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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Propositi estivi 

I SOCIALISTI si sono risvegliati, ed ora vogliono 
fare in fretta. Il gruppo parlamentare della Camera 
del PSl ha espresso l'intenzione di vedere approvato 
€ prima delle ferie ?>. entro il mese di luglio, dunque, 
il piano quinquennale di sviluppo economico presen¬ 
tato dal ministro Pieraccini. E' un proposito lodevole, 
e non saranno certamente i comunisti ad ostacolare 
l’attuazione di questi diligenti propositi. Il giudizio 
critico sul contenuto del piano Pieraccini non impedirà 
ai comunisti di dare il loro contributo perchè siano 
superate tutte le prevedibili resistenze, più o meno 
ostruzionistiche, di settori della DC e delle destre, e 
perchè si possa giungere al più presto a quello che 
noi da tempo abbiamo richiesto, con un chiaro con¬ 
fronto di posizioni, ad un esame approfondito dei 
problemi posti dalla riorganizzazione monopolistica in 
atto, e dal tentativo di assicurare una ripresa eco¬ 
nomica facendo pagare un duro prezzo alle masse 
lavoratrici. Sono problemi questi, della crisi economica 
e della occupazione, che vanno affrontati nel quadro 
di una programma/ione demr)cratica. Dovrebbe essere 
interesse comune delle forze che. pur su posizioni 
diverse, intendono assicurare una ripresa economica 
ed un miglioramento delle condizioni di lavoro e di 
vita dei lavoratori, affrontare una discussione aperta 
e responsabile sulla soluzione che occorre dare ai 
gravi problemi dello sviluppo dell’economia italiana. 

Il proposito dei socialisti di fare presto è. dunque, 
un proposito lodevole, anche se esso si manifesta con 
grave ritardo. La cronaca della laboriosa gestazione 
di un progetto di piano di sviluppo economico è vera¬ 
mente esemplare del metodo usato dalla DC. e imposto' 
a tutta la coalizione, di procedere attraverso sistema¬ 
tici rinvìi per non mantenere gli impegni assunti. Dopo 
il periodo iniziale del centro sinistra « originale » la 
direzione rlell’elaborazione di un programma di svi¬ 
luppo passo da La Malfa e dal prof Saraceno al 
nuovo ministro del Bilancio Giolitti. Si giunse cosi 
nella primavera del alla presentazione del piano 
Giolitti. La crisi provocata da Colombo e l'allontana¬ 
mento dal governo di Giolitti imposero un nuovo 
rinvio. Solamente all’inizio del '65 il ministro del 
Bilancio Pieraccini potè presentare una nuova edizione 
del piano, riveduta, corretta (e peggiorata). Ma biso¬ 
gnava che il CNEL desse il suo parere, cosa che 
fece, occorre riconoscerlo, con relativa rapidità. Ma 
questo parere impose, poi, una nuova rielaborazione 
del piano, il suo « scorrimento > al *66, una lunga 
gestazione presso il Consiglio del ministri. B piano 
così riveduto fu presentato alla Camera il 2 giugno 1965. 

E’ trascorso inutilmente, e per motivi non dichia¬ 
rati, un intiepi anno! Solamente neH’ultimo mese il 
piano ha iniziato il suo faticoso cammino parlamen¬ 
tare. Intanto vennero posti sul tappeto i problemi 
degli organi della programmazione e delle strutture 
del ministero del Bilancio, e su questi argomenti si 
sono manifestati dissensi in seno alla maggioranza, 
ed in particolare tra Colombo e Pieraccini. Ed altre 
difficoltà si sono manifestate attorno alla scelta degli 
strumenti da utilizzare per l’approvazione del piano 
(mozione o legge) e delle procedure da seguire (di¬ 
scussione interamente svolta in aula, con facoltà di 
presentare emendamenti a tutte le parti del piano, o 
rinvio, dopo una prima discussione generale, ad una 
commissione redigente, che proceda alla discussione 
ed approvazione del testo, salvo sempre all’assemblea 
il diritto di dare o negare la necessaria approvazione). 
Su questi punti i comunisti hanno assunto chiara¬ 
mente. con il documento approvato dalla terza coiti 
missione del CC. la loro posizione Ma essi non inten¬ 
dono che la manifestazione della propria opinione si 
traduca in atti che possano impedire alla maggioranza 
di seguire la procedura che verrà concordata. 

II fatto è che non v’è ancora una posizione della 
maggioranza: ed è questo che rende velleitari i buoni 
propositi del gruppo parlamentare socialista. La Giun¬ 
ta del Regolamento non ha potuto giungere ad un 
accordo sulla procedura da seguire. La riunione dei 
capigruppo non ha ancora concordato il programma 
dei lavori parlamentari. Si ha Timpressione che la 
DC voglia ancora una volta rinviare tutto faH’autunno? 
al 1967? a dopo le prossime elezioni, per giungervi 
libera da impegni?), ma che es‘;a cerchi di scaricare 
sulle opposizioni di destra c di sinistra la responsabilità 
del rinvio L’opposizione di destra asseconda il tenta¬ 
tivo della DC e non ha mancato di esprimere propositi 
ostruzionistici: e si comprendono i motivi. Ma l'oppo¬ 
sizione di sinistra non concederà pretesti od alibi alla 
DC. I comunisti sono convinti fautori di una politica 
di piano, e desiderosi di affrontare finalmente una 
discussione aperta sulla necessità di una politica di 
programmazione democratica, sul carattere che essa 
deve avere, sugli obiettivi da raggiungere, sugli stru¬ 
menti da utilizzare, sul rapporto che si deve stabilire 
tra programmazione nazionale e programmazione 
regionale. 

Intanto le cose vanno per le lunghe, ed i sociali.sti 
che mostrano di avere tanta fretta Io sanno benis- 

Giorgio Amendola 

(Scene a pasinn 2) 


Dalle 6 di stamani 

Autostrade privote: 
sciopero di 72 ore 


Conclusi ì lavori del CC e della CCC dopo tre 
giorni ricchi di indicazioni concrete di lotta 

Al lavoro il Partito per 

una nuova “ 


I LA ROMANIA I 

8 . Il primo articolo di Boffa | 

g sul Paese di cui si parla 1 

I SPETTACOLI 

m Una commedia di Italo Svevo 
g in prima mondiale a Spoleto 

I DONNA > FAMIGLIA • SOCIETÀ' | 

fi I cattolici parlano del divorzio | 

I MARXISMO E SCIENZE SOCIALI | 

fi Intervista con Franco Ferrarotti | 

I UNITA’VACANZE | 

H Da oggi, tutti i giorni, una pagina | 




La visita del Presidente francese in URSS 


offensiva 1D0 Olitile £i Bstikonui* 

unitaria Lanciato il Cosmos-122 

® ® ® I H . r . «A I MaIIm il 


Un ampio discorso dei compagno Longo sulla crisi 
del centro-sinistra e sul carattere dell'unificazione 
socialdemocratica - Gli interventi di Napolitano, 
Flamigni, Amendola, Reichiin, N. Marcellino. Ciofi, 
Tortorella, Trìva e le conclusioni di Alleata 

Il CC e la CCC del PCI hanno concluso ieri mat¬ 
tina i loro lavori approvando una risoluzione che 
pubblichiamo qui a fianco. In precedenza erano inter¬ 
venuti nel dibattito il segretario generale del Partito, 
compagno Luigi Longo, e i compagni Ciofi. Tortorella 
e Triva, e il compagno Mario Alleata aveva tratto le 
conclusioni della discussione. 

-:-:: 7 — Diamo qui di seguito 

l’intervento del compagno 
I MiutAliuviAMA Longo. e quindi il resocón- 

La risoluzione loUéàh altn interventi: 

— . . . — --quelli di venerdì sera (Na¬ 

politano. Flamigni. Amen- 

approvata 

Marcellino) e quelli di ieri 

mattina, e le conclusioni 

Il ,1- 1 ri-r- Il PII f*’ Alleata. 

Il e la C.L.L. dol rC.I 

liantio ilisriisso ed aiiiinnaio la ^«”0 compiclamcnte cl accor* 




Il C.C. e la C.C.C. .IH PCI „ 
li.inno ilisiiijso ed a,.,trinalo la completamente tl accor- 

relazione del eoin|id"no Mario ~ ha iniziato Longo — 

Alirnia sui risultili delle eie- con il rapporto del compa- 
zioiii aniininisir.-ilire del 12-13 gno Alleata e con molti inter 
giiipno e sili eompiii aiin.ili del venti pronunciati a questa ses 
Parlilo. riall.T prova eleltorale sìone congiunta del C.C. e del 
e5ee eonrennala la Forza, il pre- /-> r« r- j i . • n 

- I r • I- I C.C.C. del nostro Partito 

«Maio, l.-i Funzione «li aratnie . . . ciim» 

•Anzi, se mi e permesso di e- 



parlilo popol.-ire e n<izion:ile del 


PF:I elle ron«olìila su «eala oa- sprimcrc una opinione sulla di 
zion.ile il balzo in axanli «lei sciissionc. vorrei rilevare che 
|0f,.3 r r.ieeoalie aiioroo a =»- il essa è Stata veramente critica 
nerbo esM-oziab- tirilo «ebier.i- {.(| nutocrìticn. profonda e co 
meniti iiopolare e di >ini«ira I struttiva, condotta Stilla linea 


IT.ilìe -ei tli -tain.ine e iter 72 
ore iiof fino alle S ili m.ìrtetli 
I e.T-iili ii»‘iie Hulif-lr.iile (iii\,ite 
(Tonno Milooti ì orino \.il o Xo 
M.l l'i V ,t S tv oii.l .\ll..il’o >>ei r.i 
v.illi Un->1 ut P.nli.v.i Xiut/i.i 
S.1.11 no \.i|ni.i '.n.iniitt incii'io 
lidi Iti .(I 'iioiAiii .miai II tlei 
illllenueiiti JelU -oviel.l piopiie 
lane I. a/ioiii '■uhI.k .la e ino 
lixdta il.it nldilo .xl niìn.i\o del 
contrdtlu vii Idvoru 
Il c.iotico Irdflìvo viomcmc.ilc 
risulterà ancor piu congestiona¬ 
to nei ponti tcrmmab ocr il ri¬ 


cordo dio s:l' iiKiii'.tri.ah certa i 
menu l.nanno i (t r.nttv j 

dito (Il I noi «I Il*.-.* icc ! 
e l’ontii'.li nd ‘Mi io’i luti/ * lO | 

liinni noi iii.iio I n I n |iii ii-t i j 

vii;i Oli rd.itiìi ni <> 'niiIiMt':i . 
Il .III li.itiiii. II o'.ii ni-irr 1 

(Il 111-11111 .il!e .. lil.i 11 iw!tin/.i i 
l.,! rc'itin'ahilda rìoi . 1 iv<er\i/to t 
inaili- inilii-lriali die con 

la loro inimotItala ndran-icen/a 
lulle ragionevoli ridiicsic dei di 
ix?ndcnti ii bilanci sociiano .lite 
punte in attivo) hanno costi etto 
(tiiest uUimi alla lotta. 


iierbii l•«>.^nzi.' 1 ll- di-lbi iibier.i- autocrìtica, profonda e co 

tneniii iiiipid.ire e di >ini«ira I struttiva, condotta Stilla linea 
ri«iill.iti <-Ii'llor.-ili nvt-l.ioo liill.i- _ , , 

. I • 1 - I I politica unitaria uscita dal no 

via (lei liiiiili. in p,i rii col.ire nel 

Mezzoe-iorno. per mi nono-l.m- Congresso ed e.spliCl 

le i no«lri proirres'-i. e .pielli (Scsttc a pasìlia 4) 

ra::=innli d.il l’SICP. rav.niz.ila 
(leiroppoiizione di «inibir.! non 
Ila avnio Panipiezz.-ì ebe ‘i pote¬ 
va prevedere in rapporto alle 

po«Mbilil.à o==ellivr aperte (l.d- BalZO Ìli aVailti 
In (ipnvi.-imenlii a ileslra e dalle 

ripcliile m.inifeviazioni di iiief- - 

firienza e di eonfiivione del so- 
vemo e dell.-i niaccior.tnz.'i di 

eenlrn.i.iniv|ra H m ■ 

l.'inrinen/a riellorale della ■ 
di renlro-«ini-lr.i 
pare «l.-iliea. nono-ianle lo «for- 
zn m.-i««irrio della D C. di re.i- 
lizz.ire nn Tempero .-i destra e 1 
l'i-ffellivo .irrelramenlo di pn-i. _ 

zioiii ‘iibtln dal Pl.f e d.il M^-I 
Xirinlrrno del 

r.irallerizzazinne H 

■ li delira <li-l volo «lell.i lì C.. il 

pr«» 2 re««o «lei P"-!)! e ITillrrii*- 

rr imlebolìineiiifi del r.if- ■ — ■ ■ — . — • 

forzano la romponenle nioib-- 
rala 

I.a rri<ii «lei renlro-«ini«lr.i 
non è siiper.ila Ifevla aperl.i. 
et! anzi «i assrava la ronlr.id- 

■ Ilzinne di fondo Ira l’orienl.i 
nienlo e la volontà «lei anippo 

■ liriaenle dell.-v fi C.. ebe impn- 

Tìn Ir «iir «eelle a liiM.-i I.-i ro.i- 
lizionr e le e‘«icenze dì prò- 
aret*o demoeralirr» e rivile, ili 
niinvi orienl-^menlì nei rapporii 
t.,i.>mazÌonali ili rort-rlle»za 
nrll'.'tmmini*!razione «Iella rr»--i j 
i.i'bblìea ■•be «e.-iliiri*. .>no eoo j 
-••iTipre ni.iaiii»re iirsef»/.» .li 'n! I 
Il !.i «ori.-T'i il.ili IO.» I ■ lini 1'.. ( 

ritri-'e pri»f#»oi U .1-11. 

-. 1 . i ile eli.' -i ■--prime nel -f l»l 

• le il-iil.iri«. iTiov irne«i:«. .b l■»ll i j 

• lei I. 1 V or.llori r ib-lle .|ilTfe«.I<. 

Ili .ivvi.ire Ir riv en.lii- 1 zinni .1-i 
livor.nori e ■l.-slì ,n?e;i|.l»i «bi»' 
i-bi i|?I Irrrem» ■lelli (rilliiiv ■ 

.|el|i ronlrall.iziom- 
11 C C. r l.t C I'. C ■IriiiM-ei.i 
Ilo romr iin«< «lei f.iiii poliiiii 
piò aravi ■leirtllii ile miioii-nlo 
r.illraaianienli» «lei coveriin nei | 
ronfriinli «le|I,- lolle ■•|^••^lie -i.i { 
t«er l.a in.Tmoii-«i|ii'e *oliil--iei't | 
e-im-Ai.l IiÌm V «>l?e il il pr.-»i.|.-nl« j 

• ‘I»** ilTtrtlr f*’*! 

•l**! ‘f'Mi f ofi I 

i « *1.» |*f'r 'li it4***r\f'ìili j 

• il t|i uitj 

■ lell e \ r ■ I e«i. I ) 

iii-ir imbif II .l.■IIl■ i/ien*Ir «li --1 i | 
lo I .1 pr«i|r.|.i rimiro mi »imilr | 
orirnl.imenlo *i m.ioifr«lt in v.i I 
ri «rllori pniiliei; b.V nio»»o ail 
lorrvfdi r-ponrnli «b Ila lìf: r 

■ Irllo «lr*«ii Governo r I.» Dirr- 

, (Segue a pagina 2) ___ __ „ . _ 



Il generale Oe Gaulle ringrazia i cittadini di Novosibirsk ve¬ 
nuti a salutarlo alla sua partenza per Leningrado. 


Balzo in avanti del capitale americano in Italia 

L'Ansaldo S. Giorgio (IRI) 
fusa con la CG.E. (USA) 


Quinta settimana 
di sottoscrizione 

327 milioni 
per la stampo 
comunista 


La voMoscrizione per la 
vlampa comunista ha supc 
rate I 327 milioni 327.552.510 
lire e la quota finora rac¬ 
colta e comunicata dalle Fe 
derazioni Tra queste si è 
particolarmente distinta, in 
questa prima fase della 
campagna per la slamp-v. 
quella di Modena, che ha 
raggiunto il 43,7 > dell'o¬ 
biettivo con Irenlacinque mi 
(ioni 

Modena segnala la seno 
ne ACM che ha raggiunto 
il 162 deirobiellivo, la se 
rione della Cooperativa fon¬ 
ditori che ha raggiunto il 
105'r 

Lusinghieri successi della 
campagna anche a Siena 
dove Bibbiano ha già rag 
giunto il 102 « e al tOO > 
sono già Slrove. Ricciano e 
Ravacciano Al 100'r, e con 
un impegno a uileriori mi 
glioramenti, è ' la sezione 
Renzino di Foiano (Arezzo). 

A pagina cinque la gra¬ 
duatoria generale. 


Viva agitazione a Trieste in difesa del cantiere 
navale ^ La FlOM chiede una immediata con¬ 
sultazione dei sindacati sui piano di riorganiz¬ 
zazione e sviluppo della navalmeccanica -- An¬ 
cora irrisolta la questione dell'iter del Piano 


• Lna grave decisione e stata 
pregia ieri dal governo, il comi 
tato dei ministri per le partcci 
pazioni -=131311 ha e.^prcsso pa 
rerc favorevole alla fusione Ira 
Il crupim .Ansaldo San Giorgio 
..ici-nU- p<»rte dell IKI e la =o 
iitt.i .i:iH Iil .in.i Giiiei.il Giecllit 
I iiiiHiraii«»n L;i lu^iont- «»|)ercra 
m I -cMoit «lei fieni -Ir. imeni .ih 

eiiroiiH-txanici e co--titiii'Ce un 
ii.ovo i>.ilzo in avanti del grand» 
gitipix’ nion«'i>oliM.co anvncann 
I l-i- leniU- ad a-.sicurar'i in vari 
.Kic-i dell Kiiropa occidentale il 
n.ntroUo di tale indu-tna in 
U‘testi ultimi tempi infatti, la 
Ci K ha meorjMirato la « Bull i 
fi.incese, una -cric di -ncieta 
d»*IIa lierrnania Te<lerale e I Oli 
vcTti Kietlrooica Si realizza ora 
'■n nuovo iiericoo-o svilu|>po «^el 
priKo.sso di integrazione con il 
grmde capitale 'tianiero deli 
nealo dal pre.sidcnic deHIKI 
nt'lla sua recente conferenza 
't.impa 

li ro-niinical» governativo tnt 
la notizia di (,uesia «lecisioni 
i-'iiina che -cno ■•lali v«iglia’« 
miii gli aspetti |H>litici e<l eco 
nomici della que-tione con parti 
.-«ilare riguardo al piano di in 
vC'itmenti. al livello di occu|)<i 
zinne, al potcnzianìeiìto della ri 
cerca tecnica e sctentifJca e t al 
m.intonimento a Genova degli 
stabilimenti elettromeccanici del 
r.Ansaldo San Giorgio ». Si traila 


di a.s.Mcurazioni generiche che. 
peraltro, non mutano la sostanza 
della decisione presa. 

■Anche se il pre.siue.ntt- e il con 
sigliere delegalo della società 
che scaturiia da ui'V'la Iu'U>:k 
'. iranno itniiani - i »iii.t -i.i -i"i 
cm.iio II (>io:i-'-i-! I . 

.n.neg.Tb.le ihe ! i.n one con :n 

ii).o"«) .1 .iiii.tii-iiMii IH.»,.n.i/.o 

n.ili quale e lu Gentrrti Klwiiu 
imi 1.1 in comlizioiH 'uboidm.il.i 
1.1 paitecip.izionc del capii.) t 
putiblico ilaii.mo. sj.i jx-t i pi.im 
prndullivi che per i prohieiiii 
della ricerca sciePtitic.i Ci -i 
p.io chiedere ,»erchc questa li 
cisionc e stata presa proprio oi.i’ 
Si può osservare che que-lo ..n 
nuncio e staio dato dojx) la re 
conte tornala elettorale che ha 
impegnato anche i.i citta di (,e 
nova, direttamente iniercss,ija 
alle pro>|ictlive lell Ansaldo S. n 
Giorgio Ciò pci rpianio riguar«la 
il metodo di governo \«i||o «tesati 
tempo <1 deve sottolineare con r 
decisioni di -jin-sid uix* condì 
zion.inii no», s,.;,. i.iwtnirt di 
un comp.ess» pio..niiun tua .m 
die gli sviiij|ip, pr.itK .- 

decisiva crime c (|uelljt della e!» i 
tronx-rranira vengano prc'c ari 
cor prima che il l'arlamento .iG 
bi.i la possibilità di esprimersi 

d. I. 

(Segue a pagina 2) 


Nella serata il ge¬ 
nerale e Podgorni 
sono arrivati a Le- 
'lìnnrndo, dove il 
presidente renderà 
omaqaio alle vitti¬ 
me della guerra na¬ 
zista — Domani 
l'ospite si recherà a 
Kiev e a Yolgogrod 

’ Dal noitro inviato 

LENINGRADO. 25. 

De Gallile ha visitato qiie- 
.sfoggi, in compagnia del Capo 
dello Stalo sovietico. Podgorni, 
e del maresciallo Vornnov 
c uno dei cosmodromi sovieti¬ 
ci », e ha assistito alla messa 
a fuoco di un missile orbitale 
che pochi istanti dopo ha sa¬ 
tellizzato attorno alla Terra il 
« Co.smos 122 ». 

Come ha rivelato quc.sta not¬ 
te un portavoce del Quai d’Or- 
say, ad attendere De Gaulle 
al cosmodromo, erano giunti il 
Primo segretario generale del 
PCUS, Breznev, il presidente 
del Consiglio dei ministri. Ko.s- 
sighin, il ministro della Difesa, 
maresciallo Malinov.ski. il ge¬ 
nerale Ztikarov capo di Stato 
maggiore, il maresciallo Kri- 
lov. comandante delle forze 
missilistiche, vale a dire le più 
alle autorità del partito, del 
governo e deH'esereito; un 
omaggio reso a De Gaulle. di 
cui non si put) non valutare la 
portata politica. 

Di questa visita — avvenuta 
nel più .stretto riserbo mentre 
i giornalisti c tutto il seguito 
del generale raggiungevano Le¬ 
ningrado da Novosibirsk con un 
volo senza scalo di circa sei 
ore — avevamo avuto fino a 
stasera tre parche notizie uf¬ 
ficiali: la prima annunciava 
che De Gaulle. alle 10 del mal 
tino, ora di Novosibirsk (le 5 
italiane), aveva lasciato la ca 
pitale della Siberia * per arri 
vare in serata a Leningrado » 
La seconda riferiva che De 
Gallile aveva v i=:ìtnto un co 
smiKlromo sovietico, confcr 
mando le voci corse a Mosca 
almeno due settimane prima 
della visita del Generale. I.a 
terza, infine, diffusa a meta 
del pomeriggio, era un comuni¬ 
calo Tass che annunciava, sen¬ 
za alcun riferimento alla pre¬ 
senza di De Gaulle. che TUnio 
ne Sovietica aveva oggi mes 
-SO in orbita un .satellite scien 
tifiro tipo Co’tmos, centoventi 
ducsimo della serie inaugurata 
il 16 marzo 1962 

Poiché negli ambienti dfplo 
malici e giornalistici sovietici 
di Mosca, da molto tempo, si 
affermava che il Generale 
.ivrebbe assi.^tito ni lanci'» di 
(IP sati'llite s<ivi«;i«r diirnr'lr 
li siio socijiomo nt II l'RSS ■ 
piirhé osai proprio mentre 'i 
sap<'va f he il Gineraìe stav.i 
V l'-it.'indn un cosmodromo, il 
f'osTTjos J22 entrava in orbita 
nessuno ha avuto più dubbi che 
tra i due fatti esistesse qual 
ro=a di più di una coincidenza 
F. Se ne è dedotto che i diri 
centi sovietici avevano offerto 
a De Gaulle non solo Io spet 
tacolo — inedito per qualsiasi 
straniero — del cosmodromo 
ma anche quello del lancio di 
un satellite artificiale sincro 
rizzato TOT» la visita del Ge 
■'« Ttle 

II che infatti è stato eonfer 
malo .stasera dal pirtavoce del 
Oliai d'Orsav il ou.'ile ha di 
chiarato che il ccnerale De 
Gaulle ha a.s.sistito nel cosm.o 
dromo di Baikonur all opc-ra- 

Augusto Pancaldi 
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A Belgrado 


Firmcifo l'accorda fra 
Vaticano e Jugoslavia 

Richiamo comune aila pace e aiia cooperazione 
internazionaie — li comunicato ufficiale della 
S. Sede — « Preferiamo guardare ai presente 

e al futuro » 


Con un richiamo comune ed i 
esplicito alla salvapuardia della 
pace e allo sviluppo della coupé 
razione intemazionale, il Valica 
no e la Repubblica socialista 
federativa di Jiigoilnvia hanno 
ristabilito len te relazioni diplo 
matiche che erano state interrot 
te nel 1952 II relativo protocol 
lo è stato firmalo a Belorado, 
nella sala Macedone del Consi- 
olio esecutivo federale, dal pie 
nipotenziario della S. Sede man I 
sifjror Aposltno Ca.iaroli. sotlose- ' 
oretario della Congrcoazione per 
gli affari ecclesiastici straordi 
nari, e da Milutin Moraca. niem 
bro del governo jugoslavo e pre¬ 
sidente del Comitato per gli af¬ 
fari religiosi. I 

L’importanza, del resto eviden- ! 
fe. dell'avvenimento è stato sot- \ 
toiineata. oltre che dalla stampa 
jugoslava. dnirOs.servalore Ro 
mano con un lunno commento 
pubblicato ieri stcs.sa. 

il comunicato ufficiale dira 
moto dal Vaticano dice: * Rap 
presentanti della Santa Sede e 


Grave decisione 

Quattordici 
braccianti 
arrestati nel 
Ravennate 

La Procura avreb¬ 
be spiccato un'altra 
Cinquantina di man¬ 
dati, energica rea¬ 
zione dei lavoratori 


R.UE.NN.A, 2à. 

Tredici braccianti c un caper 
lega arrestati e tradotti alle car 
ceri giudiziarie di Ravenna Lna 
cinquantina almeno di altri la 
voratori della terra colpiti da 
mandato di cattura e attivamcn 
te ncercati dai carabinien. que¬ 
sto il bilancio della situazione 
venutasi a creare oggi a La 
vezzola, in provincia di Kaven 
na. dove da tempo i braccianti 
sono in lotta (>er dilenrlere la 
Uno stabilita nelle a/.onde agri 
cD.c e ix.-r far prevalere il loro 
d.i.lto di pre.az.me ''li.d terra. 

1. »»ln.-la/.one i 'tala (.ii»ii.i>'.l.i 
irzgi pomerigsTio poiti doin) le 
Oli 16 a l,avezzola. Kra'Cata e 
t.iovccca d.t un forte contmeen 
te di carabinieri m pieno as 
'Cito di gueria e con bomtze la 
crimogene Invitati in caserma 
« per essere interrogali ». i brac 
cianti e il caiiolega vino ano im 
mediat.imente caricati .sulle ca 
mionette e trasferiti a Ravenna. 
I.a Procura della Repubblica, 
ordinando rarrc.sfo. ha acciis,ito 
tutti I lavoratori di violenza pn 
vaia, invasione di terreni e «tur 
bativa violenta » del noss€*sso 

Subito dopo rarresto dei brac 
cianti. che si spiega solo nel eli 
ma politico instaurato dal centro 
sinistra in appoggio ai pirlron: 
fiiMi I lavoratori di '.aiczzola 
ahbaprionat: i posti ri' la-,o-c e 
gli 't.ihilirpcnf 1 SI sr.no no-t.i'" 

■ n m.is'a .-ti f-on’r c»=er-«»r> 

dei c-arah;n‘cn rv** eh «Here •! 
rila.scjo degli arrestati. 

Il dirc-ttivo della CdL mime 
diatamente riunitosi, ha deciso 
la proclamazione dello sciopero 
generale di tutte le categorie nel 
comune di Con«clice a partire 
dalle ore 12 di lunedL ' * 


dei governo della Repubblica so¬ 
cialista fedetaliva di Jugoslavia, 
hanno condotto, a partire dal 
giugno 1061. conversazioni in me¬ 
nto ai rapporti fra la Chiesa 
cattolica e lo Stato pigoslavo. 
Le conversazioni, sioltesi in una 
atmosfera di franchezza e di vi¬ 
cendevole comprensione, hanno 
dimostrato l'interesse e il desi¬ 
derio di entrambe le parti di 
dare efficace contributo alla so¬ 
luzione delle questioni, di carat¬ 
tere sia generale, sia partico¬ 
lare. inerenti ai detti rapporti. 
Esse, oltre a rendere possibile 
una migliore conoscenza delle 
ri.spettife posizioni e degli ar¬ 
gomenti che le motivano, hanno 
confermato l'utilità di contatti di¬ 
retti fra la Santa ' Sede e il 
fjoremo della RSFJ per la ri¬ 
cerca di appropriate soluzioni ai 
firnhlemi di comune interesse 
sTra tali problemi — prose- 

g. g. 
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Venerdì 1 luglio 

Manifestano 
300 mila 
metallurgici 
milanesi 

Attesa per la con¬ 
ferenza stampa di 
Novella - Tre mi¬ 
lioni di lavoratori 
in lotta 


L'intero fronte sindacate è in 
movimento nell'industria come 
nell'agricoltura. L’irngìdimento 
del padronato pubblico e privato 
c la conseguente nuova rottura 
delle trattative faticosamente av¬ 
viate dopo l'incontro interconfe- 
derale del 6 maggio ha rinvigo¬ 
rito l'iniziativa dei lavoratori m 
ogni settore Nella capitale lom¬ 
barda. il pnmo luglio, dopo i 
grandi scioperi dei giorni scorsi, 
■ivra luogo una gr.inde manife- 
'lazionc indetta dai JOO mila 
nx-t.ilmeccanici milanesi indetta 
dalla FU)\I a;iL. FI.M CLSL ed 
LILM L'IL Alla RIV di Massa 
ieri sono stale attuate due ore 
di «cioiK-ro p«-r |»roìcsta contro 
una so'iitn=iiine dj tre giorni in¬ 
filila dalla direzione a un mem¬ 
bro dell.i Commissione interna 
apjiarlctienlc alla UIL Lunedì 
iniziano in tutta Italia scioperi 
articolati per 12 ore settimanali 
secondo le indicazioni dei tre sin- 
dac.iti metalmeccania Un mi¬ 
lione di edili. 2.1 mila cementieri 
e HO mila fornaciai attueranno 
uno sciopero di 72 ore il 5, 6 
e 7 luglio Air.Alitalia la lotta 
contrattuale verrà riortata avanti 
a partire rial W giugno con altre 
72 ore di a'Ten-ione I 40 mila 
delle aiito'iDft 'O-pcnderanno il 
lavoro pei fH ore sabato 2 e do¬ 
menica 1 luglio l'or 1 giorni 
(0 giugno elei luglio inoltre 
'tiot>«Terennt‘ gli amministrativi 
del Consiglio nazionale rl«-lle ri- 
ctrthe deciso unilanamcnre dalle 
.i.s.sociazioni di calegona per un 
nuovo organico dell ente I ven¬ 
timila dipendenti degli appalti 
ferroviari hanno concluso ieri un 
compattissimo. sciopero imÌMo 

(Segue a pagina 2) 
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Risoluzione 

zione <1p1 PSI. I roiniinisli deb¬ 
bono sentirsi iinpcfdiali fino in 
fondo neirazionc di solidarietà 
e di appoggio ai lavoratori in 
questa dura battaglia c debbo¬ 
no porre a tutte le forze p«di- 
lichc la sostanza vera dello seon- 
tro in atto, ebe interessa • i 
problemi generali dello svilup¬ 
po eeonoinieo o deiiioeratico del 
Paese. 

La erisi del centro-sinistra re¬ 
sta aperta nei Comuni e nelle 
Provinee, di»ve la politiea eeo- 
nomiea e finanziaria del cover- 
no ba eolnito alla liase l'auto¬ 
nomia dell’Knte locale impeden¬ 
dogli di affrontare compiti di 
Intervento, nella vita sociale e ei- 
vlle delle eoniunitn. sempre più 
larghi e pressanti e la volont.à di 
estendere niereanieamente ovun¬ 
que la roriiiida did coveriio 
nazionale ba parali/zato il fe¬ 
condo, possibile rapporto tra b' 
forze demoeraliebe nella lii-erea 
dello soluzioni adecuate ai pro¬ 
blemi della vita delle nostre eil- 
tà o [irovinee. I.e reeeiiti deci¬ 
sioni adottate dal PSI in talune 
località — dove l’imica mapiiio. 
ranza possibile è la maggioran¬ 
za di sinistra — sono un elemen¬ 
to di ulteriore ageravamento del¬ 
la situflzioiio in eui versano Co¬ 
muni 0 Provinee. Aeqiiista par¬ 
ticolare rilievo in qiie.sio mo¬ 
mento l’impecno a eui è ebia- 
mato il nostro l^artito. di ope¬ 
rare per la difesa e i’afferma- 
ziono delle autonomie locali, 
perrlié (annulli e Provinee ili- 
spongano dei mezzi finanziari 
neee.seari. perebé le posizioni di 
tutte le forze poliliebe e la for¬ 
mazione delle maggioranze si 
verificilino su concreti progiani- 
iiii di rinnovamento e di svilnn- 
po demoeratico delle ainiiiini- 
strazioni lorniì. In nnesto qua¬ 
dro i romunisti debbono nssn- 
mero lo iniziative neeess.irie per 
evitare il ricorso alle gestioni 
commissariali, per favorire Ì 
rapporti unitari tra tutte le for¬ 
ze di sinistra e dare uno sboc¬ 
co democratico alla formazione 
dello giunte. 

II fi.C. e la C.C.C. ritengono 
ebe nell’attuale situazione jioli- 
tira il compito fondamentale del 
Partito è di intendere e di farsi 
interprete delle profonde esi¬ 
genze di rinnovamento e ili ri¬ 
forma della società e dello Sta¬ 
to ebe muovono da tutti gli stra¬ 
ti del popolo. Sì tratta di niolti- 
plieare c dì eitenilere le inizia¬ 
tive sui grandi temi prograni- 
matiei già indicati daH'XI Con¬ 
gresso del nostro Partito per 
realizzare, nel confronto con le 
proposto delle altre forze deino- 
rratiebe, le più ampie confluen¬ 


ze unitarie. In questa aziono 
occorro partire sempre da ri- 
vendiea/.iuni immediate, che sca- 
turi.scano ilalla esiierienza stes¬ 
sa dei lavoratori, siqierando un 
limite manifestatosi negli ultimi 
mesi nel iiosirn lavoro, e attra¬ 
verso la cniiqiiìsta dì una serio 
dì obiettivi iiiternieili far nia- 
turnre la coscienza delle masse, 
provocare degli spostamenti nel¬ 
le forze politirbe e realizzare 
degli effettivi passi in avanti 
sulla via «Ielle riforme. 

Il dibattito parlamentare sul 
piano quinrpiennale «lì svilup|io 
deve essere r«>ccasionc per un 
gran«le rilancio delle lotte (icr 
la pr«igrammaz,inne e (ler una 
mobilitazione effettiva e«l uni¬ 
taria attorno ail obiettivi ebe 
garantiseano il carattere «lenm- 
eratico «bd piano e lo faeciano 
strumcnt«i «li una nu«>va p«dili- 
«■a di svilupp«> ecnnomic«> e ci¬ 
vile. 

La nostra proporla «li una 
tiuova inaggi«ir.inzu «lemocraliia 
indica n«>n una fot mula da «)p- 
porre propagamlisli«'auiente al 
«'cntro-sinislra. ma un pr«ie«“-o 
imil<iri«i n-ale Ìnl«irno ad obìel- 
tivi concreti «li rinnovamenio. 
ebe si Ìn(|uuilrinn in pi.'ittaf«irme 
programm.ilicbe ben ipi.ilitìcal«‘ 
p«‘r realizzare una avanzala «le- 
moeralì«-a generale. Per «pie'l«i 
occorre spezzar«‘ gli attuali ««‘lie- 
mi. mettere ni bamlo la discri- 
iiiinazi«>ne, impeilire l’esleniler- 
si «li r«illure e «ìivisi«mi a sini¬ 
stra in limilo «-be il processo iiiii- 
lario avanzi aliravi-rso la crea¬ 
zione «li nuovi rapp«irli tra mag¬ 
gioranza e «ipp«isizi«>ne e «li nuo¬ 
ve forme «li intesa e «li e«dlabo- 
raziiuie fra le foize di sinistra. 

r.’ soli.Ulto ilelerminando «lei 
fallì nnil.'iri. comi* «liinosirano 
b" «•sperienze dl•llc lolle ilei l.i- 
\«iro. del moxìmcnio per il \ iel- 
nam. e «li b.ill.iglic come «plell.i 
ib‘irCnÌ\ersilà «li Il«mia. «‘ lau¬ 
te altre, ebe si «là lin.i risposta 
effi'lliva nirallar«-o delle destre 
o alle manovri- sci-sioni'le, «'lie 
«•ar.illerizzano la fusione fra so¬ 
cialisti o sm-ìablemiu’ralii-i. Sii 
«liiesto terreno «b-ve svilupparsi 
l'iniziativa «lei Parlito e «leve 
essere rieereato un raimmio 
nuovo sia eon le forze della si¬ 
nistra «die con il movimento 
cattidieo 

Per il siiecessn «li «(iiestn po¬ 
lìtica. «lecisivo è rorientamenlo 
e l’iinpegno «li tutti* le nostre 
nrg.'inizzazioni Decisiva è una 
mobililazione rapid.a «* gctier: de 
«Ielle mtslre forze per una offen¬ 
siva iiniliiria in tulli i campi, 
dal Comune, alla fiibbrica. «bil¬ 
ia scindii alle « ampiigne. ai «piar- 
lieri d«•lle gratuli eillà. 

Per questo è ne«*essario «be 
vengano prontameiit»* superali* 
le «lebolezze che ancora per¬ 


mangono nella vita e nelle or- 
ganì/zazioni «lei Partito e ebe 
.sono state in molti l'.isi una «lel- 
In i-ugionì dei limiti «lei risultato 
clettor:de. 

In parlicidare bisogna supe¬ 
rare il divariit tra elaborazione 
politii'a e programmali«'a e azio¬ 
ne, Irailiicemln la mistra (lialta- j 
f«>rma in obietlivi, |iar«d«* «l’or- 
«line, iniziative, eapa«‘i «li far 
agir«* il compb*.sso «b*lle f««rze 
«b*l Partit«i )* «li suscitare il mo- 
viuient«i «Ielle masse. In «pii*sia 
Siiblutiira tra la sempre più pre¬ 
cisa «pialiftcuzi«uie «Iella mistra 
p«>lilira e la capa«-ità «li far «li- 
veniri* pr«itag«inista «li essa tut¬ 
to il Partihi è bi r«in<li/ione pri¬ 
ma |ier garantire lo sviltqipo 
«lei Partit«i «•««me forza di mas¬ 
sa «* «li eombatiiment«t. 

l’er la bailaglia «lì «iggi il Par- 
til«» Ila bisogno «li far «•rescere 
il numero «lei pr«ipri mililuiili: 
ba bisogno «li ima leva «li f«ir/e 
gi«ivanili. ba bisogim «li un liii- 
novaiu«*nto «lell'attività p«ililica 
«lì umile feilerazimii e sc/i«ini, 
alfinebé siano «'entri vivi «li «ir- 
g.inizzaz.i«me. «lei m«ivim«*ni«i «lel- 
b* uui-'e e «li azi«uie imilaria: 
ba bi-«>*gn«i clic l'ihiiln. liafler- 
maiulo il propri«> enrntl«*r«* p«i- 
|i«ilar«*, giunga ii«l un più larg«i 
iniuieiai «li lelt«iri e «die r«ibi«*l- 
liv«i «lei 2 mili.ir«li sì:i sicura¬ 
mente raggiiinUi. Il (!.C. e la 
C.C.C. 80tt«i|inean«i intant«i la 
necessità «li a'sieiirare la piena 
riuscita delbi jirima gratuli* gior- 
nal:i «li «liIfiisiotii* siraordinnria 
«b'Il’ff3 luglio) e «b'Iibe- 
rano «li imiire una seltimana «li 
mobililazi«ine «li liillo il Par¬ 
tilo (««-r il proselili'iuo «lai .l 
al 10 luglio. 

I probleiui «Iella no-lra azio¬ 
ni* polilica «* «li'lla vila «lei |iar- 
lilo. si pongono in liimlo (lin 
ai'iilo lU'lle legioni mt*ri«li«inali. 
Il siiperauu-iilo «li «iiicsli limili 
impegn i inmuizitiillo le oiganìz- 
zazioni «b-l Mezzogiorno ma «'* 
tiec«*.ss:irio die tulio il Parlilo, 
consapi'vidt* d«*l p«*ruiim«*nle e 
fomlamenlale vjilore «b*lla «pu*- 
sliotiR iiieriilionale. avverta co¬ 
rno un eompilo nazionale Io svi¬ 
luppo «Iella luislra lincii e bat¬ 
taglia nicri«lionalisli«*a n .sia sen¬ 
sibile e pronl«». come in aliri 
iiiniuenli si è fatl«i. neH'inler- 
venìrf» per il rafforzamento «Iel¬ 
la organizzazi«uie nieri«li«»nale. 
A questo fine verrà convoeata 
nel |ir«issiuio aiiluimo una eon- 
ferenz.i sui iiroblemi «Iella so¬ 
cietà e «b■ll*organizz;lzion«• «lei 
Parlito ri«*l 3fezz«igi«imo. 

2.» gi/igim lOfif, 

Il CC e la CCC del PCI 


Fusione 


Teditoriale 

simo. Le commissioni parlamentari incaricato (li ri¬ 
mettere alla commissione del Bilancio i loro pareri non 
hanno terminato il lavoro. La Commissione del Bi¬ 
lancio non potrà iniziare la discussione senza questi 
pareri, dovrà nominare i relatori, e lasciare a questi 
iin tempo minimo per presentare le loro relazioni. 
Con un impegno di tutti, maggioranza ed opposizione, 
si potrebbe fare presto. Il fatto è che dalla stessa mag¬ 
gioranza partono pericolosi siluri. E’ lo stesso ministro 
Colombo, che davanti alla commissione dcllt? Finanze 
e Tesoro, afferma che le previsioni del piano, per 
quanto riguarda il finanziamento degli investimenti, 
non corrispondono alla realtà. E La Malfa ha pratica¬ 
mente riaperto il problema della procedura, propo¬ 
nendo che il piano venga di.scusso allo stesso modo 
con cui venne discusso il bilancio dello Stato. E pro¬ 
posta sulla quale si può rinettere. Ma siamo ancora 
a questo punto? 

T UTTO CIO’ dimostra lo stato di disordine in cui 
si trova la maggioranza, divisa da contrasti che essa 
non può affrontare senza affrettare il suo dissolvi¬ 
mento. A chi si rivolge il gruppo parlamentare socia¬ 
lista, quando chiede rapprovazionc del piano entro 
luglio, se non alla maggioranza di centro-sinistra, e. 
soprattutto, alla DC? Ma non osa farlo apertamente, 
per non mettere in discussione le sorti stesse della 
coalizione. 

E’ evidente che un problema, cosi obiettivamente 
difficile, come quello di avviare una polilica di pro¬ 
grammazione, richiede il concorso della maggioranza 
e dell’opposizione di sinistra, delle forze interessale 
alla realizzazione di una politica di programmazione. 
Ma ciò esige due cose che oggi mancano: 1) che si 
stabiliscano determinali rapporti tra maggioranza ed 
opposizione, che permettano a cia.scuna parte di adem¬ 
piere pienamente la propria funzione, e di esprimere 
consensi o dissensi, senza opposizioni preconcette o 
aprioristiche discriminazioni: 2) che la niag.gioranza 
sappia quello che vuole, sia unita nciraffennare la 
propria volontà politica. 

Sono queste le condizioni perchè il Parlamento 
possa lavorare, con rapidità c serietà. Ma queste con¬ 
dizioni oggi mancano, per la preconcetta, cd impo¬ 
tente, volontà di discriminazione anticomunista da 
parte della DC. e per le divisioni esistenti nella coa¬ 
lizione di centro sinistra. La spaccatura della maggio¬ 
ranza di fronte alla legge sul condono agli statali è 
una nuova prova del caos che regna nella maggioranza 
di centro-sinistra. Ancora una volta la OC si è schie¬ 
rala con le destre, contro le sinistre, per una volta 
tanto, unite. E vi sono altri esempi di di.'^ordine. Si 
apprende che una commissione inlernìinisterialc ha 
iniziato soltanto ieri re.samc dei primi articoli della 
legge .sulla riforma delle .società por azioni, sulla quale 
il eXEL aveva dato il suo parere sei mesi fa Ancora 
una sosta governativa, di cui non si con«>.N« ««no i r:ì«> 
tivi? E quale sorte attenderà il proiietto Marintti di 
riforma ospedaliera? E do\e è finito il pmnotto Man¬ 
cini di una legge urbani.stica ’ Si allungano, per anni 
intieri, i tempi della preparazione governativa delle 
proposte di legge, che poi dovrebbero essere approvate 
a tamburo battente dal Parlamento. Ma le < lungag¬ 
gini » non sono del Parlamento, esso derivano dal 
governo stesso, dalla maggioranza, esse esprimono i 
contrasti che dividono maggio? anza e Democrazia 
cristiana. Nascono dalla crisi polìtica provocata rial 
fallimento del centro-sinistra. E per risolvere questa 
crisi politica non bastano, cortamente, i propositi 
estivi manifestati, con tanto eccezionale zelo, dai 
deputati soctali.sti Ci vuole altro! Ci voclinnn atti 
politici, capaci dt creare nuovi rapporti tra le sinistre, 
e nuovi rapporti ' tra maggioranza ed opposizione di 
sinistra, per realizzare « quella inversione di tenden¬ 
za», ancora una volta propo.sta dal CC del PCI. che 
de?a portare ad un nuovo corso della polilica italiana. 


ili materia di programm.a/ionc. 

.Altre due questiuni riguardanti 
la iiulitiea ecunuinica si Mino in¬ 
tanto poste come problemi di 
grande rilievo. K.s.so .sono; 1) le 
rea/ioni suscitate dalle dichiara¬ 
zioni del presidente dcH’lRl circa 
le sorti della navalmeccanica; 
2) il perdurante di.ssidio tra i 
parliti di centrosini.stra e nel 
governo circa !'« iter > del pro¬ 
getto governativo di programma¬ 
zione (X'«inomica. 

A Trieste do |)0 Io sciopero ge¬ 
nerale di 3(ì ore proclamato dal¬ 
le tre organizzazioni sindacali 
in segno di protesta per la pro¬ 
gettata cliivisura del cantiere 
navale S. Marco, l'agilazione ri¬ 
mane vivissima. Ieri a tarda 
<cra SI è riunito il Consiglio 
voiminalc al (piale ha riferito 
una delegazione triestina e regio, 
naie inviata a Roma per incon¬ 
trarsi con il presidente dcU'IRl 
e personalità del governo. 
seduta a tarda notte eza ancora 
in corso. 

l.a segreteria nazionale della 
FIOM ha inviato al sen. Caron. 
presidente della commi-ssione in¬ 
terministeriale per i cantieri na¬ 
vali. una lettera nella quale si 
e.sprime una netta opposizione 
alla prospettiva delineata nd re¬ 
cente discorso del presidente del- 
riRI. la lettera della FIO.M è 
unita ad una ulteriore puntua¬ 
lizzazione elaborata in comune 
con la FIM-CISL. La commis¬ 
sione presieduta dal sen. Caron 
— ricorda la FIO.AI — da ben 
sette me->i doveva prc.scntare ai 
sindacati i lineamenti del pro¬ 
gramma generale di riassetto e 
di sviluppo della navalmeccani¬ 
ca. in base ad un impegno che 
era .stato assunto dal ministro 
del Bilancio un anno fa. Questo 
impegno — sottolinea la lettera 
della FIOM — era stato assunto 
come prova della volontà del 
eovemo di imb(Kcare una strada 
nuova sia nel merito dei pro¬ 
blemi della navalmeccanica, .sia 
per dimostrare la volontà di non 
preco.stituirc decisioni finali, sen¬ 
za un ampio dib.attito con le or- 
ganiz/.azioni sindacali e le co¬ 
munità interessato. 

1-e difhiarazioni del prcsiden’c 
delITRI — afferma la lettera 
della FIOM — «ono in aperto 
contrasto con q;K*.->:a linea. Con¬ 
seguentemente la FIOM chiede 
che sia convixrata con la massi- 
ni.a nrgcnz.n 1,« commissione pre¬ 
sieduta daU'on. Caron con la 
parfecipazione dei smdacali per 
esaminare senza indugio l’csa- 
me del piano generale per la 
navalmeccanica. La FIOM. co¬ 
munque. si consuiter.ì con eli 
altri sindacali por non lav'iare 
senza risnosta. qualora non sia 
smentita, una così grave inizia¬ 
tiva E Ciri al fine di difendere, 
con tutti i mezzi di .azione sin¬ 
dacale l'occup.izione dei lavo 
ra’ori e per silvae.i.ardare una 
effettiva prosnetliva di risana- 
nie-ito e di 'vd'inoo della n.av.al 
n • e.« m/’on.ale n-’l s-io as 

serre 

IVr quanto ncuarrti l’ri'r*-- 
del Piai'o il dissidio a!r«.n!erro 
licl'a tr.acgior.in7.-i ii>n'’n i.a a -t-ir 
l'-oco 1 p.Vcir:rhr --'‘'l’.-i che 

a'n f ro «"er o*-,! si ,irrvr-li .|n ir 

«tirdo In ’-n edito''!a'e did'a 
.\'(X’C Rrrujhhlican.i t l'on l-a Mal 


I portuali italiani 
solidali con i 
francesi in lotta 

GENOVA. 2.1 

In seguito dello scioix ro m cor 
so in alcuni |>irti francesi da 
ivirte dell armanu nto inlcrcs,sa!o 
sono stati presi dei piovveihnieii 
ti iH.*r il dirottann'nto rii navi ver¬ 
so ixirli Italiani ed in ivirticolare 
per quelli dell .irco del medio cd 
alpi Tirreno. 

F'ertanto la FILPCGIL ncco 
clicndo r.appollo rivoltogli dai 
portuali francesi, inv ita i imr 
Inali dell'arco tirrenico a non 
sbarcare merci destinate ai poiti 
francesi. 


fa ribadisce II suo punto di vista 
favorevole ad un dibattito che 
ai Piano governativo contrappon¬ 
ga altre visioni « globali * in ma¬ 
teria di programmazione. Lo stes- 
.«0 quotidiano del PRl deve am 
mettere che lo scoglio contro il 
quale la procedura per la discus- 
■siorie del Piano sta urtando, è 
co.stituito dal dissenso tra i par¬ 
titi di centro sinistra c airinlerno ‘ 
del governo I socialisti spingono 
molto per l’approvazione del Pia¬ 
no prima delle ferie — scrive il 
quotidiano del PRI — « ma non 
pare ancora che all'Interno del 
governo ci sia quella ferma vo 
lontà che è evidentemente la pre¬ 
messa di un accelerato lavoro 
della Camera >. Favorevole ad 
una rapida approvazione del Pia¬ 
no, prima delle ferie, si è pr(v 
nimcinlo il segretario del PSDI. 
on. Tanas.si. 

Si è infine appre.so che il prtv 
getto (Il legge governativo per la 
tutela della libertà di concorren 
za (detta anche legge antitnist) 
('* stato posto nirordine del giorno 
(lolla seduta di giovedì prossimo 
della rommissinne iiidiislria del¬ 
la Camera II ministro deH’inriii 
stria ha presentato aleuni emen 
damenti al progetto governativo 
cssciizialmcnte volli nd aumenta 
re i poteri del dicastero che at¬ 
tualmente l'on Andreotli dirige 
F.' già noto che nella discussione 
(li (inesio progetto di legge i par 
lamentnri conninisti nvnnzernn 
no mia serio di p''oposte richia¬ 
mandosi nnehe alle conehi=ioni 
cui pervenne la commissione par¬ 
lamentare per rinchiesta sui 
monopoli. 

Accordo 

flue il comunicato — oltre a 
nuplli riouardaiiti le relazioni fra 
la C/iie.ta cattolica e lo Stato in 
Jnaoslavia. si trovano anche la 
salvanuarrìia della pace fra i 
popoli e io sviluppo di fruttuosi 
rapporti di coopcrazione iiiter- 
iinzinnole: per (pici che riauarda 
questi (irooineiiti il aovcrno del¬ 
la ItSF.I e la Santa Sede, oià 
nel corso delle conversazioni. 
hanno avuto occasione di .scam¬ 
biarsi notizie sulle rispettive po 
sizioni. 

< .Mio scopo di prosepuire e 
rendere più oroaiiici i contatti 
così iniziali, la Santa Sede e il 
noverno della RSFJ hanno stabi¬ 
lito di procedere allo scambio di 
rappresentanti ufficiosi ai quali 
sono qaranliti i prìvileoi e le 
immunità proprie depli apenti di¬ 
plomatici. nella convinzione che 
ciò contribuirà al mipUoramento 
dei mutui rapporti e ad una uti¬ 
le cooperazione sul terreno inter¬ 
nazionale. La Santa Sede dc.si- 
pnerà pertanto un detepato apo¬ 
stolico. con sede a Belprado. il 
quale avrà insieme funzioni di 
inviato pre.s.so il pavento fupo- 
.sloijo; questo a sua volta, desi- 
prterà un proprio inviato presso 
la Sede Apostolica ». 

Mei protocollo appena siplalo 
le due parti esponaono i rispet¬ 
tivi alteppiamenti sulle questioni 
che sono state appetto dei collo 
qui. La Jugoslavia mette in ri¬ 
salto i « principi garantiti dalla 
Costiluzione e dalle leggi che san¬ 
ciscono la libertà di coscienza, la 
libertà di cullo, la separazione 
della Chie.sa dallo Stato, la pa¬ 
rità di diruti fra tutte le co¬ 
munità religiose, Vuguaglianza 
nei diritti e nei doveri di tutti i 
cittadini indipendentemente dal 
loro credo religioso, la libertà 
di fondare comunità religiose, il 
ricono.scimetito della personalità 
giuridica alle comunità stesse ». 
€ Mei quadro di tali principi — 
aggiunge il documento — il go¬ 
verno jugoslavo garantisce alla 
Chiesa cattolica in Jugoslavia 
il libero esercizio dcH'attivitd re¬ 
ligiosa e di culto ». 

Lo Stato socialista « riconosce 
la competenza della Santa Sede, 
nell'esercizio della sua giurisdi¬ 
zione sulla Chiesa cattolica in 
Jugoslavia, in questioni spirituali 
e di carattere ecclesiastico re¬ 
ligioso. salvo l’ordinamento in¬ 
terno della Repubblica ». Inoltre 
afferma di essere disposto ad c- 
saminare i ca.si di violazione, che 
eventualmente fossero segnalati 
dall'altro firmatario, delle * leg¬ 
gi che assicurano a tutti i citta¬ 
dini libertà di coscienza e di 
religione ». 

fi Vaticano, da parte sua, con¬ 
ferma che l'attività dei sacerdoti 
cattolici <t (leve svolner.sì ncU'atn- 
hilo religioso ecclesiastico e che. 
di ennseguenza. non può farsi 
ahu.so (Il tali funzioni per fini 
di carattere politico >. Inoltre. 
< in conformità ai principi della 
morale cattolica, disapprnt'a e 
condanna ogni allo, da chiunque 
compiuta. (Il terrorismo c ana¬ 
loghe forme di violenze politiche. 
Qualora il governo jitgo.slavo ri¬ 
tenesse che sacerdoti cattolici 
abbiano partecipato ad azioni del 
genere e ritenesse opportuno di 
segnalarli alla Santa .Sede, essa 
è disjiosta a prendere in esame 
tali segnalazioni per provvedi- 
menti da applicare e che sono 
previsti dal diritto canonico ». 

Conclusa con una stretta di 
mano la cerìmnnia della firma, 
monsignor (’asaroh Ito pronun 
cinto un breve discor.-n in Iran 
cesr. « Il pas.satn — ba detta Ira 
l'altro — non possiamo sopori 
merlo, nè vogliamo dimenlicarìo 
Sapp'amo benis.simo clic il pre¬ 
sente è sempre cnndizimiato dot 
passato, come d futuro lo è dal 
presente. E proprio .sul presente 
e suU'arrenire i nostri cicchi pre- 
feri.scono fissarsi in questo mo 
mento, più che sul passato, nel 
le pTOspcttirr di speranze e 
buona rolontà 

€ Sulla buona colrmtd — ha 
prosenudo il plenipotenziario del 
Vaticarn — posso dare tutte le 
assicurazioni per quarto riauar¬ 
da la Santa Sede e parlicolar 
mente I aiiaii-'lo Fnntel ce .A no 
me della Sgnig Sede mi è ara 
d io e.primetf ! roT) ji g sinceri 
a lidti I cdladmi ilel'o liiaa<la 
f-a s.-r.za nirunn a slirzinne, a 
cnrn'nc'orr On] C^pn dillo Sforo 
che è r-'spon-ob lr del nroores'O 
di '/’H -in grande pac'C nella p-t 
CC nella giu-tiz.n e nella h 
herta » 

M ìutiri Mnracn ha risposto in 
cr'ha croo'o. rdevonda che l'oc 
curila realizza t pr ncipi sai quali 
SI tirrdano la politica interna ed 
estera della Juanslana • Tali 
principi sono la tutela della pace, 
la equa soluzione dei problemi 
internazionali e un migliore an 
venire di tutte le genti, ind pen 
dentemenle dalle proprie condì 
zioui di vita e dal proprio Crc 
do * 

Il rappresentar,te del governo 
ha in'ine espresso t i migliori 
auouri il sriccesso dcoli sfor 
ZI compiuti dot Capo della Cbie 
sa coltoliro neH iTiIenio di con 
tribuire al mantenimento della 
pace, al progresso e ol migliore 
avvenire dclTuomo ». 

.Monsignor Ca.saroli è stato ri- 
' cciiito dal vicepresidente del 


l'Unità / domenica 26 giugno 1961 
In una interpellanza al governo 


' Consipito, Krajger. e dal mini¬ 
stro degli Esteri, Mikezic. ed ha 
partecipalo poi ad una colazione 
offerta in suo onore. 

Mei suo commento all'accordo. 
l'Osservatore Romano rileva che 
esso < segna un importante pun 
lo d'arrivo » e che * può consi¬ 
derarsi più significativo ancora 
per lo premes.se che pone a 
futuri sviluppi ». 

De Gaulle > 

zione di lancio del Cosmos 122 
dopo civcr visto il grande mis¬ 
sile a tre stadi da vicino. 

« Toccherà ora ai sovietici — 
ha aggiunto il portavoce fran¬ 
cese — dire di più. se lo riten¬ 
gono opportuno, su (luesta vi¬ 
sita che per noi costituisce un 
gesto di grande significalo, 
poiché è stilla mostrata al ge¬ 
nerale De Giiullc qualche cosa 
che t sovietici non avevano mai 
fililo vederi* ii nessuno ». Il 
IKirtavoce lui detto che a Bai- 
konur faceva iiioho caldo. 

10 di Raikoiiiir è il più impor¬ 
tante dei cosmodromi sovietici; 
dii esso partì it primo sputnik, 
(la esso parti Gagarin. 

Per chi sa quali ditlìcoltà 
comporti sempre il lancio di 
un satellite iiltorno alla Terra 
— il cattivo funzionamento del 
più piccolo dei meccanismi di 
linrdo o le condizioni mctcoro- 
logiclie avverse possono ad 
ogni istante costringere a un 
rinvio di ore. di giorni e anche j 
(li settimane — quc.sto sincro- J 
nismo ha certamente un gros- i 
so significato tecnico, p(*rché ; 
vuol dire che gli scienziati so- j 
vietici .sono in ixisscsso di rnez- | 
zi che permettono loro di sa¬ 
tellizzare uno .sputnik nel ginr- , 
no c iK'Il'ora voluti. Il che non 
sarà sfuggilo al Generale, che 
non manca di cognizioni sulle 
tecniche delle moderne arti¬ 
glierie mi.ssili.stichc. 

Ma a parte il valore scienti¬ 
fico. lutto lo spettacolo ba un 
sigiiilicalo politico lutt’altro 
che trascuraliilo. Avere offer¬ 
to a De Gaulle la possibilità di 
visitare un co.smodromo. dove 
nessuno straniero aveva mai 
mosso piede, avergli fatto as¬ 
sistere dal centro sotterraneo 
di comando a un lancio spaz,ia- 
Ic. prova ancora una volta che 
i dirigcnli sovietici attribui.sco- 
no alla visita del presidente 
della Repubblica francese un 
significato di eccezionale im- 
tKirlanza e che il progetto di 
coopcrazione spaziale franco- 
sovietico -- l'accordo definiti¬ 
vo sarà firmato giovedì pros¬ 
simo da Couve de Murville e 
(la Gromiko — è qualcosa di 
molto concreto. 

De Gaulle è giunto a Lenin¬ 
grado (\uc.sta .sera alto 21 lo¬ 
cali (ore 20 italiane). A Lenin¬ 
grado siamo nel periodo delle 
favolose notti bianche, allor¬ 
ché anello in piena notte il 
cielo conserva una luminosità 
di madreperla e le rive della 
Neva si caricano di un melan¬ 
conico e struggente incanto. 

Al suo arrivo all’aeroporto di 
Leningrado. De Gaulle ha pro¬ 
nuncialo brevi parole, esaltan¬ 
do la Russia e il suo popolo, e 
dichiarandosi in particolare lie¬ 
to di trovarsi a Leningrado, la 
città In cui per la prima volta, 
egli ha detto, si manifestò la 
grandezza della Russia, la cit¬ 
tà che è stala teatro «di un 
grande avvenimento ». la Rivo¬ 
luzione d'Otlobre. De Gaulle 
ha inoltre reso un caloroso 
omaggio all’croLsmo del popolo 
di Leningrado che respinse gii 
attacchi tedeschi per 900 giorni 
c che con la sua epica resi¬ 
stenza contribuì alla vittoria 
alleata sulle armale nazistc. 
Do Gaulle ha chiu.so ricordando 
un verso di Pushkin: «Cosi sta 
nella gloria la città di Pietro, 
c sta invincibile come la Rus¬ 
sia ». e quindi c.sclamando in 
russo: « Viva Leningrado, viva 

11 popolo russo, viva ramicizia 
tra Rns.sin c Francia ». 

rcntinaia di migliaia di per¬ 
sone hanno acclamato caloro- 
.'^amcntc il presidente fran- 
cc.se* mentre, in auto scoperta. 
Ila perconso la « Prospettiva 
Nievski ». De Gaulle resterà 
due giorni a Leningrado. 

Domattina, dopo avere assi- 
.stito alla me.ssa nella chie.sa 
caflolicn. il generale renderà 
omaggio alle vittime dcirasse- 
dio nazi.sta c a quel cimitero 
Pi.'^kariev ski, dove sono sepolti 
(J(XI tKK) Icniiigradesi. uccisi dai 
bombardamenti, dal freddo c 
dalla faine nella ,*-ecnnda guer¬ 
ra mondiale. 

I.uiicdi ‘•tra. pari» n/a per 
Kiev. quarta tappa dei v iag 
giù martrdi pomeriggio io vo 
Io JKT \olgograd e giovedì ri 
torno a .Must a |Hr gli ultimi 
eolloqui: questo il prognimnia 
di IX* Gaulle [X’r i pro.ssimi 
giorni durante i quali egli ’^ar.» 

I accompagnato da Kos,sighiri. 
giunto sta''Cra con lui da B.«i- 
konur. PiKleorni e Bre/m v .'-o 
no rimasti nel cosiTKxlromo, 


PSI-PRI-PSDI chiedono il 

1 I ■■ ■ 

rinvìo della 


SCHIAFFO DELLA D.C. 

agli statali e ai suoi 
alieati di governo 


Per gretto spìrito di vendetta di marca • 
scelbiana. Per annullare un emendamento 
approvato con i voti dei PCI, del PSIUP, I 
del PSI, del PSDI e del PRl, che imponeva | 
l'obbligo di riassunzione dei dipendenti > 
licenziati per motivi politici e sindacali 

la DC alleata ai fascisti, liberali e . 

monarchici, boccia la legge di ' 

condono agli statali I 

Ancora una volta i lavoratori pagano ' 
il prezzo del 

doppio gioco della DC | 

I 


TV a colorì 

AI Senato le relazioni sulle leggi 
che aumentano le tasse snirener- 
gia elettrica e le bevande 


Contro i soprusi c le prepotenze de¬ 
mocristiane si crei un nuovo rap- 1 
porto fra le sinistre capace di risol- | 
vere i macjgiori e i più urgenti prò- i 
blemi di progresso sociale e demo¬ 
cratico del nostro Paese! I 

Proclamato dalla C.d.L 


Sciopero a Lecce 
per l'assistenza 

I proprietari di farmacia forniranno i medici- 
naii solo a pagamento 


A Roma 

Manifostazione 
dei mezzadri 
il r luglio 

Martedì lo sciopero 
unitario nel settore 
agricolo ortofrutticolo 


Lotte 


di 4P UIC cuiUru I iHcnziairivn’.i 
«* (H r il ionylutMiiicutu Dalle f> 
di ii*«i alle 6 d* I -i; enicnn inlir-e 
*-eiupv*r.ino i (IuH.’r.«U tUi «lolle .«u!u 
•■tr.ide priv.iie 

S<Hio (U'i in loi’.i cur.lro i! 
tilixm dt I 1 -alari e dei von'ralti 
(iii.i'it tre 11 ,illuni di l.ivuraUm. 
'« t,/;« lOn'idtTrtie braeci.inti 
ire/zadri e coloni 11 punto dell.t 
•■iTuiziunc. inenlre Cunlìnihi'tna 
e litìvernu cercano rii addo'-'.ire 
le ««'ixin-afiiliia deirallu.iie lin 
‘•ione ai ■sindacali, verrà fallo d.tl 
‘■esirelano ceneraio della ('(ìIL. 
on .-Xgovtino Novella, nell.i eoo 
fcren/a «lampa che avrà looco 
marledi alle ore II nella «ode 
conf(?dcrale di cor.«o d'Iialia 

La complewilà della .«iloa/ione. 
Il numero dei lavoratori e delle 
caiecorie in movinvolo, l'aspra 
jwlcmica di questi giorni rendiKio 
parlicolarniontc viva l'allesa inr 
l'e.'po'izione che Novella (ara ai 
lUotnali-U Ieri ini.mio ani he il 
«egri'lario della l’Il.M. ('orli, ha 
respinto le assurde acco*-c dei 
padronato contro i sindacati, af¬ 
fermando fra l'altro che la sua 
orcani/zazKHic non è dispepsia a 
« subire una linea padronale che 
non tenga conio «JcUc esigenze 
dei lavoratori». 


Per sjx’zzare ♦ riiitransigcnza 
della Confagricoltura che conti¬ 
nua a violare i diritti dei mez¬ 
zadri sanciti nella legge sui patti 
agrari » la Fcderme/jcadri ha in 
detto iK'r il 1» luglio una grande 
manifestazione a Roma. Un cor¬ 
teo di mezzadri (ll■lle varie ro 
gioni italiane muoveià da! Ciilo-- 
seo a piazza dell'l-Nedra dove 
parleranno l'on. Renaio 0«nitH‘nc 
e iMalviiio Mariani dirigenti della 
Fcdermez/adri na/i«>na!‘j c Tono 
rcvole Vittorio Fo.i. scgreiano 
della CGIL. I mezzadri rivendi 
cano, fra rallro, una contr.itta 
zione innovativa del rapporto 
mezzadrile ad ogni livello. 

Da ieri, intanto, eli sciopcn 
dei braccianti (K’H'Emilia. in Pu¬ 
glia e in Sicilia, rce’oni larca- 
mente intcres.satc alla produzione 
ortofrutticola e agmm.iria. ««mo 
stati intensificali in prepar.a/ii»ie 
anche delio sciopcio unitario mi 
zirinale dei l.nvor.'it«'''i aeriroli oel 
s(.;toic «irti'fi iittMili’ p:«' 2 Tamiiia 
lo per m.irtedi. 

Q.iC'-te a/inni s'ir.fjii.'irir.Éro m 
li.ltd l.« li.iirael. I iivei.ii.c.itiv .1 i 
che interessa s.il.inali c brac j 
ciaiiti. alimcntari'ti e ortofrutli j 
coti del settore coiiTi en'ale. co j 
Ioni e n'cz/adri; «aia hattaglia | 
altaiiTr.te omiaria i cui ronti-nuti ! 
nv( ndicativ i: orc.an ci ci'iitratta 
zinne aziendale, oraru». onal'fi 
che. CCC. romordati a S'io temilo 
fr.i i sindacati sono qu.ir.Ut m.ai 
validi. ì-'ofterhr.acci.anti e SII..AD 
CGIL .sono, infine, inniegr'.ati a 
so<t(mere l.a di*.eossiore dei prò 
etiti di lecce Cc'si An-mi Ballar 
rimi e altri rx-r l.a peretei.aziei’f I 
dei «r irtamen'i d' m.iteTr ’.i r,«<n j 
ctif* ri pmcf 'to (t'-n'Z'.i’n a pepo | 
laie ner il servizio nr.zou.ne ne j 
eh a-iti n «!o ì 


LECCE, 2j 

l.a conirov et .sia che oppone !e 
mutue ai medici ed ai proprietari 
di farmacia va assumendo nel 
Saicnto asijctli gravi.ssiiiii. A par¬ 
tire da lunedi prossimo i fariiiu- 
(isti della provincia di Lecce si 
riliuteianno di ellelluare l'eroga- 
zione gratuita di'lle nit'dieiiie, prcs 
tendendo dagli assicurati del- 
riN'.-A.M il pagamento all’alto del¬ 
la consegna. 

:\ (lartire da lunedi, dunque, 
anche nel Salenlo — come in al¬ 
tre province mendionali — mi¬ 
gliaia di lavoratori si troveranno 
111 una siiijuzioiie di iiidescnvi- 
bile disagio. .A nulla sono valse 
fino a (jiicsto momento le prote.ste 
delle organizzazioni sindacali. 
Nell.o larda mattinata di oggi si 
è svolta m Prcreltiira una riu¬ 
nione cui hanno partecipato espm 
iienti sindacali, rappresentanti 
deirOrdme dei farmacisti e 1) 
Piesidente deH’lN.AM provinciale. 
Non è stato raggiunto alcun ac¬ 
cordo. I farmacisti chiedono il 
[laganicnto delle somme dovute 
«la parte deH’IN AM, che si agci- 
rerebliero intorno al mezzo mi 
bardo. 

Innesta è ima situazione che 
colpisce lotte le categorie di la 
voratori e in particolare gli strali 
piu poveri della iirovincia. Per 
protesta toni io que-to insosteni¬ 
bile stato di CO'C, la Fcder- 
Inacciaiili CGIL ha indetto jier 
lunedi imo «ciupern generale in 
tutti i centri agricoli della pro¬ 
vincia rii Lecce. Il grave disagio 
mniiiaìi.«tico (* n«si«tcnziale sta 
alia base deH’agilazione. ma al 
rentrn vi suno pure i problemi 
del rinnovo del («Kitratto di la- 
v«iro ( 1(1 braccianti <* d«*lla dift'a 
degli elenthi anagrafici. 

L’n roiniinicato emev=o dalla 
CGIL atTerma ( he « al crave irn 
Cìdniuntn a'‘-!into dalle orcaniz 
zaz'oni p.-idTinalt ctu* re'pingotio 
ogni trattativa per il rinnovo dei 
(■««ntr.itti. V n lu* ut mai ad accinn 
ger-i a'_"gr.i\,irdo la *-ituazione. 
la non nu-no grave situaziooe 
mii'nali'tu o ast-i.^tcnziale. I niii 
’it.iti lìivn li.ir.’io nzdiri n«'- m(-di 
cu,e (ontinna la falcidia 

dceli ck-nrh' anagr-afin e mentre 
gli ac*^.iri «t ritritano di pagare 
I coni ri h; iti ' 


Estrazioni del lotto 


del 25 6 1966 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

Roma (2 


67 59 

51 15 
42 45 

52 54 
16 84 

6 83 
86 45 
18 26 
76 2 

7 65 

ct-traz 1 
ostr.'i/ ) 


41 12 29 
60 85 14 
88 10 65 
40 31 6 
38 5 1 
36 24 49 
30 9 13 
68 88 39 
20 75 80 
19 85 6 


Monte premi L. 92.487.929. Ai 
due vincitori con punti « 12 > li¬ 
re 18.497.000; ai 110 vincitori con 
punii 8 11 > lire 252.200; ai 1259 
vincitori con punti t 10 * lire 
22 . 000 . 


Conclusi i lavori 
della Commissione 
pontificia 
sulla natalità 

nn \’ DEI. \ XTK’WD 

l..« ( l■nr•.I'■•Il>•'e d; v”idi *-1.1 

or<.!)!i nii d' M.i l.m igii.i (iell.i |i'> 
IH!', z;iz t- «' r.i'.ilit.i lì.« < o'i 

< !,;'!> ligi,! I ''iOi i.ivoii tuo un 
itl'iiu-q «.< i (.11(11 

ii.i!( \i;. < .i'i iv 1 . 1 - 4 II IfKìxr 
r.ilo li.i e'i)r(--o r.i o-'i>-( t n/.ì . 1 ! 
Pa.oa [xr aver l'ti'iii'o la Cnin 
rnl^'•ll>«.^- e il r .iver avuT. t.riiK;i.» 
nell ot.fia (fi tutti (««loro thè 
erano st.iti t hi,«mali a p(>rlare 
il loro tiifitriliiitn ail.i ^olnznxie 
(Il t)riiti!«nii targo ‘■entiti (Quindi 
ha tingr.i/iaio Uitii 1 niernbn 
della roniniis‘ior.e e gli (-jktIi 
ix*r on.into avevano ((impioto 
« ( on '•itigo'.ire .«tjnfgazione » 

I qihndid (ardiri.ili e («"-(ovi 
memlu I d(Ila ('o'iiir.i"iont- ‘i «o 
no ri'iiiiTi dal Iti giugno <1 oggi 
per esaminare !e pioixj-tc e le 
(onclu'ioni degli e«i>erti (he ave 
Vtino eonclu'O i lavori il 4 giu 
cno. Stxtteta or.i al P.i|«a v.i 
gliaro le relazioni e i «uggeri 
menti che gli verranno «ottojio.fii 
dalla Compassione stessa. 


Il progello di .spendere lìor 
di niiliardi per la TV a colori 
nutrito in certi ambienti del¬ 
la DC c della Rai — a propo¬ 
sito del quale il PCI ita già 
manifestato una netta oppo¬ 
sizione — suscita preoccupa¬ 
zioni anche aU'interno del 
centrosinistra. Lo dimostra 
rinterpellanza presentata ie¬ 
ri alla Camera da un grup¬ 
po di deputali del PSI, del 
PRl 0 del PSDI a Moro, Pic- 
raccini c Bo per s'apero so è 
vero che la Rai-TV si sta at¬ 
trezzando per trasmissioni 
sperimentali c se debba con¬ 
siderarsi aurora valida la di- 
refliva di Bo elle « chiara- 
menfe sniiordinava la realiz¬ 
zazione della TV a colori ;id 
esigenze di carattere priori¬ 
tario » nel quadro della pro- 
gramma/ione economica. 

Gli interpellanti, che sono 
Kli on. Anderlini, Giolitti c 
Lombardi del PSI, La Malfa 
del PRI c Orlandi del PSDI, 
nfTerniano inoltre che la TV 
a colori introdurrebbe nel 
paese « un consumo opulen¬ 
to » vahitahile neirordine di 
centinaia di miliardi in iin 
momento in citi tutte le risor¬ 
se disponibili dovrebbero es¬ 
sere mobilitate « .secondo la 
logica del piano di sviluppo »: 
che ossa avrebbe per otTetfo 
l’immediata .sv.ohitazione di 
televisori in bianco o nero 
che costituiscono « una non 
trascurabile quota di rispar¬ 
mio »; che saremmo costret¬ 
ti a importare cospicue quan¬ 
tità di tubi catodici con con¬ 
seguenze negative sulla bi- 
lancìii dei pagamenti. La ri- 
eliiesla conclusiva é che si 
a.ssiima Pimpegno « a non 
realizzare la TV a colori en¬ 
tro i termini ’fifi-’TO fìssati 
dal piano quinquennale ». 

Intanto al Senato sono sfa¬ 
te distribuite le relazioni ai 
disegni di legge che aumen¬ 
tano l’imposta erariale sul 
consumo dell’energia elettri¬ 
ca impiegala per usi elettro¬ 
domestici c Pimposla genera¬ 
le sull’entrala per Io bevan¬ 
de analcooliebe o acquo mi¬ 
nerali. L’introito che si cal¬ 
cola è complessivamente di 
48 miliardi; altri miliardi 
che il centro-sinistra rastrel¬ 
la dalle tasche dei consuma¬ 
tori. Si tratta, com’è noto, di 
aunienli decisi per contribui¬ 
re alla copertura fìnanziaria 
del piano Giii per la .scuola, 
e secondo il governo essi do¬ 
vrebbero e.sscrc discussi in¬ 
sieme alla legge di fìnanzia* 
mento, ma prima c indipen¬ 
dentemente dal dibattito sui 
contenuti c le finalità del pia¬ 
no stesso; il che rappresen¬ 
ta una pretesa illogica e ar¬ 
bitraria. 

.Sol terreno politico non vi 
sono stati ieri molti elementi 
di novità. Dichiarazioni otti* 
niistielie sun'.'indami-nto dei 
lavori per runificazionc .so¬ 
cialdemocratica sono stale ri- 
la.sciate da Tanassi. Egli ha 
annunciato che il documento 
ideologico politico .sta per e.s¬ 
scrc completato, e gli altri 
softocomitati potranno con¬ 
cludere i loro lavori entro 
pochi giorni (il che è reso 
possibile dalla completa ri¬ 
nuncia della destra dot PSI 
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a far \ itici e la cosiddetta 
• difesa dei principi sociali¬ 
sti ■■). lusmnma iier Tanassi i 
documenti putninno essero 
approvati dai due comitati 
centrali entro luglio; mentre, 
per la ratifica da parte dei 
congressi, solo il PSDI può 
farlo « a distanza ravvicina¬ 
ta » trattandosi solo di ricon¬ 
vocare i delegati del congres¬ 
so di Naimli. (Jiiello del PSI 
richiederà i>iù tempo, ma en¬ 
tro ottobre la latiliea in que¬ 
sta sede dovrebbe e.ssere co¬ 
sa fatta. 

m. gh. 


Apertura unica 
della caccia 
dal 21 agosto? 

Il mini.slcro dctr.Agricoltura sa¬ 
rebbe orientato airapcrtiira unica 
delln caccia a decorrt,'ie dal 21 
agosto, con c.schi.sione cioè di an¬ 
ticipi per zone o specie di nni- 
inali. 

1-a leggo attribuisce, infatti, at 
ministro la facoltà di « aprire * 
la caccia sul territorio nazionale 
a partire dalla penullmia dome¬ 
nica di agosto, salvo il diritto 
|K*r le nmiiiinistrn/ioni provmeia- 
li di eoluedere « anticipi » sulla 
data per particolari tipi di sel¬ 
vaggina migralorin. II (iirilto del¬ 
le :uiiministr;i/i«)n( (’• p('i«) soggi t- 
to a lirceise limitazioni in (man¬ 
to li niini.stcro (itiò impedire le 
aniiciiin/ioni di apertura moti¬ 
vando ti rifiuto con una miglio¬ 
re difesa della selvaggina. 

Mentre continuano ad affluire 
ni ministero deiragricoltura c 
delle fore.sle le proposte dei sin¬ 
goli enti locali sembra certo clic 
il ministero sin orientato verso 
una apertura unica, vietando cmi’* 
anticipazioni per zone o .siiecie 
animali. 

E’ (hnieiJe infatti imixidirc clic 
una apertura anticipata per In 
.selvaggina migratoria non inflig¬ 
ga nnebe danni alla .selvaggina 
stanz.ia’c. 


Modena 

Dibattito sulla 
condizione 
femminile tra 
PCI, PSI e PSIUP 

MODEN.A. 25. 

Una «oslanzialo identità di ana¬ 
lisi c di .soluzioni ha caratteriz¬ 
zato il dibattito a tic svoltosi 
ieri sera alla Casa della Cultu¬ 
ra. alla pre.senza di un folto pul«- 
t»lico. .«Ili Ic’iiia: « La condizione 
della donna nell’altualc momen¬ 
to politico cd economico e le 
pros(>cttive di lotta indicate dal¬ 
la sinistra italiana ». 

Hanno prc.so p.irte al diliatlito 
le compagne Rossana Rossanda 
del CC del PCI. Tullia Carrettoni 
del CC do! PSI e Maris.a I*as«i- 
cli del CC del F’SIUF’ che lianno 
inesco in ovidi'nza i vari aspetti 
(fella «itiiaziono femminile nel 
campo del lavoro, delln cultura c 
nei vari aspetti della vita civi¬ 
le o .s(KÌalc del P.ie.ce. I.a com¬ 
pagna Pascigli ha posto t'esi- 
cenza rii una maggiore partecipa- 
zionc femminile all.i lotta unita¬ 
ti.« generale de!I;i .cini‘tra. 

Dopo aver «ottofineato il P'o. 
fino accordo con l'iiitervento del- 
l.i r.i;)(iicMiif.inle del f'.SIl'P la 
c'i’i.p.igna Carri ttoni (tei I\SI ba 
rilevato come ai problemi della 
condizione fem'ì’inile «i possa 
«l.ire. p'.r nella diversità dei par¬ 
titi una risposta «ociali.sta. 

Ha poi preso la parola la com- 
p.tgri.i Itocs.-inda che dopo aver 
poc«o r.-Kcento sul problema del- 
l oceiipazinne femminile ha affer¬ 
mato che la questione femmini!»* 
rrm spinof^re e ct,,rK,j3rr con par¬ 
li» ohre vigore la lotta generale, 
anche percliè tutti i problemi del¬ 
la «nc*et,4 rapfahstica «i riflet¬ 
to-.o nc' 1.1 eri.dizione delle donne 
n modo aspro c doloroso. 


Scioperi 
a Ragusa 
Calfanissetfa 
e Agrigento 

f’.M.ERMO. 25. 

LunrMi in provincia di Ragu.sa. 
.Agrigento 0 C.iltanis-ctta si svol¬ 
geranno scifip«'ri ;>or l’assistenza 
(liutt.i .A Raglila l'azione sm- 
(l.ic.ilo è siai.i pioinossa da C(ìIL. 
CISL e ni- In (luc-ta provin 
< ni. do|)o l’accordo per i me¬ 
dicinali. la sitii.iziOTH; «1 ò di 
nuovo ina‘prita i>er la decisione 
dei medici di raddoppiare le ta¬ 
riffe minime doU'Ordine. con la 
(orpcguenza che i mutuRti rire 
vnno dalI fN.AM un rimborso pa 
n alla metà delle .somme «ixoe. 
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A UN ANNO DALLA PROCLAMAZIONE DELLA REPUBBLICA SOCIALISTA 




Romania: il paese 
di cui si parla 

Socialismo e retaggio nazionale — A Bucarest si esalta oggi ciò che i vecchi 
oppressori e le vecchie classi dirigenti negavano: il patriottismo è •< una forza 
immensa » per rinnovare il paese — Il giudizio sull’ultimo ventennio 



BUCAREST — Moderni edifici accanto a palazzi monumentali nella Galea Grivitei. 


Un millimetro e 2 decimi in un anno 

La torre di Pisa 
pende di più 
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l'ISA. 

La pendenza della torre di Pisa 
è ulteriormenle aumentata, nel 
periodo annuale dal giugno 1964 
al giugno 1965, di un millimetro 
e due decimi. Questi dati sono 
siati resi noli ufficialmente dal 
prof. Silvio Ballarla, direttore 
dell'Istituto di geodesia e geogra¬ 
fia dell'Università di Pisa, che 
ha Inltlato stamane, sulla piazza 
dei Miracoli, le annuali misura¬ 
zioni della torre che attualmente 
ha uno strapiombo di metri 4,384, 
consideralo pericoloso per la sta¬ 
bilità del monumento. 

Il prof. Ballarin è del parere 
cha le misurazioni annuali con¬ 


termino il lento inclinarsi della 
torre verso il punto-x, rappresen¬ 
tato dal terreno che non potrà 
più sopportare l'ingente carico di 
14.200 tonnellate di peso. 

Da quando cominciarono le mi¬ 
surazioni sistematiche, e cioè dal 
1918, fino al 1965 l'aumento della 
pendenza è stala di 52 millimetri, 
ad una media, quindi, di poco 
più di un millimetro l'anno. Le 
osservazioni vengono effettuale 
mediante un < teodolite * di gran 
de precisione. 

NELLA FOTO; Il prof. Balla- 
rin mentre esamina con il « teo¬ 
dolite ■ la pendenza attuale della 
torre. 


Da un medico americano 


Scoperto un 
vaccino contro 

I 

gli «orecchioni» 

La malattia, fastidiosa nei bambini, può avere 
gravi conseguenze negli adulti 


Nostro servizio 

CHIC.AGO. 25. 

D doti. Maurice R. Milleman. 
del McTCh institute for thera 
peutic research, è convinto che 
nel giro di pochi anni la fasti 
diosa malattia degli « orecchio 
ni > sarà completamente sratii 
cala. Hilicman. dopo anni di 
studio, ha prodotto un vaccino 
che, secondo quanto eph ha 
riferito, è già in grado di assi 
curare un’altissima perccntua 
le di immiinirzazionc Prose 
guendo gli studi su questa via 
si dosrebbe essere in grado di 
raggiungere un risultato asso 
luto. Gli « orecchioni » sono una 
malattia che colpisce generai 
mente i bambini ma che ir. 
qualche caso attacca anche gli 
adulti; per i bambini si tratta 
praticamente di un lieve -e 
pur noioso malessere, ma per 
gli adulti può rapptesontart un 
grave pericolo Da qui I.a se 
rietà con la quale vengono con 
dotti gli studi per e-tirparo 
questa malattia 

Maurice lliliematì h.i ri » 
rito dei risultati da lui r.ic 
giunti in questo camp«i ad una 
riunione medica organizzata 
dalla Amcrtcan therapeulics so 
cietp. II ricercatore US.A ha 
riferito di avere inoculato il 
vaccino da lui prodotto a 500 
.scolari nel quadro di una serie 
di controlli che coinvolgono 
1900 bambini. Gli esperimenti 


vengono condotti in diverse di 
rezioni. applicando criteri zo 
nali: quello più massiccio è 
stato cfTcttuato nella zona di 
llavcrtovvn Springfield, un’arca 
siihnrbana di Filadelfia dove 
sono slot, presi m osservazione 
rw bambini. 

Il vaccino è stalo inoculato 
a 102 bambini che erano risili 
tati probabili candidati ad es 
sere ammalati di * orecchioni * 
Di essi bi'n Uri vale a dire il 
08 per cento hanno s\ duppato 
anticerpi protettivi contro la 
mal.ittia Insieme a questi barn 
bini nc sono stati tenuti in os 
scrvazione altri in tundi/ioni 
analoglie ai quali il vaccino non 
è stato inoculato' di questi nes 
siino ha sv ihippato anticorpi 
protettivi ronsecuenlementf il 
fil per cento di essi s’ è anima 
lato di r orecchioni * Dei barn 
him vaccinati invece soliamo 
due sn renio hanno eonlratto 
li malessere 

II ricercatore ha garantito 
I he il V acculo non pnxluce al 
ciin sintomo indcsiderah'Ic dà 
Imnsi iin.i rorniidc reazione nei 
iliorm immediatamente <iieres 
sivi airinociilazione. ma cosi 
blanda da non costituire il mi 
nimo ostacolo alla normale at 
tività dei ragazzi. Il vaccino 
in questione è stato battezzato 
Jcrjil l.ynrt Sfroin. Jcrv’l Linn 
è la figlia di Hilleman 

Roger Becker 


DI RITORNO DA BUCAREST 
Giuoiio 

E’ un paese di cui si parla 
— ami, è oggi in Europa il 
paese di cui si parla — que¬ 
sta Romania che si è data un 
anno fa la denorniiiazioiie di 
Repubblica socialista romena 
e dorè abbiamo appena finito 
di trascorrere due intense set 
timone, percorrendola in lungo 
c in largo. A Bucarest abbia 
mo incontrato alcuni tra i di¬ 
rigenti più in vista nei diversi 
settori della vita pubblica. Ni 
colae Ceausescu, il nuovo capo 
del partito, succeduto un anno 
fa al defunto Cbeorgbiu-Dej. 
ci ba tenuto a colloquio per tre 
ore e mezzo. E' un paese di 
cui all'improvviso si parla for¬ 
se fin troppo, dopo i/i» lungo 
e immeritato silenzio della 
grossa stampa mondiale: ri è 
in questa espln.sione di iute- 
res.se. ad occidente, una buo 
un parte di calcolo polilico. 
Ma ciò non impedisce che val¬ 
ga la peno di parlarne con la 
massima attenzione. 

Sono stati gli stessi romeni 
a operare, specie, in questi 
ultimi anni, una grande riva¬ 
lutazione della loro nazione, 
della sua storia, del paese in 
cui vivono. « Viva la Repub¬ 
blica socialista romena * dico¬ 
no grandi striscioni all’ingres¬ 
so di ogni città e di ogni vil¬ 
laggio; « viva la nostra cara 
patria » echeggiano altri car¬ 
telli. I nuovi e moderni studi 
cinematografici a venti chilo¬ 
metri da Bucarest hanno in 
programma per i prossimi anni 
una serie di dieci grandi film 
storici su fasi salienti del pas 
salo nazionale: sarà uno r an- 
tenlicn epopea v. ci ba detto 
uno degli esponenti dello ci- 
nematografia locale 

Yent'anni 
su centosefte 

Alcuni fra i più larghi bou- 
levards della capitale portano 
adesso i nomi dei principi fen¬ 
dali che nei lontani secoli ten¬ 
tarono per primi di unificare 
le terre romene. In gennaio 
.si è celebrato con grande so¬ 
lennità il . WT" anniversario 
della fusione dei principati di 
Moldavia e di Valacchia sotto 
lina salo corona II museo di 
storia del partita comunista a 
Bucarest è stato appena ria¬ 
perta dopo una radicale rior¬ 
ganizzazione: suo scopo c il¬ 
lustrare gli eventi di questo 
ultimo ventennio, in cui il pae¬ 
se si è sviluppato .sotto la gui¬ 
da del partila cnmunista. co 
me la risultante di tutte le 
tendenze aronzale e democra¬ 
tiche del pas.soto nazionale. 

Al visitatore straniero si mo- 
strano ormai alireltanin volen¬ 
tieri le nuove, spes.sn tecnica¬ 
mente perfette, imprese indu¬ 
striali e i musei o le rhie.se 
dove sono concentrale le rin 
tracciahili le.stimnninnze della 
cultura di ieri Abbiamo in 
coni rato grandi carovane di 
turi.sii romeni della domenica 
tanto all'imponente diga sul 
V.Araé.s. appena nl'imata. quan¬ 
to nei monasteri di Curlea de 
.Arges. che la precedano, con 
i loro antichi affre.schi ben 
conservati. Dappertutto si ri¬ 
cordano. .specie a noi italiani, 
le origini dacie e romane di 
Q’ie.slo popolo e il suo essere 
nma.stn nei serr.li una sorta di 
i.snla nel mondo slavo là dorè 
dwci e più anni fa si preferì 
va sottolineare Vinfìiienza che 
questo mondo arem nere.s^o 
riamente ovtitrt s-d^e i> >p da 
rioni romene 

V' e volle oi'i'iom i'U'se orj 
or di’ ''omiinist’ di Romania 
anche una tearì^zazione d> q'.ie 
sf) orientamenti I.e naz’oni e 
oli S^at: mz’omh — e.ssr d’ 

ror 47 a realtà lì so 

ciahsmo va qu’v.d- co^tmiitn nel 
q’iadro naz’on.ale Sarebbe una 
nerieoìo^a nfop'O iana’-ar'o. ner 
'-'lè v’namo in ’n m e’do m 
■'ir mo'i’ì nmi'i n^o„r-,no i 

la fde^'.a 'l'-iTr’o 
>;•’ ’ìiziomle ’ oier -he 

K.i’in •> ’ntri’-i’-esn la -ix* 

»?•’ rt,e 7’-:-.T-'’ '7’: - ’ ’ 

’r-e'l- d S’tl,r-rio di' e'<’ V" 

•jl,-.,..- a r)..-, ~-.Cx-O d' 't'"' 1 

' riT',* -j t »'7 »'.■> "3 * 

V-A»' r> * ro»' 

<mo - n^o'^unnera un n-Vn 
giornalista dì Bucarest — è 
una forza immensa per il par 
tifo e per la sua politica, per 
Fonerà quindi di costruzione 
del socialismo: di qtii il nostro 
sforzo di valorizzare la storia 


dei partilo e del pac.se. il < te¬ 
soro » che ci è stato lasciato 
dai nostri predecessori ». 

Nella crescente differenzia¬ 
zione che si nota fra le esi>e- 
rienze dei paesi sncnilisti a par 
tire dal XX congresso del 
FCUS. questo è effettivamente 
il tratto distintivo più carat¬ 
teristico della via romena In 
realtà, in quasi tutti i paesi 
dell'est europea il camniiiio 
percor.sQ negli ultimi decenni 
solla la direzione dei comunisti 
è stata quello della rinascita 
nazionale, oltre che dello rivo 
Inzinne sociale. Per la prima 
volta questi paesi sono riusciti 
a darsi farti strutture statali, 
eserciti efficienti, econnmie in 
lunga fase di espansione, scuo¬ 
le numerose e leve di quadri 
di fresca estrazione popolare. 
L'esaltazione del .sentimento na¬ 
zionale ne è stata una conse¬ 
guenza. favorita anche da una 
propaganda che. nella polemica 
internazinnale. valorizzava il 
principia di sovranità contro 
le tendenze alV integrazione, 
prevalenti in accidente. Nean¬ 
che l'URSS di Stalin negli anni 
della rapida industrializzazio¬ 
ne. del socialismo « in un solo 
paese » e. soprattutto, della 
guerra vittoriosa, era sfuggita 
a questo processo. 

In Romania lo stesso feno¬ 
meno è tuttavia oggi più accen¬ 
tuato che altrove, forse pro¬ 
prio perchè qui sono più mar¬ 
cate le caratteristiche di rina¬ 
scita nazionale che ha avuto il 
diffìcile cammino dell'ultimo 
ventennio. Nel pas.sato la Ro¬ 
mania è sfato uno dei paesi 
* umiliati e offesi » del nosfro 
continente, costretto quasi sem¬ 
pre ad essere oggetto pinlto 
sto che soggetto dello politica 
internazionale. <t La Romania 
bah! — diceva sprezzantemente 
Fidiimo zar russo — non è nè 
uno Stato, nè una nazione, ma 
un mestiere ». Un governo di 
una borghesia fortemente le¬ 
gata al capitale straniero e pre¬ 
cocemente alleata alla grande 
proprietà agraria di origine 
feudale, sotto l'arbitrato di una 
monarchia importata dalla 
Brussia, aveva trascinato il 
paese al di.sastro: economia ar¬ 
retrata. classi dirigenti corrai 
te. diffuso analfabetismo, mise 
ria contadina, pe.sanle sconfit¬ 
ta nella guerra antisnrietica. 
smembramento del paese. 

La Romania di oggi emerge, 
indubbiamente rinnovala, da 
que.sto pesante passato. Le sue 
industrie, razionalmente co¬ 
struite ai margini delle vecchie 
città, disposte in lineari pa¬ 
diglioni di vetro e cemento dai 
profili funzionali, sono una spe¬ 
cie di audaci pennellate di mo¬ 
dernità su un paesaggio che 
porla ancora dappertutto le 
tracce del sonnolento abbondo 
no di un tempo. Le Vnirer.sità. 
con I loro collegi, nuovi di zec¬ 
ca. per alloggiar gli studenti 
che vengono dalle campagne, 
hanno moltiplicato i toro effe! 
fin; una nuova intellighenzia 
ri fermenta per fondersi con gli 
intellettuali della piccola e me 
dia borghesia di ieri, che han¬ 
no finito coìFaderire numerosi 
al nuovo sistema. 


Rinascita 

nazionale 


/ quartieri di abitazione, sor 
ti nell ultimo quinquennio a un 
ritmo impre.ssiniiante. non solo 
a Biicare.st, ma - come ho po 
tuta con.statare nel mio rapido 
viaggio - anche nelle altre 
citta sono dello ste.ssn tipo ut 
bani.stico che si incontra ormai 
in tutto l'est socialista: gran 
dissimi edifici geornetnet. in qe 
nere a pannelli prefabbricati 
disposti attorno ad aree aper 
le. spaziose e spesso verdi, 
rese libere dall'assenza di spe 
culnzione sui terreni In Ro 
marno vi è in più nei colon 
nelle hnee. nel movimento del 
le ma^-.p un che di allearo 
p'tro tnenilerroneo che nascnn 
de perfino le uerche di uno 
qirdìià non senipre ineccepi 
bile 

\;tr>r; rjt.tìorti ^ncioh gran 
de I rc.'Citu indudriale nffer 
mozione delle tecniche modcr 
rie. diffii'ioiie delFistriiziouc 
asce.sa di giovani specialisti 
ambizioni nello sviluppo della 
scienza (si è appena costituito 
a Buca est un Consiglio nazio 
naie '’el/a ricerca scientifica, 
destinato a coordinare Fattivi- 
I tà dei ben HO istituti specialtz- 


zati esistenti) sono la base del¬ 
la rinascila nazionale romena, 
che si intreccia allo sforzo di 
costruzione socialista. Essa è 
costata, come ovunque, anni 
di austerità, dì rigida disciplina 
e di duro lavoro. Qualsiasi cosa 
sì pensi in un bilancio critico 
delFesperienza passata dei prie 
si socialisti, questa trasforma 
zione resta un merito storico 
tanto del loro regime interno 
e detta loro guida politica co¬ 
munista. quanto dei sistema dei 
loro rapporti internazionali che 
l'hanno resa possibile. 

/ contrasti che la .società an¬ 
cora presenta non possono ot- 
femore le manifestazioni di or. 
goqlio per quanto si è fatto, 
che in Romania è anche orgn 
gito nazionale. Cnn.scgiienza del 


lo sviluppo ventennale è. del 
resto, un nuovo prestigio iiiter- 
nazionale del paese: Bucarest 
è oggi una capitale mollo fre 
qnenlata do statisti e uomini di 
affari di ogni provenienza, l’i 
è in questa esaltazione dei va 
tori del paese nuche nn peri 
colo di nazionnlismo'^ J.a do 
manda non è peregrìna_ specie 
in un momento in cui la divi 
sione nel campo mondiale so 
cinlisla e In polemica cinese 
contro FVRSX hanno ineviinbii 
mente nrcenfnntn i molivi di 
contraddizione che possono esi 
sfere, che inevitabilmente esi 
stono fra i paesi del sistema 
Vale a questo punto la pena 
di regi.strare lo risposta che 
danno gli stessi romeni. 

In pa.ssatn — essi dicono — 


noi abbiamo troppo sottolinea¬ 
to i fattori internazionali, il 
condizionamentn e.slerno, della 
nostra rivoluzione. Non voglia¬ 
mo negare che qnesfì siano esì¬ 
stiti ila derisivi sono stati, ai 
nostri occhi, i fattori nazionali, 
quelli che srnlurìvano dallo svi¬ 
luppo interno del paese e delle 
sue lotte polìlirlie .Altrimenti 
— noginngono ~ il nostro cam 
mino non sarebbe riuscito: qne 
sto ri preme oqgì porre in evi¬ 
denza E' nostro dovere — ci 
diceva Fnmiro qìornnlista di 
Bucarest — mettere in luce co 
me il nostro partito non sia 
stato qitaìrosa di importato, rii 
■s prelevato alla dogana ». ma 
il prodotto moderno di nn pro¬ 
cesso secolare che si è svolto 
in Romania. 


Nel mudo di trattare questi 
temi un cambiamento vi è stato 
in Romania negli ultimi anni. 
Come si è visto. Io si rienno 
sce esplicitamente. Esso ri.sale 
a prima della scomparsa di 
Glieorgbin Dej, il dirigente che 
è stato per più dì quindici anni 
alla te.sta del pae.sp e a cui è 
riservata una sala memoriale 
uelFedifirio dove ha sede il 
miLseo del partito. D'altra par¬ 
te, esiste, a quanto si può con¬ 
statare. un'adesione del paese 
alla politica del partito. L’evo¬ 
luzione che abbiamo cercato di 
descrivere rc.sta quindi un fe¬ 
nomeno che rn innanzitutto re- 
I gi.strato e conosciuto nella sua 
vera fisionomia. 

Giuseppe Beffa 


Bravata di inglesi in vacanza 


Due «capelloni» trafugano 
piani spaziali in Sardegna 

Mobilitato il controspionaggio I beat hanno poi consegnato i documenti ai CC scusandosi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25 

La clamorosa e audace bra 
vata di due giovani inglesi, 
esattamente due capielloni che 
girano la Sardegna in Cadillac, 
stava per creare un caso in¬ 
ternazionale di vaste propor 
zioni. 

1 due inglesi erano penetra¬ 
ti ( non si è ancora saputo co¬ 
me e con quali mezzi) nel for¬ 
te militare di Altamura. pres 
so Olbia, nella notte del 23 giu 
gno. I capelloni, una volta den 
tro il forte .avevano rovistalo 
nei vari uffici od erano riuscì 
li a trafugare nteuni filnts e 
numerose carte della ESRO. 
l'organizzazione curc|)ea per le 
ricerche spaziali che, proprio 
in questi giorni, va effettuando 
esperimenti missilistici in Sar¬ 
degna 

il giorno successivo i tecni 
ci del forte, recatisi negli uf 
Pici per rilevare la documenta 
zionc necessaria al completa¬ 
mento degli esperimenti già 
iniziati, notavano con profon¬ 
do sconforto che i documenti 
erano spariti. L’improvviso fur 
lo poteva mandare all’aria tut 
(o il lavoro finora svolto ed ar¬ 


recare danni ingenti.ssimi alla 
organizzazione scientifico mili 
lare. 

« Dagli uffici del forte .Al 
tamura — comunicarono i tee 
nici subito dopo alle forze di 
polizia e ai carabinieri — è 
sparito materiale per 170 mi¬ 
lioni di lire; se non Io si rccu 
fK?ra immediatamente, i lanci 
dal poligono di tiro di Perda- 
sdefogu saranno sospesi e gli 
esperimenti rinviati >. 

Dopo la denuncia, scattava 
la macchina delle indagini. Per 
cercare di sbrogliare i’inlrica 
la matassa sono stati mandati 
ad Olbia alti funzionari (forse 
agenti del controspionaggio). 
un elicottero c arrivato nella 
serata di ieri atterrando .su un 
idroscalo abbandonato: recava 
a bordo due ufficiali dei cara 
binieri. uno proveniente da Ca 
gliari c l'altro da Roma. 

Qualcosa di molto grave e 
importante stava avvenendo: 
ad avvertirlo erano in tanti. 
Nella zona si diffondeva, quin 
di, la voce che era avvenuto a 
più riprese un furto colossale 
in una base della N.ATO; altri 
affermavano che agenti segre 


ti c militari avevano ricevuto 
l’incarico di far luce su un 
complicato caso di spionaggio 
internazionale. 

Poi rintricata .storia alla 
James Bond si risolveva quasi 
in una far.sa: due inglesi di 21 
anni, due beat dai capelli lun 
ghissimi che visitavano l’i.sola 
su una Cadillac di vecchia fab 
bricazione, bus.savano alla ixir 
ta della ca.serma dei CC. lluch 
Alan BlacqvvclI e Jonathan Ro 
bin Bcaumont, entrambi tondi 
ncsi. venivano fatti accomo 
dare nella stanza del rommis 
sario 

« Siamo stati noi — dicevano 
al funzionario di turno mezzo 
incredulo c mezzo sbalordito — 
a penetrare al forte .Altamura» 
Quindi, consegnando un pacco 
contenente le carte e i films 
degli esperimenti missilistici, 
aggiungevano: « .Abbiamo por 
lato via noi questa roba. Non 
sapevamo che si trattasse di 
materiale di tanta importanza. 
Siamo profondamente dispia 
ciuti dcH’incidente. Chiediamo 
scusa ». 

Naturalmente la .storia non 
si è chiusa dopo che i due in¬ 
glesi hanno spontaneamente 


consegnato 1! prczio.so pacco. 
Ci sono stati intermgatori e 
controintcrrogatori, durati più 
di un giorno. Conclusione: i 
due beat hanno effettivamen 
te compiuto una bravata: resi 
.si conto di averla combinata 
grossa, dopo essersi consulta¬ 
ti con un connazionale resi¬ 
dente a Talau. essi hanno cer¬ 
cato di riparare consegnado il 
film e le carte ai CC. Sono 
.stati denunciali a piede libc 
ro: continuano le vacanze, ma 
con l’obbligo di tenersi in 
stretto collegamento con la po 
lizia. 

Mentre i due capelloni, in at 
tesa delle decisioni dell’autori 
tà giudiziaria, sono tornati a 
godersi le vacanze sarde, una 
incliiesln è in corso per ac 
certare le modalità del furto. 
Il forte Altamura. nella parte 
bas.sa di Talau è ancora uliliz. 
zato dall’esercito. La sua parte 
alta — abbandonata dalle for 
ze armate — era stata desti¬ 
nata per la posizione partico 
lare, ai tecnici della ESRO in 
caricali di organizzare gli 
esperimenti missilistici in Sar¬ 
degna. 

g* p- 


Eletto il presidente 
dei magistrati 

E’ Nicola Serra, esponente della corrente uMagistratura Indipendente» — Le altre cariche 


Dal nostro inviato 

N.M’OLl. 2 -à - Nicola S«rra 
procuratore della Rep'ihblie.i di 
K.ronzo ò jK'r .icc..inr!.iz onc :! 
.Tio\o prO'i(ionto lei! .X-'O i.iz o 
no naz 00.1,0 nia'J .S iccf-ie 

a: doit M.nr o Borutti. il qiia.c 

prO'Ontò Io (l.ni on. i.iirallo 

•nr.7nco dopo !.i jxi omica «su-^ci 
tata da un in!or\on;o con cui 
rh 0^0 iin'.nch.O'ta «u’. do?! Car 
ra«io i! pubblico min,<:'ero de; 
1 ca.'o Zanzara ». 

I.'A’5«ociaziopo n.i/ionalo maci 
«Irati ru’ni«co il 90 '< dei cui 
dici o 'i p'io q'iirdi facilniento 
comprendere qu.ale I inipor 

hinza del ruolo del itre-uionlo 
I.'i.iziiiiit è un «nd.ib/io chf 
d.i anni «i b.ilto nell imere^'»' 
tieil.i ciii«tizi.'i !>»•» oit«-nere lecci 
più .afle’ii.i’e n 'empi lecci tb< 
ir, detìnitn.i '■i.ino e^pre^-inr'» 
della (’ 0 'litu/u>n(’ repubblieana f 
non <*e! reCime f.i'fi-i.i II nuove 
p^e-idenle è o.ito e *',i'.«.iri ne' 
’W od ò or.lr.To in m.ici'-ti.i 
tura a 2.7 .inni. O'Orritando qinci 
«ompre a Firenze. «;a!\o un breve 
jicriodo noi quale fu coo'iglioro 
di Ca««azione a Roma. 

n doti Nicola Serra è 5po.sato 
e ha tre figli. E’ consigliere di 
C«>r1c d’;\ppclIo dal 1919 e con¬ 
sigliere di Cas.sazione (ma non 
fa evidentemente parte del gnippo 
delle < toghe d'ermellino >) dal 


l!ri7. l’or rpi.iiloidici anni. .'Oin 
prc a Fir«-nzo. e >lalo pri-'-idenli 
di Cotto d'.i'^i^e c di Corto d'a- 
«l'f d'.'ipjielìo Da poco piu di un 
anno t p-m ur.ilore della Ropub 
hbc.» no! c.ii'oliiocf lO'C.'ino tt.i 
vondoito m iMHio, c«>mc pre-i 
•lento d’a-'i'O. diver'i prcxr.i-i 
vl.imoro«i Ila ciudicato anchi 
l.ior.ollo Ecidi noH'iiIlimo p;o 
to>.«o per ra.'«aS'inio di .Anna 
rolla Bracci, assolvendo il « bion 
(Imo > di Frimavalle con iin'c.«em 
piare motivazione 

.Airole/iooe rii Nicola Serra .'•i 
è giunti dopo qu.i'i l'J ore di 
immerroita riiscii««-ione l.'A««o 
nazione o divi«a >n tre mrrrn'i 
e. iiriiiM vhe fra di loro. quO'i.- 
correnti flovcv.ino trovato in 
,Kcordo intcnio All.' fino il buon 
•-on^o h,i provabo. que-ta or.i l.i 
terza voliti che i m.ici'tr.iti «i 
rii.niv.inn m tre ni< «i e nello din 
lirccerlonti 'ixlii'c per re.oziom 
del prf'idontf- cià rirr.i dicci vo 
t.izioni avov.ino fl.no ; luinat.i 
iit-r.i t. f.Kondo parlare di cravo 
f ri.«i 

.\I termine della riunione dei 
comitato direttivo, sono stati e 
letti gli altri componenti della 
giunta esecutiva. Vicepresidente 
è il doti. Luigi Silocchi; segreta 
rio generale il dr. Salvatore Gial 
lombardo vice segretario gene, 
rate il dott. Domenico Pone; di. 


re'.to.'C doJ'organo do;r.A.«.«<K;ia. 
/ione i l.a .M.igi'ti.niii.i t it dot 
tur Luigi De Marco, d.rettore 
rt «pon'alnie del periodico il dot 
pv- Adolfo Bc'a D Arconiino. e 
V ;ro direttore Corrado Rogge 
:ii Della (èim'a faranno parte' 
Mar,o Bocca«« ni (iovann: Bo 
relli e Pasquale Em:l.o Principe 
L'elezione e stata p''‘‘^‘^d)ile so 
lo dopo una sono di riunioni che 
h.mno a.ssiinto «posso toni dram 
malici tra i comfiononti delle tro 
correnti. L’ostacolo maggiore 
era rapprefcniato dall opposi/io 
ne della corrente di Maoìitratnrn 
n.fìiper.iienle a ocni forma d',nc 
cordo condotta «ii una ba'c die 
ron «icnific.-iNse la rinuncia a 
ogni azione netl'intore's«e della 
giustizia da parte delle altre due 
(urrenti eux- Mnoicirniurn demo 
-r-ii.co e Terzo pfiiere 
I,'eiezione del [iTS'flentf iella 
\ss.ac laziorc nchierte una mac 
Sioranza molto qualificata, i due 
terzi della giunta Perciò i rai> 
pie'C-ntanti di Mooi.^lratura indi 
iiendenie. il cui voto era deter 
minante hanno potuto imporre la 
propria volontà su molti punti. 
Manno chiesto che il presidente 
fos.se di proprio gradimento, cd 
è stato accettato il dott. Serra, 
che di Magistratura indipenden- 
{« è U maggiore esponente. Han¬ 


no chiesto la v icc.-tcrcten.i ge¬ 
nerale e l'hanno ottenuta. Han 
no preteso la te«ta di Sa Iv attiri 
(ùallr.mbardo prc-siriente della I 
Sezione del Tribunale di Roma, il 
quale — nell'interesse comune — 
ha rinunciato alla direzione del 
la « Magistratura ». accettando il 
contentino della segreteria gene 
rale. dove si trova stretto tra un 
presidente e un vicesegrttano di 
corrente awer.sa. 

Comunque, tutto è bene quel 
che finisce bene. .Anche se con 
un programma ridotto. l'Asscxiia 
/ione può ora proseguire nella 
lotta per una giustizia diversa, 
per una giustizia che abbia co 
me iJiinto di riferimento la Costi 
liizione l’erta «oio tia aggiun 
cere che le nuove ranche direi 
live del •sodalizio sono destinate 
a una verifica a breve scadenza 
Tutte e tre le correnti infatti 
SI sono dichiarale d'accurdo nei 
I and.iD alle elezioni gencr.il 
quanto prima .Ma di ciò si pai 
ierà anche domani quando si riu 
nira ras.scmblea straordinario 
dfir-Asscxiazione. All ordine de 
giorno sono, tra l'altro, l’aboli 
zione della carriera e gli aumen 
ti di stipendio. Su questo punto 
almeno sono tutti d'accordo. 

Andrea Barberi 
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PÀG. 4 7 corriitafò centrale 


r Unità 7 doménica 26 giugno 1966 



(Dalla prima) in questa direzione, del resto. 

che preme la stampa padrona- 
tamento confermata in tutti gli le e conservatrice, la quale ar- 
inlervcnti. riva perfino a chiedere al par- 

' Tutti i compagni hanno da- tito liberale di abbandonare la 
to un giudizio equilibralo e fi- o))|x)siziuno ni centrosinistra, 
duciuso sui risultali eleltorali, risulta anche chiaro dal- 

senza nascondei si gli aspetti |j| situazione del paese, dalla 
negativi ed anche picoccupan urgenza dei problemi che stali 
ti di alcuni di 1'- stato „„ Javanli alle diverse for/e 

giustamente M)tt()hneato elio poljijehe. dairorientamento del 
ancora una volta, anche m quc- p. l„,.o combatti 

sta consultazione elettoiale, i vitA, che simili pro|)osili e 

uiaggion successi sono tentativi si scontieianno con 

.stali ottenuti proprio in quelle un'aspra resistenza |) 0 ()olare. 

zone del paese a piu alto svi- .. , , 

luppo civile, economico ed in- Tutto ciò uuu fa che accre- 
dustriale e dove la forza .lei •« profondila e l.«sprez 

no.slro Parlilo oscilla, in me jf*’ contrasti e perciò delle 

dia. attorno ad un terzo .lei f 

corpo elettorale, raggiungendo ' "ilei no .lei palliti 

anche punte del 40 e più per «'uV» 

' ' luogo della DC e del P.SI. .Au 

Qu.'slo fatto conf.Tma il p.- '"‘'ntorà cioè il contrasK. tra 

■so e la .apacità .li espansi.) f^uverno e paese, tra rxilitica 

ne chi- |)ossi(*de il nosti.i par }f‘';‘‘''"ntivn ed esigenze i^ipo 

tito nelle zone c fra gli strati 

più avanzati del paese. Ma ^ 

questo rilievo non ci ha fatto Purli s.-mpre piii larghe .1 que 
ignorare che i successi otte U)urliti e .1.-! I..r.. .del ..ralo. 

nuli in queste zone, .-oprono ^ 

a mala pena difficoltà e fh's ->.) tal .la rafforzare I autorità 

sioni registrate in altre, so *'* t-cl governo, 

praltutto in al. une zone rurali. una parola, i risultati elei 

in .pial.lie periferia urbana toruli non solo hanno lasciato 

— anche .li granili città - in insoluti la maggior parte dei 

piccoli e medi .■oniuiii .h .-ain problemi .lì foi inazione di ginn- 

paglia e ili montagna. Da |)arte ù‘ ‘h centrosinistra, comunali 

.Iella starnila avveisaria. si è e pmv infiali, per cui erano sla- 

tentato di imbastii e. sui risili '‘* .'onvocale le elezioni, ina 

tali elettorali .he .i riguarda hanno lasciato aperti tutti i 

no. tutta una or. liestrazioni' prolilemi. le .lifficolta p i con 
su un pi.'teso ariesto e d.'clmo trasti che travagliavano e tra 
(Iella nostra espansione. Con 'agliano tuttora il centro sini 
troppa fretta però: pai ma stra. 

tura riflession.'. sulle cifre e .Ma oltre ai risultati eletto 
sul loro signilicato. ha indotto rali e ai problemi politici im¬ 
molli giornali a ridimensiona mediati ad e.ssi collegati, la 

re i canti di v ittoria, e. anche, nostra discu.ssione ha affron 
a non na.scondeie motivi di tato problemi politici più gene 
preoccupazione per la nostra rali. problemi di linea e di 
rinnovata aff.'rmazione di for .irientamenlo che dovevano cs 
za e capacità .li sviluppo. , sere affrontati e sui quali si 
Siamo in una epoca di veti . sono intratt. nuli numerosi coni 
tennali. Credo non sia fuor di ' pogui. 

luogo — a proposito di forza l’er confo mio. vorr.'i limi 
elettorale — mettere a raffron tarmi a considerare, hr.'vemen 

to quella del nostro parlilo con te. solo tre di que.sti problemi 
(niella della DC e dei parlili II primo di .sssi è (|uello del 
che si richiamano alla classe' runilica/ione social.li-mociati 
op.'raia e al socialismo ca e di alcuni suoi aspetti un 

Se prendiamo come termine nuiliali Credo elle nmi vi pos 

(li confronto i voli della pii sa es.sere duliliio che il pio 

Ilici c.insullazione elettoial.' e.'sso dj iinilicazione social.le 

quella per la Cosliluente. ve mocratica si va sviluppando, 
diamo: non ni'l senso di una sintesi 

l) che la DC. partita con il delle esperienze e delle traili 


T5.2'J' .li'i voti nel ItMtì. ha toc¬ 
cato. il IH aprile UM8. Iti pun 
ta massima del IB.IC. In tul¬ 
le elezioni succe.ssive lui seni 
pre (oscillato attorno al 4(1'': 
otto punti circa in meno del 
ma.ssimo raggiunto; 

2) che il PSl. ancora unito, 
raci-olsc. nel lOlfi. il 20.7'' .lei 
voti. Dopo la scissione di l’a 
lazzo fbirberìni. ha oscillato 
tra il IH'c e d 14'ed è .sc'so 
attorno all'll'c .Io|mi ruscita 
del PSIUP; ha quasi dimezza¬ 
to. cioè, hi sua forza elettorale: 

H) che il P.SDl solo una vol¬ 
ta e (li iMiidii decimi lia supe 
rato tl l'n dei voti raccolti 
nella sua prima afformazinne 
elettorale, nel l!MK. scendendo 
anche in altre .'onsultazioiù al 
4.0 o p(K-o più per .'ento; 

4) che il PCI. partito nel 
1040 con il 10'' dei voti ha 
costanfemeiile aumentato la 
sua forza elettorale, arrivanilo 
Hno al 20'' dei voli nelle am 
minislrative del lOf’d: un au 
mento netto di selle punti. 

ftiassumendo. si può concili 
dorè che nel ventennio solo 
il PCI ha ri.cvuto un .oslan 
le e crescente suffragio dal 
cor|)o elellorale; e il P.SI lia 
sempre os.illalo attuino a per 
c.'iitu.di nol.'v olnienle infcrio 
n a (luelle iniziali, che non lia 
mai più supeiato. anche se ai 
suoi voti si aggiiingesseio o 
giu volta quelli del PSD! e ni 
timamente iiersino quelli .1.4 
PSICP. 

Mi pare clic vi suino, in (|ue 
sii (iati flel ventennio, elementi 
eslremaineiitc eliKiu.-nli per 
quanto riguarda la iio-Ira for 


z.ioni (lei due partili, ma nel 
senso di un assorbimento del 
P.SI nel PSDI. 

In (|ue.sto processo di riunifi 
(•azione, il partito socialista, 
dopo aver pagato un duro po 
daggio alla collaborazione con 
la DC. ha perso ogni autono¬ 
mia (li di'cisionc. ogni |X)ssibi 
lità di manovra. 

La unilicazionc tra PSl e 
F\SDI significa, allo stato del¬ 
le co.se, la pura e .semplice 
confluenza del PSl nel campo 
.socialdemocratico, con l'abbaii- 
dono. da parte del partito so- 
ciali.sta. di ogni caratteristica 
e funzione di partito di classe. 

Dei due parlili intcre.ssati 
alla operazione, solo il partito 
socialista si è mosso. Il par 
tito socialdemocratico, invece, 
è rimasto fermo alle sue po 
sizioni di sciupi e o non ne lui 
modificata alcuna. Kssn si è 
limitato ad e.scrcilare la fun 
I /ione (Il forza tr.iinanle. dì 
(Milo di attrazione e lo lia fatto 
! iMir essendo la sua consistenza 
ì numerica ed t-leltorale inferio- 
j re a quella del I^S1 
I I,a situazione è oggi tale che 
[ i gruppi .lirigeiiti .socialisti pre 
j meraiino perché runilicazioiie 
siuialilemocratica si faci’ia al 
più presto e ad ogni costo; 
una vera e propria liquida 
/ione, che umilierà ancor di 
più il partito socialista, i suoi 
militanti e le masse che lo 
hanno seguito finora. 

Ma è nostra opinione che la 
liliale soi-ial.leniocrati/zazione 
del partito soci.dista farà s.-n 
lire ancora .li più r«".igeii/.i 


za e la contiiiiiilà della nostra j "umli-nerc in vit.i una .oin 
espansione, e ;illrell,-mtii «-Io |>inenle .'iiitenticamenle socia 


espansione, e anreii.-mio «-io 
.pienti per .pianto riuuar.la le 
OS. illazioni v l.i tendenza al 
regresso dt-Jl.i !)(’ c di-i \oti 
sociaii.sti 

Nella disciis-,ioiic svolta-i in 
questa riunione del (.'omil.ilo 
Centrale e della (’CC nes«.u 
no ha sostenuto (he. .lai nsnl 
tati clcttor.ili. si |io.<.i Irai re 
la concIus-o:ie i-I-e :l .entro 
sini.sfra c'^.c jxditicaiiicntc raf 
forzalo .iallc el.-ziom fN.-ono 
rafforzate !'• .-orienti iiiod.'i.a 
le c conscrv .lirici del .■ontro- 
sinìstra. quelle stesse correnti 
che hanno fatto fallire il suo 
programma originano e han 
no posto la maggioranza go 
vcmativa in (on.bzioni di im 
potenza e di confus'on.' 

Può r.'stare m vita I.i for 
mula, purché svuotata di ogni 
contenuto, per eia pei sin.- la 
Conrindu.stria. i ciaii.li giorna 
li borghi\si e Scriba raerci'a 
no II go', orno, è v ero. pu.'i av e 
re quakhe ix>'S|t)iht.'i di r>"pi 
m. Ma la '■.>:i'i'.;ui n/.i '.ir.i 
che si aceciitiicraiino t conti. i 
sti interni .-’lla .oahzioi’e 'i.-s 
sa e ai parliti .he la ii'inixm 
gono. che si ac eiitucra i! con 
tra.sto tra questi e d nioxim. ’i 
to popolare e democratuo. tra 
questi e di interessi generali 
del palese 

C'è da ihiedersi: la torren 
te moderala, centrista del go 
verno Moro si sentirà t.mto 
forte da poter soff(Kare ogni 
resistenza che le «i opp.irrà 
e quindi imporro una afierta. 
spregiudicata (xilitica di de 
stra? E’ possibile. I disiarsi 
elettorali c post elettorali dei 


■.la le ti.-ll" 'ebi.'rameiit.) d. Ile 

za al I f"tz.- o|)ii,ne Di .pii. a iio.str.» 

1 voti avvi"). le prospettive «li «vi 
' luppi d.'l PSirP c delle <iir 
a-i in ' " eli 'h ‘ministra dir, .1. niro 
iiit.ilo ' f'>"ii del PSf si CIMO bnt 

n. 'ssii ' tuli- r si Ii.ittoiio per m.int.' 
risili ('tele pdituamen'e c organi/ 

trai re i ' ■iul"''''ni.i quest,i 

entro etili)'iicnt.' -.«M-inlist.i 
e raf ! Di-m'oo i-s^^-re <1-mine iati, 

N.mio I <c if-liuiti di atti 

od.'ia , |)iov<H'atori cui 'i abbandoim 
mirre ; no in questo inomrnto alluni 
irrrnli • .lirigi liti s,,. lali.sti jht ai Cile 
il suo ! r.iro la rottura lon le altre 

• han I forzi' .b sinistra r moli-(ih.-.ire 
a go ' le di', rimiiiazioni. m un.i sj 
:h im ! 'ua/ione clic vede lo sjxist.a 

1 mento a .lestra dell.i IX' r 
,i for ; I acrm*i:,ita pr.'ssii.nr d* i mo 
i ogni j fi.-rati nel go.erno di centro 
Iti.- la . sinistra, pt-r impedire .die am 
[ionia i mini'trazioni ]< e.di di fiinzio 
•rri'a i nar.’ i>m f.-r- n.lo il eommissa 
.'lave i no a.l nn.. einisia -li mm r.iti. a 
resili ! lilier.iin. iT. d. H.i 
'.irà j Purtroj)|).'> .iii»ihi.uno ni. ire 
op.ii.i ; tilt' .(jie.sto prix-r.ssfi di social 
' 'l.-s deiiiix la'iz/.i/ioiie dt | l’Sl rd il 
m|X>n . resccntc .lisiacco .Iella smial 
i! con ' «lomociazia .lalh- forzo di si 
ìm.'i I lustra avviene m un monvnto 

o. tra i in cm. su scala euiop-a. in 
nerah ^ Franca in Finlandia, nella 

1 stpss.) Germania O.. idrnl.de. 
orr.'n , airintcrno ildl., <<>. iald.nvKr.i 
d go I zi.i si v.inno .l.'hni andò pio 
t.mto j t essi intcM-ssanti In Itali... in 

• ogni ■ \rcc .ililiiamo nii.i so. lalih-mo 

p. irrà i < razia forma a tutte le v.h- 
(irrta. ; . hic pisizioni e un PSl rhe ri 
il di' ■ fluisce verso queste pisizioni. 
isiMrsi I eh.' ad.vra cioè, tutto quello 
li dei ! che av cv a bruciato e che bni 


magginrì esponenti governativi i ria tutto quello che aveva ado 


dem(xrristiani. ■ ma anche di 
quelli soclaldcmocraliei ^ e la 
supina acquiescenza socialista 
fanno prevedere che, da parte 
di queste forze, si cercherà di 
Interpretare o utilizzare in tal 


acnso 


i risultati elettorali. E' I la sociali.sta. 


rato: mcntrv' in tutta una se 
rie di pac-sì si pone in modo 
nuovo il problema dei rappor 
ti tra le due colonne fonda 
mentali del movimento ope 
rato: quella comunista c quel 


In Italia, |x*r oltre un veii- 
teiiniu, sì sono avuti lunghi 
anni di unilù e di collabora¬ 
zione intensa a tutti i livelli, 
tra comiiiii.sti c socialisti e 
questo proprio mentre negli 
altri paesi si legistravimo le 
rotture più profonde. 

Evidentemente ogni processo 
ixilitico obbcdi.sce alle coiiiii- 
zioni o allo esigenze nazionali. 
Ma è difficile pensare che le 
nuove tendenze esistenti in Eu¬ 
ropa, non possano, ' non deb 
bario avere cebi e riflessi aii 
die in Italia. 

In tema di organismi e di 
ixiliticn puro|X‘a. esiste oggi. 
|)iù che mai. per quel che ri¬ 
guarda i fenomeni e le ton 
(ieny.' polìtiche una sempre 
maggiore interdipeii.ienza. an 
che fx'rché i problemi reali 
che spingono in tanti paesi 
europei alla eica/ioiie di nuo' i 
rapiKirti sono, (xt molli vei- 
si. gli stessi piohlemi che ci 
stanno di finnle in Italia. 

Non è senza valnte. io cre¬ 
do. meltero in bue (|ue.',la con 
truddizioiH' profonda die vi è 
tra r.ifX'iazioiie messa in |)ie 
(li (lai P.SDI e dal PSl e ta¬ 
luni aspetti nuovi dilla poli 
liea soi-ialdemoeratiea in F.u 
ropa. Anche peri-lié asiielli 
nuovi esistono e di notevoli' 
importanza negli stessi [lartiti 
i-omutiisti ddrFiir.ip;i ni-eiilen- 
tale. 

K' cv idente — e In ripetia¬ 
mo — che le situazioni sono 
diverse da paese a (laese. ma 
su ogni paese influis.-ono gli 
demeiili di novità ( lie si re 
gisti ano nella sitiur/ioiie inter¬ 
nazionale e. in parti.olare. in 
(luella eurnpea dove il prohle- 
ma di fntuin. per oggi e (ler 
(Inmiini. è quello del supera¬ 
mento dei blocchi (•oiitrap|).i 
sti: e della creazione, con la 
istituzione di un sistema di si- 
cUK'/za collelliva. di una vera 
uiiilà eiiro|)ca. 

Il problema (leiratlantisinn .' 
(Iella N.ATO è il pesanl.' far 
dello du' ostacola la mania 
vors(i la disleiisi.iii,' e l’iiiiità I 
Onesto iirnl)l('iii:i no lui già 
(lailat.i nel suo inierv.-iito il 
cniniiagiio Pajetla - 'ta oggi 
(li fronte a tutte le foize di 
sinistra di-l nostro .oiitìiiente. 

Su questo pioblema. in tutta 
una serie di paesi, a comincia 
!'(' dalla Francia, coiiiunisti e 
socialisti stanno i iccr.-ando e 
trovando un terreno di intesa 
e (li az.iiiiie. I fatti dimostrano 
che le nuove condizioni in cui 
si sviluppa il movimento ope 
raio coniempora Ileo creano una 
tendenza nggelliva airunità. e 
le condizioni (lerché questa 
tendenza diventi una pratica 
ixililica sistematica. 

In tutti i proliicmi Tostacolii 
fondamentale die impedisce al 
movimento s.icialista di amia 
re al passo con il tempo è 
r anticomiiiù.smo. nascosto o 
aperto die sia. . 

La collabnrazioiie tra parliti 
comunisti ' e parliti socialisti 
non ridiiede ai jiartiti socia 
listi la rinuncia alla nutono 
mia Ma. al contrario i)ii",up 
pone il iriiinfo della loro au¬ 
tonomia nei confronti del p-i- 
lere monoDolistico. il supera 
mento deirniiliromuiiismo pre 
eoiicello 

O'iesfn è vero so[)ra'tiitlo in 
Italia, ilnve i problemi (i--l 
riiinov .amento deniorra'i.-o del 
I.i società e della realizzazione 
.li prof.tndc rifornì.' striiltnrali 
'^1 ixingniio in nio.l.i a.Idiritfura 
.Irammalie.) F .I,.ve ncrmari.'. 
«Il Olicelo l.'iTi'iio. uno scoli 
Irò dì fondi, tra h- forze i-oii 
eervalrioi. die nulla vogliono 
mutare, e le forzo ilcnioc'-ati 
ebe r nrngreesive ebo voi'liono 
aii'lare avanti. 

Qui e'è la continuità «Idi i 
nostra poliliea .li r'noovamrn 
to denioernfirn e .l.'lla eccita 
elrr'tertie-' .P ila \ ia if.-iliana al 
eoei.ilicmn 

Giustamente, ieri Heiliiigiicr 
c Nap<ilitano hanno jxieto l'ac 
.-colo eli queeti l.'iiii e sul \a 
lore pcrmanenlc .-Ile ba. n«-lla 
ons|r.-i azione noli’i.-a I.i Intl.i 
l) -r il rinnov amento di nio.-r.a 
tiro e i>er le rifi'tnv di 'tint 
tura Qeeeta lint'.i. ehr ha re 
>.titiiifn l’aeee ili folta la ne 
'Ira azione nel d.iD'igoerr i 
ceo'er. ,1 tot!;. la eo;i ittn.>l'*a 
e il eoe \ alere f'.-rte enne nui 
j » d' in .i'ir=ti aii’-i t diioi It r 
I mini eo'rie jx-r oor-l f l’.e ri 
1 guarda le eoelrll-’/ieni n 'liti 
I che feri il oar.'tn ;-)ei dieta 
rr.a .on nei .-ili'Ann-V'izione. 

I eggi f.t n.'rte ilcù I nv.ggie 
j r,'>i'''.i '\T.. n-'o ^er'.' nvd "*!' i 

: nrebl»-nii .li fen.l-a e'ii nn.ib. 'i 
j m'eii»-,-) l.a .eloT'tà di operare 
. fT'tii-.-am.-n'e p<'r il róvii''v.) 

i mei'te . deniei r di'-> i’,"i '-ine 

! mut.oti ì fr'-mioi delle «e'idre 
tra fer/'' .'«''ee-v ati-ri e ror'’e 
den’‘'eratirli.‘' 

M i-entr.irM. (iroprie «'en l.i 
rinunci .1 flell.i D(' .dia eu.) al 
j te/zo'.i efìrl.i .iemecr.ilu a .)! co 
* rniiai'Tiii) c cen d 'iie .-en’miM 
I 'i),»-t.inii--iJo .1 d'-^ti.). l'-q'.U't.i 
. ix' ni «-ve i- -ni-iv.» oim 

■ -.jx-ttiv . 1 . 'va.. i (»re‘)!<-Tii; <ld!.i 
I co'1 n 1 7ioix'. ’iTern.) .ad .dciin- 
preci'i c (iii.d:!i> .in'i o'inìeTtivi 
'li riiinev .inii n’.ia d.-:n x-r.ili. o 
.b un r,ip;)erti< Ii.i tutti' le fer 
zt- di ' iii'tr.i nitern. ed »-'ter 
n. .d c.-ntre '•iv.etr.i 
j FV -vrm.ii 'Ui tnijuve evidenti 
’ die '♦-ti'.i r.-'i'ti 117.1 (il qiiC'to 
i r.rpjV.rto. n.- li p.trtite -ve. i.ih'*.i 
I eggi. !(e .Pini. iti'. !Ì (i.irtite. che 
j [vitrà n.i'.eri- d.dl.i '^iieieiie ti.i 
; 1,1 '.icuil !em.»> r.i/..i < le fer 
zc '.K-i.iI.'te (ii'po'te a.4 acii! 
tare un a-"orl)imi nte d.-l Pire 
p.irtito da (larte li. 1 l’SDI. 
iranno con-eguire ah ambe .L 
f)i)-.itivo noira/ione di governo, 
ma (»lranno solo con!inu,aro a 
fare quello che hanix» fatto i:i 
que.sti anni- nminciare ad ogni 
azione autonoma-nella malizio 
ne governativa, accettare .som 
prò. sia puro con Io più di 
v.-'r.sc giustifìc.izioni. Fimposi 
/ione conscrvatnee del grupim 


liirigeiile della denuK-ra/ia eri- 
stiiuiii. K' il pioblema, questo, 
che |K)ne anche il compagno 
Iximbardì nel suo artìcolo sul- 
* rAstrolabio ». die (xingoiio 
gli esiKiiieiili della sinistra del 
partito .sixialistu e che si pone 
a quanti non vogliono riiuiiicia 
re. non solo alla lotta |xt il .so 
eialìsmo. ma alla stessa lotta 
|M'r un rimiovamenlo demix-ra 
lico. 

Da parto socialista viene fat 

10 grande ea.so alla circostanza 
che. airiiilcrno del centro sim 
stra .sono quasi ovunque aumeii 
tati, nelle ultime elezioni, i voti 
complessivi dei tre partiti laici 
nei eonfroiiti della DC. 

Il rilievo è fatto all'evidente 
scoix) (li masdierare e attenua 
re il regresso six'ialisla. D'ai 
tra parte il laicismo del PSDL 
del PSl e del PRI non ha mai 
costituito un reale el.'mcnto di 
(lifleri'ii/ia/.ione dalla D.C. 

In tante occasioni, i partiti 
cosidili'tli laici del centro sini 
-.Ira si .sono .s.-mpre jiicgali. alla 
(ine, salvii la resistenza di ((iial 
die gruppo dt-1 PSl non 'i-giiilo 
(lerò dalla dircz.ioiie del Parti 
In. ai voleri e alle i)rep.iti'iize 
eleru-ali della D (' 

•Ma. non è qu.-slo dato sui ri- 
'liliali elettorali ottoiuili dai 
luirtili laii-i (he (iiiò cariitteriz. 
/,iit- I mutamenti avvi'iuilì nei 
r.ipporti di lorz.i tra i vari 
gro|)jii del centro sinistra e lo 
oi ienlameiito |)olitii-o generale 
della (oali/ion.-. 

■Nel c.-nlio sinistr.i li.inno con 
solidatn la propria fnizii la DC. 

11 Parlilo 'oci.ildeiiiocratico e 
il PPl ebe patrocinano orienta 
menti (‘c.inomici e soci.ili di- 
diiaratamenle coiisi'ivatoii c 
moderati. .Moro. Collimilo. Pre¬ 
ti, Carli, I.a .Mtilfa marciano 
(lì pari (lasso nel comliattcre 
ogni riveiidica/.ione o|)eraia; 
(inni aumento della sjx'sa .so 
(lah'. 

Il (lartito s(xi.ilist.i. che (io 
leva (xirlare nella coahziune 
governativa un.i s|)inta (liù di 
sinistra, rinnovatrice e rifor¬ 
mai lice. lui riniiiiciato a farlo 
ed esce lorteim-iite diinimiit.i 
in lor/a ed alitili ita dalla con 
suUaziotie eh-ltorale. 

Da ((Ili der.vano molti dei 
('om|}iti che ci stanno di Iront.' 
nella lotta |x-r contriliiiire. per 
la nostra (unte, alla creazione 
(li una volniilà (xilitica conni 
IU-. su ttiluiii oliii-tlivi (irogram 
nudici, tra tutte le forze di si 
lustra lincile «' catloliclie. le 
((uali .sono aiiiiiiiite dalla vo 
lontà di affrontare que,sti nodi 
'trutturali che .strozzano lo .svi¬ 
luppo (Icmocnitico e moderno 
(leiritalia. Compiti unitari, quin¬ 
di. che non dobbiamo mai (xm- 
dere di vista, e nel cui conle.slo 
si situa, senzii contraddizioni, 
iiiiclie lii lotta contro runifica 
/.ione .socialdemocratica. 

Tanto ()iù succe.sso avrà que 
sta lotta, ((luinto (liù siqire 
mo inqx'gnare lutto il (Uirtito in 
((ue.sto slancio unitario, per la 
erea/ione di nuovi rapporti tra 
tutte le forze di sinistra, in una 
lotta elio non sia mai soltanto 
[lur.i difesa delle (Misi/ioni uni 
laric niiiUK ciati', a (ominciarc 
dagli culi locali, ma sia .som 
()re, aiiclic, una spinta a indi 
viduare i problemi attraverso i 
([U ih (uissa la frontiera tra le 
lor/c conservatrici c quelle de 
mocratiche. e .su ((iiesti agire 
(ler sv ìlu(i()are tutte le conlrad 
dizioni (irofonde die (H-rmaii 
gono e (lersii'.o si ,'iggr.avano nel 
ci-ntro sinistra; e (ler coiilrihui 
re a dare vita a uiui coiivcrgeii 
za ir.i le forze inttressatc a so 
lu/iom democratiche e che (X-r 
esse (x)ssoiio es.srr mobilitate. 

II secondo (iiobloma che vo 
gho .iiu'or.i ti.itt.ire é [iure le 
g.ito aìl.i unilie,i/i()iie .soi-ialde 
mocratica, c riguarda Tattcg 
gi.imento della DeiiKK-razia cri 
sliaiia nei confronti di que.sta 
(i(>era/!oiu'. 

Non è un mistero che tutta hi 
gr.mde 'tam[)a (ladronaie, dalla 
» Slam[)a » di Torino al t Cor 
rii're della .'ser.i è ora .schie 
rata in dife.'a e a sostegno di 
((Ui-'t.i o(u-ra/iont-. iiell.i i|u.ile 
\e«l<' uno .strumento, (x-rchc si 
! ilerveiig.i .1 liil.i sdlu/nttu- lu-o 
I (-eiitri't.i d(-l (iritlilein.i del (X) 

' ten 

1 D’,litro c.mto. uri.i (i.irte del 

I gniiiiM dirigi-iite il miK-risti.mo, 
j III (i.irticolaic qui Ilo clic sì rìu 
I -ii'ii i.it.ir:; 1 .ill’oa Pii-toli. r' 

! i.ilcilr.i, (im m/l a <(',ic't,i 'Uie 
! r.i/iiiiK-. lai timore ( lu- un (),ir 
, tit.i iiiulie.il.i soei.il It-ni'icr.itK(I 
' ixis'.i iic.irc. ani le- "lid su al 
j . uni temi, un ccit.i rapporto 
[ I (111 li no'tro partito. ;vi'sa eser 
I (it.ct- (loni.m. iin.i ()re"'one 
j !ii>;t;>'i torte ' l’i.i Di ni'*; ra/i.i 
! cii'-i.m.i 

i ("è Ci»:itra(!di/'<irx‘ tra l’.ip 
1 oigga» (l( il.i gr.in ir 't.ini;).l (>.l 
I 'i-.ri.i! - ( (( Il 'te ri'i rv t dt-iroii 
I f’ic.dii? A me non (lare. seni 
i IiR (he 'I (-oli'lder- (Ile ((uell.i 
! ':.imi».i ixi-'.t '-ijir.iti-.rto il (irò 
!)!. m.i (ili {>•;( le iiell'.imli.to 
lit-! 'l'tem.i (-,i[»;I.iIi'lT( .) a'.tii.i 
le. mentre l’on P.koIì ìm 'o 
[u-.iti.itto m nii ale 1 [ir.ibltm: 
j di (X'ii-u- (i<!i.i Di ni.icr.i/i.i di 
! 'ti.ia.i 

j D .litro c.iT'oi. O"’. 'o!o il Mi 
! V'tro Prit-, ma l,i dire/ioix* so 
j , -.l'di niof r.it .1.1 r.i 1 'Uo tsini 
;)'.'-"o. e ,i!u ile -jh uomini piu 
' d: d-‘'tr.i ( 1 -Il.i d R/ione s(x i.i 
. ii't.i d.ir.isi le m,:"i:iir g.ir.in 
I Za-, '1.1 .lìl.i -t.im[).i (i.idron.ilc 
j (Ile .1 Pici ili: t- ,igli .litri din 
g< ati dell.i DC. ,'ic 1! nuovo 
1 u.irt io 'I mi; 1-,, r.i non r.cll.i di 
. re/io-K dell ! lott.a (-nutro il mo 
• a.ijvil o jvi-t.io deniiH-nstiaiio 
e .! '.IO .*i u-n'.inii'ato (sins» r 
V.itole, m.i aell.i .|ire/-onc dell.i 
iott.i l itio 1 v-oiiv.iiii -t 1 

C’é (li T'ia.) ua qaot d ano c.it 
- tolu-o. ''org.iihì dt-Il.i Cuna di 
I .M bino. du' pi.ingc. 111 qiie't.i 
ionne"!oni‘ sin voti |x-rdiiti d.il 
j PSl. perdi*- runillcazioni potrà 
I servire solo se reali/zi'rà — 0 
I r« Italia » che scrive — « quel 
raccordo col mondo operaio che 
il PSDI. discrelamcnto prcscn 
te nella picwla borghesia, non 
ha m.ii avuto ». L'obicttivo del 


ruiiificiiz.ioiie socialdenxxrati- 
eu “ oggiuiige quc.sto giorna 
le — deve l'ssere (|uello « di 
ìn.seguìre il (larlito comunista 
tra le masse, di eontestarne la 
catiiidtà di (iromuoverle. di 
contendergli le adesioni ». e a 
((ueslo non (iiu) servire una 
unificazione che sia " una an 
ne.ssione dei soi-ialisti alla so 
daldemocrazia ' 

E' un di.scor.so. come si ve 
de. che non pecca certo di 
franchezza. Ila (ieri) 011 di 
folto fondamentale, cioè non 
tiene conto del fallo che la no 
stra giusta (xihiica unitaria, 
di oggi e di domani. ci (ione 
in condizioni di essere non già 
la lepre inseguita ma il cac 
datore che iiisegue. che tal 
Iona (la vicino questo pai tito. 
che peraltro non è ancora n;i 
to. E quc.sto inscguimeuto doh 
biaiiin iniziarlo già oggi, quan 
do ancora tante resistenze si 
iqipongono nel [lartilo sociali 
sta airAn.sc/i/ii.s-.s- progettato 
(la Taiiassi. l•*'SlsteIlze che ri- 
riuteiaiiiio di accettare il dis 
solvimcnto d(>l (lartitu sociali 
sia e di tutte le sue tradizio 
Ili. nel calderone socialdemo- 
ciatico. 

Dohhiamo svolgere un di 
^c(lr.s(l (lolilico allo stesso lem 
(IO fermo e unitario, capace 
(li porre al centro di tutta la 
vita (lolitica i prohleini di fon 
(lo del [laese e dì fate avan 
/are. su ogniitio di questi prò 
lilemi. un processo unitario di 
tulle le for/e di sini.stra lai 
( he e caltoli(-he Dobbiamo con 
diirlo. ((iiesto discorso, anche 
con lo for/e die sono ora (lar 
lite, sulle orme del presidente 
Saragal. alla .scoperta del .so 
cialismn dei paesi seandiiiavi 

Noi non neghiamo che in 
que.sti paesi siano stati rag 
giunti d(*tormiiiafi obii'tlivi so 
( iali. .senza arrivare però alla 
libertà fondamentale; la liher 
tà dallo sfruttamento. Noi os¬ 
serviamo che nei paesi socia 
li.sti a cominciale dairUnioiie 
Sovietica e dalla Cecoslovac 
chin, ben maggiori, ()iù estese 
»' più (jrofonde sono ((uesli* 
cniK(uisle sociali; a'-si'ien/a 
MU'dica. assistenza alle donne, 
ai hamhini. ai vecdii. peiisio 
(li a favore di'gli 0 |)orai. dei 
contadini. 

Ma chiodiamo; perché in Ita 
lia si è ancora cosi lontani 
da con((UÌ.sle del genere? Co¬ 
me pensate di arrivare e di 
vincere le formidabili resi¬ 
stenze coii.serv atrici che si op 
pongono ad ogni estensione 
della spc.sa .sociale, die si op¬ 
pongono ai costi che avrebbe, 
ad esempio, una .sislemaziuiic 
moderna del problema delle 
mutue, senza stabilire una vo 
loiità comune e creare uno 
schieramento di cui siano par¬ 
te tutte le forze di .sinistra, 
senza disrrimina/ione? 

C'ome pensate di poter dare 
una ca.sa ai cittadini, senza 
sconfiggere la speculazione e- 
dilizia? Come pcn.satc di po¬ 
tei risolveri' il problema della 
(iccu|)azioiie senza a.ssicurarc 
un nuovo orientamento a tutta 
la politii-a economica, diverso 
da quello voluto ed imposto 
dai grandi monopoli? 

Il nostro Partito è pronto a 
raccogliere una sfida in quc 
•Sta direzione, a dare un prò 
prin contributo per la realiz 
/azione di specifici punti po 
litici e (irogrammatici. anche 
se non è ancora po.s.sibile rea 
lizzare una alli'anza generale 

Non abbiamo ne.ssiin timore 
eh [larlare della Svezia o degli 
altri paesi s{-.iiulin.ivi. ivi coni 
(ire.'a la Finlandia, e dì con 
friiiitare le (i;n(|iiivU' .sociali ih 
([iK-sli p.ifsi con ((uelle dei 
paesi socialisti. 

Siamo (ironli. aiu-he. a ini 
pcgnarci con tutte le forze di 
sinistra a ricercare uirintcsa 
programmatica so questi e al 
tri punti. Ma il primo passo 
concreto che si deve fare per 
avanzare verso ((uesti obiet 
tivi è ((Hello (Il riionosccre che 
esiste in Italia no partilo co 
niiiiii'ta coll 8 mihoiii di elet¬ 
tori. c che (|uesto partito è 
j non solo nn intcrlnciilore va 
I lido, ma (* un interine ntorc in 
I hs()(n'.ibile. 

! i Oli piu in.si.'tcn/.i e eoo pio 
I ' ori, rctcz/a ( iie (X-r il ()a"a 
1 t(). noi dolibi.inio iiic.il/.ire. 'il 
I (|ucs!| tf-rrciii. tutte le altre 
for/e -.1: s>'i|ifra e dcmocrati 
che iiell.i < onv inzioiif prorond.a 
1 — qui f'{)ress.T in Tn'xlo con 
' \ ine* lite 'ì.i ’.inti roniti.Teii’ ’r.T 
(in Paie-ttn. N.ip'htano. Per 
lingncr e Macaiuso — che ' 

1 necessario ed è possibile --re'.a 
I re su qu(..;ii temi di fondo le! 

I la S(K ietà e Ielle strutture 
I it.ili.ine. una comune volontà 
I ih .avaii/.it.i e d. e ,)-i(|ir''.i d- 
I tiitl*' h' forze ,1: «inistr.a 
I II terzo pr.*h!«-m.i. al quale 
'ol.* a('(crir.('rò. perché cmicor 
do ron i comti.igni (he n* bau 
I no p.irl.ito nc-l corso d. (|iie'‘ 
i <iìbattil(> e in p.irtii ol.irc Rii 
! (onqvagno Nait.i. è quello de! 

I pO'tri) dia!''''!(* con i c.ittoliei 

Con iin.i IK’ che s, m{)re piu 
:i« it.iiiienTe 'posta a do'lra 
è p')'Nd»i|*' ogci condurre on 
dialoco Con forze c.iUoIiclie 
rilevanti'’ l.a mia opinione è 
che proprio que.sto sp4istanirn 
to .a destra '■onde ncc«'ssarin 
( he noi .sv iliippiamo piò in 
tcnsameiite il lostro dialogo 
non solo con forze cattobehe 
ma anche r,>n !e forze femo 
cratirhe di smi-ira rhe ■‘sisto 
•IO nella DC 

L'equihbri'i p<ili(i(0. esistito 
in questi mesi airintemo "Ic-lla 
dire/ioi.e democristi.ana, pre 
senta oggi e probabilmente di 
più piescnterà in futuro, al 
cune incrinature. Non poscia 
mo certo fi.s.sarc In tabella di 
marcia di queste contraddizm 
ni che si muovono sul fondo 
rii una unità per molti versi fit 
tizia. Il discorso del ministro 


P.istiire. contro il ((uale si sca- 
gliiiva ieri il Corriere della Se 
ra. ne è una prova, ma non la 
sola. . i 

Quc.sto dialogo, per andare ' 
avanti, deve cs.sere accompa j 
guato ora da una (lolomica 
serrala con gli orientamenti di 
una DC' che é andata sciupic 
|)ui assumeiido. con il (ircva 
lei e dei Kimioi. degli Sceiha 1 
degli .Viuireolti. dei Piccoli c j 
dei Colombo, un volto tutfal 
tro che interclassista, e che 
per la logica stessa delle cose 
è obbligala a scotirirsi a sini 
stra. malgriiilo la copertura 
chi' le .l'^icllra rac(|uii'scenza 
alla sua (lolitiia del partito 
Mu-ialista. 

La vicenda scaiulalo.sa del 
voto (iella DC con i liberali e 
i missini contro il condono agli 
statali è una conferma di più 
di questo .stato di ( e. 

Su ((iie.sli) o su tutti gli altri 
episodi analoghi dobbiamo con 
durre nel paese, e tra tutte 
l(' masse interessale, iin azione 
più intensa di propaganda e 
(li chiarificazione. Si tratta 
fatti proeisì, eoncreli. di'i qua 
lì si (li've ehiederc conto alla 
DC. tinrlie (ler quel clic con 
cerne 1 rap|ioili con i suoi al 
leali. 

In generale, la nostra l>ro- 
(laganila deve muovei (' seni 
(ire e meglio dai filiti i-onereti. 
divenire più semiilire. (liù in> 
mediata, fornire riiioste (hiii 
re. incisivi', nt-lln siile dei nunvi 
mezzi (li comunicii/ioiie di mas¬ 
sa. Questo richiede un itii|)e 
gtio niiigginre nella scelta, an 
ch(‘. dello (uirole d‘m (lini*; c uno 
sforzo coni inno per essere più 
(X'r.siuisivi. più cniivincenti. più 
eaiiaci dì dare espres.sione in 
(larolo semiilici e chiare a quel 
li che sono i sentimenti dì giu 
sti/ia. di democrazia, delle 
grandi ma.ssp po|)olarì. a cnmìn 
ciarc da (pK'lle giovanili. 

Sorge qui il problema — di 
cui sì è ampitimente discusso 
a que.sta riunione del C C. e 
della C.C.C — del nesso tra 
obiettivi strutturali c ohicllivi 
immediati Non è un problema 
nuov o E' anzi un priililema che 
già altre volte eì ha imiiegnali 
Condivido le osservazioni con 
tenute in !)r()()osilo nel rapporto 
e negli interventi di Na|)olitaiio. 
(li .Amendola e (li altri coni 
(ingnì. 

Vorrei solo aggiungere che 
sarà (jrobabilmente necessario, 
in un futuro abbastanza pros 
simn, condurre una verifica del 
modo come il partilo lu'lle coii 
dizioni attuali, re.se più roni()l!- 
cale dal fallo che stanno ve¬ 
nendo al pettine, nella vita so 
citile, un numero c-resceiile ili 
coiitraddizioiii rum risolte, sa 
muoversi lungo tulio Parco di 
queste lolle che inieressano mi 
lioni e milioni dì eilladini; con 
durre una verifica anche del 
modo come il centro del partito 
rìe.see ad aiutare le organiz¬ 
zazioni periferiche nelPorieiilti- 
meiiln e nello sviliip|)o delPini- 
ziatìva unitaria su qiiesti di 
versi temi. 

Si ha Pimpressione. tjilvolfn, 
ehe si perdano delle bnltiite 
preziose e snesso che si difetti 
(li rontiiiiiità nell’,azione per 
erearc dei movimenti che si 
affermino sino ad a(-(|inslarc 
una forza tniloiinma di nrnpul 
sione Si è mollo ptrlaln di 
(meste (iiieslinni in riferimento 
ai problemi vecibi e niineì del 
Mez/ogiotiio. nel senso di nn 
oiù nre(-iso ■'(iegn:iin'''''tn ftella 
nostra Txilili(a ineridinnalisla 
ai reali nroblemi f-he devono 
es<-ei-r> risolM- in ncimo lungo il 
problema della oeron.r/inne e 
(piello delPeniigrazinne. 

Ciò riebiede che noi diam i 
ningginr peso — rotile è stato 
(letto d.i vari rnmnago' — a 
tutte le ini/ialive «li lolt.a IX-’’ 
il siirx-rameiùn (h-t'e fondi/in'ii 
(li nrrefrafez/a rivile e snriate 
del Me/-/ngiornn n'r P.T-sicteii 
za alle ma.ssp n'ù dis(r('dale 

Dobbiamo ioteosifieare lo mo 
bilifazione e La lotf.i (’ell op’ 
ninne niihblie.a deino' r.alir a con 
trn la rreseente azione di cor 
) rnzione. di clientePsmo e ib 
I ^oUfu'm''roo (?«'1 renirn sinicir.' 

Per finire .alriine rinestioA! 

I dì Lavoro Molle nrnrKtsle nr.a 
I tiche di lavoro sono sinfr falli 
(la vari eomnaAni ori loro in 
I lerv enti Credo r Le df bbann r - 
j spre presp Inftr in allenta ma 
j sidcr.i/inne e roord-n.ale nel 
i Irmpo 

J Fna particnlare inipori.iiv.a 
jdeve essere data alle prnposir 
'die riguardano la nostra po 
I litir.a meridionalista. Pnrgani/ 
j /.azionr e Pinqiiadranirrln (hi 
I partito 

! Sono ri accordo che dovremo 
; prendere delle misure effirati 
(he inqx'gnino il cenlrn (1*1 
I (lailito. alleile al più alto b 
1 vello. (X-r la direzione, h- sti 
t molo e il c(xir(hnnmeiitn di 
I tutto il nostro lavoro mrridio 
, naie nel senso indirato d.i 
j -Xmendnla. 

1 Intanto dobbiamo provveder* 

' 'ul»!:o. al centro c alla base. 

' ad imjxistare politicamente e 
, ad avviare organizzaiivamcnli 
tutto il lavoro in vista dclli 
pro'sjnic elezioni autunnali 
' facendo tesoro della nostra di 
j sriissione. inriivirinando subito 
1 e curando i ponti deboli Ri 
sogna avere particolare atlen 
; zinne per i nunvi elettori in 
1 V is|a di Ila loro conquista, per 
I h' m.is'C die sj sono spostate 
I m niuive località, d.illa caro 
! pagna alle Città dai contri 
i minori ai maggiori, per gli 
I emigrati e 1 rimpatriati ('re 
rio che nelle prossime settima 
ne si debba ancora fare uno 
sfor/o per raggiungere: 1) il 
lOfrir del tesseramento; 21 il 
primo miLardo di sottoscrizm 
ne; 3) precisi obiettivi per due 
domcniclic di diffusione stra 
ordinaria de PL’nifii per gli ab 


buimmenti a VVaità e n hiiui- 
scita. 

Cri'do che PUtfkio di Segre 
Icria dovrebbe liuiciare una 
c settimana t (ler il raggiungi 
mento di questi obicttivi, che 
(Xitiehbe essere la .settimana 
die va da domenica U) a do 
meiiica 17 luglio. 

La seiiinian.i dovi dille fare 
cenilo sulla mobilitazione delle 
se/ìniii. aiu-he (icr dare imnie 
diala apiilic azione nIPesigeii/a 
(li rivalutazione delPim()ortan 
za (Ielle s(‘/ioni sottolineata da 
limiti compagni nei loro inter¬ 
venti. Ogni s('/ioiie dovrebbe 
pie()arare elenchi di com(ia- 
gni (la ritesserare e di siiiqia 
lizzanti da reclutare; organi/ 
za:e gruptp di diffusori; con 
vocale attivi di sezione: avere 
(luraiito la « Settimana » un 
gran lumiero dì fc.ste in se 
/ione, garantire la presenza 
nelle sezioni di dirigenti nazio 
Mali c locali, di parlamentari, 
sinda(-i. personalità. 

C'oneoiilo coni|ilctamento con 
quei compagni che liaiiiio sot- 
tolinentn la necessità di una 

maggiore (larleciiiazioiie dei 
compagni alle attività del Par¬ 
lilo di esaltare la fierezza e 
la fedeltà di partito. la disri- 
(ilina e Paccuralc/za nel la¬ 
voro a tulli i livelli. 

Ordine, preeisiotie. assidui¬ 
tà di lavoro, sono indice di un 
costumo (li partito che dob 

hiamo (lifendi'te o ripristinare 
dove fosse scaduto. T cnmiiili 
di lavoro sono molli, complessi 
(lesaiili. 0 li potremo assolvere 
solo con il massimo di dedi¬ 
zione. (li ap|)liea7ione e di la 

voro. Chiediamo a noi stessi e 
a tutto il partilo que.sto massi¬ 
mo e riusciremo, come sempre 
siamo riusciti, a portare an¬ 
cora avanti il nostro parlilo, la 
nostra politica e la causa |)er 
cui combattiamo. 

I lavori dì questa riunione 
del CC e della CCC. per la 
loro concretezza, (lor lo s()irito 
critico ed autocritico che li ha 
animali serviranno a sujxrare 
ratiidamente le debnlezzc e le 
deneienze riscontrale e a dare 
nuovo shiiicio a tutta la nostra 
allivilà. 

Napolitano 

Bisogna fortemente richiama¬ 
re il partito alPesigcivza di una 
lotta attorno a riveiidicaz.ioiii 
eoncrele. che ri.siKiiidaiio ai bi- 
.sogni reali delle grandi mas.se. 
ed anche alle esigenze delle 
zone e dei ceti del (uiese su cui 
pesano maggiormente le diffì 
coltà della situazione e i feno¬ 
meni di disgicgaz.ioiu' economi¬ 
ca. Con CIÒ non si vuole mel 
tere in diibliìo la validità dello 
sforzo (Il elaborazione di orga¬ 
niche pi.itt.iforme (irogrammati- 
che. (inora comtiìulo dal parti¬ 
to. m.i (xirre Pacceiilo sulla ne¬ 
cessità che a questa elaborazio¬ 
ne si colleglli si'miire un impe 
gno di |)ro|)agaiiil<i. dì .igìtazio 
ne. (lì lotta, e qtiiiidì iiinanzìtiit 
to lo sforzo (XT individuare i 
(lunti (l'attacco della battaglia 
(XT le riforme, (xt una nuova 
linea di sviIup(X) 

Prendiamo la questione della 
sicurezza sociale, della riforma 
• sanitaria e previdenziale. l.,a 
battaglia su ((iiesto (irohlema è 
destinata certo ad investire 
gro'Si nodi [xihtici ed eeoiio 
mici. Noi aliliiamo alle .s()alle 
tiii'anqiia elaborazione so que 
sto tema, m.i oggi si tratta di 
ricavarne alcuni clementi es¬ 
senziali sui quali mobilitare la 
o(iiiiioiie ()ul)i)hca e le masse. 
Ciò in altri termini signitica 
alitile vc(h-re su ((oali iiuiiti (xiò 
•'tabilirsi on (ollegamento con 
le altre forze di sini.stra Dinan 
zi al progetto di legge gov(-r 
nativo e alla crisi dell'assetto 
a.ssistenziale. non pos.siamo. in 
fatti, limitarci a (oiitra()porre 
In luistia liiu-a globale di rio 
nuv amento del settore, ma dob 
bitinio ricercare nn contatto (-011 
le altre for/e di sinistra. Non 
si tratta di giungere a tutti i 
to'ti a un acconln; si tratta 
intanto di incalzare in modo 
concreto ( t-rte for/e. rii tn>zli( ri 
I.nro c(-rtì abbi; e qiir-stn può 
(Xirtarci a realizzare effettiva 
mente dille coinercen/e pi^si 
tue E ciò è decisi)o sia (x r 
rendere efficace la nostra op 
posizione, sia per far maio 
rare iiirallernativa di governo 
L'alternativa ria noi presen 
trita odia campagna elettorale 
è apparsa debole In questa 
ronst,ita7ione siamo tutti d ac 
( orilo ma questa debolezza non 
si supera oggi rendendo più 
rigoroso e globale il nostro di 
scorso di prospetti)a. ma anem 
randolo ni problemi reali, e a 
reali, anche «c parzi.oli. prò 
cessi ii’iifari F in questo hi'o 
gna «S'fre chi.tri. pcrdic é in 
gioco la linea ddPXf Con 
grosso 

II Coiìgresso ha indirato 
IV.biettDn (Il nn nno )0 rap 
Dorto tra maggioranza e op 
(xi'izione di un nno\(i rapporto 

I fr.i le forze riemocrafirhe e di 
[ s,Ili-fra (ome a\)io all.o for- 
^ ma/i'-'oe rii iin.n rnwD.o maggio 
I r.inz.'i Si è detto che questa 
Ime.! n r è andata abhastan/.i 
j a)adì in quc'to periodo Ma 
. (vrchr questa linea ) ada aianti 
I ci )noh- in prime, luogo la ''on 
[ ) inziorf rbc non si tralt.i di iin.a 
linea (!• accomodamento o di 
1 riniinria ma ddl'iinica \ ia p'r 
j dare uno sbiacco posi !do alla 
' crisi chi rcn’ro sinistra F ci 
' )nnlc corri n/a nel senso che 
la ricerca di un n'io\o rapporto 
tra le forze drmixrafiche e ih 
sinistra tra quelk pre«(nti nel 
la maggioranza e quelli' schie 
I rate alPoppxasizione de) e es-sere 
condotta con concretezza e con 
audacia, o con profondo spìrito 
unitario, dando la prcmiiunza 
— come più )olte ha detto 


Lungo — a ciò che ei imi.sce su 
quel che ei divide da altre for¬ 
ze democraliclie e di sinistra, 
anche se quel che ei può unire, 
in convergenze effettive, anche 
con for/e della maggioranza di 
governo, è in questo momento 
.solo questo o quell'obiettivo 
(larzialo e anche se. quel clic 
ci unisco sul piano generale, 
con certe foi/o (lolitiche e con 
lina |)arte assai largii del cor 
(X) eletlonilo - (he si colloca 
a sinistra della DC e anche :il 
Piiiteriin della DC — è Pimpe 
gno domocriitico. che seniori 
sto dalla comune mntriec noti 
f.iseista e rcinihhlicaiui. è hi 
:is()ira/ione di viistc masse al 
progresso demociaticn delhi so 
cielà italiana II (irohlema é di 
assumere questo cnme banco di 
(iKivii in forme concrete per 
tutte le forze (lolitiche Nido 
ralmcnte per noi ogni battaglia 
por obicttivi parziali e por sin 
gole riforme, così come tutta 
la linei! del rinnovamento demo, 
cratieo. sì colloca in una prò 
siiettiva (li trasfornmzione so¬ 
cialista e questa prospettiva, 
come ha detto .Alicata. dobbia¬ 
mo pro()agaiidarla di (liù tra 
le masse e sostenerla assai 
meglio nella (xilemira i(k'olo 
giva, (lolilica e eiiltiirale. F‘ in 
questa (irospeltiva clip (lobbia 
Ilio (Kirt.ire av;iiilì il discorso su 
un nuovo partito di lotl;i per :1 
Sdcialismo. M.i deve essere 
chiaro clu' (|uosla è solo una 
(iimeiisione della nostr:i (Militici! 
iinitiiria. che di've essi're ne 
cessiiriameiile ass;ii iirlicolata 
e che deve (xintare al massimo 
(li unità, nei campi più diversi, 
con tutte le forze che (xissono 

e. sscre spinto a cimentarsi sul 
terreno del rinnovamento demo¬ 
cratico. 

Per quanto riguarda le for¬ 
ze .socialiste e .socialdemocra- 
tirhe sono note le nostre diver¬ 
genze di fondo, ideologiche e 
(xilif ielle, col P.SDI e in misura 
sempre più larga col PSL Ma 
dobbiamo mettere sempre più 
Parrento su ((ueste divergenze 
oppure, senza sottacerle nella 
necessaria polemica, ricercare 
anrhp il massimo (lossibilc di 
collaborazione nei campi più 
diversi? I dati eleltorali indi 
cano che non basta la denuncia 
della voloiilà scissionista e di'l- 
la linea subalterna dei promo¬ 
tori delPnnifirnzione sociahle- 
mocratica. f.a nostra contc.sta- 
zionc deve avvenire nel vivo di 
esperienze reali, elle dobbiamo 
conlribuire a far fare alle 
masse. T sociahlemocraliei van¬ 
tano,' ad e.sempio. Je conqui.ste 
'^ociair'dei paesi ^scandinavi o 
della Gran Bretiagna. Ebbene 
proponiimo anello ni .sociahle- 
morrali?'! un'azione unitaria su 
alriini punii concreti per av¬ 
viare. per e.spmpio. anche in 
Italia la costruzione di nn regi¬ 
me di sicurezza sociale. Questa 
prc.ssionc nnilarla non deve ser¬ 
vire solo a <t smascherare » i 
contenuti antiunitari e snbal- 
lerni delPnnificazione sociahle 
mocratica, ma partire dalla 
convinzione di poter acuire nel 
le file del PST e del l’SDI con 
fraddizioiii reali che determi 
nino spostamenti c possibilità 
di effettive collaborazioni unita 
rie. Esercitare questa pre.ssin 
ne unitaria aftornn a obiettivi 
concreti, su dj una linea di Ini 
la contro il prenolere della 
DG. è nn modo di contrastare 
ancora l’nnificazinne •:neinlde 
mocratica. così cnnie dnm.ini 
(Mifr.à es«;f're il modo di conira 
■'lare le tendenze più negative 
dell.a nolitira (hi partito unifi 

f. ilo F.a nostra onnosi/ione alla 
onificaziono ‘^ociahlemncralica 
(I('ve avere (niello earaltere 
(oocrefo. (li ma'-‘-a unitario 

Per portare avanti nnesfa 
linea di pressione iioitarin. ne 
gli enti locali, nell.a diffieilr 
'iilnazione rreata dalle azioni 
di roMiira da (larfe del P'^I 
oeenrre imo '-for/n molto deciso 
di orìenfamenlo del partilo 
Oerorre valorizzare tutto ouel 
rhe r’è e si svlliipna dì ten 
den/e unitarie e di conrrefi rap 
porti unitari Ira le fnrye *'emo 


craticlie e di sinistra reagire 
politicamente alle azioni di rot¬ 
tura del PSl. spingendo i so- 
cicalistì a cimentarsi sulle quc 
stillili programmatiche e di in¬ 
dirizzo; impegnarci a lavorare 
meglio nelle amministrazioni 
unitarie, eonlribueiido anello. 
((Uaiido sia necessario, al rin¬ 
novamento della loro politica. 
Bisogna infondere nel (lartitu 
la convinzione clic, nonosliinte 
le (lifTicoItà immediate, ((uesta 
politica unitaria eonis(Kinde 
agli interessi profondi del par¬ 
tilo e del movimento oiieraio; 
combattendo energicamente 
ogni tendenza a lasciarsi tra 
scinare sul leireno della provo 
cazioiu' iiiiiiiinitaria. Bisogna 
mobilitare h' energie del par 
tito (X'rché sappia contempera¬ 
re una |)oleniie;i di carattere 
ideologico e (xililico generale, 
con ima furto tensione unitaria 
che sola (xitrà (x-rmoltere rii 
invertire la tciulcn/;! attuale e 
(li risalire ad una nuova unità 
di for/e o(H'raii' e di sinistra. 

Flamìgni 

Lo spostamento elettorale 
(la (lesila verso il centro .sim- 
.stra (loteva considerarsi un 
lidio scontalo tenendo presente 
Pinvohiziime .1 destra della coa¬ 
lizione gov ei luitiva. Qiiest’iiivo- 
liizioiie e ((iiesta crisi (lolcvimu 
tal (lensare anche ad imo spo¬ 
stamento a smisti il. che pelò 
111 gelici ilio non e'è stato. 

Da que.stii esperienza eletto¬ 
rale si |)iiò ricavare Piiidicazio- 
iie che occorre un maggiore 
impegno nell'applicazione del¬ 
la linea delPXi Congresso: le 
esitazioni sulla linea congres¬ 
suale si pos-soiio pagare anche 
in termini elettorali. Le diffi¬ 
coltà obbiettive della situazio¬ 
ne non annullano, infatti, la 
possibilità (li spostamenti a si- 
ni.stra. come (limostrnno i ri¬ 
sultati della Romagna. Questo 
chiaro spostamento a sinistra 
si è avuto nella provincia di 
Forlì, dove la destra ha perso 
Pl.<‘)tl'7> e il e('ntro-sinistra lo 
(l..")0''à. mentre la sinistra lui 
gnndagnato il 2'7>. Il PCI e il 
PSIUP guadagnano Pl.'iOG» in 
più della perdita registrata dal 
PSl. Si è confermala in tal mo¬ 
do la tendenza praticamente 
in atto dal UGH. manifestata.si 
nel '63, nel '64 c con parti¬ 
colare incisività nella consulta¬ 
zione di Rimini del '65. L’indi¬ 
ce di incremento dei voti comu¬ 
nisti nella federazione di Forlì 
non è sialo iofcrlore a quello 
registratosi nclìc elezioni pre 
cedenti e ciò è più rilevante se 
si pensa che il PCI ha già rag¬ 
giunto la quota del 41 lo. Il no¬ 
stro partito si è certo imiie- 
gnalo a fondo nelhi battaglia 
elettorale, ma anche i nostri 
avversari sono stati attivissimi, 
distinguendosi con lo numerose 
visite dì ministri e sottosegre¬ 
tari s(x?cio nelle zone contadine. 
Bisogna notare che gli emigra¬ 
li .sono tornati a votare in mi¬ 
sure perfino maggiori che nel¬ 
le elezioni politiche. 

Ma le ragioni essenziali del 
nostro successo devono ricon¬ 
dursi al fatto che abbiamo sa¬ 
puto rendere concreta, reale 
l’alternativa politica al centro 
sini'^lra. 

Nonostante l’aspra polemica 
iniz.ìnin nel '64, in seguito al 
rove.seinmcnln da parte (hi 
P.SI (lolle aIIraiv/<’ locali, noi 
.siamo stati pa*"''-' 'oi e promo¬ 
tori di on va'-'' lavoro unita¬ 
rio coi lavoraiii'i repubblicani 
e socialisti .A Porli, anche stan¬ 
do alla opposizione, non abbia¬ 
mo mai delegato alla maggio¬ 
ranza il compito e.sclii.sivo di 
elaborare e attuare gli indiriz¬ 
zi di politica locale. Facendo 
funzionare una sorta di t giun¬ 
ta ombra abbiamo elaborato 
profMiste costriiltive. sottopo¬ 
nendole al giudizio e al di¬ 
battito po()nlarc. E non è r.i- 
siiale rhe la misura della no¬ 
stra avanzata sta sfata mag- 
cinre proprio nei comuni dov e 


■ 

I comizi del Partito i 


OGGI 

Ferrara: Colombi 
Genova: Cossulla 
Arerro; Chiaromonle 
Roma: Ingrao 
Marsala: La Torre 
Piadena: Tortorella 
Perugia: Calamandrei 
Mattinala (Fogaia): Conte 
Trento; G. Palella 
Cusercoli (Forti): Mazzocchi 
Carpignano (Lecce): Tremo¬ 
li zzo. 

DOMANI 

Porlo Marghera; Di Giulio 
Cerignola; Pistillo 
Modena: Triva 

MARTEDÌ' 

Argenta: Ingrao 
Apricena' Pistillo 
Cento: Triva 

MEltrOLEDi' 

Napoli; Alicata 
Pesaro; Baslianelli 
Novara: Gruppi 
Spinea: Marangcxii 
Carpi; Sandri 

Federazione di FERRARA 

OGGI 

Ospitai M.: RofTì; Stellata: 
Purginelli. 

MERCOLEDÌ' 
Massenzalica; Spadoni. 

giovedì 

Pontelagoscuro; A. Rubbi 
Federazione di BRESCIA 

0(;gi 

Cellallca: Nicoletto; Bediz- 
zolo: Regali; Montirone: Tor- 
ri; Bovezzo: Bonetti; Brescia- 
S. Eufemia: NIcoletto; Drago 
Mella: Datola; Cogozzo: Baz¬ 
za; Gollolengo: NicolcHo; Bo 
vegno: Borglini. 


Federazione di BARI | 

OGGI 

Polignano* Matarrese; An I 
dria; Zaccheo; Sanleramo: i 
Stefanelli; Bari . Carbonara: | 
Caslellaneta; Mola; Damiani. 
Federazione di FOGGIA | 
OGGI • 

S. Ferdinarrfo; Vania; Man- ■ 
fredonia: Magno; Oraara; | 

Crocila e Pistillo; Monte S, 
Angelo: Baldina Di Viltorio; | 
Troia: PasQualicchio. I 

!rvEDP , 

Deliceto; Bonfillo; Accadia: | 
Magno; Monteleone; Di Ste¬ 
fano; Cagnano Varano; Mo- | 
scolo; Carpino; Conte; Redi | 
Garganico; Kuntze. 

Federazione di CREMONA | 
(XIGI 

Migliare; Abeni; Annico: Ai | 
moni; Rivarolo C.: Gombl. I 
Federazione di SIENA | 
OGGI I 

Piancastagnaio; dacci; Mon- 
liciano: Mencaraglia; Pieve | 
di Sinalunga: Fabbrini. ' 

Federazione di MODENA | 
OGGI ! 

Concordia: TurcI; Palaga- . 
no: Lanzotti; S. OamaM: I 
Guerzoni; Cividale: S. Sgarbi; ' 
DOMANI I 

Modena - E. Curiel: March»- | 
sinì. 

Federazione di MANTOVA | 
OGGI ' 

Virgilio: De Angeli; Castel- | 
forte; Gradì; Gorgo S. Boee- | 
detto; Nuvoloni. 

Federazione di TARANTO | 
OGGI ' * 

Montemesola: Caruccl. ; 1 
DO.M.ANI I 

Palaglano: Galaton*. , 


.. . ri «rr. 
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Gli altrìintewenti al Comitato centrale e 
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vi è una amministrazione di 
centrosinistra. 

. Il nostro successo ha avuto 
un carattere omogeneo, si è 
registrato dappertutto ad ecce¬ 
zione di 5 comuni su 52. Al- 
l'aumentato numero di voti si 
è accompagnato un altro ri¬ 
sultato positivo: l’influenza che 
• la nostra imnostazione pro¬ 
grammatica ha registrato su¬ 
gli altri partiti di sinistra, 
tanto che si pos.sono identifica¬ 
re molte posizioni comuni, spe¬ 
cie col PRI. 

Ora alla Provìncia PCI. PST 
c P.SIUP hanno 16 consiglieri 
•SU 30: 21 su 40 al comune. Ed 
è partendo dalle possibili con 
vergenze programmatiche che 
il partito è impegnalo per dar 
vita a giunte unitarie di sini 
«tra ed impedire la gestione 
commissariale. 

Dopo il braccio dj ferro die 
dura dal 1064 ogni partito de 
ve sentire la responsabilità di 
dare, sulla base delle indica¬ 
zioni elettorali, una soluzione 
democratica alla crisi 

La Malfa ha avuto modo di 
chiederci di collaborare por 
rendere efficienti le istituzioni 
dello Stato e migliorarne il 
loro funzionamento Noi pen- 
•siamo che questo dovere di 
collaborazione debba essere 
presente a tutte le forze di si¬ 
nistra per la salvaguardia del 
le autonomie locati. E anche il 
PRI, se vuole e.sserc fedele alla 
.sua tradizione di partito delle 
autonomie, non può esimersi 
dairesammare il problema del¬ 
la collaborazione con i comuni¬ 
sti. che può effettuarsi proprio 
sui punti programmatici che 
.sia i comunisti che i repubblica¬ 
ni hanno segnato sui loro pro¬ 
grammi. 

I repubblicani in Romagna 
dovranno decidere c scegliere 
tra l’attuazione di importanti 
punti del loro stesso program¬ 
ma politico-amministrativo e il 
commi-s.sario prefettizio. 

A Forll, PCI. P.SI. PSIUP. 
PRI, PSDI hanno 20 seggi su 
30 in Provincia e 30 seggi su 40 
nel Comune. Questa forza è il 
frutto dì una grande passione 
politica e partecipazione popo¬ 
lare; chi volesse mortificare 
tanta forza democratica, impo¬ 
nendo i commissari, non potrà 
poi pretendere di apparire co¬ 
me difensore delle istituzioni 
democratiche. 


Amendola 

Il voto del Me//.ogiorno. pur 
con le dovute differenziazioni, 
deve essere per noi più di un 
campanello d'allarme: c deve 
suscitare severe meditazioni 
critiche in tutto il partito. E’ 
innegabile che nel decennio 
’56 ’66 si è avuto un offusca¬ 
mento progressivo del posto 
che deve occupare — come 
hanno indicato Gramsci e To¬ 
gliatti — la questione meridio¬ 
nale nella linea del PCI di a- 
vanzata democratica al sociali¬ 
smo. Il risultato elettorale è 
stato anche una esprc.ssionc di 
tpiesto offuscamento. 

Non bisogna dimentic?'-e che 
la grande svolta che ha munito 
la geografia politica del pae.->e 
avvenne sulla base di una con¬ 
cezione che con.siderava il Mez¬ 
zogiorno una grave contraddi¬ 
zione storico-nazionale, più che 
un problema di zona economi¬ 
ca depressa II Mezzogiorno 
costituiva un problema di de¬ 
mocrazia. prima che di investi¬ 
menti: un problema da supera¬ 
re con l’alleanza tra classe oixj- 
raia e popolazioni meridionali, 
con la lotta, che è democratica 
e socialista, contro gli interessi 
della grande borghesia mono¬ 
polistica. 

Questa impostazione è stata 
alla ba.se di importanti trasfor¬ 
mazioni, ma è stata offuscata 
da una serie di contralTazio- 
ni, di correzioni, di svuota¬ 
menti che non sempre siamo 
riusciti a respingere e che 
hanno portato ad interpretazio¬ 
ni sociologiche ed economici¬ 
stiche più che politiche. 

In particolare gravi guasti 
hanno determinato tre tipi di 
polemiche che si sono svolte. 
La prima è quella « sul vecchio 
e il nuovo ». degli anni ‘56-’59; 
la preoccupazione di scorgere 
il « nuovo », fece dimenticare 
ciò che di « vecchio » rimane¬ 
va. e le trasformazioni che 
questo « vecchio » subiva per 
effetto della emigrazione. La 
seconda fu quella attorno alla 
pretesa unificazione capitalisti¬ 
ca: ed essa attenuò le caratte¬ 
ristiche specifiche, storico-poli¬ 
tiche. del problema meridiona¬ 
le. Infine vi è stata la polemi¬ 
ca sulla ricerca di piattafor¬ 
me programmatiche economi¬ 
che nella quale si è attenuato 
il nesso fondamentale che vi 
deve sempre essere tra gli o- 
biettivi strutturali e gli obiet- 



La graduatoria 
alla 5^ settimana 


Elenco delle somme versate all'amministrazione centrale del 
PCI alle ore 12 di sabato 25 giugno per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 


Federazioni 

Modena 

Biella 

Sciacca 

Torino 

Ragusa 


Somme racc. 

35.000.000 ' 
5.500.000 < 
1.190.000 
17.000.000 
1.805.000 


Reggio Emilia 20.000.000 


Caserta 

Cosenza 

Chieti 

Tempio 

Milano 

Bologna 

Udine 


1.187.500 

1.375.000 

555.000 

225.000 

20.000.000 

18.000.000 

1.057.500 


Cremona 

3.429.000 

27 

Prosinone 

1.160.000 

13,6 

Messina 

1.800.000 

27 

Bari 

3.237400 

13,4 

Enna 

1.277.500 

26,6 

Capo d'Orlando 

537.500 

13,4 

Avezzano 

637.500 

26,5 

Livorno 

S.010.000 

12,9 

Firenze 

22.250.000 

26,4 

Imperia 

1.033.500 

12,9 

Pordenone 

1.050.000 

26,2 

Pistoia 

3.032.500 

12,6 

Bergamo 

2.470.000 

26 

Ancona 

2.500.000 

124 

Trieste 

3.640.000 

24,2 

Cagliari 

750.000 

11,9 

Vicenza 

2.367.500 

23,6 

Fermo 

670.000 

11,9 

Callanissetta 

1.442.500 

23,6 

Belluno 

465.000 

11.6 

Siracusa 

1.470.000 

23,3 

Pisa 

4.477.500 

11,4 

Temi 

3.090.000 

23,2 

Reggio Calabria 

1 912.500 

11,4 

Brescia 

6.382.100 

22 

Sassari 

457.100 

11,4 

Asti 

1.170.000 

22 

Massa Carrara 

897400 

114 

Crema 

1.095.000 

21,9 

Macerata 

992.500 

10,7 

Ravenna 

11.187.500 

214 

Catanzaro 

862400 

10,6 

Sondrio 

440.000 

20 

Perugia 

2.805.000 

104 

Lucca 

50LSOO 

18,9 

Napoli 

4.010.000 

104 

Rovigo 

2.987.500 

18,6 

Viterbo 

802.500 

10 

Arezzo 

4.578.750 

18,3 

Padova 

1.460.000 

9.7 

Treviso 

1.650.000 

18.3 

Piacenza 

1.170.000 

V 

Palermo 

3.290.000 

18,2 

Gorizia 

587.500 

V 

Taranto 

1.642.000 

18,2 

Campobasso 

390.000 

9,2 


Alessandria 

Verona 

Pavia 

Trapani 

Catania 

Nuoro 

La Spezia 

Potenza 

Imola 

Rieli 

Como 

Ascoli Piceno 

Vercelli 

Mantova 

Salerno 

Matera 

Novara 


5.000.000 

2.177.500 

4.477.500 
1.417.750 
2.590.000 

582.500 

3.657.500 
855.000 

2.025.000 

668.750 

1.380.000 

912.500 
1.445.000 

4.332.500 
1.625.000 

757.500 
2.055.000 


Latina 

Aosta 

Venezia 

Teramo 

Roma 

Ferrara 

Rimini 

Verbania 

Trento 

Parma 

Foggia 

Benevento 

Carbonia 

Savona 

Genova 

Melfi 

Forlì 


772JOO 

565.000 

2.220.000 

887.500 
6.880.000 
3.365.000 
1.155.000 

507.500 
350.000 

1.477.500 

1.480.000 

285.000 

240.000 

1.302J00 

5.017.500 

245.000 

2.000.000 


Avellino 

805.000 

15,1 

Crotone 

400.000 

5s7 

Oristano 

302.500 

15,1 

Pescara 

495.000 

4.9 

Siena 

6.000.000 

15 

Varese 

817.500 

4,1 

Grosseto 

^895.000 

15 

Viareggio 

275 000 

4,1 

Brindisi 

1.200.000 

15 

Prato 

550.000 

2.4 

Bolzano 

400.000 

15 

Emigrati: 



Aquila 

598.750 

14,9 

Germania Occ. 

65.000 

16 

Pesaro 

2.952.500 

14,7 

Svizzera 

400.000 

10 

Agrigento 

887400 

14.7 

Lussemburgo 

100.0CO 

10 

Lecce 

975.000 

14.6 

Varie 

129.810 



Lecco 

Cuneo 


952.500 

657.500 


Totale naz. 327.552.510 


Graduoloria regionale 


PIEMONTE 

24,5 

PUGLIA 

12,2 

SICILIA 

214 

SARDEGNA 

12,2 

EMILIA 

20.4 

CAMPANIA 

11,7 

LOMBARDIA 

19,5 

ABRUZZO 

10.4 

FRIULI V.G. 

19.4 

TRENTINO A.A. 

10.2 

TOSCANA 

16.2 

CALABRIA 

10.1 

VENETO 

14.8 

MOLISE 

9.7 

UMBRIA 

14,7 

VALLE D'AOSTA 

9.4 

LUCANIA 

13,3 

LAZIO 

9.3 

MARCHE 

13.3 

LIGURIA 

84 


tivi immediati. 

Il partito ha sempre denun¬ 
ciato il prezzo pagato dal Mez¬ 
zogiorno alla restaurazione eco 
numica ed all’espansione mo 
nopolistica ed ha indicato nella 
emigrazione l’aspetto più dram 
malico di quel prezzo. 

Ora i grandi monopoli tenta¬ 
no di u.scire dalla crisi con 
processi di riorganizzazione e 
concentrazione che tendono ad 
aggravare ancora la condizione 
del Mezzogiorno e delle sue po 
polazioni. Assistiamo quindi ad 
un ulteriore aggravamento di 
antichi squilìbri e alla forma¬ 
zione di nuove contraddizioni 
nello stesso meridione, ad esem¬ 
pio tra campagna e centro ur¬ 
bano; contraddizioni accentua¬ 
te dalle politiche dei vari go¬ 
verni DC (quello della Cassa, 
dei ^ poli ». degli incentivi, ecc.) 

In questa situazione di con 
traildizioni aggravate o di squi¬ 
libri stridenti, perchè la no¬ 
stra battaglia meridionalistica 
stenta ad andare avanti'? Cer¬ 
to: i tempi sono cambiati da 
quando Gramsci, rovesciando 
la polemica che Salvemini con¬ 
dusse contro Giolitti, indicò la 
via per risolvere il problema 
del Mezzogiorno neH’unìca piat¬ 
taforma nazionale, per la qua¬ 
le, e contro il capitale, doveva 
battersi la classe operaia del 
Nord alleata alle popolazioni 
meridionali. 

I tempi .sono cambiati, 
ma permangono indubbiamen¬ 
te quei fenomeni di arretratez¬ 
za e miseria e soprattutto non 
è cambiata la necessità di col- 
legamento tra obiettivi struttu¬ 
rali e quelli immediati, sui 
quali ci si deve muovere. Ed 
è proprio l’importanza di que¬ 
sto nesso che nella co.scienza 
del partito ha subita una gra¬ 
ve attenuazione. 

Ad esempio i compagni della 
Puglia posero por la loro azio¬ 
ne l’obiettivo della irrigazione. 
Si tratta senz’altro di una 
questione di grande rilievo che 
è strutturale ma assieme corri¬ 
spondente a possibilità di mo¬ 
bilitazione immediata: ma in 
che misura queU’obicltivo. nei 
fatti, si è tradotto in un piano 
di mobilitazione? E ancora: 
vi è stato un convegno a Na¬ 
poli sulla programmazione, e 
vennero in particolare indica¬ 
ti cinque obicttivi da raggiun¬ 
gere. molto seri e validi. Ma 
queirelaborazione non si è poi 
tradotta in iniziative concrete 
por il raggiungimento di obiet¬ 
tivi immediati che permettano 
di avvicinarsi ai grandi obiet¬ 
tivi strutturali. 

Nel Mezzogiorno — o anche a 
Roma — è stato notalo che 
la flessione o la stasi dei voti 
comunisti si è avuta in parti¬ 
colare tra gli strati più pove¬ 
ri dove il clientelismo lia avuto 
maggiori possibilità di affer¬ 
marsi. Ma l’opera clientelisti¬ 
ca è andata avanti, senza dub¬ 
bio, per una nostra carente 
azione politica, che avrebbe 
dovuto puntare soprattutto su 
obiettivi semplici, ai quali gli 
strati più poveri sono sensì¬ 
bili. E’ necessario dunque pro¬ 
porre con forza e con slancio 
gli obiettivi immediati, corri¬ 
spondenti ai bisogni reali della 
gente e sui quali sono possibili 
convergenze unitarie. E’ neces¬ 
sario. ancora, riaffermare il 
nesso fondamentale che gli 
obiettivi immediati hanno con 
quelli strutturali: una riaffer- 
mazione opportuna, comunque, 
non solo nel Mezzogiorno. 

Siamo stati accusali di rac¬ 
cogliere i voti protestatari. 
Questa accusa ha finito per 
condizionarci. Così per ricerca¬ 
re i voti più qualificati delle 
forze nuove che avevamo anche 
nella società meridionale, ab¬ 
biamo spesso finito col trascu¬ 
rare la nostra funzione, che è 
anche quella di dare voce alla 
« protesta » delle masse più 
diseredate, accendere una spe¬ 
ranza di emancipazione sociale, 
creare una coscienza politica, 
promuovendo l’organizzazione 
di lotte unitarie e sbarrando 
così la strada nH'opcra delle 
clientele. Ciò esige anche una 
propaganda concreta, ricca di 
fraterna comprensione dei bi 
sogni più urgenti, e non stolta 
e dottrinaria.. Occorre, infine, 
che sulla esasperata differen 
ziazionc polemica prevalga scm 
p.-o la in’ziativa unitaria. 

E’ soltanto cosi sviluppando 
le iniziative di lotta die anche 
i problemi delle organizzazio:ii 
meridionali possono essere av 
viati a soluzione, con la fomi.T 
zione di quadri, capaci di le 
garsi alle mas'C pop-ilari. 

■A proposito del problema del 
le sezioni, sollevato da Trivelli, 
bisoana rendersi conto che non 
si tratta solo di risolvere la 
questione dei funzionari, ma 
che bisosna rendere le sezioni 
dei centri di iniziativa di mas 
sa .-Attraverso quo.sti centri il 
partito deve affermare la sua 
pro.sonza. con la sua iniziativa, 
tra i lavoratori i cui problc 
mi non sono certo del tutto 
O'.vuriti d.d movimento riven 
d:c.itivo o.d attorno ai prob’e 
mi più urgenti (scuola, casa, 
assiitenza. pensioni) .AncJie da! 
rafforzanvnro di questa prescn 
za tra i lavoratori può dipen 
dere il problema della forza c 
del carattere del partito. 


Reichlin 


A tutte le Federozioni 


Ricordiamo che sabato 2 luglio saranno sorteggiati I se- | 
guenti premi fra tutte le Federazioni che a questa data avranno I 
raggiunto il 30 r del proprio obiettivo: . 

— 3 autovetture | 

— 5 cineteche con 22 film ' 

— 10 viaggi a Mosca | 

— 100 abbonamenti semestrali a « Rinascita » | 

— 300 abbonamenti semestrali a « l'Unità > 

B — —> — — —— 


Al di là delle cifro — afferma 

11 compagno Reichlin - con 
tano e appaiono importanti i 
problemi politici che il voto del 

12 giugne indirettamente o di¬ 
rottamente rivela, e sui quali 
sia la relazione che molti inter 
venti hanno espresso giudizi 
giu.sli ed equilibrati Nel com 
plesso della regione pugliese, il 
Partito mantiene esattamente 
le posizioni delle precedenti 


amministrative e guadagna 
qualche seggio, ma |x;rde tre 
punti rispetto alle politiche del 
’63. Questo risultato, di per sè 
già insoddisfacente, ci dice an¬ 
che che non è stato raggiunto 
robicltivo che ci sembrava c 
ci sembra particolarmente ur¬ 
gente; quello cioè di uscire dal¬ 
lo stato in cui ci troviamo nelle 
grandi città meridionali, por¬ 
tando la forza elettorale e la 
presenza politica del Partito a 
livelli più alti, se non vogliamo 
che questi grandi centri conti¬ 
nuino a rappresentare o rap- 
pre.sentinn sempre più un fatto¬ 
re potente di subordinazione 
delle campagne, di direzione 
del Mezzogiorno da parte del 
grande capitale, uno strumento 
di dissipazione delle risorse c 
(lì divisione tra città e campa¬ 
gna. Quell’obiettivo non è sta¬ 
to centrato per il ritardo nel- 
rclaboraz.ione programmatica 
nelle grandi città, per i limiti 
nella capacità di stabilire un 
collegamento tra le parole 
d’ordine più generali e le esi¬ 
genze più minute e immediate 
delle masse, per la situazione 
di pcsanfezza economica e di 
scoraggiamento in alcuni strati 
di lavoratori. 

E' estremamente positivo che 
da questa sessione (lei Comitato 
centrale esca un richiamo a tut¬ 
to il Partito a superare un cer¬ 
to afficvolimcnto della coscien¬ 
za del carattere della quc.stione 
meridinnale come grande que¬ 
st ione nazionale e di classe, e 
come questione centrale di una 
lotta concreta per un'inversione 
di tendenza c per avviare la 
formazione di una nuova mag¬ 
gioranza. Per ottenere questo, 
occorre indicare con più chia¬ 
rezza cosa la questione meri¬ 
dionale ranprcsenta oggi nella 
realtà italiana e nella lotta at¬ 
tuale per la democrazia. In que¬ 
sta fase della lotta politica il 
Mezzogiorno costitui.sce la prin 
cipale contraddizione aH’inter- 
no del sistema, nn dato di fat¬ 
to che — come dimostra Pesifo 
elettorale — esige il massimo 
imnccno del nostro Partito per 
impedire che le sue conseguen¬ 
ze si rove.scino su di noi. 

R risultato elettorale non 
smentisce la nostra convinzione 
di essere di fronte al sostan¬ 
ziale fallimento del tentativo, 
che fu airoriginc del centro-si¬ 
nistra. di dare una soluzione al 
problema meridionale in qual¬ 
che modo riformistica, che a\'- 
viasse un meccanismo di svi¬ 
luppo in loco, che coagulasse 
una nuova classe dirigente ca¬ 
pace di av'vertire le spinte so¬ 
ciali. Lo de.stre sono in netto 
declino, ciò nonostante la DC 
arretra, sembra sfuggirle il 
monopolio del potere e corre il 
rischio di ridursi all’ala de¬ 
stra dello schieramento gover¬ 
nativo; essa punterà a evitare 
questo pericolo tonfando dì 
sfondare a sinistra, di colpire 
il nostro partito e l’autonomia 
dì classe. E su questa strada 
cercherà di sningere la social¬ 
democrazia. E in questa si¬ 
tuazione il Partito deve avere 
più che mai piena coscienza 
del ruolo decìsiv'o e nazionale 
che gli è a.ssegnato. 

La .socialdemocrazia avanza 
nel vuoto delle mancate rifor¬ 
me. sfruttando da una parlo 
una certa ribellione contro la 
DC e dall'altra le no.stre de¬ 
bolezze a riempire quel v’uoto 
con una piattaforma realistica, 
concreta c nello stesso tempo 
di grande respiro. Occorre per¬ 
ciò concretare la no.stra atten¬ 
zione sulle forme di lotta c su¬ 
gli strumenti di organizzazin 
ne, muovendoci secondo una 
vda nostra, meridionale, origi¬ 
nale. verso l'associazionismo e 
la costruzione di organismi di 
mas.sa f grandi appigli della 
nostra azione pos.sono essere il 
particolare a.ssentcìsmo della 
pronrietn p la n-Triirolare estro 
sìnne del capitalismo di Sfato 
Per auanfo ricuarda lo stato 
del nartifo il problema, prima 
anenra che organizzativo, è 
politico e ideale, e sj fratta di 
superare la strozzatura acce 
lemndo Tafflnsso di forze po 
polari nuove fre'^rhe. impegna 
te nella vit.a sociale 

Nel Mezzogiorno esistono Ir i 
rondizioni por portare avanti 
la linea della nuova maceio j 
ranza non con schemi o for¬ 
mule ma dando vita a un prò i 
cesso unitario di lotta che. af I 
frontando e sciogliendo alcu ] 
ni n(xli decisivi. provrKrhi una 
inversione di tendenza e porti 
a sbocchi politici unitari mio 
vi r.a batfaclia d’opposizione 
non è in contrasto con questo 
obiettivo I/idcologi.i detta ras 
segnazionr c della mancanza 
d’alternativa predieafa d,il cen 
tro sinistra la te.si deirinutili ! 
tà delle lotte d’opnosiz.ione ! 
debbono essere rovesciate non I 
solo con la denuncia del falli 
mento del riformismo, ma fa 
ccndo avanzare nella roscion 
za di massa il nostro di.scorso 
meridionalista articolato in 
precise scelte qualificanti sui 
terreni della dcmrxirazia. del 
mutamento della classe din 
gente, dell’utilizzazione delle 
risorse del Mezzogiorno E ren 
dendo evidente che quc.ste ri 
sorse potranno essere utilizzate 
non nell’attuale organizzazione 
della società ma solo se avan 
za una spinta anche immediata 
che venga dal mondo del la 
voro. che liquidi il parassiti 
smo la speculazione, il sottosa 
lario. che investa il capitali 
smo di Stato cambiando il suo 
segno e costruisca una forza 
democratica In questa lotta il 
Partito può trovare il contatto 
con forze politiche e sociali aii- 
che molto lontane da noi. 


Marcellino 


La compagna Nella Marcelli¬ 
no osserva che nell’analisi del 
voto del 12 giugno occorre par¬ 
tire dalla considerazione che 
le elezioni si sono svolle in una 
situazione, in un clima poUti- 
co profondamente diverso da 
quello delle precedenti consul¬ 
tazioni. I governi di centro si¬ 
nistra si sono susseguiti senza 
risolvere alcuna delle questioni 
dì fondo della società italiana, 
mentre i grossi problemi che 
interessano le masse si sono 
aggravati e si moltiplicano le 
vertenze sindacali. Siamo in 
presenza di un malcontento as¬ 
sai diffuso, in cui tuttavia lar¬ 
ghi strati popolari non vedono 
sempre con chiarezza come c 
cosa fare per mutare il corso 
della situazione, jier avviare a 
soluzione i problemi che li an¬ 
gustiano. 11 partito non ha sapu¬ 
to rispondere con sufficiente 
chiarezza a questi interrogati¬ 
vi e corti strati non hanno rav¬ 
visato in noi la forza capace 
(li offrire una prospettiva sod¬ 
disfacente. 

Ciò pone problemi organizza¬ 
tivi, ma soprattutto politici, che 
riguardano reffettiva acquisi¬ 
zione della linea deH'XI Con¬ 
gresso e la capacità del parti¬ 
to di muoversi su questa linea. 
Il progressivo scivolamento del 
PSI verso posizioni socialdemo¬ 
cratiche. di appoggio al sislc- 
nia e di rottura deirunità ope¬ 
raia. ha prodotto elementi di 
sfiducia che non debbono esse¬ 
re sottovalutati. Come condu¬ 
ciamo noi. in questa situazione, 
la lotta contro il governo, con¬ 
tro i vari aspetti della sua po¬ 
litica. giorno per giorno? La 
propaganda non è sufficiente, 
la lotta deve essere fatta dì 
movimenti di massa, di iniziati¬ 
ve nel Paese fra i lavoratori, 
di manifestazioni politiche — 
oltre che di lotte sindacali — 
che debbono impedire l'ulterio¬ 
re peggioramento della situa¬ 
zione e Io scadimento di fiducia. 

In questo quadro, i partiti che 
sono al governo vanno combat¬ 
tuti per la politica che effetti¬ 
vamente conducono, per le po¬ 
sizioni che assumono. La neces¬ 
saria ricerca del colloquio, del¬ 
l’intesa su aspetti parziali con 
forze cattoliche non deve atte¬ 
nuare in alcun modo la nostra 
azione contro la politica della 
DC, che è e rimane nel suo 
insieme il partilo di governo 
della grande borghesia. La no¬ 
stra azione per una nuova unità 
delle sinistre deve permetterci 
di esaltare in ogni momento la 
nostra politica unitaria, ma non 
può e non deve portarci a ta¬ 
cere sui cedimenti del PSI e sul 
suo processo di socialdemocra- 
tizzazione. Le responsabilità del 
PSDI non possono essere de¬ 
nunciate solo durante le cam¬ 
pagne elettorali, ma con una 
azione conseguente che ponga 
la socialdemocrazia sotto ac¬ 
cusa per la sua polìtica in Ita¬ 
lia e in altri Paesi europei. 

Occorre verificare la nostra 
presenza e la nostra iniziativa 
politica nelle file della classe 
operaia. L’autonomia sindacale 
che è venuta giustamente ac¬ 
centuandosi, ci richiama più 
che mai alla funzione insostitui¬ 
bile e permanente del Partito 
fra le masse operaie, aH’esigen- 
za di una sua azione continua 
su tutti i temi delia nostra po¬ 
litica, nella consapevolezza che 
il discorso per una nuova unità 
delle forze di sinistra passa ne- 
ce.ssariamente dalla classe ope¬ 
raia. Di questa azione polìtica 
del partito la classe operaia 
non può fare a meno, nè può 
farne a meno il sindacato stes¬ 
so. per le lotte che conduce, 
per poter sviluppare appieno 
la sua iniziativa unitaria. Nel¬ 
l’attuale vertenza dei metallur¬ 
gici e delle altre categorie in 
lotta da mesi. la resistenza pa¬ 
dronale ha un carattere politi¬ 
co ed è sostenuta dal governo; 
il Partito ha qui un suo campo 
d’azione immediata, un compi¬ 
to dì iniziativa politica perma¬ 
nente c autonoma che deve es¬ 
sere tanto più forte quanto la 
lotta è più unitaria. 


Ciofi 


Dobbiamo partire da questa 
constatazione per sottolineare 
rcsigeiiza (li una presenza scm 
pre più costante e attiva del 
Partito, c del collegamento fra 
le indicazioni per la soluzione 
(lei problemi concreti c imme¬ 
diati e i grandi temi della li¬ 
bertà, della democrazia, delle 
riforme. E’ questo uno degli 
aspetti essenziali della lotta 
per la democrazia, un asse del¬ 
la nostra politica di avanzata 
democratica al socialismo ri¬ 
badita tlairxi Congresso; c oc¬ 
corre verificare in che misura 
questa linea è stata acquisita 
(lai Partito e tradotta in azione 
concreta. 

Stabilire in maniera chiara 
c comprensibile il rapporto fra 
lotta per la democrazia e i suoi 
conlemitì economici e sociali è 
essenziale per stimolare un lar¬ 
go movimento delle masse in¬ 
torno ai temi del rinnovamento 
{leU’ordìnamenlo dello Stato. 
Una delle causo dello squilibrio 
tra le convergenze unitarie rea¬ 
lizzate a certi livelli negli enti 
locali ed il movimento per la 
riforma delle slnitture. risiede 
appunto nei limiti della cana- 
cilà di precisare e apomfon- 
dìrc i contenuti concreti della 
nostra battaglia per rnutono- 
mia degli enti locali, ner le re¬ 
gioni. per la finanza locale. 

Ncirullima parte del suo in¬ 
tervento. Ciofi ha rimarcalo la 
esigenza di un legame perma¬ 
nente. continuo del Partito con 
le ma.sse sui temi deH'ammini- 
•strazione. Si tratta di rendere 
ì cittadini ammìni.slrati costan¬ 
temente (e non solo nei perìodi 
elettorali) partecini delle scelte 
che vengono operato, perchè 
senza questo rapporto anrhe una 
giusta politica rischia di rima¬ 
nere incompresa. 

Tortorella 

Inizia osservando che dc\c 
esserci chiaro che i problemi 
posti dal voto — nel quadro del 
giudizio sereno ed equilibrato 
fornito dalla relazione — non 
riguardano questa o quella sin 
goia organizzazione e neppure 
riguardano in modo esclusivo 
le organizzazioni meridionali — 
ove i risultati sono più insoddi¬ 
sfacenti — ma il partito nel suo 
complesso. Basterebbe costata¬ 
re l’esito registrato in alcuni 
centri minori del Nord a forte 
presenza di immigrati ove si è 
avuto un voto che ha posto in 
evidenza caratteristiche in par¬ 
te analoghe a quelle nel Sud. 
Ma la questione non è soltanto 
questa: se, senza dubbio, deve 
essere compiuta una correzione 
nel lavoro verso il mezzogiorno 
con una ripresa e uno svilup¬ 
po della nostra politica meri¬ 


dionalista, non si può iiascoii- 
dcie la necessità di operare 
una eorre/ione nella stessa 
considerazione della (lueslione 
ineridiunale che va intesa eo 
me questione nazionale e di 
classe che riguarda rinsieme 
del partito c quindi anelie il 
modo come s’impostaiio deter¬ 
minate questioni di linea nel 
Nord. Il fatto stesso che il vo¬ 
to sia stato inferiore alle attese 
anche in quelle località ove ab¬ 
biamo forti e sperimentale or¬ 
ganizzazioni ci dice che i pro¬ 
blemi sollevati dalla relazione c 
dagli interventi non sono mate¬ 
ria di riflessione soltanto per 
le organizzazioni che hanno 
combattuto la lotta elettorale. 

L'altra osservazione die Tor- 
torclln avanza si svolge intor¬ 
no alle riflessioni compiute in 
(pie-sta .sessione del C C. sulla 
nostra linea dt'Ila nuova mag¬ 
gioranza c sulla nostra politi¬ 
ca unitaria. Nella discussione è 
apparso qualche accenno al pe¬ 
ricolo di una possibile contrap¬ 
posizione fra l’esigenza di un 
rapporto con finsìcme dei par¬ 
titi democratici o della lotta 
per nuovi rapporti tra le forzo 
di sinistra e l’esigenza di una 
stretta relazione unitaria con 
quelle forze, quelle minoranze, 
quei gruppi, quegli uomini che 
già avvertono la necessità di 
un superamento del centro si- 
ni.stra c di nn’inle.sa a sinistra. 
Il problema è rilevante perchè 
se una contrapposizione si 
creasse ci si allontnncrebl)e 
non solo dalla giu.sta impo.sta 
/ione della relazione, ma dal¬ 
lo sforzo stesso compiuto dal 
Congres.so. Giustamente siamo 
giunti alla conclusione, al no¬ 
stro XI Congresso, secondo 
cui non solo non v’è contraddi¬ 
zione fra queste esigenze, ma 
che runa e l’altra costituiscono 
momenti necessari di un’unica 
.strategia unitaria. A quc.sta vi¬ 
sione sì muovono critiche dai 
no.slrì contraddittori (di immobi¬ 
lismo. di eclettismo, ecc.). ma 
la giustezza dì (luesto metodo è 
dimostrala non solo dal recì¬ 
proco influsso dì qne.sli due mo¬ 
menti. ma dalla pratica .stessa 
come testimoniano numerosi 
esempi e tra l’altro quello dei 
compagni m’Iancsi ì quali, men¬ 
tre sono andati sviluppando un 
intenso rapporto unitario con le 
forze di sinistra a noi più omo¬ 
genee sui temi operai e della 
polìtica estera, hanno svilup¬ 
pato contemnorancnmenle una 
azione iwsitiva verso le forze 
democratiche interne al centro¬ 
sinistra così com’è avvenuto in 
sedo di Enti locali in difesa del¬ 
le autonomie. 

Ciò che può accadere è che. 
nella pratica, si verifichi una 
.sottovalutazione dcH’uno o del- 
l’altro aspetto, il che nasce sia 


per una certa debolezza nel¬ 
l'opera di orientamento, ma an¬ 
che per la oggettiva comples¬ 
sità di una linea che si s\ iluppa 
su diversi piani contemixira- 
neamente e clic, per realizzarsi, 
lui bisogno di una costante ini¬ 
ziativa politica di massa. .A 
(luesto proposito Tortorella si 
riferisce al movimento delle 
masse condividendo l’esigenza 
dì superare i limiti seri della 
nostra iniziativa, certe sue ge¬ 
nericità e intempestività. Sono 
in (xirso grandiose lotte operaie 
a proposito delle quali emerge 
anche qualche preoccupazione. 
Dobbiamo esser coscienti che 
es.se ci sollecitano a sollevare 
in sede politica le questioni die 
i sindacati pongono con la loro 
aziono autonoma. I.a questione 
è appunto di vedere le conse 
guen/c di politica eeonomiea, 
le implicazioni d’indiriz/u ge¬ 
nerale die scatiiriseono dalle 
lotte; il die interessa tutte le 
forze politiche in quanto si 
tratta di implicazioni e conse¬ 
guenze politiche die. in effet¬ 
ti. creano ostacoli politici all'ac- 
cogliniento delle rivendicazioni 
autonomamente poste dai sin¬ 
dacati, Ne discende l’esigenza 
di un impegno del partito nel 
movimento in corso tale da far 
emergere i problemi discrimi 
nauti attorno a cui sviluppare 
l’iiiiziativa unitaria di .solida¬ 
rietà e di so.stcgno delle lotte 
al livello politico. 


Triva 


Alicala ha affermalo, ed altri 
liaiiiio sottolineato, come la 
tensione sociale, pure così acu¬ 
ta nel paese, non ha trovato 
mi conscguente sliocco nella 
espansione del volo. Lo stesso 
relatore ha invitato il partito 
a prendere più ferma eonsape- 
volezza clic racccntiiata auto¬ 
nomìa del momento sindacale 
rispetto al momento polìtico 
ripropone la necessità dì non 
ritenere « delegato » al sinda¬ 
cato unitario il rapporto con la 
classe operaia. 

Il partito in prima persona 
deve avere un rapporto costan¬ 
te. ideale e politico, con la 
classe operaia e con le lotte 
operaie. Questo è un problema 
di grande importanza, anche 
se — com’è naturale — non tut¬ 
to e non tutte le rivendicazioni 
delle mas.se si riducono negli 
obbiettivi della lotta salariale 
o contrattuale delle diverse ca¬ 
tegorie dei lavoratori. 

La grande importanza di que¬ 
sto legame con la classe emer¬ 
ge anche dalla correlazione che 
esso ha — come è stato posto 
in rilievo — con il fondamenta¬ 
le problema della nostra alter¬ 
nativa e della nuova maggio¬ 


ranza: obbiettivo clic ancora 
non è visto come persuasivo da 
(larte dei più larghi strati del¬ 
la pubblica opinione. 

E’ un fatto che raramente 
una consultazione elettorale sì 
è svolta in un momento di <x)- 
si generale impegno sindacale, 
con tante categorie in agitazio¬ 
ne e con una tensione sociale 
cosi acuta, sia per l’attcggia- 
mcnto del padronato che per 
quello del governo di centrosi¬ 
nistra che in numerosi casi co¬ 
stituisce la controparte diret¬ 
ta dei sindacati. 

Se da ciò non è derivato un 
risultato corrisjKindente alle 
previsioni che venivano legitti¬ 
mamente fatte ili rapporto al¬ 
la gravità delle crisi del cen¬ 
trosinistra ed in raptxirto al 
latto die la lotta siiulacale .si 
scontra oggi in Italia con la so- 
.slaii/a degli uriciilaiiienti poli¬ 
tici del centrosinistra, vuol di¬ 
re elle è mancato qualcosa al¬ 
la nostra iniziativa e nel nostro 
lavoro. 

E’ probabile cioè clic a una 
giusta linea e piattaforma non 
ha fatto sempre seguito una 
corrispondente e eoerente ini¬ 
ziativa ed azione. Non è esatto 
dire die il partito non si è mos¬ 
so giustamente sul problema 
deirautonomia sindacale, ma è 
mancalo però, in parte, il mo¬ 
do nuovo di stabilire il rappor¬ 
to tra partito e classe operala. 
In (iiiesto limile c’è forse la 
spiegazione andie della scarsa 
persuasività deirobbii'ttivo del¬ 
la nuova niaggiorair/a. 

La ricerca di un terreno nuo¬ 
vo ed articolalo, rispettoso del- 
raulniiomia sindacale. ma 
ugualmente impegnata ad assi¬ 
emare e ad esnriniere una au¬ 
tonoma iniziativa del partilo, 
apre la possibilità di imoortan- 
ti esperienze ed è moltiplica¬ 
trice di momenti nuovi, di con¬ 
fronti con gli altri parliti, di 
azioni unitarie e di sviluppi po¬ 
litici. 

Su questo terreno imnortanti 
esperienze si sono nvule a Mo¬ 
dena dove il partilo e le altre 
forze del Consiglio comunale 
sono stati presenti in tutte le 
lolle sindacali In particolare 
una azione positiva è stata 
condotta ner le vertenze degli 
oDorai delle Acciaierie e delle 
Fonderie Riunite, che si sono 
liattuti contro la smobilitazione. 
Por le Acciaierie la soluzione 
proposta dai sindacali e portata 
avanti anche dalle forze poli¬ 
tiche, cioè la pubblicizz-nzione 
doU’oziendn. .si è realizzata. 
Per le Fonderie un identico 
Rcliicramcnto unitario, che va 
dal PCI sino alla DC, ha im¬ 
pegnato il Comune in un inter¬ 
vento diretto che rendesse pos¬ 
sibile una gestione sociale del¬ 
l’azienda. 



Concorda con la relazione del 
compagno .Alicata e in partico 
lare col richiamo, in essa con¬ 
tenuto, ad un esame critico se 
rio. responsabile c mcMitalo dei 
rì.sultati elettorali. In questo 
quadro, il compagno Ciofi svol¬ 
ge alcune con.sidcrazioni sul la¬ 
voro del Partito negli enti loca¬ 
li. dichiarando di condividere 
i rilievi mo.s.si da alcuni compa¬ 
gni circa la carenza di concre¬ 
tezza della nostra piattaforma 
programmatica, che deve esse¬ 
re sempre solidamente ancora 
ta alla rcall.i. alle esigenze im 
mediate ed elementari delle 
masse, evitando peccali di ge 
nericità e di trasposizione mc-c 
canica di temi generali sul pia 
no locale. Oggi amministrare è 
d'vcntato un problema com 
plesso c difficile: alla disgre¬ 
gazione ectinomica e sociale di 
certo zone fa riscontro la prò 
gressiva disgregazione delle 
amministrazioni locali, il che 
rende sempre più ardua la .sod¬ 
disfazione dei bi.sogni popolari. 
Proprio nella crisi e ncU'usura 
degli istituti rappresentativi lo¬ 
cali. i partiti di centro sinistra, 
che ne portano la responsabili¬ 
tà. trovano il terreno più adat¬ 
to per far fiorire la loro azione 
clientelare c di corruzione, dif¬ 
fondendo qualunquismo e sfi¬ 
ducia: e sotto questa spinta, i 
Comuni vengono sempre più 
sviliti al rango di centro di sot¬ 
togoverno, smarrendo la loro 
caratteristica di centri di lotta 
democratica. 


Il compagno Alicata dice 
che le sue conclusioni potran¬ 
no essere assai brevi sia per¬ 
ché concorda pienamente con 
il discorso del compagno Lon- 
go. che ha già tirato le fila 
di molti aspetti della discu.s- 
sione, sia perché s’è avuta 
una discussione ricca c posi¬ 
tiva nel suo spìrito critico e 
autocritico, e che ha mostrato 
la piena unità del CC c della 
CCC attorno alla linea indica¬ 
ta nella relazione a nome del¬ 
la Direzione del Partito. E' 
questa una conferma che ab¬ 
biamo scelto, ncH’arfrontare i 
problemi, la via giusta di una 
discussione né superficiale né 
giustificazionista ma rigorosa 
e critica, di cui il partito ave¬ 
va bisogno. Alcuni giornali 
hanno preso spunto da questo 
carattere della nostra discus 
sione per sostenere che i co 
munisti hanno ammesso la loro 
€ .sconfitta * mentre VAi'miti! 
— per sfuggire alle questioni 
vitali di linea che il voto po 
ne per il PSI c per non dovere 
affrontare il confronto serio 
con le nostre posizioni — ha 
creduto di cavar.scla affermali 
do che nella relazione “^i espri 
nicva una «linea .sov irto crii 
tri.cta » (sic!) Ma «i sa: i li 
tuli c i commenti dei giornali 
durano 24 ore. mentre quello 
che è importante è che il par 
tifo sia stato posto dì fronte 
ai problemi (li applicazione 
della linea, di organizzazione, 
di lavoro con chiare indicazio 
ni. del CC che chiamano in 
campo le enormi risorse del 
partito per affrontare positiva 
mente le que.stioni e andare 
avanti. 

Deve e.sserc apprezzata in 
tutto il suo valore quella esi¬ 
genza di concretezza che si è 
affermata nel dibattito: con 
cretezza nella realizzazione 
deiriniziativa unitaria e delle 
lotte. Il primo compilo con'i 
ste proprio nel far si che qin 
sto elemento di concretezza no- 
vada perduto. Nei convegni ri 
gjnnalì. nei Comitali federali 
nelle sezioni dovremo sapci 
tradurre questa indicazione io 
un pronto superamento delh- 
scarto c-sistcnte fra elabom 
zione c azione. 

Riferendosi, a questo punto 
ad alcune questioni politichi 
emerse nel dibattito. .Alicata 
nota come elemento positivo 1. 
chiara definizione della loti • 
per una nuova maggioranz 
come proccs.so. cioè come sv 
toppo c avanzata di una nui 
va grande ondata dcmocratic. 
contro rinvoluzione del centri 
sinistra e i pericoli conserva 
lori e reazionari. .Abbiamo dot 
lo che non intendiamo coiitrap 
porre formula a formula, sche¬ 


ma precostiluilo a schema, ma 
che, anzi, il proces.so a cui la¬ 
voriamo consiste proprio nella 
rottura di formule e schemi, 
nella mes.sa in movimento di 
tutte le forze democratiche at¬ 
traverso l’iniziativa unitaria e 
le lotte delle masse sui pro¬ 
blemi urgenti e drammatici del 
paese per far esplodere tutte 
le contraddizioni presenti nella 
polìtica e nello schieramento 
di centro-sinistra, sollecitare 
uii nuovo rapporto fra le for¬ 
ze di sinistra, esterne ed in- 
tcnie alla maggioranza, pro¬ 
vocare cosi un’inversione di 
tendenza nell’intento di ottene 
re conquiste parziali, realizza¬ 
re obicttivi intermedi politici 
e sociali. 

Alicata toma a citare a que¬ 
sto proposito — oltre l’azione 
negli Enti locali — l’azione 
parlamentare e nel Paese per 
dare avvio alla programmazio 
ne, intorno a cui esplodono in 
questi giorni clamorosamente 
le contraddizioni della maggio 
ranza. avvio per provocare il 
quale — checché scriva l’.-lron 
li! — la nostra pre.senza e azio 
ne sono indispen.'abib. 

La situazione oggettiva c le 
piattaforme programmatiche 
ad essa corri''txjn(lcnti che noi 
proponiamo esprimono « poten 
zialmenle » — cimie è .stalo 
detto — re.sigenza e la fisio¬ 
nomia di que-sta nuova mag¬ 
gioranza. Ma non ba.sta l’enun- 
ciazionc di una piattaforma 
programmatica di questa nuo 
va maggioranza t potenziale » 
perché si verifichi quella nuo 
va radunata dcmixrratica di 
cui c’c bisogno c la quale esi 
ge invece un’opera paziente di 
costruzione di un nuovo prò 
cc.s.so unitario, un'imziativa 
concreta fra le grandi masse. 
In quesfopera unitaria dob 
biamo investire non «o!o il 


PSI nel suo complesso ma an¬ 
che il PSDI e larghi settori 
della DC. E’ con Tiniziativa 
unitaria che si suscitano gli 
< interlocutori validi > dei qua¬ 
li non può essere delineata a 
priori l’area, anche se già oggi 
noi possiamo bene individuare 
alcuni di questi « interlocutori 
validi > nel PSIUP. nelle mi¬ 
noranze di sinistra del PSI, in 
alcuni gruppi di sinistra de e 
cattolici. 

Circa il PSDI, al quale molti 
iiitcrvenli hanno fatto cenno. 
Alicata si richiama al suo rap^ 
jxirto. affermando che bisogna 
saper vedere la comple.ssità 
delle componenti del voto so¬ 
cialdemocratico. Vi è certa¬ 
mente nel voto socialdemocra¬ 
tico una componente moderata 
e borghese, la quale col suo 
spostamento sul PSDI. provo¬ 
ca una contraddizione all’in- 
terno del blocco di potere del¬ 
la DC. ma che rimane una 
componente conservatrice e 
centrista che rende ancora più 
pesante ripotcca sulla fusione 
del PSI nel PSDI. C’è però an¬ 
che un’altra componente, co- 
m’ò stato osservato, costituita 
daH’apporto di alcuni gruppi 
-‘‘ocìali i quali portano (un sé 
un elemento di esigenza demo 
cratica c di progresso sociale 
anche se deformato. L’al¬ 
largamento stesso della base 
elettorale socialdemocratica di¬ 
lata le contraddizioni all’inter¬ 
no del PSDI e Io rende più e- 
.*:posto alla nostra azione uni 
taria. 

Non c’c contraddizione fra 
la nostra azione per nuovi rap 
porti con tutta la .sinistra e la 
lotta contro l’unificazione .so 
cialdcmfx:ratica. II nodo si può 
«rioBlicrc c-^altando. tenendo 


sempre presente il carattere 
unitario di ambedue questi a- 
spelti della nostra azione, che 
bi.sogna saper unire dialettica¬ 
mente. allo ste.sso modo di co¬ 
me dialetticamente si unìstuno 
la larghezza della nostra linea 
verso l’intero arco delle forze 
democratiche e la solidarietà c 
unità col PSIUP e le sini.stre 
del PSI. In generale, il crite¬ 
rio a cui dobbiamo ispirarci è 
quello di ricorrere sempre me¬ 
no alla recriminazione e alla 
denuncia del « tradimento del 
passato », e sempre più inve¬ 
ce alla necessità di costruire 
una nuova unità partendo dal 
grandi problemi dcH’oggi. a ri- 
.solverc i quali runificazione 
socialdemocratica certo non 
aiuta specie nella misura in 
cui avverrà sotto il segno ege¬ 
monico del PSDI. come ha già 
rilevato il compagno Longo. 
Alicata ribadi.sce a questo pun¬ 
to la permanente validità, pro¬ 
prio por il carattere « nuovo » 
c rispondente ai problemi dcl- 
Toggl ch’cs.so deve avere, del- 
la nostra proposta di un parti¬ 
lo unico di lotta per il s(K:ia- 
Iismo. 

■Affronta infine alcune que¬ 
stioni di lavoro relative alla 
vita del partito nel Mezzo¬ 
giorno. Ijo stesso miglioramen¬ 
to — conclude — dello stato 
del partito è realizzabile solo 
sul terreno delle lotte concre¬ 
te. capaci di trascinare, far 
maturare esperienze e coscien¬ 
ze e quindi di suscitare una le¬ 
va di nuove forze. E’ questa 
un’esigenza parti(ularmcnte 
valida per la Federazione gio¬ 
vanile e della quale essa sa¬ 
prà tener conto nel suo pros¬ 
simo ronere.'^'V) 
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Ne basta uno per refrigerare tuffa la casa 
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TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


1 » 


l'Unità/ domenica 26 giugno 1966 


•Settimana nel mondo 

Il patriota 

* w , 

e il «ribelle» 


Fabricio Ojrda. l'uomo rlie 
guidò nel 1958 la n aiunia pa- 
trìoliira o vene/urluna - i|iiaii 
Un CI<N. nato dairallranza ira 
Aziono democralira. radicali 
deirilRF), lorialcrisliani e co- 
munisti — nririnsiirrezionr 
contro la dillalura di Perez 
Jlménez. e clic nel 'f>2 avevo 
, rinuncialo al suo seuxin di do- 

• pulalo dell'IIIU) per fliveniare 
-.uno del illripenti della eiierri 

- glia rivnliizinnaria. è innrlo Ira- 
' giramenie in una itriuionc di 
Caracas, lineo dopo la callnr.i 
I Dramninliei inlerrnuaiivi accniii- 
pagnano la sua fine; la versione 

• iiffìciale parla ili suicidio, ma 
a sinistra (e a Ciilin^ si areusa 
la polizia di assassinio 

Ojeda era il presidente del 
a comando generale n parliciann 
« sul suo capo pesava una enn- 
danna a diciniio anni Nella di¬ 
scussione aperta da qitalelie 
tempo in seno alla «ini.ira sol 

10 vie ili sviluppo del movimen¬ 
to rivoluzionario aveva riaffer¬ 
mato iirEocliosamenle la sua 
scelta di qnallro anni fa- la lot¬ 
ta armata unica via Ma ciò 
non ha impedito a nomini |io- 

■ litici e parlamentari di tutti i 
partiti di rendere omaggio alle 
suo spoglie come a lineile di 
un eroe nazionale F. lo stesso 
governo MI-l'Rn che lo aveva 
hollato come « rihelle n non ha 
potuto fare a meno di espri¬ 
mere il suo rainniariro 

II nome di Oieda ricorda alla 
nazione venezuelana un mo¬ 
mento di eceezionale niiilà e 
dignit.à; un ca|iilale che il n par¬ 
tito americano » ha umiliato 
per trascinare il paese nella 
guerra civile ‘'cos«i da una cri¬ 
si profonda laeerali da sempre 
nuove sri«ciiiiij i parliti lesali 
non possono parlare di -i auto 
critiche n e di 'I conlraddì/iiini - 
, della sinistra senza pensare alle 
proprie l’in che mai arierlo è 

11 ilisciirso sitile responsahiliià 
(eli è signinrntivo che sia la fine 
di un nomo di parte non comii 
nista n richiamarlo^ : più che 
mai popolare, nella prospettiva 
delle elezioni del 1068. è la t'o- 

. cola frordiiie della n pai'ifiea- 
zìone n nazionale 

I prossimi due anni diranno 
fino a ipial punto parole come 
questa, e le elezioni stesse, tios- 
, sano avere nn setiso I*er«-hc lo 
ahliiniio. un lungo cammino de¬ 
ve essere ripercorso a ritroso 
E si può esser certi che Fimpe- 
rtalismo americano cctter.'i tutto 
il suo peso nel tentativo di im 
pedice un tale processo || ca«o 
«li Santo notiiiiiEO dove llala- 
gtier ha vi.«lo iifficialmenle san¬ 


zionata nei giorni scorti la sua 
« vittoria I) e si appretta a pren¬ 
dere possesso della presidenza 
sotto la garanzia dei marinea, è. 
a questo proposito, un’indica¬ 
zione eloquente 

Negli Stati Uniti sì torna, 
d’altra parte, a parlare con in¬ 
sistenza di un rilancio lieirag- 
gressione al popolo vietnamita 
I giornali luiticipuno decisioni 
che-lidmson nxrehhe già pre-^o 
«la lemmi e delle «]uali soltanto 
l’e.splosione «Iella «‘risi nel sud 
asrehhe consiglialo il rinvio- la 
esieii.sinne «lei hoiiiharilamenli 
all’arca di flaiuii e llaiphong 
felli eli aerei aggressori sì sono 
andati sempre più avvicinando 
in questi giomif. hlorco «lei 
grande porto settentrionale iil 
tenore potenziamento «lei cor¬ 
po «li spedizione I.a Casa flian- 
ea non commenta Ma ì suoi 
liortaviice. con la tecnica con¬ 
sueta prer«i<liliiisr«inn un alihi 
iiarlanilo di « fallili sondaggi dì 
lince presso Hanoi » f’ Thant 
‘iiii'lica la situazione » mollo ur¬ 
gente e molto crìtica n- In atte¬ 
sa «li premiere ronlalln questa 
e.slale a Mosca enn i dirigenti 
sovietici, egli ha sotlolinenlo la 
validii.'i del suo ninno «li pace, 
che «là la precedenz.i assoluta 
-ill.i liquidazione «Iella guerra 
ai‘ri*a contro la RfìV e pone c«i- 
me secondo e terzo minio la 
-« riiluzione delle ostilità " nel 
sud e l’apertura di una «lisciis- 
sione con il FNf, 

I nuovi passi sul terreno mi¬ 
nalo «lell’e.sro/o/ion «lì cui parla 
la stampa sono, a quanto sem¬ 
bra la s«da risposta che lohn- 
son sia canace «li «lare alla cri¬ 
si delle alleanze, da una parte 
al crescente Ingoramenlrt «Ielle 
sfie iiosizioni sul piano interno 
.ameri«-ano dall'altra Si «lice 
«•he il Vietnam sja diventalo |ier 
il presiilenle « una vera osses¬ 
sione Il p i-hi- egli non velia altra 
nossihilit.à «li contrastare il pa.s- 
so al repiihhllcani se non quel¬ 
la «li fame proprie le istanze 

Sul fronte interno, «liviene 
«li ora in ora più hruciante la 
qiie.stione razziale I.a n marcia 
contro la paura o. cui partecipa¬ 
no ormai migliaia «li negri e «li 
hinnehi. sotto la cuiila «lirella 
«lei massimi «lirìgenli «lei movi¬ 
mento per ì «lirilti civili, si scon¬ 
tra nel Mi.ssi.s.sippi con provoca¬ 
zioni sempre più aperte e bru¬ 
tali Negri e razzisti sembrano 
impegnati In una a prova «li for¬ 
za n che chiama in «'ansa, in mo¬ 
llo sempre più impellente, l’an- 
lorilà federale. 

e. p. 


Indonesia 

Altre 

manìfestozioni 
organizzate 
a Giacarta 
contro Sukorno 

GI.AC.\HT.A. 25. 

Cinquantamila manilestanti dei 
« fronti d'azione anticomunisti * 
di Giacarta hanno chie.sto oKgi 
che il congre.v>o nomini il gene 
rate Suharto (già capo della 
giunta militare dittatoriale) co 
me sostituto del presidente Su 
kamo nel caso in cui quest ulti 
mo non possa esercitare le sue 
funzioni I manife.stanti (ancora 
una volta scatenati dalle alte 
fierarchie militari) hanno chiesto 
inoltre l'abolizione di tutte le «le 
cisioni di governo e di tutte le 
leggi ispirate dal presidente Su 
kamo. 

I manifestanti che si sono riu 
niti davanti aU cdificio dove è m 
corso da lunedi la riunione del 
Congresso provvisorio del popo 
lo. hanno presentato una risola 
zione in otto punti che condanna 
il regime Sukamo. 

La risoluzione chiede tra fai 
tro che il Congresso respinga il 
rapporto presentato da Sukamo 
mercoledì scorso e che al pre 
aidente siano ritirati i titoli di 
€ grande "leader" della nvolu 
sone > e di c presidente a vita > 

Nel frattempo il Congres-so 
continua ad esaminare il rap 
porto del presidente Sukamo 


Tirana 


Nuove 
invettive 
antisovietiche 
di Ciu En-lai 
e Hodja 

TIRANA. 25 

Il capo del governo albanese 
Enver Hodya ha offerto oggi un 
ricevimento in onore del primo 
ministro cinese Ciu En lai c della 
delegazione che lo accompagna 
In tale occasione entrambi i capi 
di governo hanno fatto afferma 
zioni antisovietichc anche più 
aspre di quelle che da tempo 
vengono npctute a Pechino, e su 
bito dopo a Tirana. In particolare 
Ciu En-lai ha delineato, della si¬ 
tuazione internazionale, un qua¬ 
dro che gh sembra conlraddistui 
tu dalla lotta di coloro che celi 
chiama « marxisti leninisti » con 
tro quelli che egli definisce i re 
visionisli imxlerni » e considera 
guidati dalla * direzione attuale 
del Partilo CtHUiinisla «-ovietico ». 
Egli ha quindi espresso l'opimo 
ne che tale lotta si sviluppi < in 
maniera trionfale > a vantaggio 
dei primi. 

Il « Quotidiano oel Popolo ». di 
Pechino, scrive d'altra parte che 
I « revisionisti moderni » hanno 
€ usurpato » la direzione di nume¬ 
rose sezioni e istanze del PC 
ane.se. nelle quali si sviluppa 
quindi aò che il giornale chiama 
una « epurazione » Lo stesso gior 
naie avverte tiitiavia che » que 
ste co<e sono già accadute nel 
passato accadono ora. e potrai» 
no accadere anche in futuro ». 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELEnRICA 

ENEL 

Sede di Roma 

Pagamento interessi su obblìgnzionì 

Si avvertono i Signori Obbligazioni¬ 
sti che dal I' luglio 1986 sono pagabili 

— in ragione di L. 39 per obbligazione 

— le cedole semestrali, che scadono sot¬ 
to tale data, dei titoli dei prestiti obbli¬ 
gazionari emessi dall’KncI, 

Il pagamento delle cedole sarà effet* 
tuato presso i consueti sportelli. 


Nuova aggressione contro la «marcia» a Filadelfia 


King: Vogliamo i nostri diritti 
I segregazionisti : Ti uedderemo 


Disgustosi episodi di violenza — I dirigenti 
negri chiedono a Johnson di intervenire — Di¬ 
ritti civili e classe operaia nella discussione al 
congresso del PC degli USA 


Da Santo Domingo 


NEW YORK. 26 
■ Il reverendo Martin Luther 
King e diverse centinaia di 
negri e di bianchi partecipati 
ti alla « marcia contro la pau 
ra » sono stati oggetto di una 
nuova, selvaggia aggre.ssionc 
a Filadelfia, la cittadina del 
Mississippi che fu teatro due 
anni orsono del linciaggio di 
tre « viaggiatori della libertà ». 

King e i suoi compagni fan¬ 
no parte di uno dei tre gruppi 
in cui la < marcia » si è scissa 
Il secondo gruppo ha proseguito 
il cammino verso Tnugalno a 
pochi chilometri da .lackson. la 
capitale dello Stato II terzo è 
rimasto a Caotnn. dove è tut 
torà vivissima la tcn.sinne pei 
l'aggre-ssione poliziesca di lepi¬ 
di qoest'ultimo gruppo fa parte 
Meredilh 

A Filadelfia. King stava par 
landò ai militanti dinanzi all'e¬ 
dificio del tribunale allorché 
circa ’ duemilti hiaiiehi lianno 
circondato gli astanti copren 
doli di insulti, di sputi, di pugni 
e di ba.stonate e lanciando con 
Irò di loro bottiglie vuote. Gli 
energumeni hanno coperto la 
voce dell'oratore, scandendo in 
coro l’atroce minaccia: « Uc¬ 
cideremo King » 

« Noi - ha risposto il reve¬ 
rendo ~ non abbiamo paura. 
Siamo decisi a far rispettare I 
nostri diritti in tuffo lo Stato 
del Mississippi » 

I segregaziunisfi. lividi di 
rabbia, hanrui replicato con ur¬ 
la di scherno e hanno ripetu 
to: « Ti uccideremo » 

Uno degli episodi più vergo¬ 
gnosi delio spirito di intolleran¬ 
za razzista che animava la fol¬ 
la dei bianchi si è avuto quan¬ 
do un negro del luogo, che os¬ 
servava la marcia senza pren¬ 
dervi parte, si è accorto che 
una donna bianca, spinta alle 
spalle dalla folla dei controdi- 
mo,stranli bianclii. stava per 
perdere l’equilibrio sull'orlo del 
marciapiede II negro, con ge¬ 
sto spontaneo, ha sorretto (a 
donna. Il marito di questa, un 
uomo anziano con in testa un 
cappello di paglia, gli si è sca 
gliato contro e lo ha colpito ri¬ 
petutamente in faccia con i 
pugni c Quc.sto bastardo nero 
ha osato toccare mia moglie! » 
ha gridato il forsennato men 
tre due agenti lo allontanavano. 
Il negro non ha reagito. 

Tra i marciatori negri c era 
una ragazza bianca, attivista 
del Congrc.sso por l’egiiaglian 
za razziale. Naturalmente, è 
stata uno dei bersagli preferiti 
dai razzisti « Perché non baci 
quel lurido negro? ». le hanno 
gridato indicandole l'uomo di 
colore che le marciava al 
fianco. 

Quando Stoklcy Carmichael, 
segretario del comitato di coor¬ 
dinamento degli studenti non 
violenti, ha pre.so a sua volta 
la parola, la sua voce è stata 
coperta dalle grida dei bianchi 
Un negro che si trovava tra 
questi è stalo percosso da un 
bianco 

Nel momento in cui i mani 
festanti hanno cominciato a di 
sperdersi un automohile guida 
ta da un bianco ha cercato di 
travolgere la folla I negri si 
sono sparsi ai bordi della stra 
da e la polizia, intervenuta, ha 
arrestato il guidatore delfaulo 
e un suo compagno 

Luther King ha espresso nuo 
vamente la sua in.'-oddisfazinne 
per le insutlicienti mi-'nire di 
protezione dei negri Egli ha 
detto (Il temete che incidenti 
ancor pio tiravi scoppieranno 

Ro\ U'ilkins segi«‘tario ge 
nerah iteli A.s'-ncia/ione riazio 
naie |>cr progre.sso della pente 
di colore, ha inviato da New 
York un telegramma al pie.si 
dente .Johnson, chiedcodopli di 
fare intenenirc le truppe fc 
derali per garantire la sicure? 
za dei marciatori. 

A Ncv\ York, dinanzi al core 
grosso del Partito comunista 
americano Claude Lighlftxit 
presidente della (immissione 
dei diritti civili del partito ha 
detto di ritenere che gli Stati 
l-nifi .saranno turbali (Ja tiravi 
disordini <e rion verranno «od 
disfalle l(- rirhiestr dei negri 
Il parlilo comiinisfa ha detto 
non ^vunle la violenza ma si 
giunCerà ad essa i s( |<- masse 
saraniii' eii'Irelt( a difeiulersii 

fi problema razzi.ilr e quel 
!n d«'l nielli «tei 'ii'd.'ir.iti seeo 
tr.i i temi prinrip-l' dilla di 
scussioi^i al congresso che ha 
assunto spesso toni critici \ii 
merasi dclesati hanno sotto!: 
prato l'insufficienza della coali 
rione tra orcanizzazioni demi» 
craliche ciovanh rcligiosf 
che -SÌ balte per i diritti civili 
e la necessità di un’alleanza 
Ira questo movimento e la eia* 
se operaia in seno alle orga 
nizzazinni sindacali 5>ono sfate 
■■ilev afe numerosf- mrxlificazio 
ni intervrnii'e nella eompnsizio 
ne e «ir Ila direzione dei sinda 
cali m'xiifieazioni che offrono 
possihihi.i nuove «li lavoro e di 
lotta Ed è sfata criticala la 
tendenza a sottovalutare il rtm 
lo della classe operaia E sta 
to deciso di rivedere, in que.sta 
luce, il nrngetto di risoluzione 
sui problemi sindacali e di sot 
toporre ad ulteriore discussio 
nc il progetto di programma. 


Ha lasciato 
lltalia 

la delegazione 
parlamentare 
bulgara 

Una delegazione parlamentare 
bulgara, guidata dal ministro 
dell'Agricoltura e Foreste Nicola 
Saliigachcn e formata da altri 
sette membri, è riparlila que 
sta mattina dall'aeroporto di Fiu 
micino in volo per Sofia via Zu 
rigo 

l-a delegazione era giunta in 
Italia il 18 scorso per ricam 
biarc la visita compiuta da una 
delegazione italiana quattro anni 
fa. Durante il suo .soggiorno in 
Italia la delegazione ha visitato 
alcuni stabilimenti dell'ENl. del 
l’Ansaldo a Genova, della FI.-\T 
a Torino. 


Entro novanta giorni 
il ritiro dei «marines 


» 




Il Messico, il Cile e altri quattro paesi ribadi¬ 
scono la loro condanna dell’Intervento 


WASHINGTON, 25 

L’organizzazione degli Stati americani (O.S.A.) ha deciso 
con 18 voti e utrasten.sione (Messico) di tiritare entro 90 
giorni la cosiddetta « forza di pace » dal territorio della 
repubblica dominicana Le operazioni di ritiro avranno inizio 
il 1 luglio prossimo, giorno di insediamento del nuovo pre 
sidente. Balaguer. ma I « marines » resteranno ancora por 
diverse settimane a garanzia del trapasso dei poteri. . 

I I.a richiesta per il ritiro era stata formulala ufficialmente | 
alla riunione ministeriale dell'OS.A dal ministro dominicano ' 

• degli esteri. Carlos Federico Perez i 

I I rapfire.sentanti dei sei paesi latino americani (Messico. | 
' Cile. Ecuador. Perù. Uruguay c Venezuela) che si erano 
opposti all’intervento a Santo Domingo, il 6 maggio 1965. | 
hanno tenuto a ribadire la posizione del loro governo. I rap- i 
pre-sentanti dei sei paesi hanno tenuto a precisare che il , 
voto favorevole da essi dato alla decisione di ritirare le I 

frutipe, « non costituisce iii nessun modo mi riconoscimento ' 

della legalità delia forza interamericana ». 

11 rappresentante degli Stati Uniti, anihusciatore Ells 
«orth Bunker, ha espresso la soddisfazione del suo governo 

I licr l'operazione che ha consentilo di sostituire a Bosch e 

al parlamento liberamente eletti dal popolo dominicano nel 
62 < istituzioni stabili » gradite agli Stati Uniti. 


J 


Arrivati ieri a Saigon 


ÀArì 7000paras USA 

per puntdiare Cao Ky 


Audace attacco FLN a 77 km. dalla capitale 
sudvietnamita - Il monaco Tri Qnang in coma 


SAIGON. 25. 

Settemila paracadutisti ame¬ 
ricani sono giunti oggi a Sai¬ 
gon. Salgono cosi a oltre 276 
mila gli uomini delle forze sta 
tunitcnsi di aggres.sione nel Sud 
Vietnam I t paras » - die 
appartengono alla 503 a divìsio 
ne di fanteria aviotrasportata 
— sono stati inviati nel Viet 
nam meridionale per puntella 
re il regime fantoccio di Cao 
Ky scos,so oltreché dalla atti¬ 
vità delle forze del FNL anche 
dai continui ed insanabili con¬ 
trasti interni, dalla lotta dei 
buddisti e dalla accentuata op¬ 
posizione alla permanenza nei 
paese delle truppe americane. 

Anche nella giornata odierna 
le forze partigiane hanno im 
pcgnalo le truppe USA e quelle 
sudvielnamite in diversi punti 
del Sud Vietnam A 77 km da 
Saigon due sezioni delle forze 
speciali sudvietnamite sono ca 
dute que.sta mattina in una im 
boscata tesa dai partigiani II 
comando di Saigon parla di 
perdite * da moderate a gravi ». 
una formula questa per tentar 
di nascondere la reale e grave 
portala delle perdite subite Un 
altro di.staceamento partigiano 
ha attaccato di sorpresa la 
scorsa notte la postazione di 
An iloa alla periferia della 
città di Tarn Ky 5.50 km a nord 
di Saigon Anche in quc.sto ca 
*0 le perdile - secnndn le fon 
li suri» irtnamite - sono state 
» moderate » Resta però il 
fatto che i partigiani si sono 
ritirati solo dopo il massiccio 
inferi erto deH’.Tviazionr ame 
1 riran.i 

Per quanto riguarda la si 


tuazione politica ne! sud si è 
appreso che il monaco Tri 
Quang, leader dell’opposizione 
buddista a Ky. è in stalo di 
coma Lo ha dichiarato il di¬ 
rettore dell’ospedale dove il 
monaco è stato trasferito da 
Huè nei giorni scorsi per ordi¬ 
ne del regime Tri Quang è 
giunto armai al suo 18 giorno 
di digiuno per protesta contro il 
regime di Ky e non vuol rice¬ 
vere nessuno 

Una delegazione di persona¬ 
lità cingalesi, che rappresenta 
il primo ministro di Ccylon. è 
giunta intanto a Saigon e sì 
tratterrà nel Sud Vietnam per 
una decina di giorni per con¬ 
durre una inchiesta sulla situa¬ 
zione dei buddisti nel paese 

Cao Ky ha effettualo oggi una 
breve visita a Hue. la prima 
dopo i sanguinosi scontri tra le 
truppe sud vietnamite ed i 
bn(Ì(iìstì che nelle loro pagtxie 
hanno opixisto una strenua re 
sistenza Ky ha pronunciato 
due discorsi tentando di atte 
nuare la tensione che regna 
tuttora in città anche se la si¬ 
tuazione apparentemente sia 
calma 

Le forze aercte statunitensi 
hanno proseguito anche oggi i 
bombardamenti sulla RDV e su 
numerose zone del Sud Viet 
nam Due aerei americani sono 
stati abbattuti questa mattina 
sul Nord Vietnam, nella regione 
di Vinh Si tratta di un ricogni 
tnre » Intnider > e di un cac 
rialiombardiere » Skvhauk » I 
piloti si sono salvali rnn il pa 
racadiitf- ma uno «h r-^si c 
sfato dato di.sprr'O 


Houston 


Qualcosa si muove nel paese delle dighe 

La tensione sociale 
scuote le strutture 
della quieta Olanda 

In questo paese hanno sede 4 dei maggiori trust del mondo: Unilever, 
Shell, Philips e AKU I tegami con il capitale americano — le masse 
lavoratrici ripudiano in crescente misura la concezione del sindacato come 
«strumento di stabilità» e ingaggiano scioperi contro la volontà dei dirigenti 


Lunar-orbiter 
rinvio di circa 
un mese: non 
sono pronti 
i tecnici 

HOUSTO.V. 25 

Il Lunar-orbiter, satellite ame¬ 
ricano die doveva compiere al¬ 
enili gin attorno alla I.iiiia per 
fotocrafare «licri zone «ra l(- qua 
li sarchile sfato scelto il punto 
pili favoievole per lattenaggio 
(lell'A;io//w. alla fine del decen¬ 
nio. è stato rinviato di circa 
un mese. 

11 lancio era previsto per il 
pcrKxto 11-16 luglio ma i tecni¬ 
ci sostengono che il personale ad 
detto ai controlli al ricevimento 
dei dati e alla guida da terra 
non sarà preparalo prima del 
mese di agosto per cui il razzo 
con ii satellite sarà sulla ram 
pa. probabilmente, solo per il 
periodo tra il 9 e il K( di quel 
mese. 

Il rinvio confermerebbe secon 
do fonti attendibili della .N’.AS.A. 
la nuova tendenza dell'Ente spa 
ziale americano di cercare di 
realizzare i tentativi spaziali al 
primo colpo a co-.to di perdeic 
un po di temix). contrariamente 
a quanto avvenuto per le uitiine 
Gemini dove la fretta di rea 
lizzare :! lancio andava spcs'o j 
a scapilo della sicurezza de) prò 
gramn-.a 


Londra 


Riprendono le trattative 
per i marittimi inglesi 


Nostro servìzio 

l 0.\DH.\ 2.1 

1,0 'C.oix'io (tic ha •'COjso il gu 
venni lagle.-e si.i jicr (.oiicluder.-i 
e dofio >ei yClTMi.iiic Ui '«itla io 
acco (io con i ivadroiii può nvc 
lar.si a"-ai vicino alle ricti:ev:c 
Oiigmaiic dei manttim:. Oggi 
IKscculivi» del NStJ «sindacalo 
manttnul ha dec-.'O eli accettale 
come l)a^c rii negoziato nuove of 
ferte avanzate ieri dagli arma 
tori, in aggiunt.'! al niiglioranicnio 
g:a proi>i>!o dalla commissiono 
di inehu sfa governativa (J-.ies'e 
proposte comprendono la conces 
.s;one di altri nove giorni di va 
canza all anno sotto forma di pre 
mio di p'Oviuttivntà Ui soluzione 
e quindi in vi.-.ta. e martedi o 
mercolehJi prossimi i marittimi po 
irebbero tornare al lavoro visto 
che le Irati.line np-enderamo 
limexti 

.Ma il (leplorevoif incidente prò 
vocaio liafi'incKHtibiIc accu.sa di 
Wilson (il una « congiura politi 
ca ». di CUI .sarebbero rima.sti 
vi'timo I dirigen'i sindacali è tut 
l’altro che risolto. L'esecutivo ha 
diramato un comunicato in cui 
condanna I ingiustificata insinua¬ 
zione e invita il primo mimstro 


a loiiiiK .iiiij, t- .teluv .dazioni i:i i 
iiH'Cto 'Ai;-u:i p.iilera ii. piop-i 
'Ito alla r.iiiK-i.i martedì ma il 
'irulava;«< «-'ige -.in.i v,');ec,iz.o.ie 
di (Iii’.tTo c dt-iiagùata 
l.'episodio h.» lasri.ito un,i jx 
nosa iii'ives'-.one m ogni air.bie.i 
le dell opinione inhlilira Nelle 
lila del inovimento laburista le 
criticiii' nei riguardi d*-l pruiiii 
mmistio Mino foiti e<i 
D altra parte lo 'CiotKro dei ma 
ntlimi h.i messo in lti(e le gravi 
contra-ddizioni clic son<i .alla base 
della poht:c.a «lo: rixtdi’i del go 
verno laburista Si torn.a infatti .a 
ripetere m questi giorni che se 
ia politic.a dei rcdiiiti viene appli¬ 
cata nel vuoto (citx' senza un cor- 
nspettivo .sforzo di (^tuihbno so¬ 
ciale) e.ss.a significa soltanto bloc 
rare i salari ment'c- l'.icrumula 
zion*' del capitale eon’inua indi 
sturbata. Con le tasse sulle so 
cieia e sui guadagni «li capitale 
I laburisti si sono mossi nella giu 
sia dire/uine ma revjuit.à seinph 
cistica fra .salari e divitJendi non 
basta *c non si parla anche dei 
profitti (in molti ca«i non .se ne 
cono.sce neppure l'cn’.ta) L'e.sem 
pio più chiaro è offerto proprio 
«l.dia vertenza dei marittimi. L ai 
matona inglese pubblica infatti 


dividendi ii-Lci.iii Cel i > m.j ik-' 
'i.no i.(i:i‘i'(«- 1 'Udì rea!' [iio'it'i 
;x r(t,f- «per ..-'..i ninvi iizior.i .in.i 
log.i a (l'ieli.i li CUI gridono ie 
b.inihc} !(■ vene ioriCe"0 .ii noi 
-iKhiai.iri i intc-'i i 'uoi ,)-o 
f."i i ii"iitV!ì p'C'-itilo rn.ag 
cio.'i banche -nzies' sono ag 
girati l'.iruio ';«i '«> '.d fin « c 
l.i co:nrniss|„t'i governativa 't.i 
indagando su!l.« quc't.onc I ma 
ritiiTi'.i chicdivr.o chr altrettanto 
venga fatto noi conf-o:.:. dell ar- 
matona inglese. 


Leo Vestri 


Nuova esplosione 
otomica 
nel Nevada 

W.ASHINGTO.N. 25. 
l.a commissione americana per 
Fenergia atomica ha annunciato 
oggi che nel deserto del Nevada 
è stata effettuata un'esplosione 
atomica sotterranea di una p«v 
lenza pan a 20 000 tonnellate di 
tritolo. 


Dal nostro inviato 

AMSTERDA.M. 25. 

L'Olanda, lo sanno lutti, é il 
paese delle dighe, l bambini a 
scuola imparano che, tanti anni 
fa, un piccolo olandese scopri 
un minuscolo buco ui uno dei 
grandi inuragliont: vi infilò il 
piccolo dito per impedire al ma 
re di allargare la breccia, e 
mori salvando il suo popolo Gli 
olandesi, riconoscenti, pii hanno 
elevato una statua In realtà la 
commovente leggenda non é nep 
pure nata in Olanda: l'ha creata 
una maestra americana, che prò 
babilmente non aveva mai visto 
una diga, altrimenti avrebbe sa 
puto che CI voleva ben altro 
di un dito infantile per fermare 
l'oceano Così, perfino le favole, 
in questo paese in cut apparen¬ 
za e realtà vanno poco d'accor¬ 
do. sono di importazione, come 
il ferro, il petrolio, ta cellulosa 
e la maaiiioi parte delle materie 
prime che poi il mondo riceve 
di ritorno. »oUo etichetta oian 
dese, qualche volta senza nep¬ 
pure saperlo 

La realtà dell'Olanda, uno dei 
paesi più piccoli del mondo, so¬ 
no 1 quattro trust internazionali 
tra i più grandi del mordo: Um- 
lever. Shell, Philips e AKU. Il 
primo è il meno noto al pubbli¬ 
co italiano; eppure chi acquista 
un pacchetto di margarina, una 
tavoletta di cioccolato o qualcun 
altro dei mille prndntli utili alla 
vita quotidiana compra Unile- 
ver. 'tirettomente «« mdiretiomen 
te In cifro iniirhi questo aran 
re trust nato un secolo lo dal 
l'alleanza di quattro droghieri, tre 
in Ùlando e uno in Inghilterra, 
ha un capitale di 1400 miliardi, 
un giro d'affari annuo di 2500. 
500 società coìlegate, 330 fab¬ 
briche, 250 mila dipendenti e via 
dicendo. Tra i suoi maogiori azio¬ 
nisti, figura la famiglia reale 
d'Olanda, che è. notoriamente. 
la più ricca d'Europa. 

La medesima illustre famiglia 
è largamente interessala anche 
nella Shell, nata all'inizio del 
secolo dallo fusione di nn impor¬ 
tatore inglese di tè, seta e con¬ 
chiglie. con lo Compagnia reale 
olandese che toccava gli stessi 
porti per l'acquisto del petrolio. 
La conchiglia (a Shell* in ingle¬ 
se) ha dato il nome e il- marchio 
al cartello che costituisce oggi 
la più gronde società del mon¬ 
do non amerienna. e che ha fi¬ 
liali in ogni paese. Italia com¬ 
presa 

Il terzo « grande » ta Philips. 
è stala fondata da un ex com¬ 
merciante di caffè, passato alla 
produzione delle lampadine alla 
fine del secolo Quando ne ven¬ 
dette cinquantamila allo zar per 
illuminare il Palazzo d'inverno 
di San Pietroburgo, la sua car¬ 
riera fu assicurata; poi sono ve¬ 
nute le radio, la televisione, 
l'elettricild e lutto tl resto. Ora 
l'impresa ha 250 mila dipenden 
ti, due terzi dei quali all'eslero, 
e una fabbrica ogni due paesi 
del mondo. 

L'ultimo arrivato è l’AKU. pro¬ 
duttore di fibre artificiali, cauc¬ 
ciù sintetico, plastica e cosi via 
su scala mondiale. Una società 
nuova per lo sfruttamento dei 
prodotti nuovi dell'industria, con 
profitti proporzionali. 

Il capitale di questi quattro 
colossi è naturalmenle interna¬ 
zionale, anche se la direzione è 
in maggioranza olandese. L'Olan 
da è con la Svizezra. il paese 
più aperto al capitale estero, 
americano soprattutto E gli Sta 
ti Uniti, in cambio, ospitano la 
bazzecola di 4000 miliardi di in¬ 
vestimenti olandesi, pur arri¬ 
vando dopo rinahiìtcrra e il 
Canadà. 

Una simile struttura ha ovvie 
conseguenze in ogni campo Nel 
settore industriale, essa segna 
la morte progre.s.siro delTindu 
stua piccola e medio e Tassar 
himento di società sempre p>ù 
numerose all'interno e aU'e.ster 
no Dal 'SS alla prima metà del 
lo scorso anno 2.5Si ditte di cm 
Sj e.slere sono stale assorbite, 
n SI sono fn.'p per sostenere la 
concorrenza Poi il fenomeno ha 
pre.so lina cadenza ancoro più 
rapida facori’o dal governo che 
ho ceduto anch'essQ alcune gro.s- 
se industrie statali ai monopoli, 
nono.stanle le proteste dei grup 
pi di sini.stra che gridano allo 
scandalo 

Nel settore della politica este¬ 
ra la conseguenza è del pan 
scontala. I grandi trust hanno bi 
sogno di grandi mercati Perciò 
TOlanda dopo aver promosso 
l'unione economica col Belgio e 
col Lussemburgo, si è lanciata 
con entu.siasmo nel Mercato co 
rnune e tende ad allargarlo al 
l'Inghilterra fdnre ho i maooiori 
inre.shmenti) e ad aìtn paesi 
.incora I leaami con ah Stati 
l'niti sono del pan fortissimi, 
.orche se Tirniaz Stic per la do 
litico aoiress”-o rn ■\<iO ss orr 
te rninacre atomiche va crein 
do sgecntTrente tra « g-ornn 
nio sin’o d" anime, rg-amente 
t anti .lohnsnv » 

Infine, in oohl'ca interna. Uì 
lu’.nr.ta delle grand' concentra 
z-nri é er dente >n seno ai partiti 
dr'iìa rnagownnza e a> sm-iacali 
ad es.si collegati stahilvà 

aorer-iot ra con o .-grirn i <o 
r’n'isii è so'ian'o Vaspetto e--f-’ 
r-OT., deTinflnenzo dei mononoh 
'III «•irces'ivi min'!eri L'a'tro 
asj^qif, sia nella -labilità s-naa 
cale, cioè neah accordi che « 
sindacali concludono, imoegnan 
ins' 'come in Svizzera i a non 
soslenere alcun sr'oprrc, nel n-* 
nodo Ira l'uno e l’altro contrai 
to Chi rrimos> In pare ooga enor 
mi oenalitn I sindacati non hon 
no mai aaaatc. e infatti m tutti 
I ventiin ann' del dopoguerra u 
sano avuti soltanto ine scioperi 
f riconosciuti » In compenso i 
sindacali sono diventati anche 
essi potenze economiche, con 
enormi fondi banche proprie e 
una rete altinssima di assisten 
za sociale. Essi hanno npudinlo 
'! princip-o della lotta di classe 
e teorizzato la collaborazione 


come il mezzo più utile per i 
singoli c pe» la collettività. 

Il sistema ha funzionato bc- 
missino per tutto il dopoguerra, 
fino a quando gl: upcrai non .si 
iono -vfanenfi delVausterità. Al¬ 
lora sono cominciati gli .scioperi 
che i sindacati si guardano be¬ 
ne dal riconoscere, ma in cui 
entrano alla fine — come in 
Belgio — per trattare e com¬ 
porre in ue.vfe di arbitri le con 
traversie Con questo metodo la 
potente burocrazia sindacale ha 
conservato l'influenza necessaria 
per continuare a funzionare da 
freno, senza alienarsi completa¬ 
mente la fiducia della classe ope¬ 
raia Fiducia relativa, però, cm 
me mostra il fatto che una no 
ferole parte dei lavoratori non 
è tesserala, e che le categorie 
più combattive — edili e por 
Inali — si sono organizzate lar 
gamentc. al di fuori del giro 
del tre sindacati ufficiali, crean¬ 
do un quarto e più bnttai/liero 
sindacato che il governo e i pa¬ 
droni rifiutano di ammettere al 
(arolo delle trattative. Fiducia 
calante, come dimostra la dimi¬ 
nuzione del numero degli iscrit¬ 
ti. specialmente nel sindacato 
socialista, troppo coinvolto, o.s- 
sicme al partito, nella collabo¬ 
razione governativa ed econo¬ 
mica. 

Il risultato è un continuo au¬ 
mento della tensione sociale Gli 
scioperi, non diretti dai sinda¬ 
cali. esplodono da soli e. nata 
Talmente, in forme convulse, con 
interventi violenti della polizia 


e duri scontri; come appunto 
quello recente degli edili, che 
ha visto la morte di un operaio 
e uno mezza rivolta nel centro 
di Amsterdam. 

Tuttavia gli scioperi stanno 
iiitiltip!ieandu.-<i perchè lo sforzo 
del governo di cenlro-sini.sfro per 
controllare i prezzi è fallito, c 
di consrgnenza il limite massimo 
del 7 per cento posto aoh au¬ 
menti salariali, sta saltando an- 
ch'esso li che. tra l'altro, met¬ 
te in sene difficoltà numerose 
piccole e medie industrie 

Co.st. anche dal punto di vista 
sonale. l'Olanda «' oggi un pae¬ 
se assai meno tranquillo di quan¬ 
to appaia all'esterno. Le conse¬ 
guenze di una trasformazione 
velocissima da paese agricolo a 
•.ndii.striaìe. e le ripercussioni 
della congiuntura internazionale 
si .sommano e scuotono l'intera 
struttura 

Non siamo ancora al terremo¬ 
to. ovviamente. Il sistema ha ab- 
ba.stanza risorse per reggere a 
lungo. .Ma per la prima volta 
dal dopoguerra, si avvertono 
scosse sensibili c notevoli masse 
si staccano dal sistema dei par¬ 
titi religioso politici per imbocca¬ 
re vie strane, o per ricercare 
una nuova unità a sinistra, che 
permetta di affrontare la situa¬ 
zione con lina forza organizzata 
da questa parte. E' soltanto Tini- 
zio. ma un inizio interessante, 
anche se incerto 

Rubens Tedeschi 


Per colloqui con Erhard e Schroeder 


Moro e Fanfanì 
oggi a Bonn 

Il governo tedesco occidentale dà per scontato 
rallineamento italiano alle tesi federali sui- 
TEuropa e la NATO 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 25. 

Il governo di Bonn ha già da¬ 
to ufficialmente len il suo * l-'cn 
venuto * al presidente del Con 
.sigilo. Aldo Moro, e al ministro 
degli esteri, Ammtore Fanfam: 
con due giorni di anticipo rispet 
to aH'arrivo dcHosii.te italiano 
il Bulletin del governo federale 
ha infatti pubblicato uno scritto 
di saluto nel quale si ricorda il 
gran numero di visite recipro 
che, a partire dall’inizio della 
stretta collaborazione tra Ade 
naucr e De Gaspcri. a favore 
deir* unificazione tieH'Europa ». 

In effetti, ciò che colpisce alla 
vigilia di questo viaggio di Mo 
ro e Fanfani. è l'insistenza con 
la quale stampa e o.sservaton 
tcde.schi (xrcideiitali sottolineano 
r* ampio accordo > esistente fra 
i due governi sui maggiori prò 
blcmi intemazionali, accordo che 
in pratica significherebbe l'nl 
lineamento dell'Italia alle arre 
trato e chiuse pos'Ziom di Bonn. 

€ I rapporti tra i due governi 
— scriveva due c.onii fa l'nf 
Rciosa DP.A - vengono caratte 
rizzati a Bonn come buoni e pie 
m di fiducia, di mmio clic que 
*tioni controverse non debbono 
essere di.scu.ssc Bonn c Roma 
vogliono il nianfen mento dei'a 
NATO sulla tinse «leirinfecrazm 
ne l.a collabor.-izone tr.i i mi 
ni.stri degli e'ten Fanfam e 
.Schroeder durante ru.fimi con 
ferenza della N àTO a Rnixel 
le.s viene giudma'a a Bonn cn- 
me coslrntliva N'og.'i sforz, per 
la niinificazione. Bonn .s: sente 
sostenuta dal governo italiano e 
(h C’ò .si deve e-jorimere grazie 
a Moro ». 

D'altra parte. la diffidcmza 
aperta con la quale a suo tempo 
fu accolta a Bonn la costduzio 
ne dei governi italiani di centrm 
sinistra e gli attacchi e le insi 
nnazioni che accomp-ignarono nel 
recente passato certe iniziative 
«Il Fanfam n-.-i rritn:i'*-nti più aii 
torevoli di questi giorni sono 
scomparsi senzgi lasciare alcuna 
traccia Q-ialche d ihbio è forse 
r:mas*o sul contenuto dei coi 
i<x|ui di Gromdo a Roma * n 
q inli SI legge nel Citato Bu'letoi 
B-nnn chiederà ;1 2 iid zio de! go 
verno it.iliano O-ie'to guid'zio 
in 'ina certa misura è «tato anti 
c.rvito n "-i da M-nro -n un col 
!«xi 1 o 1,1 In avuto con i gor 
n.ì'.,-t' •o^t--‘scoocCidentali accre- 
d tati 1 Roma II governo dalia 
no .-ivr.'fibe d'atto sO'’anzialmen 
te Mo'o é contrario a tratta 
live hna'e-.a! sude questioni eu 
-opee D'altra parte e.sso è de: 
p.arcre che è «roopo presto per 
una co'a^e'enza sijija siciirr-zz.a 
«^'iropea come protxvsta da Mo 
sca l'na tale '•onferenza 'C 
rondo l'op mone d Moro n-e 
S'ipponc «ma fon'tami-''nta'e m-e 
naraz-ore -inrh'’ -li ■'araue-e 
ps co'o? co e ,n ogn- 'a«n -eli 
S«n*' l'oifi (-' d-?bbone '>i't(x-i 
mre 

T’-a i P'ob em r>ir*-co''ìr’ che 
s’anrio a cuore a Bonn V' è 
Tirilo dei rappor’’ «*00 a Sna 
gna franch-s’a E «-erte che 
F'ba'ri insis'e'-à iffinché Moro 
accetf’ 'in acn -c -amen'e dopa 
•àpagm al MF.C I' governo -ta 
liano SI allineerà anclve su qua 
s*n niinto"* 

La maggiore q les* «vne hi!a. 
ferale sulla quale cadrà 11 di¬ 
scorso. sarà indiibbiamenle quel¬ 


la del 370.000 cmigr.ili italiani 
per I (|iiuli non sarebbe inoppor¬ 
tuno che .Moro e Fanfam si in¬ 
formassero almeno in quale mi¬ 
sura essi vengono coinvolti nel¬ 
la cosiddetta « legislazione di 
emergenza * già approvata in 
parte e per il resto in via di 
discussione a Bonn. Non risulta 
tuttavia che i governanti italiani 
vogliano affrontare un tema co¬ 
si scottante e la discussione -si 
limiterà probabilmente a gcne- 
riclie afform.izioni sulla nece.s- 
sifà di migliorare « i rapporti 
umani » tra i n(i*tri lavoratori e 
la i>o;x>lazionc lede.sca. 

.\ioro e Fanr.itii giungeranno a 
Bonn domani e quindi visiteran¬ 
no :n forma privata Aquisgraiia. 

I colI(xiui ufficiali avranno ini¬ 
zio lunedì. Moro e Erhard si in- 
contreranno prima a quattr’ix:chi 
e quindi alla presenza dei mi¬ 
nestri degli esteri Per martexti. 
dojx) la conclu.Sìone delle con- 
vcr.sazioni. il programma preve¬ 
de una conferenza stampa di 
.Moro. Mentre Fanfanì partirà 
immediatamente per Milano, (lo¬ 
ve l’attende un incontro con U 
Thant il pruno ministro si re¬ 
cherà a Kiel. dove mercoledì 
ineontrerà il presidente federale 
Luebke 

Nella serata di mercoledì .Mo¬ 
ro *arà a Berlino Ovest da dove 
g.ovedi si recherà a St(x;carda. 

II rientro a Rom.i avverrà il 
1 luglio. 

Suir.nclusrorie di Berlino Ove.sl 
n(-; programma della visita nel¬ 
lo .Stato di Bonn. :1 vicemini.stro 
degli esteri della RDT. Herbert 
Krolikowski. h.i espresso ieri, nel 
cor.'o (h una conferenza stampa, 
i! parere che Moro < è stato ma¬ 
le consigliato a piegarsi alle 
pressioni del governo tedeiveo 
occidentale » Dopo avere sot¬ 
tolineato che la puntata nei set¬ 
tore (xrcidcntalc dell'ex capitale 
tcd(!sca * serve soltanto alle pre- 
tese di Bonn e appoggia la poli¬ 
tica di di.sturbo del governo te- 
.de.«co (xtcìdcnfalc » Krolikowski 
ha concluso: * Come è noto Ber. 
lino Ovest non appartiene al ter- 
ritorio della Repihblica federale 
c non gh aprntierrà mai l'na 
visita del nresidcnfe del con»-- 
cì o Moro a Ber'inc ove.st non 
può perciò ('ssf-re ncirinteresse 
del popolo 't.iliano ». 

Proprio all.i vig.l a dell’arrivo 
di Moro a Bonn E'ii.srd ha con¬ 
cesso a m quot'diano tor ne«e 
un'intervista nella quale tenta 
di far credere che non é vero 
che i! governo di Bonn «ia su 
rios zioni imnxibiliste ma che 
esso » cerca il colloquio con la 
Unione Sovietica e g!j Stati del- 
l'Eoropi or entale 1 e che inten¬ 
de p.irt(x' r>are agi sforzi per 
una riduzione della «ens'one tra 
Est e Ovest Ve'!,-) stes*a -nfer 
VIS* a Erhar-I d'fende però la 
rieb est.u d- Ro-'n i » -in^ ,-o'u 

▼lOnr o*'»*-<’ n r»*t \ 'ì t 
.•«v”* 'ftf » r .e 

''h'Cst;, di na i» -.•cpi.. 
''armiTier-i's l'nmfo 
■■'v end'C^T n-'f -,-..-ro.e--.' 
me é no«o 'ost-irne -v-ò Jrave 
a'ia distens'one ir F-i'-nris m.s 
Frhsrd non «e OP dà oer ntissO 
e sost)e''e ebe » vedem n que 
Sf.l po'ifira fdt PoTjn rfrrn d 
coni rolla diretto delle atomiche) 
una minaeeia alla pace è total¬ 
mente assurdo». 

Romolo Caccavaio 
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Il coreano vittorioso ai punti è il nuovo campione del mondo dei «medi jr. 


BENVENUTI DETRONIZZATO 





KIM KI-SOO! 


Gli azzurri a Coverciano 


FABBRI: «Corso non voleva fare la riserva 


Dalla nostra redazione 


FIUKNZK, 25 


I calciatori a'//iirrl dopo aver fatto iin iiie/zo ^iro coiioscereiiio? 


d'Italia vincendo tre partite intcrna/ionall, .sono rieii* 


trati a Coverciano per completare la prepara/ione In Kiocliera tutti e «Ine I ' teiiipl sia 

vista ileirnltima prova contro il Messico prima di come Inieriio • 

spiccare il volo per riiiKlillleira — «ra non rimane che vedere i 

Come era nelle previsioni, IniiRO II vlaK^I» pei che ancora non sono m•ll stati ti 
rilalia sei ttiocalorl s«nio stati costretti a ritirarsi e dirci in propt>sl|ir.' 

«lualcuno e tornalo al • centro > nii po' a'//.oppalo. SI — • Non lo so; sedremo nel pros 


ilere II programma: a Snnderland vosllo arrivarci del 22; delilio anche atJsIniisere che accet- 

coii 22 giocatori in piena eincieiiza. lato la mia decisione con molta signorilità; non me 

— Uiiindl, la lorina/ione per II Messico i(Uando la lo aspettavo Segno evidente che lo stesso giocatore 

conosceremo'.' «lese aver comiireso l'eriore comiiic-sso nel «liciiiaraie 

— « Martèlli. Però posso già anticiparvi che I.odetll di non essere disposto a fare l.< rlser\a. 

giocherà tutti e dite I ' tempi sia come laterale che giocatore che in iavrehlie latto inolio comodo al cani' 
come Interno • pinna il ilei mondo — ha colitiimaio — ina a causa 

— «ra non rimane che vedere aH’opera gli uomini «lei suo leinper.imeiilo e del suo carattere, sono stali» 

che ancora non sono mal siali nlilì//all (osa può costretto a rini.iiid.irlo a casa. Cosa signillca i|Ue.slo. 
dirci in nronosilo'.' Sigllitlca che il giocatore non possiede il caratleie 


Il giudice coreano e l'arbitro americano (per sei punti) hanno visto la vittoria di Kim 
Ki-Soo mentre Toncy Gilardi s'è pronunciato per Benvenuti — Protesta di Amaduzzl 

Rotto il ring: stop per 5* 


— « Martelli. Però posso già anticiparvi che I.odetll 


laterale che 


Iliilg.irelll 


ginocclilo destro, di llnrgnlch che ha ricevuto 
hotia alla caviglia sinistra, di Pascutil che risente 


litro. Itti po' a'//.oppalo. SI — . Non lo so; \edremo nel prossimi giorni IJaiemI 
accusa una contusione al tempo, iioiche prim.i soglio conoscere le coiidizloni 


degli itilorlunali 


a ptoposlio del gioc.ilori che 


Kigllinca che il giocatore non possiede il caratleie 
necessario per c.ipite i|iianilo non riesce ail esprimeie 
Il meglio di se stesso Se alla priin.i cons oea/ione 
egli si losse presentato nelle niigliori conili/ioni Usuile. 


liti leggero doloi<> alla caviglia ilestr.i e di Meroiil 
che accusa un indolen/lmeiilo muscolare alla coscia 
dc.stra dovuto a slanclie//a 

Come Ita precisato il «lotlor Fini, convnc:iio espres- 


•lite* (Il h.ìiiiKi Jici’iisali» (l(‘t;n acTi.tcclii. pa'sso (lir\i cht* Mi'roiil ^ilocalii aiicho a rdiiln» i i>iili;ail i 

Meroiii sta ripagando lo sforzo sosteniito nelle Ire p.irtile .Ma. come ricordeiele, il r.ig.iz/o si piesenio .1 (ovei- | 

coscia — Cosa pilo tlirci di Itivera'.* ila nioile parli si ciano con t posinini di una etilica | 

chieile la sua esclusione tlalla rosa ilei 22. 


I si ci.ino con t post nini di una colic.i liitestinale tii'r aver 
ingerito una tiirr.i 1 retiti .1 Nonostante ciò. i'ho sesnpre 
Che tlifeso Purtroppo, .iiichc l.i scorsa stagione, alia vi- 


Comc Ita precisato il tiotlor Fini, convor:ilo espres- — «Io dico ciie Itiver.i viene in liighllterra Che ilifeso Purtroppo, .iiiclic I.i scorsa si.igioiie, .iii.i s i- 
sameiite da Fahlirl, nessuno ilei iinattro giocatori ha si ilic.i che il ragazzo non e .incora a tiosio fisicamente, gilla della toiiince nel l.ttrop.i, ( oiso non si 

riportato gravi danni Anzi, tutti e iitiattr opoirehhero ma clie si dica die Itivera non de\e partire per I.oii' trovava nelle iiiigUort ctiiidlzlonl e iiiianiio tlissi 

essere già in eondlzioni di gloc.'ire eontro II Messico tira, non sono traccorilo: Itivera e e rimane nn.i die avrehlie ilovnio rimanere .it linitli ilei e.iiiipo. 

niercoletli sera pedina della n.'izlonale chiese ili rientrare in Italia Segno evidente che 11 


presentato a Coverciano con 7 ore ili ritarilo rispetto mini ha risposto; 


A «iilesto punto, al C T. e stato dilesio se Corso 
sarehhe partito ciime riserva Fahlirl. senza mezzi ler- 


Stuniìo COSI le cose, lo stesso Fahlirl — che per la A «iilesto piintti. al C T. e stato chiesto se Corso gioc.ilore arriv.i all.» line ilei r.iinpiomito troppo 

prima volta il.i tinando t* C'f ilell.i nazionale si e sarehhe partito ctiiiie riserva Fahlirl. senza mezzi ter- niiilo e non in conilizioiil «Il recuperare. Tentilo conto 

presentalo a Coverciano con 7 ore ili ritarilo rispetto mini ha risposto; di ciò — h:i condiiso I ahhrl e dopo iiii.into 

all'orario fiss.'ito — dopo aver didilarato che Itivera — « Aiidiaino plano con le riserve Ilo sempre detto a\ev:i dldil;ir;ilo al giormtlislI, non avrei pollilo a-'|'*‘ 
pnrlir;i pe I.ond;i e die l.odetti giocherà due tempi al gloc;ilori che nessuno tieve ritenersi titolare e diversameiile Sia dii;iro die non si tratta iti iin 

contro il Messico, Ila precisalo le ragioni che io nessuiio riserva Con Corso ho p.irlalo chi.aramenle illscipllnare ma di un provvediiiicnio leciilco per n 

liniino Inilnllo ;iil eliminare Corso d.illa ros.i del par- alla vigilia del ni.iteli ili Torino «Il .ivevo «letto die i|il:ile lo stillo II responsahlle « „ . m 

lenti per I campionati del mollilo II C.T infatti, liopo non avrehlie potuto gloeari'. e lui Ila reagito tlichla- I 21 convocati, f.itta eccezione per llnig.iietti 

essersi scusato per II ritarilo, e ilopo .aver appreso raiiiln ni giormilisll die avrehhe preferilt» riiiiiineie Meroiil. haniio soslciiiilo i»n leggero iilleii.inienio ag 1 

Il Iiolteltlno nieilico, ha Iniziato col tlire: • Kro velluto a casa pliitlosto che fare l.i riserva lo ho hisoeno «Il or«lini «li ValcareggI e «lomani pomeriggio continiie- 

(|ul con un programma lieti preciso; in «iiiesti «lue avere tutti i gioc.itori in hiuiiie coiulizloiil sia llsldie ranno la prep.ir.izione. 

glorili di vacanza mi ero riinnato un'Idea, tua dopo che spirituali. Sia chiaro, a «iiiesto punto, che per II LoTlS CÌuIIÌHÌ 

quanto ha «liclii.'irato il metlico, «levo, giocoforza, rive- sotloserilto e slal«i «lolorosf» escinilere Corso tl.illa ros.i " ' 


all'or.ario fiss.'ito — «lopo aver «lidilarato che Itivera 
pnrlir;i pe I.ond;i e che I.inietti giocherà iliie tempi 
contro il Messico, Ila precisalo h* ragioni che lo 
liniino Intlnito ;iil eliminare Corso il.illa ros.i «lei par¬ 
tenti per I ciiinpionati del mondo II C.T infatti, iÌi>po 
essersi scusato per II ritarilo, e ilopo .aver appreso 


— « Aiiiliaino plano con le riserve Ilo sempre «letto 
al gioc;ilori che nessuno «leve ritenersi titolare e 
nessuiio riserva Con Corso ho p.irlalo chi.aramenle 
alla vigilia del ni.iteli «li Torino «li .ivevo «letto che 
non avrehlie potuto glueari-, e lui Ila reagito tiichi.a- 
raiiiln ni giormilisll che avrehhe preferitti rimaneie 


glorili di vacanza mi ero formato iin'ltlea, ma «iopu 
quanto ha dichi.'irato il meilico, tlevo, giocoforza, rlve- 


Loris Ciullini 


Atletica a Siena 


Limi sulla 
stia di Ottoz 





Dal nostro inviato 

SIENA. •'.» 

Degnissima apertura del setti- 
ino « mcting dell'amicizia » iliu- 
Btrato da una serie di buoni ri- 
miliati die hanno fatto crollare 
alcuni record de « meeting » 
Btc.sso e delio stadio. Uu comin- 
cinto la caccia ai record. Il «mar¬ 
tellista » sovietico Baltovski e 
riianiio seguito il « lungliisla n 
lingliorese Kaloksat. il belga Co- 
quii. ma il capolavoro della gior¬ 
nata l'ha fatto II no.stro giovane 
l.lant. L'occhlaUilo ostacolista 
della « Ferrovieri di Homa » ha 
bruciato I 110 ostacoli in 13 'à 11 
record del meeting, dello stadio 
e seconda misiir.i italiana di lutti 
1 tempi Peccato non fosse in pi¬ 
ata anche Ottoz a causa del veto 
delle aiitorit.à militari però pre¬ 
sente in camjio come « fotogra¬ 
fo » Oggi s.irehhe forse stata 
la volta buona per nn altro re¬ 
cord italiano alla specialità 

Ma andiamo per ordine Bal- 
dovski l'agile artelllsta trova su¬ 
bito col primo lancio la misura 
delia v’ittoria' m fi5.2fi 

Amman e Stiglic tentano in¬ 
vano di raggiungerlo e si ferma¬ 
no il primo a fil..=iO e lo Iugo¬ 
slavo a fìO.OB 

I cento metri femminili non 
dicono gran che: la Covoni ha 
vita f.acile con ll'S. seguita «lol¬ 
la Nubey In l'2' netti e d.ille 
Vettorazzo e Giudici tutte e duo 
In 12"1 

Piu emozionante e Invece la 
gara del lungo per il duello fra 
l'tinghercse Kaloks.ii. e il sovie¬ 
tico Kivmo 

L'unglicrcsc azzecca metri 7.7 i 
al primo salto e poi 7.fi7 ai pe¬ 
nultimo; il sovict'co non va ol¬ 
tre 7,32. 

La gara del liO ostacoli man- 
c.a del grosso personaggio. Otto/., 
in.a grazio alia lotta dei nostro 
l.iani e ti sov'ictico Cistiakov 
diventa la gara di centro della 
giornata 1 due scattano Otiasi 
insieme al tempo: Lianl si pro¬ 
duce in uno spettacolo di agili- 


Hailwood trionfa ad Essen 

KSSEN. 2.7. 

L'ingle.se Mike llailvvtxxl su 
Honda ha vinto la g.ira delle 
2,>0 eme e eme prima prova 
del G P. .Motociclistico tl'Ol.m 
dii. Nella c.itegoria .àO eme si è 
affermato T.tveri su Honda. 


tà sul pas.saggt ma nemmeno 
C'istiakov sclicrza; lentamente 
pero il nostro « azzurrino » ai 
fa luce, guadagna un leggero 
margine e sul filo 0 primo in 
13'*); Cistiakov e secondo in 14' 
netti: terzo è Barliltti in H",5. 

/Mira gara Interessante e la se¬ 
conda .serie dei 1300 m La gara, 
dopo una corsa combattutissima 
tirata dallo jugoslavo Vazlc. e 
vinta dal Itelga Coquit col tem¬ 
po di 3'-f-l" netti; anclie Finolli 
secondo con 3'-14"-l. .Arese. terzo, 
con 3’44"8 e Del Buon, quarto 
in 3'45"fi migliorando 11 loro pri¬ 
mato pei sonalo 

L'alto femminile è stato facile 
pred.i di Iolanda Balas; entrata 
in gara a m L.-jS. l’atleta rome¬ 
na e rim.'ist.i suluto sola Ha sal- 
t.ito 1.70 poi 1 . 7.1 ma non è riu¬ 
scita a v’.'ilieare 1 m 180 Secon¬ 
da la Giardi con I.tìO^ la terza 
é rncriavill.ini con l..i5 

Nel terzo (eiTuninile la favo¬ 
rita della vigilia, la glovanissi- 
ma sovietIc.i Cizliova vince con 
m 17 22; seconda fi la cecoslo¬ 
vacca Frankova con m 14.21 

I cento metri maschili vedono 

in finale l nostri migliori spe¬ 
cialisti: Sguazzerò Preatoni 

Giani. Sardi. Simoncclll c Cas¬ 
sini Vince Gl.ani in IO" e 6 d.a- 
vanll a Preatoni in -0" e 7. Nes¬ 
sun.! sorpresa nel 400 pi.anl. Bel¬ 
io se li aggiutliea con 11 tempo 
«li 17" c 5 d.avanti ai polacco 
Filipiuk in 47" e fi e Puos) in 
17" c 8 

L’ungbercse V'arln nei lancio 
del peso porta il primato dc|^lo 
.si.idio e de! meeting a m 18 78 
l SUOI due migliori avversari so 
no stati il ceclosIov.TCCO Skob.i 
e Io iugo.slavo .tocovic che si 
fermano rispelttv.amenle a me 
tri i7.'».t e rn. 17 02 I 3 000 s;ep; 
vengono vinti facilmente dil- 
l'austriaco tVicher col tempo di 
9' e da Calabretta in 9'07" e 8 

Non dice null.a il «alto In lun¬ 
go femminile vinto d.illa Lubev- 
con m 5,7fi 

II meeting è già andato lar¬ 
gamente fuori orario Sono _ rl- 
m.istl in campo i giavelIoiti«tt 
La vittoria va a Kul<rsar con 
un lancio di m 7*1.Jfi. «econd.i 
(' II cccoslov.acco Voytek c.m 
m 7,5 9.5 mentre Radman te-- 
70 con m 75 ;*> 

Domani seconda giornata con 
iniz.o .al'.e o'e ;. 

Piero Saccenti 

Nella foto in .ilio; la Balas 






Kim Ki s()() c II iitiovo cam|):() 
ne (It'l inuiuin ilei modi juniiu". 
.sul qiindialo del r Chniithun 
daiig .St.iduim » il coreàiio 
ha slntiip.ito i.i corona a 
.Nino Hiineiniti, hattcnilo.o 
-ot p: ciidi iitemeiile .11 punti .1 I 
i«uiuinc li un « ouili.iit'mento iti ' 
tcri'olto per 5' all.a tredicesima | 
ii|iics,i IO '«•'•.Ulto ill.i loMui.i II I 
un tirante del 1 ing Kim Ki soo 
il ncu <'4tni!iMini' i‘:.i e rim.Hit- uo 
pugile morli'sio: inferiore all'n.i 
liano m cspt'rieii/.i in mestiere 
in varietà di temi e m «pialilà 
tecniclie. dotato di un .illiingo 
inferiore chi* lo costiingev.i :ui 
c.s|)oisi poi .iccotcìaie le distati 
■/e. il guardia destra coreano ha 
sorpreso Benvenuti imponendo :il 
combattimento un ritmo ahh.i 
stanza veloce e un andamento 
rt'l.ilivamenle pesante che ha fi 
nito con il togliere airitaliano 
quella pionlf'/za di rifloNsi c fpiel ' 
lo scatto .--ullc 1)1 accia «he sono 
le sue etise mighoi i 

Sorpreso sul iitino. a Benvenii 
ti .sono venute meno anche la 
clnan'/za «h iilee e la re--i-.lon 
/a. per il modesto Kim Ki-soo — 
so.-,teiuito lomtu.i d.il tito iniiia 
volato del pulihlico e avvantag 
giato da un ambiente amico — è 
stalo abbastanza facile portale 
in iKU'to lina vittoria in cui nes 
.suno credeva alla vigilia, a co- 
mincare «l.ii lei iiiei eoteaili ehe 
lo davano balfnio per 9 1. 
.\lii .mche sul Ieri eoo dell'mlel 
li*gen/.i talliva. Henvcnnli è sta 
to inferiore al suo avversaiio: 
Kim Ki-.soo è un * guardia de¬ 
stra » c come tutti i pugili che 
boxano in guardia falsa parti¬ 
colarmente es|)o.slo al destro, ma 
Benvenuti anziché puntare .sul 
«le.stro si è inienstardilo a voler¬ 
li) «distruggerei con un .sinistro 
e cosi invece di «larle lia Unito 
col prenderle Indnhliiamente al 
la base di questa prima -seon 
lilla di Benvenuti (prima scon- 
fitta da « prò ». perchè da dilet¬ 
tante aveva già perso una volta 
anche se questa sua sconfitta è 
mali'ziosamcnte scomparsa dal 
suo « record c'è pure una buo¬ 
na dose di presunzione, l/italia- 
no era siculo di vincere cd ha 
affrontato il match con la con¬ 
vinzione di malmenare l'avver¬ 
sario come aveva fatto con tanti 
altri poveri cristi ingaggiati por 
la sua « gloria > dagli organiz¬ 
zatori nostrani. 

E quando sul ring s'è accorto 



Una fase dell'incontro fra Benvenuti e Kim Ki-soo. .Nella tclcloto si nota una ferita al viso 
riportata da Benvenuti. 


TOUR Di 


il gruppo giunge con V' di ritardo 


BITOSSI PRIMO A CACIti 


Di scena i bolidi di F-3 

Oggi a Monza 
il G.P. Lotteria 


.MILA.no. 25 

Domani, sulla pista stT.nd.iif- 
dcH'autotiromo di Monz.'i si cor¬ 
rerà l'ottavo Gran Pr.'mio Lot¬ 
teria per vetiute «li «■ formula 
3 » Di’p<i !«• 1 «-limin.-itori»' - «1; 
oggi sono rim.isti in g.ir.i t.t 
degli 87 pil-'ti ehi- «i ,-ran.' 
iscritti in r.ipprc?i’nt.inz.i di il 
paesi: un v»-ro «• proprio r«-- 
t.-«ird per I.i g .ra II (7r.in Pre¬ 
mio SI svolgi r.i dom.-.n: in «lue 
b.Mteric pii 2? con.-orrenti ei.v 
scunal «• uri.i tin.iit- >111 -.ir.'iti- 
n.» ammessi , punii 12 delle 
h.ntterie La lott.~ ptr l.i vitt.'- 
ria. s«'mpre ei..- 1 ! pr>'n.>'tie.' 

rvon veng.t -Co-iv .'il.' . 1 ; p.vre ri- 
STr«-Tt.i fra l . .'-trntt.'r; di «re 
p .«-SI Inghii'.-* r.-. Kr.i:'- a «■ 
Il.ili.i .M.melii-r.i 1.1 I ni-itr,-! > 
iiifftri.ll»- • «•11. il.'}'.' IV .1 «1'- 

minato a .Mi.m«-< .u e.'n il 
Beltoise, h.» riniiii.'i.it.* .ill.i rt- 
\ineil.l C."-!»'. In .) ilitt-n.l.Te 
il nomi' il.-i eo-iriitl..ri d.'Itr.ii- 
pe ei s.irà t.i .-Mp-.nt- v7!i 

inglesi -I In. lei ..nn. !. l .'Ui- 

«' Br.il'h.iin •' !«•• .•H.'. l-o .« 

Gli it.ili.ini '.-ti'er.r.vnn.. 1.1 llr- 
S.vnelis VV.liner I.. IP.ni-.. 

V 1.1 F.-giielli -\ p.i.‘t. .in ...'’i- 
lieve diflen-nz.i h vetture iiiT- 
te di lOi 0 e e -viliipp-ino uni 
p.itenz.l oseill.int»- «in H'O e.i- 
valli ed eh v. 11,1 Vt-.oeiJ.i (In 
i 185 e i 1!H' km -orari di m»-- 
dia). Gran.te impt'rt.inza. qviin 
di, assiim.ino anche le «loti tee- 
riicho c lo stile dei condiiit.iri 
Ormai fi. noto clic l piloti di 
s formula 3 » sono considerati i 


» rine.il/i ' pei la . tornmia I . 
quindi ilom.ini .1 M.'pza «i a\t,i 
uno ,si-tii«-r.imt'nle pres.«o*'«-lii 

eomph II» Revs.'n Card'ie;i 

rr.'tierg O’Ufque. Pike. Irwin 
.1 VVilli.ims Ili trionfai.ire «lei- 
riiltinio G P V'iKor.-ili dispii- 
tat.isi 'iil’a s;,-sc,i pisi.i m.'n- 
zi-'ei Fra I piloli :i.i:i.ini v.in¬ 
no -ecn.il .ti B.ichelti. De .-X'i.i- 
nneli. F..celli, (..ic'.i.ir.ii (;.-k: 
Rus-i"' Minfredini Bramb-ili 

F’etri 

Tr.» le ni.iggiori ,i;traitive .11 
qiie't.i g..i.« «t. t formula ? ■ 

fi.;iir.. ..) ;;rt—*-nza d.-l .1 -^cu* 

,i. ri.. ..rC'-nuna -Xiiti’munfl.» . 
fi'n«i..Ta ri-eentemente «tal ci:i- 
.pie vol’e c.impii'ni del 
Manu.-l F.i'i»;;.' Per la prnn.. 
v.'it.i in hiir..;'.. egl’ s,'ti..-rer.‘. 
.inelie il pr.'prio f-.S'm » C.i 
cho t. al vo ante di un.i Br.i- 
bh.im L'altro .irg. mino «.ra 
P.iiretti epe ha già lii^pui.i;.' 
.ileuiu- cari- ir It.ili.i Fra 1 ,ii 
h'ti anet;e una «lonna. .N. 1 - 

talie Go.'ilvvin aneh'ella al v-*- 
lauti- di un.. Hr.ihli.im ctie 
r.tggi.‘--..inentt .'.»mp.*Ie e.»n 1 
pili ..gguerriti c.'ndult.'ri ( n.v 
ni.imfesiaziore. diinqu«- qiieit.i 
di .l.'m.ini .1 Mon/.i. di p.irli- 
i-ol.ir»- interrss»' ag.'nisiico .n.i 
anehe ei'on.'nuco sono in pa¬ 
lio infatti renlinaia di milioni 
eh»- andranno ai piu fortunati 
•lequironti «iei btglioitl La ma- 
nifesiazion»- a .Monza sarà com¬ 
pletata d.»Ua seconda Coppa 
C.i.Ietti p« r vetture . S75 Mon* 
Z.1 - con 4U concorrenti. 


Dal nostro inviato 

CAEN, 25 

Saluito «il gloria al Tour de 
Francv per Franco Bitossi die 

1 1.1 vinto «li soriiresa e di forza 
uria corsa ri.s«TvaIa ai grandi 
velnrisll Un:t villori.i. un suc¬ 
cesso elle potrelibe aggiustare 
un ragazzo ,s«>gg«‘tto ad .liti «• 
bassi. .1 piccole crisi «■ a vi.i- 
leiili» impi-nnate come qiiell.i di 
oggi Bitossi s'e imj)o«to gio- 
c.indn d'asTu/ia poco dui»» l'iil- 
tinio «-liiloiiu-l ro E’ seliiz.zato 
lli'>ri (lai plotone come un noc¬ 
eto!.) (Il ciliegi .1 nel girotondo 
conclusivo lui .1 sinistra e tutti 
gli altri .1 «le«tra Sfiorando !c 
li.ille di paglia, con un rapporto 
.id:iIto ahi bisogna, un grotiso 
rapporto, il toscano «lai cuori' 
malto a conqiiist.ilo aIm«'ilo ven¬ 
ti metri e ne li.i mantenuti «ina 
«lerina E i Set® »« i Planrknerl 
sono rimasti con un (i.ilnio «li 
naso deliisi. mortifie.ili dalia 
a/ione del nostro corridore 

Un colpo n.tio In cj-freu7is. 
senz.i .l'eun.t |)r.-p.«r.i7ione Do¬ 
vete inf;ilti s.ipere elie .iH'in- 
gr«'ss,. (li C.-ii-ns. P.iTos^i n » d.-t- 
to a C.irlesi - Gtiid.i pr.-n-jrut/ 
che fojJto tirarti tu inhila Sfi¬ 
zio ciiinttrn aiurn; che mi nsti\ti 
e iri'ciitln cii'lt rarcamliiarc Tr 
lo menti Dal Chiurlo’ - • f.<i- 

-cio reriìrre. iinri me ta vento. 

troiipo ricnrohìio con nn jrnp- 
f'O COVI aftolldtn li.i risposto 
t'.irh'si E .illnra Rilossi ha con- 
"inu.'ito .1 p.-d.il.ir«- n.-l plotoni-, 
spi.«cento di non poii-r «'««ori- 
utile atl'.iniico elie piu di tini 
volt.i l’avev -,1 tir.ito fuori dal 
p'stirci Era t rentesimo. forse 
I piti indietro q;i.indo h.i d«-ci«o 
«Il v«-dere «e gli ruiseiv.i il col- 
po gobbo E perciiS i! fin.ile di 
Bitosei fi s:.,to frivolgonle. im¬ 
petuoso f.)Icorant-- 

Complirrent I s*rette rtt rrariti 
pacche alIeiTuose e allegria nel 
1 d.in - d.'U.i Filotev v\ a'demaro 
Rertolo 77 ( sor'-ute e co-i.-nent,i 
» Tred.) propr-o che Franco atr- 
fii.i tnpcTd’o il vno ^Tnfo mo¬ 
mento Tenete con’c che e nn 
novellino che qnevto e il uio 
primo Tour E d'.iltrnnrìe. oli 
atleti .lei vno vtnmpo ranno pre¬ 
vi come vo-io con I toro iifdti 
e tr 'oro qi.iit *1 - Al’egn.i ne'.- 

1.1 Filotev e qiial.'be Dreoccii-.).®- 
zione nell.i .Molteni por le te- 
ri'e riport.ite .i.i De Hos“o al n- 
f.it-mrrcnTO <it Hnnf'eur L.i «av- 
ctiett.i <■.' in'tl..t,i fra I r..77i d: 
■iti.i riio'a e G'i'do i'- c.irii'.to «all.» 
sin'Slra nrodncerd.isi rnnt'is-or ; 
.vl ',1 tes'a id or. hr.icein e art 
un.i g.imb.i Niente dt preoc.'-u* 
p.inte a q.i.mto sembr.i m.i ve¬ 
dremo rt.TTi.)ni «e la ho't.i non 
avr.à la-.'i.ito conseguenre 

Nessun nl'evo speciale sul 
Foor o nioplir. u i1is.or*o si 
mantiene incerto e confuso Ba¬ 
sta dire che nel giro di r5t’' 
n..etc.iT,o corridori N.itur.i:- 

n-en’e -\!til’ conserva 1.1 'r.ig'i.» 
g-.illa ert •' proo.ib.ie .'he I.» 
mantenga tino alla nona t.ipp. 
CIO.' por le rim.inenti corse In 
pianura In pi.;nura e dilll.'ile 
molto difficile staccare il ic<ie- 
sco an7i bisogna stare nttcnn a 
non f.irsi staccare Oggi Poull- 
dor ha cercato di staccare .An- 
qiiettl, ma Jacquot ha respinto 
prontamente ras.saIto. Insomma. 
una g.ira tranquilla, e pertanto 
godiamoci il successo di un ita¬ 


liano. la bella, e.saltante vittoria 
di Franco BUossi, 

• • • 

Gli Italiani continuano a ma¬ 
ledire li vt'Ulo. un vento im¬ 
placabile che freti.'i e «ist.icola 
il cammino con seialiolate «li 
iianco «; di petto Da «lue gioi- 
ni. Goddet anticiiia la p.irten- 
7.-1 l'er facilitare il compito «lei 
giorn;iltsti S'arriva tarili e l.t 
nostra ora legale comt»lica li¬ 
cose. o meglio ci costringe a 
lavorare con una fretlxi a volte 
eccessiva. Fazionz;* Il vento, 
dici'vo. un elemento, una furia, 
uiui croce per Alnnniicci ctii- a! 
ritrovo di Dieppe mi conliila. 
♦ Tener liiiro in ipie.vto inferno 
è qiiavi inipnvviliile Cercherò 
ih resister»' di ilare »ii |0 «mino 
a Ditovsi fino a quando le lonze 
ine lo iierinetteraiinn E pero 
che fatica' Il Giro, parmionato 
al Tour è una pavvepqiata... 

l'.iolo .Manmu'ci «> un io«c,ino 
«Il C.ipr.iia Fiorentina che f.i 
il corridore «- il ceramista • fio 
rpiattm fratelli c una vorella 
/'.ip.i »■ iiinit-i e IO vomì il capo- 
fiiinirjlia . - Mannii.-cl, .letto 
- osso lilii-o - t'iT I.» SU .1 m.»- 
gre/7.'» (inf.itti 11.» dovuto ess»-- 
r.' opi'rato albi tuonici, ««-mbr.» 
.Il fronte .«il una avv-enliir;» pili 
grande «li lui tiivi-ce Guido N'*-ri 
l’it.ili.ino di Cesena clic un tem¬ 
po soffriv-.i nostalgia di c.is.i. 
pare divonl.ito uomo «li colpo 
E’ «liver«o. pili sicnro. più aii- 
d.icc 

Grcg.»ri it.,;ianl in pritn,» II:;»-., 
ncll'.tvv IO «Iella qiiinla t.ipp.i p.-r 
«nior/.irc alcune .izmni «li tii- 
stiirho e poi nelle reln’vie per 
«lare una mano a De f’r.» che 
ha for.ito Intanto. Ritolsi <• 
giiizr.'ito «u «in colle di qu.irta 
categoria davanti a Gr.iin e 
Pentnen.i Buon vecpo' Rouvil- 
;«-, i c.impicni fr.ince.S] s,,;ut .no 
l'octosi - j'Cnit.à - e sul lungtiis. 
«imo e m.lestoso p.inte d: T.»n- 
-arville ehe p.iss.i siilki Senn. 1 . 


i dis«>ccupali del posto chiedono 
lavoro con visitisi cartelli 

Il paesaggio della Normandia 
ò coperto d;i un cielo che mi¬ 
naccia acqua Chiamano il dot¬ 
tor Diim.is per un capilomboh» 
che Ila coinvolto Miignaim 
Nenie- «Il ijrave Caile pure 
De Rosso nel r»rendere la «ac- 
clieiia «tei rilorniniento e mezza 
squadra collabora neirinsegiii- 
memo E sulla rampa di Villci- 
ville scatta Poiilidor in compa¬ 
gnia «il .M«)sselis, Evcraeri e 
V.in Looy. ma il quartetto f:i 
poca stra«l;i. cioC .-Xiiqiictil rea- 
gi'ie' «la par suo Lo stc.s.so An- 
quetil fi poi costretto a«l Inse¬ 
guite in .seguilo a una foratura 
lilem Biiossi Tenta niiov-.imcnlc 
.Mt'Sselis imitalo <l,i Branils, Ji- 
iiiciiez, G.ircia cil nitri, ma a 
32 ctiiloir.elri daH'arrivo il plo¬ 
tone torn:i compatto 

La corsa tango.- .-Allungano 
invailo Pingeon e Zilvoihcrg e 
arriviamo ,ille porte «li Caeii 
senza novità La storia si ri- 
jiete’' .-il. perche la corsa «li oggi 
«■ Ugo. ile a quell.! di ieri t'n 
vohtuuie gelici ale p-’r ini» n- 
deu i 1,0 Ilio erma roinp.itl.» sul 
.-iieiiiro di «tue etiihiriulri c 
niez/o p.i-sa <ti ll.in«-<. al tr.i- 
gii.irdo e pi«-g,i .» destra per in- 
ttl.ire I." dinilur • d .arrivo l’I.in- 
«-ka*'rl o Scisi, cliifilono i 
l» Igi M.i I b- Igi s itiuiiiin.' per- 
«-il. 01 in..i d' Il'.iltim.i cur\-a. a 

circ.i 8(si metri dallo striscione 
tirale un ir.ili.in»» Fr.mco Ri- 
tossi cs»-»’ d.il C'uppon» e devi.i 
.1 s;nisir.i Hii.issi -c.ival»-, ,»l- 
iiicno trcut;i corridori c g’i.id,»- 
gu.-i icrr» no rii.-ntte eh .ilti i p-o- 
cedono a vernagho «tali.» p.iri»- 
oppost.» I v-locisri pui quoi.iTi 
SI gu,tr«l.in?’ in facci.» sorpresi 
e il V «maggio <Ii Bitossi cre<»-e 
E' fait.i’ E" faii.i' Birossi v:r.»'e 
.1 m.ini alzau e anticipa «li «in 
s, i-.iiido it jiloione Sels c Pl.in- 
ck.»r'-l «levoiio a<-i-r>ri.».rir.T-ci del 
sfi-cr.«Io c terzo posto 
l Evviva' .stasi-ra it Top- p.i'I.i 


Italiano. E per domani é in 
programma un'altra corsa in 
pianura su strade un pochino 
ondulate. La distanza da Caen 
ari Anger.s ò di 216„5 chilometri 
Rer Altig sarà il sesto giorno 
in maglia gialla? 


Gino Sala 


Tour in cifre 


Ordine d'arrivo 

l) BITOSSI che copre i km. 178 
della Oieppe-Caen in 4 ore 55'50". 
media km 36,202; 2) Sels (Bel.) 
a V'; 3) Planckaerl (Bel.); 4) 
Reybroeck (Bel.); 5) Karslens 

(01.); 6) Van Looy (Bel). 7) 
Vandznberghe (Bel.); 8) Janssen 
(01.); 9) Van Coningsloo (Bel.); 
IO) Huysmans (Bel.); 11) Benel 
(Fr.); 12) Van Oer VIeuten (01.); 
13) Neri (II.); 14) De Roo (01.); 
15) Niidam (01); 16) Sorgeloos 
(Bel.); 17) Spriryt (Bel.); 18) 

Ratmond (Fr.); 19) Perurena 

(Sp.); 20) Vannilsen (Bel.). Se¬ 
guono 96 corridori fra i quali la 
maglia gialla, Anquelil, Poulidor. 
e lutti gli altri italiani con il tem¬ 
po di Sels. 

Classifica generale 

1) R. ALTIG (Ccrm.) in 24 ore 
OO'il"; 2) ex-aequo m 36": Rcy- 


broek (Bel.), Janssen (01.), Sels 
(Bel.). Oen Harlog (Ol.), Harings 
(Ol.). De Pra (IL); 8) Brands 
(Bel.) a 44"; 9) Karstens (01.) 
a 46"; IO) e* aequo a 47"; Pian 
ckaerl (Bel.), Van Vlierberghe 
(Bel.), Momene (Sp.), De Rosso 
(II.), G. Groussard (Fr.), Van 


Osn Bosche (Bel.), Huysmans 
(Bel.), Anquelil (Fr.). Foucher 
(Fr.), Vranken (Bel.), Raymond 
(Fr.). Van Looy (Bel.). Messelis 
(Bel.), Gabica (So.), Kunde 
(Ger.). Poulidor (Fr.) Aìmar 
(Fr.), Van Springel (Bel.). Le- 
baube (Fr ); 29) Simpson (GB) 
a 1'08'; 30) Oelocht (Bel.) a 
ri8"; 31) Desmel (Bel.) a r2r'; 
32) e»-aequo a 1'32''; Grain 
(Fr,), Gomez Del Moral (Sp.), 
De Wolf (Bel.), Sanlamarina 
(Sp.), Pingeon (Fr.), Gonxales 
(Sp.), Depaux (Bel.), Zilverberg 
(01.), Leforf; 41) ex-aequo a 1'52" 
Stablinski (Fr.) e Galera (Sp.); 
43) Bitosii (II.) a VS3" 44} tx- 


Giro degli 
Abruzzi 

Sgarbozza 
vince a 
Pescara 


l'ESrXRX -J') 

ti l.i/i.i.'e I,:iigi .S '2 iriiozz.i ha 
\''TO 111 vul.it.i la iirima ;ap;ia 
rie! Giro rich-tico «iell’-Vhr :z7o 
con paifenza ed armo a l'c- 
sc.tt.) I.a ',ip:),i h.) .italo in 

.i\ ■>'o \ ejoi c «'oii li "♦'■'ippo '■•itni 
po-»o ri, 7fi corridori rompano 
il!-- 1 nnrn- ven;: chilo't.-e': 1 -\ 

Or'ona «> è av ita in irnia figa 
ari ojH'ra d; F.intirii e (’anv,i,*e,li 
i q.ia'i son»i rimasti in 'osta f no 
.1 L.inciano *^kni. -IM Seat',.r. a 
no «abito dopo Io jngo-'aio t'k 
mir e (i.i't.ifuti fi-c -n t'i'c e 
g'i id.ignav .T'o un disrr»-:o v an 
figgo .-V ('iv»iti. do-.o «-ra po-'o 
i! primo tragi.i'.'io del (i'.in 
Prem'O dell.i Mon'a’n.i ’o 1 no 
stavo precedeva d ma '■ lo'a 
Gittafon' mentre :! gr in;n ne 
gl' immefl’at' msegM tori «Ta .a 
l’Ii" Gatt.ifoni e l'km.ir ''ns- 
s*e".ino nell'iz'tvie men're dii 
cranrxi «i «ganci.ivano «ili-'o. 
G'alani. Risi, i.idi e Sgirboz 
Z.3 .\ Penne (secondo fjran Pre¬ 
mio delta Montagn.il i hat'ìs'ra 
di n.issavano ewi >0" di van'ag 
go ®;tl gruppo d= Cotns’o e,yp 
m r2n" su Bocci, men're 2'* 
a’tri seguivano ad innervali: -n.ig 
g'or; Nella sucfy»ssiva d,sre-a ,! 
g'^’inno dì Colosm ragg'angt'vi t 
pr-mi’ noco dono anche R-icc' 
r'usciva a r'n'endere i p’';nv \ 
ven'i chilometri dalt'armo n 'e 
sta «i form.iv ,1 rosi un crapn» ; 
lo d' «Vfo corridori- Cotcìsìo t'.ai 
ti.im. R’=i. I„adi Sgirhozz.i Git- 
f.ifori. Pkmar e Bocci '■he ’ Pe 
«cara «; ron'endevinn n vo'.i'a 
i! siiccf-sso I.jingo e poderoso 
sprint d- Sgarbozza rhe ave-, a 
rT".ime'Te la rregho «'li s o' 
comi.igm di fuga 

D»imam seconda ed ut'ima fra 
z'one delta competizione: i cor¬ 
ridori partiranno da Pe.soara e 
torneranno nella stessa città, do¬ 
po 197 chitomctri di gara, attra- 
ver«o un percorso difficile ed :m- 
pear.alivo. 


clic le co-'C 51 metteV.UHI male 
Iier lui era tardi (ler correre »ii 
ripari. Il iioccato di prc.siiiizioiic 
(li Bi'iivemiti risulUi cliiarameiiU' 
III una u)tervi->t.i rd.isciata <il fo¬ 
glio inissimo rom.uio: « Comiiir 
quo rniln — lia detto iionnsamen 
te -Nino — ollttcclii o si difemìn 
Kiiii Ki .sno o do.siìiuiti) fi ponlo 
re. Ver vincerò con me può solo 
tlierare ni un colpo di fnrtuua. 
lun uun ffirtuiin proprio vlncritt- 
tn. Come sempre l ineerò io e 
cliinnimeiite. molto cluniiimenle ». 

Sul ring le co^e .sono aiMl.ite 
in tutfaltro mo«lo. Il punteggio 
dei giudici bcncliè tli.scortle (e 
non è difficile cainre (lerchè), è 
abbastanza eloquente: il giudice 
coreano Phung Viuig-soo ha vi¬ 
sto Kim Ki-soo vincitore per Ire 
punti (72 r>9l. Tarbitio neutrale 
— ramericano Nick Pope — ha 
visto vincitoio il coreano con 
ben sei punti (7-) (ìli) mentre il 
.segretario della Federtioxe ita¬ 
liana Toncy Gilardi ha dato Ben- 
vcnnli vincitore per 72 GB! 

Ora si tenta di ginstificare la 
sconfitta rii Benvenuti con il fat¬ 
to che alla tretiicesima ripresa 
si son rotte le corde del ring e il 
match ha dovuto es.sere .«ospe.so 
per cinque niiiuili iht permette¬ 
re agli inservienti di bordo ring 
di rimetlere le rose a (xi.ito Non 
è la prima volta che un canipio 
nato (le! mondo deve essere so- 
s()eso per alciini nuiuiti in se¬ 
guito ad un incidente. ’Tiiltì ri¬ 
corderete tl campion.ito dei 1 gal¬ 
lo * fra Alplionse Ilaliniì e Mario 
D'.-\*gafa lì Parigi: in qitell'ocr;i- 
sione fu un corto circuitn all ìm- 
P'niilo elettrico die «‘«istrinse a 
una « fermata » imprevist.i i due 
pugili. 

Ma torniamo a Benvenuti Kim 
Ki-soo. I.a interruzione, secondo 
Benvenuti, avrebbe favorito il suo 
avversaiio rlie in «jiiel mornen- 
lo aveva il fiato crosso ma le a- 
.Cenzie di stampa — .WS). Reti 
ter. ItPI. .-XFP — sono conconti 
nel sostenere che ■* nella frodi 
cc.vìma riprr.vq lo sfidante ha 
rcnirato il fì'o r.lVUol'ano cori 
dei prrri.^i diretti sinistri assi- 
ciirandasi un Icancra vantnaqin. 
poi .s» .sono rotte le corde... ». 
Certo è comunque die mentre il 
coreano voleva continuare l'in¬ 
contro con te corde lente. .Ama- 
duzzi ha preteso che veni.ssero 
aggiustate e certo è che dopo 
avere blandamente protestato 
per il contrattempo Benvenuti 
anziché esigere la ilefinitiva .so 
spensionp dotto «contro e un ver¬ 
detto «ti « no ro'ilcst r ha accet 
'alo «ti riprendere la Iotta_ sicuro 
come eia fii spuntarla. Nemme 
no in questo quindi il campione 
del mondo «'• s‘ato fiirlKi 

.•\ Seul, roininfiue B'-nvenuti 
ha pezdulo «utatcfisa d' jiui del 
titoto n-ondiale ^die =r>era di ’i 
«■«infili'-;aie nelL'i nv inci'.i a ttn 
''”.1 che secondo il contratto do 
crebbe avvenire entro 4 me 
«il ha perduto la sua imbatti 
bilitii da » !>ro ». quella imbatti 
liilità che l«> poeeva :n una posi 
zinne 'h ori’stigio in campo mon 
diale tanto da essere considerato 
uno degli sfidanti più .icrre.dit.iti 
'id «.iiniuonr dd mondi' dei * uie 
d: ■« Non «oln I .1 sconfitt.i ner il 
nitido in rui è m.itiirata apre .in 
» he un grosso ir'errngntiv o O’o 
s;o; » Perchè Benvenuti fino a po 

,11 !«-miPii f.i rti-; [iio'i’o 'Il ritii''--' 
f‘ sf.it'.tnte nei «olui non e -^l'i 
-•-■’o a '(-nere d r 'nm idi’.iv 
vcrsir rri. l.a r sp-ista non è fa 
n'f m.) 1! d .'l'i.i. !' fo'o'f' » 

q i.ih «e.stengono che tutti 1 P'J 
C'.a die h.inno TCortr.iTn M.iz 
Z'nghi p'im.i o poi ai'rus,ino gl: 
etTeili dello «rontro mgig.inti-cc 
e diventa sonip-e pii'i lecito 

Comiinqiit? per d.ire un Ciur): 
ZIO definitivo bisognerà attendere 
rii vedere ancora aH'opora il Irle 
s!mo Per or.i va soit.mfo «ottoli- 
rea!o rhe contro :l eore.mo Ben 
veniiii h.i confenn.To la .«uà m 
nata ncapacita ,1 battersi m cor¬ 
po a corpo «òà con'ro il cubano 
Isaac I.ng.irt, a Roma. Niro ave¬ 
va m<isir.i!o d) ara mente di non 
gradire 1 colpi a! ciujio e fu «u! 
punto di .ilth.iriflomre. .\ Seul K;'ii 
Ki «00 ha ripetuto un po' l.i lat 
tira dei cubano' li.i c.oe forzato 
!a guardia ddl'avvers.irio e im 
posto spCN-o la coita d.s'an.'.i 
mettendo m difTi. oltà 1 ' ra'ii!iii-’e 
italiano vDcc.a'men'e rkipo aver 
eli aperto un bel taglio a*, naso, 
al decimo ro'.ind. 

Per finire va rcgi=tr.ita una 
protesta di .Amaduzzi con.sc-gnata 
aH’arbitro per l interruzione del 
Io scontro. La protc.sta. valida 
nella sostanza, ha però il torto 
di essere stata conscgriata fardi, 
cioè a cose fatte. 


Mazzinghi: «Sono 
pronto per Kim» 


Dal nostro corrispondente 


PONTEDEKA. 2.5 

.\p|ieii.i a|)|>r«-s;i la notizia t-hr Kim Ki-Soo avrv.i liat- 
tiito I' (li'troi)i//ato Ut'iiM-niiti. «*i siamo recati a trovare 
Sandro Miiz/iiiglii rlic sta Kodi'tidosi nn periodo «Il ine* 
ritmo rijioso qui a l'onledera dopo la eonqiilsta ilei tl- 
lolo l'iiroiieo ilei iifsi siqier-vi eller. per avere le sue 
inipressioiii '.nll'av v «■ 11111 ) 1-1110 

Il caiiipione d'Europa si e detto < profondaitieiitr dl- 
sjiiaeinlo del fatto che l'Italia ilhhia perduto nn titolo 
niondinlc di piigil.ito. tilolo elle «1 niullo difficile coti* 
(|iiislare rontro intgili stranieri, o dlfenilere all'eslcro » 
ed Ila iigitinnio di e.ssere « disponibile In qualsiasi inn* 
ini-nlo jier tentare di ridare all'Italia «jiiel titolo che 
coiiqiiisiai con pieno siiere.sso contrii Diipa® «- che di¬ 
fesi poi .1 «lenti stretti «la niinicrosi assalti ». 

Per «inalilo riguarda una sua presunta iliflieollà a rien¬ 
trare nel peso. Iia detto che «iiiestu diftlcollà non esiste 
e die senza entrare nel ini-rito di-ll'andainetitn ilei com- 
liatliinento «Il Seni, al «inali- min lia assistito e sul quale 
non pili» i-sprimi-re nn giiiilizio. appare evidente che 
Hi-nvi-niill dopo l’incontro con Sandro Mazzinghi a Ro¬ 
ma non «'* .ipparso pili II piigHt- sicuro di se «- Irresl- 
siiliile di cui lanio parlava In slanipn iialinna Dopo rin¬ 
contro di lìoma infatti Sandro Ma/zInghI Ita dimostrato 
nel corso ili alcuni incontri, imo pili rnnvincenie del¬ 
l'altro e conctiisisi con l.i s|it<-iidida vittoria a Roma su 
l.i-vi-«|iie. Il- sue oliime coiiilizioni. mentre per contro 
Itenv «-unii ha «limnstrain palesi iiicertezzi- ed ha finito 
per perdere il titolo F.' chiaro «iiiindi che alla distanza 
le roiis»-!-iirii/i- di (|tiel discusso coniliatliniento si sono 
ratte sentire e oggi gli sportivi italiani possono dare nn 
ciiiilizio pili .ipprofondilo sul verileito dell'incontro 
stesso 

- Se ci sarà la possildlil.i di Incontrare per II titolo 
Kim Ki Soo. non saro davvero io — lia aK.ginnIo ancora 
Sandro — imo di «iiielli die si tirano indietro, come 
ho dimostrato ri|ietiilamrnte nella mia r.irrii-ra ». 

• l'na rosa mi preme comunque sottolineare : c|iiel 
critici che dopo l'incontro «Il Roma con Iteiivcimti mi 
(lav.ino per "distrutto" «- che non hanno ancora corretto 
il loro cìiiill/in. hanno il dovere di farlo e dnvrrlihero 
aiispirare elle l'eventuale Incontro con Kim Kl-Sno venga 
fatto al pili presto per cercare «Il tentare di ridare al 
nostro parse 1111 titolo rhe fu coii«|iilstato con pieno me¬ 
rito «lai sotloserilto • 


Ivo Ferrucci 


Con un secco 3-0 


La Roma batte 
il Sud-Austtaiia 


ROMA: Ginuift; Tomasin, Sen- . 
sibile; Cappelli, Losi, Carpanesi; 
Leonardi, Tamborini, Enzo (Da 
Silva), Spanto (Benitez), Fran- 
cesconi. 

SOUTH AUSTRALIA: Romano- 
vicz (Horwart); Marusic, Batter 
(Perin); Mill, BurdetI, West; 
Pantelìs Herczeg, Joscke (De- 
lysler), Jaska, Byrne. 

ARBITRO: Hosie. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 5' Tamborini; nella ripre¬ 
sa, al 35' Francesconi. al 44' 
Da Silva. 

ADFI.AIDP:. 2.Ì 

(«1 Rfi-ua ha sconfitto per .TO la 
r.iiu're'Cntativ a dfl Sull .Au.«tra- 
lia. 1-a partita eiiiwafa nello 
«tarilo Olimpico di .Adelaide ha 
vi-to lina nella «uperiorifà della 
squ.idra giallorossa tra.sdnata da 
C.iitiar.fsi che ha fornito una pio 
va superlativa tanto ria essere 
i»iu volte complimentato dagli 
«tessi compagni. Ix reti sono 
«tate segnate al V da Tambori 
ni e nella ripresa, al .Ti’ da 
Francesconi e al -H' ria Da 
Silva. 


Lazio*Valencia rinviata 

l.a partita clic la I,azio avrele 
he dovuto giocare a Caracas nel¬ 
la notte tli venerdì fx:r il Tor¬ 
neo .Simon Bolivar > è stata 
rinviata rii 2-1 ore a causa del¬ 
la pioggia. 

Brasile*Scozia: 1-1 

Il Bras'Ie ha concluso con un 
p.3rt'ggio (M) la partita anu- 
r bornie giix^ata a Glasgow con¬ 
tro la Scozia, (ili scoz-zesi han¬ 
no «cgn.ito al r con Chalmers ed 
I hra.siliani hanno pareg^ato 
al 1-V con Serxilio. 

Austria-Argentina: 1-0 

I.a nazionale austriaca ha bat¬ 
tuto a Vienna per 1-0 l'Argenti¬ 
na. I.a refe delia vittoria è ala¬ 
ta segnata d.t Biizrk al -l'. 

Emerson elimina Smith 

.Al lorr.eo di Winbledon l'au¬ 
straliano Emerson ha battuto Io 
americano Smith per &2 6^2 S2. 


Anche Zandegù 
al Trofeo Cougnet 


MIRANDOLA. J*i 
Le r"cvi-;.>n’ non ormo rtel.-c 
Oli ic'Timi't'f lio; nelle -iì'ìtic 
0.0 .V f.le lei pj:’»nti .i! GR 
fV-ni.it) p"ov,i dei trofeo «Jo isn.-t. 
'I -ono nf-tovti.me-i'o T.groi-'.ito 
L .1 ni infc-•.izi.ine u.m meritava 
l'.inonm.i'o delnien’e a cui -t-m 
br.iva flc«tin.it,i. Dom.im «ar.inno 
alla partenza anche Zandegu. 
Meaili. Venturelli cd altri velo¬ 
cisti di tutto rispetto. Il ritorno 
deH'e'troso Venturelli «arà ."^en- 
za dubbio uno dei motivi di at- 


tr.izione di una corsa che si pro- 
nostic.i incerta ed entu'iaima.Tc. 

Il percorso è lungo ms non dif- 
f.c •> ed ha nelle «alite di Ser- 
ri.r.az/otu e Mongardino i ounti 
c.-uci.ili della 1 giornata. Sulla 
r.irta. Sitvarani. Bianchi, c Mai¬ 
no! E --ombrano le formazioni fa- 
von'e per in«erire nel finale Im 
sprint dei loro velocisti. La Sai- 
varani dmzrà difendere il pn- 
maio di Partesotti vincitore del¬ 
la prima prova. La carta di ri¬ 
cambio sarà costi^JitA da Gua- 
lazzini che è terzo in fraduatorìa. 
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ANCHE OGGI IL MARE DI OSTIA 


Lavori in ritardo e ingorghi «inutili 


Fiegene: passaggiu di guerra 



sulle strade del week-end 


N ponte Balley sulla via di Fregene: si passa 
la domenica, è facile Immaginare. 


senso unico alternalo. Con quali conseguenza. 


Laurentina: un labirinto 





Via Ottavia, via Lauren¬ 
tina e ponte Baiiey sul¬ 
la via di Fregene: tre 
ostacoli all’esodo che 
era necessario eliminare 
e che invece si sono 
trasformati in altrettan¬ 
te Inutili cause di intral¬ 
cio al traffico 


' St.ini<iiit,l punt.ila ilcil <•'<> 

(III (l(llll(■lll( iil(‘ I t( liuto Mipi.lt 
I tutto (liuto ( lu il llhlIC (Il (l'Il.l 
I (■ , 111 ( 01,1 iiioiliito (• (|iiiMili molti 
I iom,im >,11,111110 (O'tiitli ,1 >1)111 
I (KIVI pili 1(1111,1110 (1(1 I oii-iii tu 

tutto lii-.i 1,1 pii'\(il(i( (he .iiiilii 

UHI UH Oliti O pi I II lllll‘--IIIM 

1 \oll,i - .1 muoinhi Hit* ,110 lini ( 
liinulii lili (Il .Ulto otto il >iili 
K 011,1 Mlu.i/ionc ( Ile -.i I ipi 
ti‘i,i liitl,i l(*>t,it( t- lonlio 1,1 
(|U,llc noli sono ( CI l.ioiciilt* '-olii 
(lenti .tic uni lutei ( (‘III I p.ii/uili e 
tini nei (*>>,0 I (ome il sem-o uni 
(o >ull \(0(li,i (Ile \ .1 IO vi^oK 
(l.l onci e il •'ell'ii 010(0 'illll.i 
('il>toloio ('oloinl)o (he - non 
-i (,i|ii'(e heiie ix-i (|U,(le ino 
ii\o ,111(01,1 non e si,ilo .it 

I lo.l'o 

I I .1 \elil,i Ini,itti e (he iiuiio ,i 
I iio.i pollili ,1 oil;ìoii(,i e iiiiHleiii,i 
! del ti,illi(o inoli Im',|.i luminello 
I inr,itli ^pei.iie nel nomo pomo 
I lef^ol,lidie e l.ile allol.onelito sol 
I t.irlo so ,il( line nome > 11 .uh III 

I solili.I 1*1,1 mtiii in,11(1.ne in no 

I (Il t( I min.ito >( ns()i non solo tot 
\ 1,1 (10,1 s)-i o (Il oi(li>pens,il)ili in 

1 lei \ roti I pi I I (|n,ih non i i .i ne | 

1 1 e>s,n IO .itleiiih I e ino.oohisi lo( j 
' i.is.oi.i ,1 lnn(‘.i s( .oli n/.i I non i 
>011(1 >t,iti atto.iti in II mpo Ci 
iiiKitti d,i iilei.ne ( omt - oi m.o 
nel pii Ilo (lell,i sl,inoint t‘>li\,i 
lutt.i 011,1 s( 11 ( (Il sti.ido ,iss,n 
iinp(ii t.inti pei I esodo (lonu'ni(,i 
le isptuic (niello \ci>o il in.iK ' 
pi(‘>enl,oio inutili sti(i//,ituie o 
,i(ldii litio ,1 sono ( Illuse ,il tt ,itlico 
K (1 e sullo lente looid.iie. t.iiiln 
pei r.oe esempi (oiuieti l,i \i<i 
l.,n Ieiit01,1 1,1 \ 1,1 Oli,IMO, In 

1 sti.ol.i (li Fienent 


y ’ 

Niente bagni per 
colpa del solvente 


< A seguito di accertamenti i 
eseguiti in mattinata, t'Ufficio 
d'igiene del Comune informa che I 
lo specchio di mare antistante II | 
litorale di Ostia risulta ancora, i 
per la massima parte, inquinato 
sia da chiaire di olio minerale, { 
sla da prodotti emulsionanti im | 
piegali per la lionlfica dell'ac i 
qua m.irina Lo stesso Ufficio | 
d'igiene ritiene pertanto che non | 
liossa essere ancora revocato il 
divieto dei bagni ». I 

Con uiie»lo secco comunicalo, | 
diffuso Ieri pomeriggio, sono ca | 
(Iute le speranze: Ostia sara la | 
1)0 anclie oggi Ci si può andare i 
a prendere il sole, ma fare il j 
bagno, oltre che proibito, e pe j 
ricoloso La colpa, guesla volta, i 
piu che dell'» onda nera » di pe | 
trolio, e del solvente usalo per ^ 
scioglierla. A causa delle cor I 
renti e del vento. Infatti II II 
guido — contenente in emtitslo 
ne la nafta — è ancora davanti 
alla spiaggia Secondo i medici 
deirUfficIc d'igiene, il solvente, I 
versato in enormi quantità, può | 
essere pericoloso se Ingerito, so i 
prallutio per i bambini. Perche? 
Perche, come tutti i solventi, lo 
« spili oil remover > fornito dalla 
« Fina B è a base di benzolo e 1 
questo idrocarburo è piu irri- j 
tante » per la pelle e gli occhi 
- della stessa nafta e perché, ! 
infine, é invisibile e quindi mot- ' 
lo piu Insidioso della * macchia , 


nera •, la cui sola presenza ha i menica e che quindi Ignoreran- 
sconsigliato il bagno, nei giorni no lutto delle traversie passate 
scorsi, anche ai piu avventurosi, da Ostia in questi giorni). Lido 
La previsione, quindi è che il deserto, si diceva, e affollate ol- 
Lido resti oggi quasi deserto (an Ire ogni precedente le altre splag 
che se non mancheranno alcune ge, soprattutto Castelporziano e 
migliaia di persone che non leg | Fiumicino, dove I bagni sono per 
gono i giornali neppure la do i messi 
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L'interruzione sulla via Laurentina: o si deve rinunciare 
pontina, oppure bisogna deviare sutl'Ardealìna. 


imboccarla 


racjgiungere 


Ottavia chiusa, Auièlia obbligata 








j VIA LAURENTINA - L.i stia 

• ( 1,1 (lu* ( ondile(* (l.ill.i ( itt.i Miai | 
i tendo (hille Tic l'ont,ilici tino alla 

1 Fontina all’,vll(//a di }‘()nu*/ia o 
mt( 1 iiitt.i (la ni( (‘lu.i un ( in 

lotlK 11 (I (Il 1 , 1 ( 1,1 e ( loo>,i ,il 11 ,it 

li( o |iiH o dopo 1,1 ('(*( l'incnohi 
Sioiliia on.i ( o>.i (hi nulla c in 
I \ (*( (* I* ne( C'sN.n lo )u‘i (In .ililn.i 
I oit( n/i(iiic (Il pel ( Ol ICi 1.1 fate no 
' hinno mio |)(*i( (Il 11 mio nn ti.itto 
j dell \l(le.ilin.l II Il'lllt.do e ( h(* 

I (|0,l'l tutu IO ( f( I !'■( (ino CMl.lK 
in |)aiten/a l.i l’ontin.i (.no «indo 
di tialino in e( ( (*den/,i U* nltie 
j .lll(*lie del 111 .ne 

{ FREGENE - l.a Mi.ohi pii 
' l'ieyeiu* c. notili l.nnenii*. m-'iiltl 
(lente ,i 'm.illiu* il li,ilio o in 
l(n>o dell.i doincmc.i Soli,mio da 
l)i(\e l(*in|io '-(ii.o >t,iti ini/i,iti i 
l.i\ (Il 1 (il .ilhn '-.oi.i Ilio ' ni.i SI pi (I 
((•(Il .is'-.ii U*iit.iiii( ole ( non *-1 
Sri (in.oido po'i. 001(1 e>>(i(* olii 
j m.ili Poi'■( ix I 1,1 pi(i>>oiì,i e>i,i 
I le> M.i non li.i^t.i (jo.i>i un ,inno 
I t,i 11(1 ((ii>o (Il un ,iliu\ iiiiu* no 
! ponte ( iKilhilo (pi.isi .1 IO-1.1 
1 II, Il (Il-o In > 0.1 >(i'tIIu/ioiii 

j ’ 

' • pi ii\ \ l>oi l.l >1 (ll"ei e >l.i!o II 
t i.ilo MI un pontili ilo H.nh \ sul 
' (pi.ili* *-1 p.i --.i .1 --i ii>o 11101(1 .il 
I leni.(lo \ll( ( (KÌ(* (Il >enipi( ( o~i 
I >1 .eueionviino .litie ( ihIc KppiiK 
1 (Oli un mi'iono di iinpe.jii). >.1 
j lelilie st.ilo possdilll* evit.iK* ,d 
I lei Ilo (|oe-lo noo\o O'I.oo'o .ii 

• ” 0 .0(11 (l( ll.i domi iiK .1 


Pareri sulle vie 
della domenica 

L'assessore 
al Traffico: 

« Spero nel 
piano 

regolatore » 


.Sui pillbll'IO ( 1(1 ll.llÌKO C'tl'.O 
• >o'.*:i int(i\(nt, (III* d (’oneiiu* 


- 



rum IL PARTITO 
MOBILITATO PER LA 
CAMPAGNA-STAMPA 


Tre fasi nella sottoscrizione 
I primi impegni delle .sezioni 
Diffusione dell'" Unità >> nelle 
zone turistiche e sulle spiagge 

Il |)aitit(i SI ac-cin)’(‘ ,i .itliunt.iic (on niioMi luite slancio 
la i.impat'na pii la .stainp.i coiminisia i cui pinblcmi .sono 
stali discussi nei giorni scoisi dalla cominissnmi* propa 
gamia ( dal (limitato .\iniii ViiiIìì 

Oit n ( (iin|).ipni) col bollino dell.i stanili,i soll.i t(*sst*ia 
e (di liliK cbi tli) mila sott(is( 1 i/ioiu* in t,is( ,i e un pio :tm 
pio lont.itto cn gl: elettoti pei (liiedcie loio un (ontii 
Ì)nl(i ,ill,i s( ii‘)>i > 1,'iom nel ini so di loini/i e asseiniilec. 
(|ue-.li I pillili in nn*(liiiti ol)bi(‘ttivi da i«iggiungeii* l.a 
omm.i (oinpiita d.i laKogliiie. .‘<0 milioni, sai.i sodili 
\ is.i in tu* t( lupi ‘>(1 |H'i (dito a Inu* luglio. Kll (x i ((*nto 
l’( I mi (ini IO dille Fi att(K ( Ine nell.i seiond.i inet.i (lago 
-^hi lli't Ufi ((Mio pci la festa ilcirt/nifd clu •-i sMilgeia 
,1 '-•itiml)i( I bloKlietli dell.i sottiisei i/iotii* s,n,nino pionti 
in l*'((iei ,i/i(ine n.i int*i(oli'(li piossimo. menti e (ni sso i 
Kiitii (Il .'(II., e m,i II) (listi ibii/ioiie il in.diii.ile di prò 

p.ig.111(1,1 

DoineiiK.i (omiiiiiia l.i e.ii.i ,|| diirusioiie di II Uniti. 
Le SI/ioni sono su(ldi\ ise in cin(|uc giup))i; due per la 
( itla e tic per In provine in llnnno già pieso im|H*gni le 
seeuenti si/ioni: PietrnIntn. S Hasilio T'ibuitino e Tt- 
burlino HI. Montesacio. Noment.mo, .Messiindrinn. Hor- 
gluMim:i, fenici iIle .\eeri. Nuova (lordiiini, Quiulieciolo, 
\ dia Ceito.sa. (Tmcittà. Ina Casa. Hnmanina. Acilia. Kur, 
Osti,) I oli). Poitui'iise. Trullo Haldmn.i. f.isnlotti. Monte 
Sp.ui.ilo e Piimavalle La gaia die (|iiest‘anno av r,i an 
(lo pumi s(*ttini.m.ili. I('iminei.i ( on l,i festa piovimi.ile 
(Il II { l’itii 

Si 01)0e domi ima H im/iera anche la diffusione nei cen 
'Il luiislici della provincia, mentre per la spiaggia libera 
(Il ( ( sti'lpoi/n-.n I sono in piepara/iono p.irticolaii ini/ia 
tue N( I'.* |)iim.i (lumdicina di luglio avi.i luogo un con 
veglio \iiiii> (Icìl'lhiitità con la piemi.i/ione delle si*/ioni 
distintes: nella diffusione 

Hai canto Lno IT’nifn c Rinascila piomuovcranno in 
conili con t leltori. 


In viale del Policlinico 


Tragico foot-ball 


Scontro tra autobus: Partita fra medici: 


8 passeggeri feriti 


muore il portiere 


Olio JHM'-O.U* 


I liti' IH ì l.iiiiptMi.iiìUMtto tt.i lift* nr^tiuii 

t . ... i... .1 11 i/* i.” .1..... I r. .. 


III ■sU.iiiit aH»a\ei*'0 t fi l'na |).ulit<> di c.dciu. ilio \e | \riliU> la 


.nitoinu dell \T \f 


intendi .ittii.nc pi-i u-n(l**il(i .il 
m(*no meno (aotoo abili.uno in 
tei|)i*ll.ii() l.is>(s>(ii( ,il ii.itTno 
Xntonio P.d.i do- <i b,i ll|.l•.(MIll 
on.i diclii.ii.i/ioiu* nell.i quale sot 
loline.i li v.doii ^ i inihmn’tiic ' 
(Ielle -iiilo/Kiin linoi,i .idoli,ite 
• s( o>i limi I >11 ,d( IO e .11 tei 0* (- — 

i oin (* n.itin.ili* — • ond.i v(*i 
(l(* • snil.i ('(i!ioiil)iii I ou 1,01(1(1 IO 
tiivin'i 1)1(1 .teii'.ui .ill.i .nini 

/i(ili(- ( 1(1 niKiVi) |iMiii) I egol,itili 1* 

Si.101(1 (I niuii ,110 .11,1 nell.i f.i-i 
( 1(1 lO'i (lit'i •telilo Itiiiglil » f 
pel oi.i nini i e d.i sixi.oe mol 
'(• di piu 

L( ( o ( iiiinini|iie 1 i >'o ih l!,i ! 
do In.ii.l/■(lne i il,i>( i.il.n i d.ill ,i> I 

>(•>> 10 ,• l’.d.i j 

( /. ol'i.o.((,/(,- ih I II III I , (foro I! I 

Il ficr d iKiffìd) esilio >c(itiiri 1 
MI* (/((( mtilliih ih'i lai un ih nini I 
ai'l'ii'iia < iiiiiiim\ioiir /norno'. >11 I 

ihilhi /((/lorfi.Koie \/t 1 l.r mi j 

:i<> I ;)((i/)ii hiiiiii ni’l vuiii I II 1 

ih I I'iii 4 I 

I alt' umilili ■xoiu- ih Ila lina ' 


ien(l**il(i ,il I " m.ittin.i. dopo le 


n ( .dolo I 
in '.ile 1 


del l*i)li( hniio' 'Jh otto p.i-,>t*gg(* t .di in _ i 
Il II.inno iipoit.iio in*' foilni.i goonii P 

-olt.mto (lel'e co'itii'ioin il ti.*! ni lotto gr 
fu o liiD'go l.l (entl.ili* .oleii.i 1* >'• *0011 

inn<i>t(i p.i!.ili//,Ci> Ilei .)li'(* ht .1 

in(*//’oi.i’ 'o'o dopo I ,n 1 u o del ''ng(*nn 

l.l S’i.ol.dc e >I Ilo 'iCIu.ilo i.i'tole 1 ' 

, . , no) I- iloii 

1 . .nitolni' l,im;)c>n Ilo (*'.1 01 -er j, 

\ 1/o >n!l I hiit .1 ."> 1 ( Olili I (Il (,11 

le (• >t.il() (O'tii'lo . 1(1 u'1,1 ai 1 ,1,, 1 

*■(.1 f.< I) l’.i ,»'i ( \ ’ ee II I I l’o II,, [|,.i] .,,, 

(ile .:h U( ,1 'eolico ,i '’l.liill 'igo fiioi , - 
e I >110 me//o e 'Sito le'.Co (l.l ' | ni ulelltf 
l.il'io ■in’ol) 1- Il '(".i/io >,ill.i ! !( 7 >oI! \| 

, Ime.i 1 ) 1 . (he .0 >e'jtn\.i \ ni > , pino ! .10 

j > ii'o \ lioiili) de, io iiK// SI I -luiiin. t] 
-0*10 VII.fu .ile >ieie (I ).).iio ' Di Cosi,in. 
j !,i gente >1 e .ifloli.ita ,il e oiic | h.i niMiit.i 

e rni.ili tino h.i .inilie '.iil.i* . n ' >100 e Co 


I 1 feiili >0110 si.Iti lutti .KLOin 
I ii.ign.iti .li Polidnmo Sono i’.iol.i 
(.il(n( J'i .inni ign.ii il)il(* in -) 
gnu DII l’itini.i Min g.iute .'ij .111 
ni lotto gioito); Knn.ila Miglior¬ 
ili 7 ') ,1001 ili(* gioiiii) Silvio M.i 
! 1.1:11 ()t .imo Ulne *410)in). Ange 
lo Ang(*lin: >4 .1001 ulne giorni) 
(hi'toie T( Mg.) !>') .0)111 um gioì 
no) 1 -iloineti.i De Pas(|o,de. -iH 
Olili uni uooioK (- I etizi.i F.i!/o 
■le liO .mio Uiii ‘goonoi 

l’ei on imp'owisi) I o!|)i) di >011 
Ilo (le'l .Hit i>t,i 00 (.110(10 e ti 
I 'lite fool I si I .ol.) e >1 e M)\ ( >l Mio 
I in olente e .«((.ilillto 0*11 v(*l>o 


I n.t p.iitit.i (il e.ilcio. die Ve veililo Iti |K)ii/i:i Sulle prime 
(leva im|H*giiati inediLi, infer- si o pensiito amile ad un de 


mieri (* dipi’iideiiti della dini 
ea di p.itniugia medica del F^o 
liclmno, SI (> eoiieliisa tiagiea 
ineiitt*. I{nmiili) Han.ildi. |xii 
tuie dell.i cimila e ixntieie 
(Il mia delle due sipiadie c sta 
tu stirilo ,iti, d,| III) ( oli, ISSO il 

|. ,n casi iato a lena, subito do 
|xi .net lespmtu un tuo |X’i 1 
((dosi). (■ invano 1 meda 1 bau 
IH) tent<ito di MKeoiietIo Alla 
line lo II,inno ad.igiatu su uii.i 
delle Imo auto 1 * lo banno .le 
( (im|)<ign:do al Polulinuo lo 


! Ir 7 >oI! Xppi.i nei PK'SM (Il Cmiii I " ... ■' 

, ,.) 0 (. !.oin>t.i i imi.oto illes.) ; doitim.ito poiticic vi e mun 

I 'iiiiiiie '1 1 >ii()iuio* Do'neniol t.idiiveie 


Spara per errore a fratello e nìpotina 


l’.idii* e ligli.i SODI) loiMsli finti - pe 


. , . . 1. o . . 1 t'iilit’i!i ifi'lla niiiarli: luu' -/i, 

!.ii!»nilifMt«*f^*fUiwtiHii I . Il in 1 9 

iht' fitti Ih filli l\ \S fitìh: 

n-r-TAtKK 0 , . ^ limili ih Un l’iili'iit Strilli ih 

VIA OTTAVIA - V?ue>i.( \m 1 iiii . , 

, I l'JI'iriitii Mii’iii I,'Il mi ( I 

fi,i>i- non molto not.i s<,,ii(.i tot , , , 

, . 1 1 ... I '(' ('<' (I t( ' < ii'i in'i II .'*)’( 

I.IVM OM.I l.iuni I Ì).C ( ( 1(1 ti.ill( , „ , ... . 1 

, , ,, ,, /.!( •(;)(, 'Il ((>'()((/ I 1, I I rO". f I 


, . 1 1 . i ' "■ ( '(' (I (( ' < iih "l'i II .>')'( ' 

l.ivM OM.I l.iuni I ì).c ( (1(1 ti.ill( , ! 

I , III TI . \ t f li tit!* ^1* t t tt t t, f ( fo • 

I . 0 . h, inoxn, ( .Ili . .(.lini , (h ^ 

• Mo.’e Maio, (ioett.i .1 h,(•..(, . , 

! o'u, mf.i U d .ndoo, i ,1, 

I, ,','1 \o',. . In (...M, ,000 j iiUi, ( „.i f ,1. , 

Il ' 1.1 I )il,l\ 1,1 ll,l ( Ol'd ( 1 (<.( ! I , ., , 


Ir Jiiii'iami pailr nltir ihr I rai‘ fot d.i'a ( spl.o.i pi 1 sbaglio d.i nn fi.ilelli; -lei 

10. l•lllltn•l ih'IIii Uiiiiir'.' nim ■n, 1 ""mo H LiUo e .iwimito I .illi.i ser.i .) Hmillc Kiim.i. in prov iiu i.i 

'ha ipi. Ih Ih II di Fio-mone II feiiioie M.iro» 1.111,1 (Il J 4 ,011.1 i.. dendolo seai u o 

limili ih Un Ihih'ia Strini ih b.i ihoiI.iIo 1! fmiie (oiilio 1! fi.itdio Fuiniesio di 21 .inni e la figlio 
hll I I l■:t'lrntn Mn’iiii 'ii in , I 1 1 bit.i ili qiioti M.oi.i (d.i/i.i di dio .inni I finti sono -t.ili in'*di(.i!i 
1 Ir I ih Ii’iii , I,li mi. Ilesini I .di O'Peihde di l-nooioni i- -.lo.dii.ili gu.iidoh in imkIo gioiiii 


Di Cost.ni/o iti amo da N.ipoli Homolo H.m.dtii - 4 ! aimi. a 
Im niMut.iio delle leggcie (oniii bitaiite <1 Tibuituio HI, era un 
>1(10 e gli,OH.I i)do*(.gmini appassiriii.ito dd football' da 

giovane aveva giiie.tln in sepia 
• .• dritte di cpi.iitiin* ed ma nmi 

i e nipOTina .uiva voluto piiden- l'ocidsio 

ne (il parti ( if),in* .dia pnrtit<i 
foitoiM in modo noni org,im//at.'i d.i medili «* infet 


Scippata all'EUR di tutti i risparmi 












' JS 


1 f!t*^l\l?N fflfltMMI'Ul fi. tt itlhtf I 

! I Ulto , ht (l.l (pi.ih hi t( !' po '."MI j 

(Olii (Il liti I l.lXO'l (Il tlll.> , 1(1 ( I i 

j Io (Icll.i < .111 < gg'.it.i M,i l.l >1i.i i 

j (1,1 11(1 Ir.(Ileo po e >1 1,1 ( (ll,i> ( j 

,il tl .ill'i (• i O'i ,011 II ((' ( 1 ri 
I.ii'l (l.l p.'li-x.'lio (-(.I.i'e li 
>■ 1 o//.t' le .( (il 11 imi"H i 0 l'e.l \o | 
iiii.i >011,1 ( i)'* I ( 11 i .1 |,((!(.( (il 
( o t e (il ( o,( (Il Toiioil 1 I Olili ( 

ili ( III',. I iiM II (' > I '.1 ( • ! IO 


Via Otfavia: scarica sulla via 
Aurelia buona parte del >raf 
fico che proviene da Monte 
Mario. Ma quest'anno è sfata 
chiusa al IraHico (foto in .tbo 
i divieti di transito all'imbocco 
sul chilometro 11 dell'Aurelia) 
per lavori di allargamento <'•> 
to m h.iss.,) 


I uhi. Il I jir, I ’l ’ , llllll ( n,l t ih I 

«( \tUt(t t t t ,fi{l tu t Ìtìf t t tiU ( » I 

' ( t; N# pTf' K oUn u -ulla ^Ujlaì* ii i 

I tt u e' I ti ( ri j 

^;ttr*,rt» ('tdttììifiti 

/'t ì*nntft I aitt n: •••n fi* U a-^-f ^ 
ftì frafftftt s flit/ < /ir»; 

' ; tilt * • '• tJÌht tftii ftt c ftt n ' 

Ui tu i 1 ì»! /; (fif, I 

'!(• «;» h f tf j 

/. Il '»*! # t I tfi tif I (/S'I* \ tf l^t» J 
' tf»tttf\* 'n Ut fitin ft’f fi J 

tt* * t i tfti t • *! r r tr f i f * • f ì j 

f t t tfi ' 11 t/*fft i ( • Il *•*$ tj t If I 

IJ f i, tf ♦ Il iff t ììt* • 111 * 

liin l *lt 4 (ili Jti it !• h Ut’ * li’ r ^ 

' •'t'Uf, z t f r t* f ft • iì ft j 

't t fftti I 'li tu it i»tt f fj^l fìJ* r f 
«» • tft ft (t •• •Ufff* * ' »f»f f f 

' I ' « r ‘1 ft I 4 i« Il • c I f* I » ^ * 

*1 i. • * 11 I ij 1 i't * *i'i I fi^i • ’ * 

» l/l ' . f ii it //f r r .«*/»'/* I 

^ (J * t /»// I » , f 'J» /zfir , F r; ij / j 

n’t **f »!*» ' • tt’,,j* • f, r tu tilt I 

* ut n • tri n • t riKi (fi* I #* * t J 

/ " f 1 ,' ,jt t 4 //l’Z# |»r» » • if ìt i 

*t ì ! ’ • Il :» tir I fi’, Ili it 1 ’ f f/ia j 

^ • I f/ ' I f ’ . • / j 

T / » ttfdit, ^'y'*7<r ' } nr f | 

♦ • tt. v; .1.1 «/il li II «f//i 'tir * tl 4 


llllll ( n,i t ih I l iliim.i Degli.1 .'i.i goo.iii (ioiiistii.i ilo l.ixoio .ili LI H c 

'hi' liuti (• 1 st.it.i s( ipp.ii.i II II m.iItOM (Il II.Iti I >001 nso.irn.i die portax.i io ll.i 

lììn S’atnh 11 1 b.>i>(tt,. in v i.i L.iiocntoM ii >1 1 .i.kitiiM'u nn giovane che con 
‘iil'ii I II ( ri j ntoss.i biiis(.i II h.j 'ti.)p|).tto !.) bor'> Diti'io i iiano fiO nol.i Ine 
01 (ornanti e boom fintuftii pii me//o nii’iom II Lidio » foggilo 


(Oli 1,1 suln.i moto d( i lotnpliii 
,ii ( .Il .iLimei I 


I ig,i//,. ti.i drnimi 1.1I0 lo '(ippo 


I II! Il ri' 


fiffjfn fttf 


r il' tirtr fst 






‘'4 «f o r’ rz 7 «’ I 
f P /.r , •, r,’ n'r f 0! t , ] 

ri ir'" » "hi'* hnft I n' t ^ * | 

•lìift r n. I It t" ' f ' t ' ' f f'« / ' t ^ 

nUt «'«/// » n i f •» 1 '** 

* tt i f fi r tt ftf tl it I * ".pi f' if* 

i» Il !•• • f* * f i t t f tt i l 4 r, t.t I .il f *ì f I 

/ ihf'tt I‘ r * r t fit J t r hj t P I 4 ht Ut 4 Mll.l 1 I O 

' hi flf llfj r rt 4 .hl ri* t f tifi! I iT'l > 

n » ì jif r n/fn lit’^ì *ì’! i n 'I » \4‘i! 

Il mi fi I’ i*,p rtrt »» rj jt i fiìnri* ì f t.t*. ,i/jtrif 

i II *t f:\t ’(t t ’f r • Ira n i { \\ iti P 

i 'Ui » # « «; /»rr); r# #* » #»»» nji’ifi * j ,, 

wf) *,r/i nn TT’ / 1^1 J r fin f f » J min.' i' 

•■a'r lìi rimiiifih. j 

. . s ii.i'ihr, rie , ii.hi 1, ,1, 

. tiiì’t in ri'Cir II (ìt 1 III ifcrn'innr 

( ift’llr /e-fn ito miUo i io Fri'tofo'o 
I Colnmho <ti 'unn apri rati -t» io j ' 

I lori eccezinnah con punir ai * b'r. > e 

I lllfiOn 11 iroh vri fiiir 'rn\t in j ' onc su, 

j jTinrr o per d .oto pe^'indo rri'v J Pcs Mani 

, preso (IrtJle are I alle ore 22 30 » no avuto. 


La difesa al processo ai « camaleonti ^ 

1.,- .1:1 nglii. (I fé.-'-o o p'O'igi.'’! l.l iiMttina a: p'oces'O 
i, >»-ti)i(!() gcnde lon'io . .govain (.mia'eoiii» nn,.itati di una 

'( (- I i*).iiiie'i voti I l'i' Il.i'iio ,M'.,('() gl .ivvocati (iiorg.o 

*• n \ ( «t P 1110,1 1 1 ir .co Hivei ( o'’rf ti.isp.iri- Ag;e-ti AthO' 

S..-)' I I (i.K’.Mo \!)*mi '.( X*^ i I '(> Di 1 0.1 I' dib.i'l mento e fato 

' lU ,i*«) ,1 (i.MI iri K ' (I M- gl) I •( e I)' ( \ l-’.l l,i >( ntefl/.l 


Con un discorso di Ingrao 

Questa mattina si conclude 
il Congresso dello FGCI 


mieti (Il .ili ime ( Imidu* imi 
vitsit.ini* (iim.tv.i III ixiit.i 
lei I pomei iggm sul campo tltl 
1,1 Tibintin.i avev.i effettu.itn 
niimeiiis( id aiK he diffiiili 
|),irale (iiMcdd e s),)i() ,(g,ji( 
dito dall’itif.irto 

L.l p.iitit.i st,{\,, iiitti.ti Vili 
g< lido .d termine Kt.mo le 
11 ) e Homolo H.in,lidi s| ( 1 n 
appena ( siLiiii PI no ,i( rob.itI 

(a K spilli,, di p'igiio (piando 

s( i'/,i 1111 gndo s, I,/,, (PI l,, 
m(*nlo *-1 e aliasi iato ,, >(it,( 
'sono ,i((ms, gli .iltii giocatoli 
I tiK di( I >1 s,n o spi,Ilo ri SI con 
lo 1 In li |>*iiti(i( '-t,i*.,i moli I) 
(l<) (In ogi'i S(K(m>(i s.inJd),. 
st.Tto unitili Voti .i\( lido ov 
V Mtnt lite IH ssim rnedirin.ilc* a 
dis[x)>i/ion( I doltiri timi h.m 
lo jxitiilo f.ir .diro (In 1 ,in 
( .ire il H( ti.ddi su IP)., fi) II, 
Imo .Ulto L.l ( m s.i \ilo(i>>i 
ma V(*r^o il F’olidmicn non i- 
'(*rvil,( piiitropiH) ,* null,i 
I iio’Y.o ( spir.ito diir.m'i d 
It.igitto 


La molti (Il nn .in/i.nio opi nai.i vtc-rc.i'i rionali loperti 

laiD aildl( Iti questo caso ix'r | .inil)i.l,in'i e proti r.« 

i„ , L f SI. chnpiira por l int« ra gioma 

maio, - ha fatto ..(corr.n p. , , , , ,.f ^f. netic 

un p*il<i//ii fh \<rcl< p^t * nnr»iHlf* ordirlo ti' nperiii 

li/i,i »- Vigili d( 1 fiiiHo me>'i 1 r.) fistila Sotlore ab') gharrento 


litti). Sfondata In imita, gtiar 
die e vigili del futxn. Iianno 
tinv.itn rin(|Uilmo dell'apparta 
mento, Mann/in Petrocchi, di 
(lU anni. ni)oraio dei telefoni, 
ai cast iato sul ixivimento. Ijv 
molte risaliva a diverso ore 
puma od ei;i stala causata da 
Un infaito 


il partito 


COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Martedì 28 alle 
ore 19, è convocala in Federa¬ 
zione la Commissione Federale 
di Controllo. 

COMMISSIONE CITTA' E A- 
ZIENDALI — Domani alle ora 
17 in Federazione riunione Com¬ 
missione cilla e segretari delle 
sezioni aziendali. 

j COMMISSIONE FABBRICHE — 
I In Federazione domani alle ore 
I 18 , 30 , riunione Commissione Fab- 
I briche 

! CONVOCAZIONI — Zona Sala 
I ria: Martedì 28 alle ore 19 . 30 , 
I allivo zona con Aldo Natoti gres 
' so la sezione Salano. 

I SOTTOSCRIZIONE -- Tulle le 
I sezioni sono invitale in Federa- 
1 /ione a ritirare 1 bollini deila sol- 
! loscrizionc per la stampa comu¬ 
nista. 


I Orario negozi 
I per mercoledì 29 

i 1,1 pi(-f( ttiir.i PI i)-(a>i(>re 
j (i( l!.i L'-tml.i nel -.Gnigno ha 

I d-|)*.''o I '('-'iKnti oi.ct per i 

I iit-g'i/, .S*tt(i . .ihn ( nt.iro. aper 
! fir.i fri') all'- !3 Sf-'Uiit- carni 
1 fi( ( II*' (' ((l'iLili'i ( ‘-l’tnrr 
i;):("',>**! (.'^•.if'!, ' ( oli rugo/' 

j >').!( (1 (* i(,),i *1 n* 1 •(.[)'rmer 
j(.i;' chii.'iir.i |M I liniera gio*'- 
I iMl.i \!f-rc.ri rionali loprrti 
‘coixrti .inibì.l,in’i c pcoti f.s 
I 'i. cbnnira por I int« ra gioma 


' rj ji ì fiinri* i f t.4*, ,i/}irif 
I r ’ tra n I , (.1 ,,i ., |>, 

'■ np'.o ' ... , 


r. j, (>-( g 1 '() t- I , I I Tt.(' I t 1 .1 
ct .i.t Fi ('( I .)/ () it .1 \1I • n',,;' . > I . I '"i 
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ALLA FIERA DEL SUPERMOBILIO LE MIGLIORI 
PRODUZIONI A PREZZI MAI ESISTITI 

CAMERE il,- u-ito rrMtrim.)nialt omrv» fnarmi 

vornuc dorath I- IBS 000 

■'ALE da pi.in/o fornice dorata L 16S 000 

sALOTTOLETTO jcai L 65 000 

Grande scelta modelli clatsici ogni «lite di camere da 
fUo - Sale da pranzo - Soggiorni - Satolli velluto 
Guardaroba, ecc 

Circonvallazione Gianicolense • 109/F 

(Monteverde Nuovo) 
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PAG. 97 la domenica a roma 


UNA GITA OGNI DOMENICA 


Architettura d’argilla 
nella città che sta morendo 


La gita eli (luosla selliniana è liti po' più lunga del solito, 
ma ci permetterà di visitare località mollo suggestive e poco 
conosciute. 

Superato Viterbo e Monteriascone (dove sarebbe d’obbligo 
almeno una breve ferrnata per ammirare lo stupendo panorama 
del lago di Bolsena e per fare una capatina in una rustica 
< cantina » a degustare il celebre vino < Est. est. est >) pren 
deremo la strada per Orvieto ma ia lasceremo presto per de¬ 
viare a destra sulla carrozzabile che ci condurrà a Bagnoreflioi 
cittadina agricola situata sopra un dorso di tufo a 485 metri 
d'altezza, tra il vallone di Bagnoregio e quejlo di Lubriano. 
E’ patria di S. Bonaventura, nato (ìiovanni di Fidenza (1221 
1274). francescano e amico di S. Tommaso d'Aquino. 

Dal « belvedere » potremo ammirare lo straordinario spet¬ 
tacolo di Civita, la « citta che muore *; ed è appunto l'escur¬ 
sione a Civita (circa 15 minuti) la parto più interessante del 
nostro itinerario preparato in collaborazione con l'Ente prò 
vinciale per il turismo di Roma. 

Foco prima del belvedere si piega a destra e, percorrendo 
una strada che corre su una stretta lama di terra (solo due 
terzi della sua lunghezza sono percorribili in automobile), .si 
raggiunge la frazione di Civita, della la « città che muore » 
a causa delle continue erosioni che sgretolano l'altura su cui 
.sorge. L'iibitato è situalo in cima a un colle su una coltre 
rii (ufo, che riposa su argille turchicce sottoposte a un Intenso 
lavorio di erosione, al punto che il banco sovrastante rimane 
privo di sostegno e si riduce a poco a poco per crolli suc¬ 
cessivi dei lembi marginali. La disgregazione è stala cosi 
intensa che nell'arco di pochi secoli tra Bagnoreggio e Civita, 
un tempo situate sulla medesima altura, si è aperta una vo 
ragine di quasi un chilometro. 

Lo stato di desolazione dell'abitato è impressionante; solo 
poche famiglie hanno ancora la loro dimora nel luogo e il loro 
numero va sempre più a.ssottigliandosi. Civita conserva Inte- 
re.ssanti tracce archeologiche, mcdioevali e rinn.scimentali del 
suo passalo. 

Al termine della via che attraversa il pae.se si apre un 
ripiano dal quale si gode la vista su un mare di erosioni 
grigie e brune, di argilla e di tufo. Singolari le forme archi¬ 
tettoniche che il lavorio delle acque lui creato sui piccoli 
colli argillosi; una .specie di torciere altissimo, detto il .Mon 
(ione; una strada sospesa siiH'abi.s.so. detta i Ponticelli; un 
immenso cratere d'urgilla. detto il Cavone grande: un toc 
rione con una .selva di cuspidi e di pinnacoli simile a una 
cattedrale gotica, detto gli Scrimi. 

Il pranzo pigra essere consumato a BoI.sena. distante ap 
pena pochi chilometri, avendo dinanzi agli occhi il placido 
panorama del più grande lago laziale e gustando le specialità 
a ba.se di pe.sce. 
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A Civllacastellana si svolge oggi il Campionato provinciale 
Lancio tecnico (id Campo sportivo). 

Ad Albano verrà assegnata - durante una mostra-mercato 
— la seconda « Coppa Universal » del premio di pittura Uni¬ 
versa! Organization. 

.A Zagarolo è allestita nel Palazzo Ducale fino alla fine del 
me>-e la Nlostra del Mobile c dell'Arligianato romano del '600 
0 '700. 

• • • 

Per mercoledi 29, in occasione della fe.stività infrasettima 
nule, sono in programma varie manifestazioni e. in partico^ 
lare; la F'esta della Scuola a Campagnano Romano, con pre 
miazione dei migliori alunni; a Latina si correrà In Coppa 
Ibttà di Latina per macchine Turismo e Gran Turismo e 
K 250; a Menziona avrà luogo la fe-sta della Primavera con 
premio internazionale di pittura e.stemporanea. 


APPUNTI 


il ■ V Il 

I . Il giorno 

I Oggi, domenica 26 (177-188). 
I Onomastico; Ladislao. Il sole 
sorge alle 5.38 e tramonta alle 
I 21.14. Luna piena il 2 luglio. 

I Cifre« della città 

Oggi sono nati 77 maschi e 
j 65 femmine. Sono morti 30 ma 

• scili e 33 femmine, dei quali 5 
I minori di 7 anni. Matrimoni 65 
I Le temperature; minima 18. 

massima 31. Per oggi I meteo- 
I rologi prevedono temiieratura in 
I aumento e cielo sereno. 

I Zoo 

I Oggi u ima domenica del me- 
I se. l'ingresso al Giardino Zoo. 

, logico sarà a prezzi popolari; 

I L. 100 a {icrsona. 

I Autoemoteca 

Oggi l'autoemoteca della Cro- 
I ce Rossa Italiana sosterà, per 
I tutta la giornata, in piazza Un 
I gheria per raccogliere il sangue 
I per il centro Trasfii.sionale. 

I Bulino d'oro 

. N'el giardino dell'Albergo Qt'b 
I rinate, sono stati consegnati i 
’ premi del concorso vetrine « Bu- 
I lino d'oro ». svoltosi durante la 
I settimana orafa romana. 

I Libreria Feltrinelli 

I Pre.sso la libreria Feltrinelli. 
I via del Babuino 3940. martedì 
, alle 18.30. la Casa Editrice La 
I terza presenterà 11 volume di 

* Cesare Brandi * Le due vie » 

I Parleranno Giulio Carlo Arcan. 
I Roland Rnrthes Emilio Garroni 


I Dibattito alle «Muse» 

I sul Teatro Stabile 

F'romosso dall'ARCl. martedi 

1 .^ Ilo 21. al teatro delle Muse, si 
svolgerà un incontro dibattito sul 

I tema; « Primo anno di attività 
del Teatro Stabile di Roma ». In¬ 
terverranno critici della stampa 

I romana. Presiederà Edoardo 
Bruno. 


Musei e visite guidate 




VISITE GUIDATE - Per oggi. 
rAs.sessorato comunale delle An- 
ticliità e Belle Arti ha organiz¬ 
zato due interessanti < visite gui¬ 
date > nel corso delle quali sa 
ranno effettuate le illustrazioni 
del .Museo Napoleonico e del- 
r.Ara Pacis di .Augusta. Per la 
prima \isjta. die sarà condotta 
dal prof. Carlo Pietrangeli. l'ap 
puntamento è stabilito per le 
ore lO.'iO in piazza di Ponte 
UmbeHo. mentre jier la secon¬ 
da. die sarà condotta dal dott. 
Lorenzo Quillici. l'appuntamento 
è stabilito, sempre per le ore 
10.30. in via Ripettn. all'ingres 
so del monumento. 

IL MUSEO NAPOLEONICO, 

fondato nel 1927 con il lascito 
fatto al Comune dal Conte Giu 
seppe Primoli. raccoglie in 17 
sale; quadri, sculture, disegni, 
incisioni, autografi, miniature, 
porcellane, mobili, libri, fotogrn 
fie e cimeli vari relativi a Na 
poleone e alla sua famiglia. Ogni 
sala è dedicata ad un periodo 
storico, ad mi personaggio, ad 
un ramo della famiglia; vi sono 
sale intitolate all'Impero, al se 
condo Impero, ai Re di Roma, 
a Paolina Rorghe.se. a Carolina 
^larot. ad Ortensia Beauharnais. 
ai Papi del tempo napoleonico, 
ai Bonanarte romani, alla Prin- 
eipe.ssa Matilde, etc. Alla sugge¬ 
stione di grandi personaggi, rii 
generali illustri o di poetiche fi¬ 
gure di donne si unisce quella 
deH'ambiente: un piano del cln- 
quecente.sco Palazzo Primoll al¬ 
l'Orso. 

L’Ara Pacis. che Augusto stes¬ 
so ricorda decretata dal .Senato, 
nel Campo Marzio, per celebrare 
la pace ria lui ristabilita ncH'ini 
pero dopo le vittorie di Gallia e 
di Spagna, è co.stituitn da un po 
dio marmoreo quasi quadrato 
sul quale si innalza l'altare per 
i sacrifici, circondalo da un re¬ 
cinto anch'esso di marnio de¬ 
corato da stupende sculture. 

La prima parte de) monumen 
to tornò in luce nel 1568. le al¬ 
tre furono scoperte nel 1859. nel 
1903 e nel 1937-38. 
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La sala del II Impero del Museo Napoleonico. Il grande ri¬ 
tratto sulla parete di fondo raffigura Napoleone III. 


Curiosità 


n « niurus ruptus », come lo 
chiamavano anticamente, o .Ma 
ro Torto, che da qualche mc.sc 
ormai presentava pravi lesioni 
sarà finalmente sistemato, cuti 
la spesa di 2S rnitioni. 

Le lesioni — che hanno fallo ; 
triste mostra di sé così a Innpo | 
si manifestarono iiell’inverno | 
del ’d.ì — sembravano .sapcr/i > 
ciati screpolature; ma una in | 
dttfiine rivelò invece pravi spac 1 
calure interne, tarpile sino a ! 
dieci centiinulri l/antirn mino j 
ristiKnca prnticmneiKe dirifio ia ] 
iirossi blocchi. Sneressivantenle i 
una nuova indapine permisi.- iti I 
appurare che le lesioni continua • 
vano anche al di sullo del piano j 
.stradale. Si è proceduto cosi ad i 
effettuare colate di calcestruzzo i 
cementizio nelle fessure, fino a 
suturarle. Aile.sso si dovranno 
* ricucire » i blocchi 
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CALCIO 

Lazio SaiiDidona; <d Campo 
Olili (Tor Marnncia). tier il tor¬ 
neo Nistri. alle ore 21.30. 

CICLISMO 

•A Tivoli:' li coppa S. Giovan¬ 
ni. iK'r allievi con partenza al¬ 
le 8,45. • - 

.A Capraccia: Gran Premio 
EU'uteno I’oaoUì. por allievi - 
con partenza alle 15,30. 

.A Magliano Sabino; Gran Pr». 
mio Città di Magliano per esor¬ 
dienti ■ con partenza alle 15,30. 

ÌPPICA 

Tor di Valle; alle ore 20,45: 
riunione di trotto. 

CORSE AUTO 

Trofeo Venturi: corsa in sali¬ 
ta sul iiereor-m Frascati-Tuscolo. 
con p:irteii/a in mattinata da 
Fi'ii«r.ili 
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Il rudere del Muro Torlo, che subisce ormai da lungo tempo, 
come ben sanno gli aulomobllisii, lavori di restauro. 
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FARMACIE 


Acilla: via delle Alglie n. 9. 
Ardeatlno: via Aristide l.eonori 
n. 27. Boccea: via Aurclia 413; 
via Cardinal Garampì numero 172. 
Borgo-Aurutiu'. via della Cunei 
Uazione 3 a Cello; via Celimon 
tana 0. Centocelle-Quarllcclolo; 
piazza dei Mirti 1; piazza Quar 
ticciolo 11-12, piazza Ronchi 2: 
via Tor dei Schiavi numero 
281. Esquilino: via Cavour nu¬ 
mero 63; via Gioberti 13; piazza 
Vittorio Emanuele 116; via Ema 
nuele FMiberto 145; via dello Sta 
luto 33-A. EUR e Cecchlgnola: 
via deH'Acronuiilica 113. Fiumici¬ 
no: via G. Giorgis. Flaminio: 
viale del Vignola 99 b. Garbalel- 
la-S. Paolo-Crisloforo Colombo: 
piazza Navigatori 30; via G. Bi 
ga 10; via Filippi II. Clanico- 
lense: via • Fonfeinna ■ 82. Ma* 
glIana-Trullo: via del Prullo 290 
Marconi (Stai. Trastevere): via 
G. Cardano 62 Mazzini; via 
Brofferio 5-5; zia Euclide Pur 
ba 14 16. Medaglie d'Qro: via 
1). G:Uimborti 21; largo Igea 18. 
Monte Mario: via Taverna 15. 
Monte Sacro: viale Tirreno nu¬ 
mero 124; via Vaintelaina 151: 
viale .Adriatico 107. Monte Verde 
Vecchio: via A. Poerio 19 Monte 
Verde Nuovo: Circ. Gianicoien 
se 186; via Colli Portuensi 167- 
Monti: via Urbano li; via Na¬ 
zionale 24.5. Nomenlano: via G. 
B. Morgagni 38; piazzale delle 
Provincie 8 ; viale XXI Apri¬ 
le 31. Osila Lido: piazza della 
Rovere 2; via Stella Polare 41. 
Parloll: via Brrtoloni 5; via T 
Salvini 47. Ponte Mllvlo: via del 
Golf 12. Portonacclo: via Ti- 
liurtina 137. Portuense: via Por 
tuen.se 42.5 Proli-Trionfale: ria 
Andrea Dona 28; via Sciptoni 69: 
via TlbiiUo 4; via Marianna Dio 
nigt 3i<: piazza Cola di Rien 
70 31; via Angelo Emo 100 Pre- 
nestino - Lablcono - Torplgnalla- 
ra: largo Prene.ste 22; via del 
Pigneto 77 b; via Cnsilina 461. 
Primavalle: via Federico Borra 
nieo 13; via Pietro Maffi 115 
QuadraraCInecHlà; via degli Ar- 
vall 5; via Tu.scoIana 1258: via 
Tu-scolana 699 Regola • Campl- 
telll-Colonna; via 'Por Millinn 6 ; 
piazza Farnese 42; via Piè di 
Marmo .38: via S Maria del 
Pianto 3. Salario: vq: Po 37; 
via Ancona 36; via Salaria 288 
Sallusllano-Castro Pretorio-Ludo- 
vlsl; via XX Settcmlire 47; via 
S Martino della Battaglia 8 ; via 
Ca.stelfidnrdo 39: piazza Barberi 
ni 49; corso d'Italia 4.3 S. Basilio: 
\ia ('asale S R:i«ilio 209 S Eu- 
stacchlo: p./a Capriiirca (Hi Te- 
slacciaOstiense: pniz/u Peslac 
CIO 48; via Ostiense IW; via Ca 
damosto 3 57 Tiburttno; via Pl- 
hiirtina 40 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: v. F Gniliani 11 Torre 
Spaccata e Torre Gala: v dei (’o 
lombi I: V Ca.silina nng v Tor- 
vergata kiii 12 Trastevere; via 
San France.sco a Ripa 131; via 
della Scala 2.3: piazza in l’i 
seimila 18 a. Trevi-Campo Mar- 
ziaColonna: via Riprtfa 24; vi.i 
della Croce IO: via Tomarelli 1; 
piazz.a Trevi S 9 : via Tritone 16 
Trieste: viale Gori 7 i;i .56; via 
l’riscilla 79; via Tripoli; cor<o 
Tric.’=te 3 Tuscolano-Appio Lati 
no: via Tarante 50; \-i,i Rritan 
nia 4; via -Xppm Nuova 4n5'. vi.t 
-Amba .Aradam 23; via Nunnto 
re 17; pi.azz;» R.icii-.i M. vi.i 
Linci Totti tl 


TEATRI 


Pestac 
via Ca 
vna Pi 


OFFICINE 


Laino Ernesto trip,ira/, elei 
traiito). cireonv NuiiH'ni.in.a 2 i''<) 
(tei 422iHlt>i Rolando inp.ira 
■/ioni e amrnorii//aiori ) ; vi.ile 
delle l'rovincie III -lei 42.5 tUid 
Di Carlo irip-ir.i/ioni elettraiiio); 
VI.» Tripoli 1451> -ii-l 5 Z.I 2541 I 
Piccolo iniMi eieiiraiito) v i.i 
Vallenceia 9 del iirmiiTt' Sai 
valori ‘ rip.iia/ioni eleitr.iiite e 
c.irrozzena' m.i (èovnnni l.-in 
za 113 itelef / 310 2121 Mei 
chìorri (npar e c.irrozz i viale 
Tirreno 20.5 dei Officina 

Porta Pia inpar.irn-ni eieurauiti 
e carrnrrerirf 1 vi;- MevxTri.i 19 
del S 6 !i (Irti Lucarelli inpar.i 
zioni» » i( Wii i i'Oi I4’( < 5Vi _'il| 1 
Maggi leielli- iiéNu vm l’i--Uti;i I 
del 77 x 7(171 Rossi • ripara/iuni 
earrozzeri.ii via (,i;-.«onio Rho 
n 7 a Mei 5 l 20 2 Kii Officina «La 

Freccia • irarrorreri,«i vin I, 
Greppi HIH Soccorse stradale; 
secretena rpirf'inu-a n 116 
Centro ScKcorso A C R.: via 
fnstotoro ColointH) .'61 itele 
fono 510 5in 5 |-J 6 551 1 Ostia Lido 
(OWcina S.SS n .i9.i); via Vasco 
della Parma 56. 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo) 
Venerdì alle Z 1 , 3 U anteprima 
Speli Classici • Tulio 0 beilo 
quel Cile Unisce bene • di Sba- 
kespeure con F Aloisi, M.L. 
Duvnsiro, M. Uonlni Oloa, F. 
Cerulll, G. Uanuto, A. Lelio. A. 
Maravia. C. Sacelli. F Snntclli 
itegia S Ammirala 

BEAT (Via G. Belli TI) 

Alle 21 . 43 ; .Sedule di Uloniso 
Teatro. Sudcuniblnaturlniu, Iti¬ 
lo Money • di O. C Celli con 
L. Ulula. F- ^tarletta. C: Fl- 
sclotia, E. Borsaiti. V Surtlni, 
S Spadlccino. U Maltioli Ogni 
sera nuove partecipazioni stra¬ 
ordinarie 

BELLI (Tei. 587.666) 

Alle t 7 ,ao -22 « Uella liealrlx • 
mttivu spettacolo idealo e ri-a- 

. lizzato da F. Aluffl. G. Maoli- 
‘ ni. S Siniscalchi, con B aar¬ 
rocco. O Ferrari. G. Malusai, 
B Crlsiotohni G M>;iulinl. A 
Cifola. Ultime ri'plictie. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle t 7 Compagnia D’Ori- 
glìa-Halmi in • Via Veneio In 
iribiinale • 2 tempi di Ignazio 
Ul Meo 

CENTRALE (l’cl. 687.270) 

Alle 21.45 complesso del Nuo¬ 
vo Ualletto con » La prova • 
balleiio di aiiualità « La mor¬ 
te di Hslome • nuova edizione 
con lesto di O Wilde • llawn 
Rhapsody » 2 quadro al Ca¬ 
baret 

DE* SERVI (Tel. 675.130) 

Alle 18,15 Stabile dir. da F. 
Ambrogllni con 11 grande suc¬ 
cesso liallano. • InquisUlooe • 
di Diego FabbrL con Marta 
Novella, Sergio Fiorentini. 
Paolo Lumi. Sandro Sardone 
Itegia F. Ambrogllni. Ultime 
repliclie 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Alle 21 : - Prlleas ei Mell».xn- 
ile - di Debussy Caio Melisso, 
olle 12 concerto da camera 
Alle t. 5 ;iO: • L'avventura di 

Maria • di 1 . Svevo Alte 21 ; 
apertura n Hns.segna cinemato¬ 
grafica » 

FOLK STUDIO 

Riposo 

FORO ROMANO 

Alle 2 MO Buoni e luci in ita¬ 
liano. inglese, francese, tede¬ 
sco. ore 23 solo In inglese 

GOLDONI 

Alle 18 mostra d'arte. Alle 31 
festival estivo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 18 - 21 . 1.5 Coinii Guardabas- 
sl-Gonda in • Trittico • di L 
l’ir iiidfllo 

S. SABA 

Ore n..iO Comp del Possihili 
,lit (In Uurgu con • Papllliiii • 
,'Vnviia (Il Diirgu Alle ore 2 I. 7 IO 
j New American fheatre con 3 
all! unici di A Kennedy. S 
Shepard B B .Ardrev ir 

SATIRI 

Alle I 7 ,ll>- 21 .;il' Gruppo .M K S 
(In .\I.r Magno con • Domani 
la loro voce • novità assuUita 
di B Urlino Regia dell'autore 

STADIO Ol DOMIZIANO AL PA 
LATINO 

Alle 21 .;i> ultmni replica nCl 
pje.enla II t'omple 5 ..o Romano 
(Ivi Balletto dir da .M- Oti- 
nrlll con • Dsnts sarr. e pr» 
rana • di ilebiissy • La ballata 
dell angoscia * di A Cssngr.in- 
,le (nitieili • t‘<inrerlo coreo- 
.railro • di CiaikowsKI; • I 
rominrriiand • di Knhele»-*kl 
tteain K V archi 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
! TICA 

j Giovedì olle 21 . 4 .^ r>peM.itOli 

I 1 • Li*ieifma • (Il Ari- 

I (i..t.itie oor. t, (lopr*elli P 

! carlini P C»-l ti He Salvi 
1 A I r.iiceni A .M «z/.iirirtur o 

I G \lilli II Brt—sll V -iollii 

J rrci.i Fnlvic. lordi Rrndhell 

j VILLA ALDOBRANOINI i\i.o 

I .M. i. ol, .p .illr Z ....V \ll t.sinie 
I .11 fr.--e i((i(tidne (Il Checeo 

OiirMn'e Ande UuTHOte Leila 
lincei con il grnnde «iicre«So 
•('in.co • l’ensione I a Tran 
I (iiiiMii.1 • di Kmilio Cngllt-rl 

I Itcgij* C Durame 



VARIETÀ- 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pn 

sca n 16) 

D.dle I. tilc -’l visii;* dei n.tni 
Orni Al nvreori.igci delle fuitu- 
I t r-vM) «iTuilo 

birreria «la gatta* iD.in 

cmg Pie Ionio Mor.ios.icioi 

ApeiM filli' .(d ore inoUrHt.. 
r .tr I lic>;i;i'i I .id< le cr..! T,. 

*»IÌ' 'fP I4'fl* T**4lr«(’hf* 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittoriol 

■Mlrazioni H.*.iOTanie - B;o - 

l’iirrheggio 

LUNA PARK 

riilK le (direzioni dalle ore II' 
.(Ile 24 

MUSEO DELLE CERE 

l-.mulo ili ,M,(d«nir I oufz«nd 
.Il Londra r G.irnvin di P-rlgi 
lt’cir.*o conlinuaio dille IO 
alle ■ 


AMBRA JOVINELLI (tei 731.306) 
Bette (lullart sul rosso, con A. ] 
Bletfci A ♦ e Festival caiizoiii 
S Giovanili 1X66 
ESPERO 

2U.IIUU leghe sudo I mari, con .1 
Mu.soii e rivista .-A 

VOLTURNO (Via Volturno) 
ifuesiu |ia/zu pazzo mondo del¬ 
la caii/diie. con G. Moraiidi M 4 
e compagnia Vollaro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO l'Id. 332.133) 

Blicrbick llolnics: iiutii di ler- 
rnre, con J Ne ville G 44 
AMERICA (Tei. 568.168) 

Il pozzo (Il Baiana. con R. 
Butk UU 4 

ANTARES (Tel. 390.947) 

Patio a tre. con F Binuira 

» 4 

APPIO t'Iel. 779.6;t8) 

L uiiiuntv Infedele, con R. 
tlosscin DK 4 

ARCHIMEDE t'itl. «75.567) 
ttlicre Itic Bpics Are 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Un maledeiiu Imbroglio, eli 
Germi UH 444 

ARLECCHINO (lei. 458.654) 

Il caro estimo, con K Bieigli 
|VM 14 ) SA 4444 

ASTOR (Tel. 6.'220.40y) 

Isclila operazione amore, con 
W. Chiari S.\ 4 

ASTORIA (Tei. 87U.'245) 

Kiss kiss.~ Bang baug, con G 
Genmu SA 4 4 

ASTRA (lei. tt4«.J'26) 

Un didUro di onore, con J 
\Nayne A 44 4 

AVENTINO del. 572.137) 

Djangu. con F. Nero 

(VM 18 ) A 4 
BALDUINA del 347.592) 
con C. UuDschmia A 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

cannala In aiirairouv eoa V 

tiuaamao sa 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Giulietta degli spiriti, di F. 

Fellinl (VM 14 ) DR 444 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

UiaURo. con F. Nero 

(VM 181 A 4 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

.Mail llrim II illeiiziainrr. con 
D .Martin A 4 

CAPRANICHETTA del bT2 4r>5) 

I pugni In lasca con L Castel 
COLA DI RIENZO del 3.50 584) 
mango con F Nero 

(V.M 18 ) A 4 

CORSO ilei 1)71691) 

Mark Doiieii agrnie Zela 
con L Jefliies A 4 

DUE ALLORI del 273.201) 
Glllllells degli spirili, di t. 
Fcllini iV.M MI DR 444 
EDEN del 3KUIII88I 

Kix-. hi'x., llJiis h.ni;, con C, 
(•Vllina SA 44 

EMPIRE del 6.V5 622) 

I Agetilr 007 missione UoldMn- 
i ger. con S Connery A 4 
j EURCINE (Pol.iz/n Italia all'Fijr) 
<Tel S9I0 906» 

■Man heim il -iilrn/iaiore. con 
U Marlin A 4 

EUROPA del S6.5 m) 
f teriiiia (Il Oli iimirtdKt. con 
I R l'ehei G 4 

FIAMMA i lei til lUM 

l’i-i ia\<ire chiiidrit- le persia 
Ile .-on L De Furili S.\ 4 

FIAMMETTA del 470 464) 

Mjr,\ l-iippin* (versione ori- 

Ciri<rtr -1 

GALLERIA dei 571267) 

' L ll••nl(' dalla pi'lola d'oro. 

' ciiTi G .Mi*lini-i \ ^ 

! GARDEN del Ò 52 8841 

• Dianco con F Neio 

(VM 1.41 A « 

I GIARDINO del 4.H’.M 6 ) 

Giiilirft» degli spirili, d: F 
LelLni (\.M I 4 l DK 444 
IMPERIALCINE n. ì | 6 W. 745) 
\lrira addio iVM ;8< DD 4 
IMPERIALCINE n 2 < 6 .S« 745i 
Higiitrre e signori con \' Lisi 
IV.M LSI A\ 

1 ITALIA .Tei 646 0.301 

I KIss ki^s . Itan: h.ing con G 

r .t'Illlr.i *> A 4 4 

MAESTOSO 'In 2J:MI!'4 .i 

Dl.inctr con K Noto 

(V.M I.Hi A 4. 

MAJESTIC ' lei (.74 !*«) 

'•[•••Cl'.irrtlo pri 1111.1 \rdii\a. 
COI, L G.uor. iV M II. S 4 
MAZZINI . 1.1 Gli 912 ) 

Glllllrlt.* <l.-cli spirili .Il F 
I Filimi (\M MI DR 444 

METRO DRIVE -Tel 61 .V. I.5I) 
7 pi'ioli pn • Me Gregor con 
K MI >od A 4 # 

METROPOLITAN dei ^StMOiM 
I l'ri I noe dirll.irt Si cb'rno con 

! G Hatche» A 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

r>iio Vadis. con R Ta\ lor 

SM 4 

MODERNO ITel 4t.O 285) 

Rarc.inil a due pitrre, con 
S. Koscma i 5 M 13 ) SA 44 


dì f 

444 


MODERNO SALETTA (4G0..285) 
Mait-helm II «itenztaiore, con 
D Martin A 4 

MONDIAL (Tel. 734.876) 

U.lango. con F Nero 

(VM 18) A 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

La mia terra, con R Hud¬ 
son G 4 

NUOVO GOLDEN Crei. 780.271) 
Lpiicrsuvcii uumu da uccidere. 
Giuveiitu bruciata, con J Dean 
DR 444 

OLIMPICO (Tel. 802.635) 

recnlca di un onitcidlo. con 
R. Weber G 4 

PARIOLI 

Il volo UlTU fenice, con J. 
Btesvuil DU 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Sherlnck llolnie.*.; notti di ter¬ 
rore*. con J Neville G 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Cnlpu segreto con J Gubin 

SA 4 

QUATTRO FONTANE (740.265) 

La pupa, con M Mercier 

(VM HI C 4 
QUIRINALE (Tel. 642.658) 
Matriniuiiio airiialiana. con S. 
Loren DR 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Pietro Germi; Di¬ 
vorzio aU'liallaua, con M. Ma- 
sirolannl (ap IH. ult 2 :)) 

(VM IH) SA 44'»4 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Mr Omicidi, con A. Cuinness 
8A 444 

REALE (Tel. 580.234) 

La mia terra, con R Hud- 
■son G 4 

REX crei 864.1(55) 

.-\ni(ire all'lialiaiia. con W. 
Oiiari C 4 

RITZ del K;t?. 48 |) 

Drllno quasi pcrfettu. con P. 
Leroy SA 4 

RIVOLI (Tei. 46088;t) 

Un amore, con H Brazzt 

(VM IBI Dii 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il pnlizlnilo 202 . con R Dhevy 
C 4^4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Ulisse, con K. Douglas 

A 44 

SALONE MARGHERITA ( 671 . 439 ) 
Cinema d'Lssai: La haltais del 
boia, con N Manfredi 

(VM 18) SA 444 

I SMERALDO (Tel 851 .581) 

I Amore airitalisna. con VV 

Chiari C 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

Kiss kiss.. Itang bang, con G 
I G.emna SA 44 

, SUPERCINEMA del 485 498 ) 

I Oiiihaba con N uiawa 
{ (V.M Idi DR 4 

, TREVI del 689 619 ) 

La galla sul leim che scoda 
con L r.ivlor DR 44 

TRIOMPHE (piazza -(nnibalianr 
Tel 8 .SUO 003 ) 

Spogliarello prt una vedova 
con L Caron (VM III s 4 
VIGNA CLARA (Tel «;t 2 350 ) 

Viali hrlm II slirnriatnre. con 
n .Ma'lm A 4 

VITTORIA 

Chioso pel restauro 

Seconde visi mi 

^ At'HIC.A. I.a meravigliosa -Yogr- 
i lira, con .M .Vercier .A 44 
j .XIKONI. Il Volo della lenire 
1 con .! Slewari DR 44 

i ALAShA Madame \ con I. 

Imii'-r di: 4 

1 \Lli\ Il prineipe guerriero «-«ir. 
j t Heston 4 

; AI.I'tnNL: il iiusiru agente 
! Fimi cor. J Cohwin 
; (V.M M) A 4 

M I » . I :• di Drvfork Ci|> cor 
1 B Grosbv .A 4 

Al.FURI; A 77 ordine di ucci 
derr 

A.MItASCi \TDRI; Nessuno mi 
pilo giudicare, con C C.'^^eIlI 

M 4 

ANILVL- Nessiiiui mi può glii- 
ilirare con G Gisilli M 4 

\r)l ll.\. 211.000 teghe smiu t 

■ man con J .Mason .V 44 
; \i;\l DO: Nessuno mi piio giu- 
I dir.ire con C Caselli M 4 

j ARGO- Come svaligiammo la 
j fianca d Dalia con Frani lii r 
I ii.grassia C 4 

j \RIF.I.; GII Uomini dal passo 
pesame, cor .1 Colien A 4 

\fl -ANTIC- I pper*even l'uomo 
ila iiertderr. con P Hiili-ioli- 
nml A 4 

\l Gl sTI'S. 20.000 leghe sono 
1 m.rri con J Mason A 44 
\l i:i:r» Marines -angue e glo¬ 
ria ■ ••m .1 >!i;chnm A 4 

Al t n dolLirn <1 onore. 

ci>ii I U.i\t:c A 444 

X\ \NX: Itoniig lloeing con I 
Giuli- r 44 

AVORIO Nessuno mi può giii- 
dlcarr c.-ir. C. Gasi III M 4 

IIF.I.SITO; Roelne Ifoeinj. con 
T Ciirtls C 44 

nono: Mar.v Poppins. con J 
.Andrews M 44 

RRASII.: l'pperieven l'uomu da 
uccidere, con P Hubaohmiri 

A 4 

BKIFTOr.: GII riomlDt dal pa». 
so pesante, con J. Cotten 


UROADM'AV: Operazione Guld- 
man, con A. Dawson 
CALIFORNIA: Ilneing Uoeing. 

con T. Curile c 44 

CASTKLLO: Nessuno mi può 
giudicare, con C. Caselli M 4 
CINFSTAR: Kiss Kiss... Uaiig 
bang, con G. Gemmi SA 44 
CI.ODIO: 20.000 teghe salto I 
mari, con J Mason A 44 
COI.ORADO: Il nostro agente 
Flint, con 3 . Coburn 

(VM H) A 4 
CORALLO: 7 (loll.'irl sul rosso, 
con A. Sleffcr A 4 

CRISTALLO: Le 7 magnifiche 
pi-Mole A 4 

DKLLK TEKRA 7 .ZK: Rancho 
Hravo, con J Stewart A 4 
OKI. VASCELLO: Gliilh-tl» de¬ 
gli spiriti, di F Fellini 

(VM 14 ) DK 444 
DIAMANTE: Mary Poppins. con 
J Andrews M 44 

DIANA: Cliitienra «-stiva 
EDELWEISS: Il principe guer¬ 
riero. con C Heston A 4 
ESPERIA; KISS Kiss... Itang 
bang, con G. Cemnu SA 44 
ESPERO: 20000 teghe sotto I 
mari, con J Mason e rivista 
A 4 ^ 

FOGLIANO: Jaguar professione 
spia, con R. Dunton G 4 
GIULIO CESARE; IO piccoli In¬ 
diani. con H. O'Brian O 4 
llxXKLEM; Saul e David, con N 
Wooland SM 44 

HOLLYWOOD: Linea rossa 7000 . 

con 3 Caan 8 4 

IMPERO: La carovana dell'Al¬ 
leluia. con B Lancaster 

A 44 

(NDUNO: Patto a tre. con F. 

Sinotra S 4 

JOLLY: L'ombrellone, con E. 

M. Salerno S 44 

JONIO: Da 077 Intrigo a i.lslin- 
na, con B. Halsey A 4 

LA FENICE: Viva Maria, con 
Bardot-Moreau 8 .A 44 

LEHLON; .Indlih. con S Loren 

DII 4 

NEVADA: 7 dollari sul russo. 

con A. Steffer A 4 

NIAGARA: Nessuno mi puo giu¬ 
dicare, con C. Caselli M 4 
NUOVO: Il nostro agente Film, 
con J Coburn 

IVM H) A 4 
NUOVO OLIMPIA; Cinema Se- 
Non Ditti ce l'hanno, con K 
Tushinghan (VM H) SA 444 
PALAZZO: Palio a tre. con F 
Slnatra 8 4 

PALIJXDIUM: Quel temerari del¬ 
le macchine volanti, con A 
Sordi A 44 

PLANETARIO: Un dollaro buca¬ 
lo. cren M XVood A 4 

PRENESTE: Boeing lloeing. con 
T Curii? C 44 

PRINCIPE: Il noMro agente 

Film, con .1 Coburn 

IVM HI .-X 4 

RI.-M.TO: Svegliali e urcidl. con 
R lloffman 

iVM 18 ) DR 4 4 
RUBINO: 7 pivtole per I Mar 
Gregor. con R Wood .A 44 
S.WOlX; GinlIrDa degli spIrID. 
dì F Fellini 

(VM Ili DR 444 
SPI.I.NDID: Corlolano er«»e sen¬ 
za patria 

SULT-XNO: .Mary Poppins. con 
J .Andrew? M 44 

TIRRF-NO: I S di Drvfork Clls. 

con B Cro?hy ;\ 4 

TRI.AVOV: Il oosiro agente 

Film con J Coliurn 

IV.M H) A 4 

TI'SI'IH.O- Madame X. con L 
I Turner DR 4 

UI.ISSF.' GII uomini dal passo 
pesante «-on J Coiien A 4 


VERHANO: Upperseven l'uomo 
da uccidere, con P. Hubsclimid 

A 4 

Terze visioni 

ACILIA: Agente S 3 B opera/iune 
i;ranio. i-on T. Alder G 4 
ADRIACINE: La elera di Sor¬ 
rento. con A. Lunidi DR 4 
APOLLO; 7 magnifiche pistole 

A 4 

AUIZON.A; 2 mafiosi contro Al 
Capone, con Franchi e In-| 
grassi:! C 4 

AR.S CINE: Angelica alla corte 
del re. con M. Mercier 

(VM ) 4 ) A 44 
AURELIO; La Coll F la mia 
legge 

AURORA: 30 WInchesier per El 
Diabhi A 4 

C.APANNELl.E: Riposo 
CAHSlO: Snperseven chiama 

f.'alro. con R. Brownc G 4 
COLOSSEO: oSS 117 Dirla a 
Bahia, con M Demongeot 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Asso di pic¬ 
che operazione controspionag¬ 
gio. con G Ardisson 

(VM 18 ) A 4 
DELLE RONDINI: Dio come II 
amo. con G. Cinquettt S 4 
DORIA: Il Volo della fenice, con 
J. Stewart DR 44 

EI.DORADO: Come svaligiammo 
la Ranca d'Italia, con Franchi 
c Ingr.as.sla C 4 

FARNESE: I 9 di DryforU Cliy. 

con B. Crosby A 4 

FARO; Dio come il amo. con G. 

ClnqueD) S 4 

NOVOCINE: 7 ore di fuoco, con 
C. Roger? A 4 

ODEON: OSS 117 furia a Rahla. 

con M Pemongeot A 4 

ORIENTE; A 007 dalla Russia 
con amore, con S Connerv 
PERLA; Riposo 

l»LATINO: Cincinnati KId. con 
S Me Queen DR 4 4 

PRIMA PORTA: .Mary poppliis. 
PRIMAVERA: Jaguar professio¬ 
ne spia, con R Danion G 4 
RKGILL.A: Il ritorno d| Rlngo. 
con C Gemnn A 44 

con .1 Andrew? M 4 4 


L» ligie elw appatOD» •4- 
canto al titoli del film ; 
corrUpondeno ella ee- 
cnonte elaeetncetinne per ' 
generi; 

A =: Awenturoee 
C z Comic# 

DA m Disegno entinato 
DO z Documentarlo 
DR z Orammailce 
O z OUIIc 
M z Musicale 
$ z ■rnilmeniale 
9A z gatlrlco 
dM z gtortro-mlteleglco 

Il oosiro giudizio sul film 
Siene espresso osi mnde 
segueeie; 

44 444 = eccezionale 
4444 » ottimo 
444 z buone 
44 = discrete 
4 z mediocre 
V M li = eletaio al ml- 
anrl di It anni 




RENO: I 9 di Drylitrh City, cmi 
B. Croshy A 4 

ROMA: lì cuiinulsiaiori* dcl- 
l’Atlantidr 

SAL.A UMBERTO: Il ritorno di 
Rlngo, con G Gemma .•% 44 


ARENE 


ALABAMA fi otre Gaia»- Uios- 
sitiia apertura 

AURORA: Prossima apertura 
ClilARASTELLA: Pros.? aper¬ 
tura 

CLKMSON; Pro.sslma apertura 
COLUMBUS: Pros.sima apertura 
DELLE PALME: Pro?» uptntniti 
DON BOSCO: l-To.'isitiia apertura 
FEI.I.X. Prossima aperinia 
I.Ut'flOLA ProssimM «tiertura 
ME.XtCO: Prossimo apertura 
NEVADA: Piossima upcriuia 
ORIONE; Piospima iqiciiura 
P.ARADISO: Pros-iim:! apertura 
PIO X: Pros.sima apertura 
TARANTO: Prossima apertura 
TIZIANO: Prossima apertura 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO; Riposo 
AVILA: Riposo 

BELLARMINO: Il gattopardo 

con O L:tnca?tcr DR 4444 
BELLE ARTI: Il treno, con B 
Lanc.i.sier DR 4 

COLOMBO: Texas •lolin contro 
Geronimo, con T. Tryon .-X 4 

COLUMBUS; Maciste contro I 
cardatori di leste 
CHISOGONO: Saniinkaii contro 
Il leoparilu it) Saravak. con 
I) D.'inton A 4 

DELLE GRAZIE: Jerry 8 c 3 1 . 

«•un J. Lewis f 44 

DELLE PROVINTIE: Il rardliia- 
le. con T Trvon DR 44 4 
DEGLI sriplONi: saiidokan al¬ 
la ri.scussa, con G Madi.son 
DON itnSf'O: lla.se luna chia¬ 
ma terra, con K. .ludil .A 4 

DUE MACELLI: l’ollcarpo iifll- 
dale di srrltiiira. con R Ra- 
scel S.A 4 

EUITRE.A: i.a valle del lunghi 
coltelli, con C. Barker ,\ 4 

EUCLIDE; Lawrence d'Arabia, 
con P O'Toole DR 444 


I .MtS'ESINA; Vento (li icrrc 
loniaiu: 

GIItlM; Riposo 
GIOVANI. TR.ASTEVERE: Mez¬ 
zo (hdlaro il argento, con R. 
raiiihlyn A 4 

Gl .\ HA LUPE; Riposo 
l.llil..\; 1102 opera/iune luna, con 
Krimchi e Ingras.siii C 4 

I.IX'ORNO: Solo eoiitro liilll. eoi) 
li Himdai ..V 4 

MEDACI.Ih D'ORO: Il diavolo 
alle I. con S. Tracy DR 4 

Monti; oPPIO: Siazlone 3 top 
•si'crei. c(vn R Ba.sehai'i 
NAIIMTA'; Riposo 
NOMENTANO: Solo contro tut¬ 
ti. con R Ihmdai A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA; Jo- 
seliio in America S 4 

ORIONE; I 2 para, con Franchi 
c Ingr.'is.si.i C 4 

OT'I AVII.L.A: Spionaggio a To¬ 
kio. con .1 Collins G 4 

P.A.'V; iMinnesotu Clay, con C. 

Milcliell A 44 

PIO \; Il Beatles In aiuto 

()UHtrri; Il grande .scnilcru, con 
R Widmark A 4^ 

REDKN IORK: Il gran lupo chia¬ 
ma. con C. Grani SA 44 
RIPOSO; Strada a spirale, con 
R Hudson DR 4 

SACRO CUORE: El CId, con S 


SALA PIEMONTE Riposo 
SALA S. S.ATURNINO: Mao 
l.lntuck. con .1 Wavne A 44 
SALA SESSORIANA: I 7 ma¬ 
gnifici .Icrry, con J Lewi» 
SALA TRASPONTIN.A; I.a tua 
pelle o la mia, con F Sinutra 

DR 4 

S.A LA URBE; Cavalcarimo In¬ 
sieme 

SALA X'IGN'Ol.l: Il granile pae¬ 
se. con G. Pcck A 4 # 

S BIBIANA: Rqioco 
S. FELICE; Hi|)oiiO 
SAVERIO; Riposo 
SAVIO: Terrore sul treno, con 
O. Folli DR 4 - Tutto 11 mon¬ 
titi ride, con C. Uhaplin 
SORGENTE; 1 2 para, con Fran¬ 
chi e lngra?si:i C ♦ 

TI/.I.ANO: Iiiiìio ad iiii.i spara- 
loriii. con Y. Ui'.vimtr 
TRIONE.ALE: Agente S 3 S ope- 
ra'zioiic uranio, con T. Alder 
VIIlTtJS: Il leone ili S. Marco, 
con G. M fallale SM 4 


Loren 

SALA Cl.EMSON; 
con J. Huiiter 


A 44 

Murlcia John. 

A 4 


SPONSALFIDI 

(.a SPONSALFIDI RISOVE I PRO 
PLEMI ECONOMICI OEl FIOAN 
IATI Senta anticipo • con roli 
«deguatc la Spontallldl, In ogni 
uarle P'Ilalla. è In grado di tornirvi 
luanlo occorre per la casa, l'arr* 
lamento gli elctlradome«licl. l'aP 
nlgllamenlo. Il rinfresco e le le» 
«ere di viaggio per gli tpoil lo 
• ormailonl; EUR S.p.a Ite* 
Spontalffldil via Parigi 11 Roma 




Giu g no Rinascita 

LIBRERIA - Vìa delle Botteghe Oscure, 1 

Dal 1* al 30 giugno offerte e sconti 
di eccezionale interesse per tutti 

VENDITA straordinaria Di LIBRI 
FRANCESI. INGLESI, TEDESCHI. RUSSi 
UNGHERESI. RUMENI e JUGOSLAVI 
A META’ PREZZO - SCHROLL E STAM¬ 
PE CINESI E TEDESCHE AL 50% 

Libri d'arte tedeschi, russi, jugoslavi 
CON SCONTI INCREDIBILI ! 

NON PBRDETB UOCCASIONE I 



NON PIU* 


sinDin 

COI MIGLIORI APPARECCHI EO 
OCCHIALI ACUSTICI SENZA ALCUN 
filo! PILE CANBI FACILITAZIONI 



V/a xx snjFMBRF.gs 

TEL E FON !.' 474076 ■ 46/.725 
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NO selz! 







KELEC-i 


- J 


SELECT mi piace così : 

® liscio e molto freddo 



o con ghiaccio! 


iJELtCT 


mm\ 


Chi h.i giibto sicuro decide Select*. 

ione al punto giusto, 
am.iro .il punto giusio, 
Select c 1 aperitivo jsci voi, 
T I\irm.in più t.imosi lo scn'onw così;, 
liscio c molto freddo o conghiacclos 
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FABBRICA LAMPADARI 


Capitale sociale 20.000.000 interamente versato 


POGGIBONSI (Siena) 


Tel. 96.306 


MORANDI TORELLO & FIGLI 


Via Senese, 82 - Tel. !Ki.‘]07 


CAMERE DA LETTO 


MOBILFER F.lli Cecchì s.n.c. 

Via S. Lavagnini, 31 - Tel. 96.308 

Mobili da Cucina componibili 
Tavoli e Sedie per Bar 


.B. M. 


II..IIIIII.III.IIII 

Via S. Gallo 


SAIE DA PRANZO ARTISTICHE 
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sì : scelte e programmi 
per lo sviluppo della economìa 
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Industria, agricol¬ 
tura e turismo: 
tre attività comple¬ 
mentari - Il piano 
regolatore è un im¬ 
portante strumen¬ 
to al servizio della 
città - I problemi 
e la loro soluzione 
impegnano tutte le 
forze politiche, de¬ 
mocratiche, econo¬ 
miche e sociali 


Fo^^ibon.si li,i caininiiiiito 
speditamente in questi ultimi 
anni, ed ha compiuto un lunato 
tiajtitto. Soprattutto ha cani 
hiato volto, SI è trasrormato. 
si ò dato una nuova struttola 
economica. Non è più un paese 
agricolo, ma un fiorente centro 
industriale che conta oramai 
(luasi -1(10 aziende e circa liHOO 
operai. 

La sua produzione ha rapi¬ 
damente varcato i conlini re¬ 
gionali conquistando il più va 
sto mercato nazionale e già si 
allaccia in vari paesi i-uiopei 
con incoraggianti successi. 

K' giunto il momento di voi 
tal SI indietro, di guardau* al 
cammino percor.so. |K‘r dare ad 
esso un significato e, soprat¬ 
tutto, una pros|)ettiva. Perché 
questo svilupiio ha creato nuo¬ 
vi problemi e tuiove esigenze 
che occorre scorgere per tem¬ 
po per affrontarle e risolverle. 
Le antiche previsioni di svi¬ 
luppo .sono stato capovolte, si 
sono determinati nuovi squili 
bri ed altri si sono accentuati. 

Intanto .si è trattato di uno 
sv ilupiio a senso unico. L'agri¬ 
coltura. di pan passo col (ini 
gredire della industria, ha ac 
cusato un co.stante c preoccu 
pante regresso che assume ora¬ 
mai i caratteri di una pe.sante 
crisi. Su circa (ìlKHI ettari ve 
ne sono (|uasi mille incolti o 
male coltivati. I iKideri abban 
donati sono oramai liti e ten 
dono ad aumentare. La mano 
d'oiiera nei campi si è dimez 
zata m cm(|ue anni; i incv/a 
dii addetti che nel l'JUl erano 
sono scesi, nel lillió. ad 
appena iri27. (Iran parte della 
pioduzione ha suhito lo stesso 
proce.sso. Pasti pensate alla 
zootecnia: i ca|)i di hestianie. 
dal llMìl al lllft.ì. .'-uno passati 
d.i lilHT a 

(filali le cause? Si alTerma 
ihe la gioventù è stata altrat 
l.i tlal « miraggio v deU ìndu 
stila, ma se un sal.irio di (IO 
O-j.tKK) lire il mese può costi 
tiare un « mir.iggio >. signilica 
che le cam|)agne non otTrono 
condizioni minime di vita, che 
i rapporti di produzione non 
garanti.'-cono più .deuna prò 
spettiva (Quello deH'agricoltu 
ra. dunque, è il primo e fiiù 
grosso .s(|inhbrto che pi '-a sul 
la economia di l’oggibonsi e 
ne condiziona lo svilupixi. | 

K forse propi IO (|Ui a Pougi | 
bori'i l isigtii/.i di una profon ; 
d.i riforma aerami e he abbia [ 
come b.isi> la propi let.'i dell.i • 
' tc rr.i da |>arte di chi l,i lavor.i. : 
apiiare pm evidente Che for j 
.se quello spinto di intrapien j 
(lenza che ha con.-entito un | 
cosi r.ipido (anche s^. non f.i 
Cile) svihiptxi industriale, non 
avrebbe potuto esprimersi an 
che nelle eampacne se aves-e 
trovato, attraverso l,i riforma 
condizioni favorevoli? Invece 
fuggono I nuvzadn. si sjxi|>. 
Inno i jioderi. si imi>iv t risc ono 
le colture. K sì afTncci.iiKv .d 
cune grosse aziende capitali 
stichc con pochi braccianti e 
una coltura intensiva tutta voi 
ta alla speculazione e alla ri 
cerca del massimo profitto 

L'industria come i pochi dati 
riferiti dimostrano, ha raggino 
to nel c-omplesso dimensioni 
apprezzabili- si tratta, in ge 
nere di piccole aziende, molte 
delle quali hanno ancora una 
•stnittura fragile che tradisce 
l'origine artigianale e in più o 
meno larga misura ne mantie 
ne i caratteri, ma che. tutta 
via. già ha la robustezza che 
deriva ria una nnxliizione ap 
prezzata e qualificata. 

Vent'anni fa non esisteva 
\llora a Poggdionsi ojx'ravano 
alcune sos«h, rie (he costruiva 
no imballaggi, duo vetrerie, un 
sugherificio, una distilleria e 
sette o otto cantine sociali. Si 
cominciò con qualche « bot¬ 
tega » di mobilio in ferro bat¬ 
tuto c via via gli operai che 
si specializzavano davano vita 
ad altre aziende che poi dove- 
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v<mo passale alla lavorazione 
del legno, oppure, ma su un 
piano industriale, sviluppavano 
il .settore metalmeccanico del 
l'arredamento, del mobiliz.io. 
delle attrezzature industriali o 
delle macchine utensili. 

La massima espansione si è 
avuta negli anni (IO. ma il prò 
gresso non ha avuto soluzioni 
(Il continuità Ma si è determi- 
n.'ito un nuovo squilibrio al 
quale occorre guardare con 
iiigenza e che rAmministrn- 
zione comunale ha prontamen¬ 
te individuato ed affrontato- 
duello delle strutture cittadine, 
del nuovo assetto inlianistieo. 
dei servizi collettivi, delle in 
frastruttuie. 

Poggibonsi. infatti, è cresciu¬ 
ta. In dieci anni la popolazio¬ 
ne è aumentata di circa il 50 
per centg. Nel 195G contava 
15 29.*) abitanti che oggi rag 
giungono le 22 .532 unità. 'Putti 
i problemi hanno raggiunto 
una dimensione diversii. alcuni 


lianno acquistato il earatteie 
deirurgenza: un generale rias¬ 
setto urbanistico, una nuova 
struttura viaria di collegamen¬ 
to e di raccordo, edilizia popo 
lare per abitazioni, nuove scuo¬ 
le. impianti sportivi, servizio 
urbano. 

La cittadina si trova a metà 
•Strada tra Firenze e Siena, 
quasi al confino tra le due 
province: si snoda ai piedi di 
ampie fasce collinari ed è at¬ 
traversata da due linee ferro- 
V iarie secondarie che ne limi¬ 
tano e ne condizionano lo svi¬ 
luppo. Superare questi sbarra 
menti c .stabilire collegamenti 
(Oli la grande viabilità è dun 
que un problema e.s.senz.iale. 
Ma occorreva un programma 
generale che tutti questi pro¬ 
blemi risolvesse in un pivi va¬ 
sto contesto d'assieme. Perciò 
l'Amministrazione comunale ha 
elaborato il piano regolatore 
generale che il Consiglio ha 





adottato nell'ottobri' scorsi) i- 
che proprio in questi giorni è 
esposto al pubblico. Si tratta 
(Il uno strumento di grande ri 
lievo che olfre a Poggibonsi 
soluzioni di .sviluppo moderne 
e razionali. Ottima ci pare la 
utilizzazione delle vicine colli 
ne per iirsedìamenti residen 
z.iali. per veri e propri villag 
gi scolastici e sportivi; la si 
.stemazione viaria che gìu.sta 
mente fa riferimento, per la 
grande viabilità, alla costruen- 
da superstrada o Fiienze Sie 
na S’. ma che riguarda le arte¬ 
rie di .scorrimento e di colle¬ 
gamento e le tangenziali di pe 
lU'trazione: la ri.striittin azione 
gl aduale del tessuto urbano e 
una razionale espansione in 
pianura con zone di verde a 
parco ed attrezzato. 

Uno strumento, quello del 
piano regolatore, che ixme in 
evidenza un altro aspetto im¬ 
portante (Il Poggibonsi e cioè 
il turismo, un'altra im|>ui tante 
fonte (Il attività anche econo 
mica. Ci riferiamo non solo al 
turismo di transito che ha i 
suoi punti dì attrazione nella 
vicina S, (lìmignano. Siena ed 
altre località (ma anche Pog 
gibonsi ha qualcosa da offrire), 
ma anche al turismo dì ri|)oso 
che. con opijortune attrezzatu¬ 
re. può trovare notevole sv i 
lupiM) Lo sviluppo turistico, 
del resto, consente im’imme 
(fiata e ixisitiva valorizzazione 
anche della produzione locale. 
K' in questa prospettiva, infat¬ 
ti. che si pensa alla costitii 
zinne di un centro direzionale. 
(Questi, indicati per sommi ca 
pi. alcuni problemi essenziali 
di Poggibonsi. la cui soluzione 
è affidata all'.Amministrazione 
comunale, ma che impegna tot 
te le forze |K)litiche deinocra 
fiche e le categorie economiche 
e sociali interessate ad uno 
sviluppo oidmato lU'lla città e 
della sua campagna che muo¬ 
va in direzione di un effettivo 
progresso. 

Poggibonsi. infatti, die ha 
.saputo trovare le energie che 
hanno prodotto il sorgere e 
raffermarsi della sua industria 
deve ora sapv’re utilizzare tut¬ 
te le esperienze, tutte le ca¬ 
pacità e le volontà per conso 
fidare l<i sua economia, siijve 
rare gli squilibri e dare alla 
città il v-olto e t,i dimensione 
iiuov i che le rapide trasfor 
inazioni avvi mite rit lui dono | 
Pogcitionsi non può essere sido | 
un ammasso disDrilmato di pu 
(ole aziende dove si l.ivor.i i 
si prodiKc in.i un aculome 
rato umano dove si \i\e. 
studia, si ri()osa. L'aiiricollui.i 
deve aiKh'essa. nelle nuove di 
meiisioni ( lie il nuovo rapjxir 
to (OD lindustria ha ditrrmi 
nato, svilupparsi ed offrire alla 
Cento dei campi (ondiziom (i 
'ih di lavoro e di vita rna 
solida economia h.i bisocno di 
tutte le sue componenti per 
ixitersi .sviluppare e consoli 
dare. Si può dire, insomma 
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lIk .->1 è giunti ad im<i svolt.i 
im|)ortantc: si è concluso il pe¬ 
riodo dello sv ihippo s)iontanco 
c un po' di.sordìnato. Ora è il 
momento di pensare ili luturo, 
di intervenire nel proce.sso pol¬ 
pi evederne in tempo le dii et 
trici e le tendenze, sollecitarle 
ed orientarle si'condo precìse 
finalità. Molti degli stessi prò 
bleini che rìguardiino Poggi 
honsi sono risolv ibili in un più 
generale contesto comprenso 
riale. piovinciale e regionale, 
ma non v i è dubbio che essi 
debbono trovare sul luogo la 
loro priniii eliibonizìone e hi 
forza per imporsi La ('anici ;i 
di commercio, il .Monte dei P.i 


sdii di Sieiui. l'Knte di turiMiio 
che. senza dubbio, tiaggono 
(hil hivoro (Il Poggibonsi utili 
im|X)rtanti. debbono e.s.sere an 
che chiamati ad intervenne 
concretamente alla soluzione 
dei |)ìù imixirtanti problemi 
.-\ncora oggi, viceversa. tro|) 
jie incomprensioni si manife 
stano. Pasti nensare alla dìf 
tìcoltà di ottenere la istituzio 
ne di i.stiloti profe.ssionali cosi 
ini(X)rtanti jh-i l'industria lo 
t.ile che già oggi accusa la 
mancanza di tecnici speciahz 
znti. Si attende, per ora. hi 
istituzione di una sezioni* 
staccala dell' istituto .statale 
< S. Itoeclu > (Il Siena di ( in 


non M s.i .mio .,1 iiiilhi di 
1)1 ec i.M). 

Su tutti (luisti probliim r.-\ni 
minislrazione lomiinale ha av¬ 
vi.ilo un iliseoi.so (oncrelo ri¬ 
volto a tutte le forze ixihtiihe. 
Si. imo di tionie ai programmi 
e alle '•(elle essenziali (on le 
(iu.ih dovi.inno mi'-iiraisì ì par 
titi politili e le catigorie eco 
iiomiche. Un terieiio concieto 
(Il discussione e di ]xileniica 
.inihe. 111,1 (he se non sarà tur 
baio da astratte e improduttive 
piecliisioni troverà nella stes 
>-,i (II.di'ti il a iiohtica. mi con 
Ininilo decisivo d.il liliale Pog 
gibonsi e hi sua popolazione 
ti,in anno impoit.mti vantaggi. 


INDUSTRIA MOBILI METALLICI 

e LAMINATO PLASTICO 


di FRATELLI PRILLI 

s.n.c. Fondata nel 1914 - V"". uttmdecen. 

POGGIBONSI ( Siena ) scì VIZIO dei dienti per 

Via Senese, 106 - Tel. 96.818 /« fornitura di lina vosta fjam- 

ma di articoli per la casa. 








i Cucina a(J elementi componibili realizzata in lamiera con 
speciale trattamento d\ verniciatura con frontali in lami¬ 
nato plastico Pi Riv. Modello depositato. 

La qualità dei mobili rigorosamente controllata ne 
permette la vendita a prezzi economici e di asso¬ 
luta concorrenza nei negozi qualificati e nelle Filiali del 

MAGAZZINI STANGA. 
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Via Mentana — 


MARIO BRACCAGNI 

: - INDUSTRIA MOBILI 

Telefono 96.934 — POGGIBONSI (Italy) 


POGGIBONSI 

Localilà Palagello 
Tel. 96069 
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Una produzroiie al servirio della casa 


POGGIBONSI 
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Prima della guerra a Pog- 
gtbonsi si venira per compra¬ 
re il vino: il vino forte e lim¬ 
pido delle rolline che scivola¬ 
no ondulati giù da San Gi- 
mignano e che si affacciano 
lungo l’Elsa. Oggi a Poggt- 
honsi non si va più solo a com¬ 
prare il vino < per tutto ran¬ 
no *: si viene a Poggibonsi per 
metter « .sti cosa'^. Sei giro di 
venti anni da centro preva¬ 
lentemente agricolo. Poggibon 
si si è trasformata in una mo 
denta cittadina industriale: 
circa 400 aziende e circa 7.000 
addetti. Camere da letto, sa¬ 
lotti. studi, cucine, tinelli, lam¬ 
padari, maerhiunri per la la- 



IDROSIDER s.n.c: 

Via S. Gallo - Tel. 96.535 

Mobili in Ferro per Bagno 
Specchiere — Sottolavelli 
Mobili in Ferro per Cucina 


COBAS s.a.s. 

Loc. Drove - Tel. 96.820 

Accessori da Bagno, da Cucina ed 
altri in genere in Lamiera Porcellanata 


CILEMIVSI & CHITI 

I.oc. Palagetto - Tel. 96.082 




nati del Palazzo Pretorio e 
della chiesa di Santa Lucche¬ 
se. dall’altra le fabbriche ino 
intere foreste di alberi pregiali 
intere foreste dialberi pregiati 
e li trasformano in sedie, in 
poltrone, in tnroli. in armadi, 
in librerie. Si potrebbe dire 
— ci si passi rimmagine, for¬ 
se. nn po’ azzardata — che 
Poggibonsi è come una di 
quelle grandi macchine, che si 
trovano nei « supcrmurkets » 
di Stoccolma o di New York, 
dalle quali, introducendo un 
gettone, esce fuori di tutto: la 
unica preoccupazione sta nel 
la .'^relt'i. L’immagine -- lo 
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irazinne del legno, elementi 
efabbrirati per Vedilizia: 
yggibonsi e diventata la ^ ca¬ 
lale della rnvfi t. ( «a capi 
le un po' r SU’ generis ?>. dine 
mescolano e si fondono gli 
ementi più appan.scenti di 
le diverse civiltà: quella con 
dina che sta lentamente 
omparendo e quella industria- 
che sta avanzando impctun 
mente, il vecchio ed il niioi o 
ustamente miscelati in una 
Tta di cocktail di un sapore 
istoso ed inconfondibile: da 
la parte i vigneti di un ver- 
t accecante ed i grigi calci- 


obbiamo detto — risente di 
una certa forzatura, può ap¬ 
parire anche lievemente pa 
rado.'.'.ale: una cosa e certa, 
pero, a Poggibon.'.i. chi vuol 
mettere su casa, può trovare 
di tutto. 

Quando si parla di macchi 
ne con i gettoni. In mente cor¬ 
re subito verso immagini di og¬ 
getti standardizzati, di stereoti¬ 
pi sper.sonalizzati. Nulla di tut¬ 
to questo. /\ Poggibonsi sono 
riusciti — e questo è uno dei 
pregi maggiori dell'industria lo¬ 
cale — a fondere armoniosa¬ 
mente le tecniche d'avanguar¬ 


dia della produzione con il gu¬ 
sto delle cose belle: ogni mo¬ 
bile che e.sce dalle fabbriche 
di questa laboriosa cittadina 
porta su di sé l’impronta inimi¬ 
tabile della mano artigianale, 
liiu.'.cire a conciliare le esigen¬ 
ze di una produzione industria¬ 
le con quelle di offrire un pro¬ 
dotto di gusto non era cosa fa¬ 
cile: ma a Poggibonsi ci sono 
riusciti .seguendo la strada del¬ 
la specializzazione. Ogni azien¬ 
da si è specializzata in un ge¬ 
nere: c’è chi produce cucine 
in cui la funzionalità non so¬ 
verchia mai il calore che un 
fnff* ambiente deve portare in 
una casa, c’è chi costruisce ca¬ 
mere da letto, chi sale da pran¬ 
zo di ogni stile o foggia, chi 
poltrone, chi lumiere e can¬ 
delabri. chi specchiere. Spe- 
cializzadosi sono riusciti a man¬ 
tenere su un piano di invidia¬ 
bile livello ogni prodotto. Ab¬ 
biamo visitato decine di fab¬ 
briche. abbiamo ammirato cen¬ 
tinaia di mobili, siamo saliti 
lungo le .scale di moderni edi¬ 
fici che accolgono le mostre 
permanenti dove è esposta tut¬ 
ta la gamma della produzione 
locale. Un vero paradiso per 
le giovani coppie e per tutti 
coloro che desiderano dare un 
nuovo volto alla propria abi¬ 
tazione. 

Non sono quelle di Poggibon- 
si fabbriche enormi, mostri 
anonimi e paurosi in cui la 
macchina ha preso il soprav¬ 
vento sull’uomo. Sotto le « re- 
trate » dei complessi più mo¬ 
derni o nei l'ecchi capannoni 
riadattati si lavora per quanti 
desiderano una casa che si 
adatti alla loro personalità, 
una casa disalienantc. Per 
questo accanto al balcone del¬ 
l'abile ebanista si trova il fan 
ta.scientifico tavolo da disegno 
dell'architetto, accanto ai li¬ 
bri mastri e ai contenitori del¬ 
le ordinazioni e delle fatture, i 
gro.ssi volumi di storia dell'ar¬ 
te € riviste di arredamento 
provenienti da tutte le parti 
del mondo, da tutte quelle parti 
terso le quali ogni giorno par¬ 
tono da Poggibonsi centinaia 
di mobili, di lampadari, di mac¬ 
chinari di ogni tipo. 

« Io so lavorare il legno — 
ci dicevo un giovane industria¬ 
le — ma. sinceramente, non 
me la sentirei di realizzare un 
mobile che accoppiasse razio¬ 
nalità. gusto e quel quid di ori¬ 
ginalità che lo dvstingua dalle 
migliaia di mobili che si fab¬ 
bricano in Italia e nel mondo. 
Per questo ho chiesto l'aiuto 
di un architetto, la sua cultu¬ 
ra e la mia esperienza di arti¬ 
giano aggiunte alle capacità 
di una mano d'opera alta¬ 


mente qualificato ci hanno per 
messo di realizzare un pro¬ 
dotto che ha la capacità 
di arredare un ambiente. E 
come me tanti e tanti altri im¬ 
prenditori a Poggibonsi hanno 
indirizzato la loro produzione 
.seguendo questi criteri ». 

Da qui l’originalità e la qua¬ 
lità del prodotto: sia che si 
tratti di mobili, che di lampa¬ 
dari o di macchine utensili per 
la lavorazione del legno e di 
altri materiali. Visitando le 
fabbriche o le mo.slre degli ar¬ 
redamenti non ci siamo mai 
imbattuti in aggetti dal « gu 
sto pc.sante »; questi industria¬ 
li-artigiani, pur utilizzando 
procedimenti di lavorazione da 
avanguardia e pur dovendo 
andare incontro ai gusti di un 
pubblico variegatissimo e mal 
to .spesso condizionato da ca¬ 
noni estetici o .sorpassati o 
conformistici, ed i loro operai 
travasano nella realizzazione 
di un mobile, di un pannello 
smaltato, di un vetro decorato, 
di un lampadario il loro gu¬ 
sto per il <r raffinato •» — ma non 
per il barocco — per il « misu¬ 
rato >; un gusto che è qua.si 
un .sesto senso, acquisito 
attraverso il costante, .se¬ 
colare contatto con le im¬ 
pareggiabili opere lasciate da 
que.ste parli dagli artisti se¬ 
nesi c fiorentini dal « romani¬ 
co » fino al * rinascimento >. 
Parole grosse per degli oggetti 
di uso comune: crediamo di 
no perchè consideriamo la ca¬ 
sa come un luogo che crea ca¬ 
lore umano. Ma per creare 
questo calore è necessario un 
arredamento fatto di mobili e 
di oggetti « umani >; ed a Pog¬ 
gibonsi si costruisce a misura 
d'uomo, contemperando il buon 
gusto con le esigenze della vi¬ 
ta moderna. 

Si tratta di produzioni la cui 
razionalità è allo stesso tem¬ 
po garanzia di buon gusto e 
di qualità, come dimostrano 
quei mobili componibili i cui 
elementi possono essere utiliz¬ 
zati per realizzare soggiorni. 
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POQOIBOINIBI 


sale da pranzo e da riposo, 
.studi. Sono prodotti di una | 
e.itrenia praticità, facilmente 
trasportabili e dai prezzi as- 
.solutamente competitivi. 

Altrettanto si può dire per la 
produzione delle cucine — an¬ 
che se qiie.sto settore va av¬ 
viandosi sempre più verso una 
produzione industriale con la 
utilizzazione delle tecniche più 
avanzate e moderne — che pre¬ 
senta caratteristiche tali da 
differenziarla dalla produzìo 
ne corrente. Una di queste ca¬ 
ratteristiche — la fondamenta¬ 
le — è racciiratez-’o con citi es¬ 
si vengono trattati che co.sti- 
tuisce il pregio maggiore di 
questo prodotto. .A questa si 
aggiungono studi e prove este¬ 
nuanti volte nlln ricerca di 
tecniche che garantiscano sem¬ 
pre più la qualità, come è il 
caso appunto, di quelle cuci¬ 
ne per le quali si è trovato un 
sistema di incollaggio partico¬ 
lare che tiene conto di certe 
tolleranze di calore e di umi¬ 
dità essenziali per mobili di 
cucina. Sono prodotti frutto di 
una selezione accurata che 
raggiunge veri e propri livelli 
artistici, come è il caso della 
.sala rinascimentale scavato 
dalle mani abili dell’artigiano. 
0 dei lampadari a delle spec¬ 
chiere ideate seguendo la trac¬ 
cia degli antichi modelli e rea¬ 
lizzate utilizzando quel tan¬ 
to di macchinari necessari a 
sgrossare la materia prima, per 
poi essere « finite > con uten¬ 
sili costruiti di volta in volta 
a misura del modello che si 
vuol realizzare. 

La concorrenza, per chi vo¬ 
glia salvaguardare questo pa¬ 
trimonio e non impantanar.si 
nella produzione di .serie, è una 
minaccia che si fa sentire e 
che viene avvertita in misura 
tanto maggiore, quanto minore 
è la dimensione aziendale. Se si 
tiene presente che la media 
della industria di Poggibonsi 
varia dai IO ai 50 dipendenti, 
comprendiamo quanto preoc¬ 
cupante possa essere la con¬ 
correnza di industrie la cui 
consistenza permette una va¬ 
stissima reclamizzazione dei 
prodotti. Ma qui salta fuori una 
altra delle caratteristiche del¬ 
l’imprenditore di Poggibonsi: 
il suo spirito as.socialiv'j c che 

— come CI ha detto un giova¬ 
ne artigiano — ci consente di 
aiutarci a vicenda ». E’ da que¬ 
sto spirilo che e nata, circa 
un anno fa l'idea del Consor¬ 
zio * Poggibonsi produce » che 
raggruppa circa 70 aziende 
che si uniscono per presenta¬ 
re e reclamizzare un prodotto 
valido sul piano nazionale ed 
internazionale. Quest’organismo 

— che per il momento si muo¬ 


ve .soltanto in un ambito pub¬ 
blicitario (è alle stampe una 
rivista che ha lo scopo di 
propagandare la produzione 
di Poggibonsi) — può svilup¬ 
parsi in molteplici direzioni, tut¬ 
te volle a risoleere ogni esi¬ 
genza delle aziende che vi par¬ 
tecipano, dall’acquisto delle 
materie prime, alla collocazio¬ 
ne del prodotto finito. Si pen¬ 
sa, addirittura, di dar vita ad 
un centro direzionale, ad una 
mostra fiera o mercato, per of¬ 
frire al compratore potenzia¬ 
le tutta la gamma della pro¬ 
duzione locale, collegando co¬ 
si i produttori al mercato. Ec¬ 


co allora che il consorzio, na 
to nel momento più acuto del 
la crisi, quando la vita delle 
centinaia di piccole industrie 
nate sull’onda del « boom ». 
sembrava legata od un filo, ac¬ 
quista una prospettiva che su 
pera il fatto contingente, per 
collegarsi alle esigenze reali 
dei piccoli e medi produttori, 
offrendo loro quelle armi mo¬ 
derne necessarie per combat¬ 
tere la concorrenza senza to 
gliere nulla alla qualità, al 
gu.sto, alla originalità di prò 
dotti che vanno sempre più 
affermandosi in Italia e allo 
estero. 
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FERR AROTTI : 

oltre la <iemomma dì latàa ta» 

La « vischiosità » delle istituzioni - Il ruolo delle nuove scienze sociali - Marxismo e sociologia 


n professor Franco Ferra- 
tolti, lo studioso di sociologia 
che anche il grosso pubblico 
conosce attraverso i dibattiti 
televisivi e radiofonici, oggi 
Insegna e lavora all’Università 
di Roma. L’esperienza di Ivrea, 
con Adriano Olivetti, nel mo¬ 
vimento di « Comunità » (di 
cui è stato durante la III legi- 

I filatura repubblicana deputato), 
è ormai lontana. Con « fred 
tìezza > egli affronta il primo 
dei nostri quesiti: un giudizio 
sul ventennio repubblicano c 
Bulle inquietudini di oggi. <?Cre 
do neirinsoddisfa/ione — ci di¬ 
ce — come in una salutare mi¬ 
sura critica. Ma non accetto 
la protesta totale, irresponsa¬ 
bile, che non si preoccupa |wr 
principio del prezzo empirico 
idi ciò che propone, perchè la 
ritengo Tallcata migliore, la 
più preziosa, dello status qum>. 
Un rifiuto netto, razionale, 
dunque, delle suggestioni neo 
e.stremìste. Ma quale può es¬ 
sere. oggi, la carica positiva 
dell’* insoddisfazione ?>? La ri¬ 
sposta di Ferra rotti si ricolle¬ 
ga a temi già vivacemente af 
fiorati su queste colonne, nel 
corso di altrr' co>iv(’rsazioni 
(con Bobbio, per esempio, o 
con Volponi o Rn'<*rsi): «Noi 
oggi sappiamo cl'e un regime 
politico può continuare a vi 
vere anche quando sia formai 
mente crollato. Se ricordo gli 
cntu.siasmi, rinlo.s.sicaz.ione di 
euforia collettiva l’indomani 
della Liberazione, e li molto a 
confronto con la situazione o 
diema, venfanni dopo, mi 
sembra chiaro che è stato sot¬ 
tovalutato un principio socio¬ 
logico fondamentale del pro¬ 
cesso ‘ sociale: la continuità 
delle istituzioni. La -truttura i- 
Etituzionale di un paese non si 
ferma alle etichette, ai sim 
boli esterni, alle immagini dei 
quadri appesi alle pareti degli 
uffici. E neppure alla lettera 
delle leggi, ma sovente nep- 
pur quella è stata scalfita. E’ 


stata gravemente sottovalutata 
la caratteristica vischiosità del 
l’evoluzione istituzionale, il pe 
so degli schemi mentali pre¬ 
valenti. degli stili di gestione 
del potere: dati oggettivi e 
.strutture di valori che vanno 
assai più a fondo della lettera 
di qualsiasi regolamento o ar¬ 
ticolo di legge, che cambiano 
con lentezza bradisismica » 

Una società 
« ambìgua » 

Questa « vi.scbiosità > delle 
istituzioni è appunto all’origine 
dei problemi, gravi e preoccu 
punti, che stanno oggi di fron¬ 
te alla nostra società: « Di qui 
vedo derivare il carattere di 
diffusa ambiguità, che mi sem 
bra tipico del presente stadio 
di sviluppo della società ita¬ 
liana. Una società che si inter¬ 
roga. certamente, in cui si mol 
liplicano i convegni e le tavole 
rotonde, alla ricerca, dramma 
tica e qualche volta patetica, 
della propria identità perduta 
Ma nello ste.sso tempo una so¬ 
cietà che vive simultaneamen 
te a livelli storici diversi, mi 
nacciata da tendenziale schi 
zofrenia. nodo di contraddizio 
ni che non si possono scioglie 
re in base al prevalente cri¬ 
terio legalistico formale, ad 
una volontà politica legata al 
le esigenze spicciole della mec¬ 
canica parlamentare, apparen¬ 
temente pluralistica, in realtà 
oligarchica. La democrazia in 
Italia rischia sempre di ridur¬ 
si a democrazia di facciata. 
democrazia manipolata: della 
democrazia resta il rito, cade 
la sostanza, cade cioè la possi¬ 
bilità concreta del controllo del 
potere dal basso, alla fonte 
della legittimità reale, là dove 
prendono corpo e si esprimo¬ 
no i bisogni specifici delle 
maggioranze subalterne. 

« Società antichissima c si¬ 
stema politico unitario piutto 




I ^ 






Franco Ferrarolli 

sto recente e. tutto sommato, 
fragile; paese dei grattacieli 
di Milano e dei cavernicoli di 
Matera, depresso c tecnica- 
mente arretrato per vaste re¬ 
gioni eppure storicamente pre¬ 
sente da tempo immemorabile, 
dominato da comportamenti a- 
narcoidi e conformistici a un 
tempo, non più mondo conta 


dino, ma non ancora società 
industriale: per rendere giu¬ 
stizia alla complessità della 
società italiana occorrono stru 
menti di auto-analisi e di auto 
direzione razionale che vadano 
al di là delle impostazioni for¬ 
malistiche e degli schematismi 
aprìorici, in una parola al di 
là del dottrinarismo, sia esso 


questa settimana in edicola 


IL «SETTIMANALE» 
RIDIVENTA LIBRO 


Da qualche settimana abbia¬ 
lo notato che più di un edi- 
ìre ha allentato la rigida peno- 
icità delle proprie collane di- 
Iribuite in edicola: dapprima 
i è passati al ritmo bisettima- 
ale, poi si sono assommati t 
itardi fin quasi ad annullare 
termine fisso della scadenza, 
’d è questo un fatto nuovo del 
uale è difficile fornire ora una 
alutazione esatta, tanto pnì 
he d'altro canto quasi ogni <et- 
mana vediamo spuntare nelle 
dicole una nuova collana, o 
nelle un nuovo testo isolato 
uori collana. 

Se l’abbandono della periodi- 


Uno studio 


ceco su 
Marino Marini 

La Casa editrice cecoslovacca 
( Odeon i pubblica, nella collana 
I Arte mondiale contemporane.i », 
■no studio del noto crìtico Jiri 
lotlik, dedicato alla vita e al- 
'opcra di Marino Marini. 

« E' semplice essere un ar¬ 
ista* ma è difficile essere sem- 
ilico »: con queste parole di Ma¬ 
rini Setlik inizia la sua mona 
irafla, che offre un quadro am- 
»lo dell'evoluzione artistica dello 
«cultore. Dopo aver sottolineato 
;hc le opere di Marini, per il lo- 
’o messaggio umano, sono da con- 
«Idcrarsi patrimonio non solo del- 
'arte italiana ma di quella mon- 
nalt, Setlik osi conclude: « Per 
I significato in essa conlenuto, 
l'opera di Marino Marini co¬ 
stituisce una profonda e seria 
difesa della dignità umana. Es- 
aa rinnova ta coscienza dei nessi 
Interiori della creazione artisti¬ 
ca e, con il suo interesse per 
la vita, per il pensiero e per i 
sentimenli deiruomo, getta un 
ponte tra il passato e il presen¬ 
te, liberando cosi quell'energia 
lirica e psichica che consente to 
Stabilirsi di rapporti tra il sin¬ 
gole e la realtà umana del mcn 
' de delle cose e degli avveni¬ 
menti, Ira lo spazio reale del 
mondo concreto e il riflesso del 
le Immagini, tra la fantasia e 
Ki poesia della vita ». 


cita significasse che gli editori 
intendono distaccarsi da una 
linea di produzione tendente 
a sostituire al collezionismo 
delle dispense il collezionismo 
dei libretti e ad allettare il pub¬ 
blico al con.siimo sempre più 
rapido e irriflesso. allora do¬ 
rremmo riconoscere in questo 
nuovo fatto un elemento positi¬ 
vo, dal quale risulterebbe anche 
che il pubblico, dopo un primo 
disorientamento, ha reaaìto nel 
modo miqliore ed ha risposto 
agli editori scegliendo con.sape- 
volmentc le proprie letture. In 
tal caso e chiaro che la perio¬ 
dicità (indipendentemente dai 
vantaggi di tipo fiscale che ha 
offerto agli editori} non ha più 
sen.so, come a lungo andare do¬ 
vrebbe non aver più .senso la 
distinzione fra collane econo¬ 
miche da edicola e da libreria: 
acquisito il ivioro punto di ven¬ 
dita dell'edicola, allargata la 
rete tradizionale di distribu¬ 
zione. infranta la barriera ari- 
.stocrahea che tenera il libro 
al di là delle vetrine, re.sta di¬ 
mostrato che non è impossibile 
offrire il libro alla portata di 
tutti. 

E tiittacia permane il dub¬ 
bio che questo rallentamento 
sia anche il segno di quella 
crisi di produzione, che si te¬ 
merà dovesse una volta o l'al¬ 
tra seguire all'espansione in¬ 
controllata: una ragione di più 
per auspicare che finalmente 
gli editori si impegnino in una 
programmazione culturale più 
consapevole e impegnata. 

LA SELEZIONE 
SESSUALE 

c-a.s .1 editrice Avanzini e 
Forrac.i h.i iniziato da qucAta 
settimana a distribuire nelle edi¬ 
cole la coUana « 1 clas-sici per 
lutti ». che già conta fra j suoi 
titoli I sonetti del Belli (5 volumi). 
La vita (il Dante del Boccaccio. 
Il Capitale di Mari (in 6 volumi, 
di CUI sono usciti finora i primi 
.1). Il Meo l'aiacca di Bcrnen. e 
le iiocMC siciliane del Meli (in 
4 volumi, di cui è uscito il pri¬ 


mo). L'ultima novità è un'opera 
dì Darwin: L'onyme dell'uomo e 
la selezione sessuale, di cui vie¬ 
ne ora pubblicata la prima parte, 
a cura di M. Mighucci e Paola 
Fiorentini, Origine dell’uomo (lire 
•100): la seconda parte. La sele¬ 
zione in rapporto al sesso, seguirà 
m altri due volumetti. E' dovc- 
ro.so sottolineare questa iniziativa, 
che si distingue dalle altre per 
il tentativo di divulgare testi di 
più vano interesse, al di fuori 
della narrativa o. addirittura, 
della lettura d'cvasionc; da parte 
nostra, mentre segnaliamo albi 
attenzione dei nostri lettori l'ope¬ 
ra di Darwin, ci limitiamo a os^ 
servare che anche m questo caso 
avremmo preferito un'introduzio¬ 
ne più ampia, m cm meglio si 
illustrasse il pensiero dello scicn. 
ziato inglese, 

UNA POSSIBILITÀ' 

DI SCELTA 

Per il resto, anche questa set¬ 
timana CI sofTermiamo su tre ro¬ 
manzi di scntton del novecento, 
molto diversi l’uno daU'altro, e 
tali da offrire un.i buona pos 
sibilila di scelta. 

L’editore Casini n-tampa un 
romanzo di uno scntiore russo, 
non molto noto m Italia. Boris 
Pilniak. Nato nel IftlH. formatosi 
sui maggiori .scntton occidentali. 
Pilniak fu un notevole rapprescn 
tante delle posizioni slavofile 
Nel IffW fu deportalo m Siberi.a. 
dove mori. Il romanzo pro.sentato 
ora m edicola. II Colga .«i petto 
nel Caspio (I^ -ItO). te.-timoni.ì 
pur ncll.i su.i contmddittmctà. Io 
sforzo compiuto da Pilmak di 
comprendere la complessa realtà 
cmer.sa riall.i nvoliiziore: sull'> 
sfondo della v icenda è il con 
trasio tra la mentalità tradizia 
naie c il gigantesco sforzo di 
rinnovamento avviato con i piani 
qiimqiit-nn.ili 

Negli < O'car » lrovi.ima invece 
un rom.anzo dello scnttore cat¬ 
tolico francese Georges Bemanos, 
del quale abbiamo già parlato 
segnalando il noto Diano di un 
curato di campagna; la stessa te 
malica religiosa, la stessa malm 
conica atmosfera provinciale, una ' 
analoga figura di giovane prete, 
si ritrovano in quest'opera. Un 
delitto (L. 350). .scritta nel 193.5. 
abilmente costruita sulla vicenda 
di un duplice delitto. 

Un noto romanzo di fanta¬ 
scienza, già stampato nella UE 


di Feltrinelli, è stato ripreso da 
Garzanti: La nuvola nera (L. 3.50), 
del professore di astronomia r 
astrofisica americano F'red Hoyle: 
sia per la figura deH’autore sia 
per l’interes.se deH’opcra, già se 
ne parlò quando apjKirve la pri¬ 
ma edizione. 

I < DUBBI AMDRDSI > 

DI PIETRD ARETIND 

Presto ci projKim.imo di alfron 
t.nre a parte un di.scor.so più 
impegnativo sulla riscoperta che 
la fin.-,tra .n.inguarili.i Iclteran.i 
viene f.icendo ileU’oiiera di Pie¬ 
tro Aretino; ci limitiamo jicr or.i 
a osservare che non del tutto 
conviiK’cntc ci .-embra la ristampa 
dei < dubbi amorosi » e dei « so¬ 
netti licenziosi » promossa dal 
l'editore Sampietro, che a sua 
volta ha iniziato a distribuire m 
edicola la sua < Piccola collana 
70 ». una collana che peraltro 
mollo lien promette [icr l’avve 
mre. E tanto meno ci convince 
la presentazione del volumetto 
fatta da Rolxtrto De Marco che. 
.sostenendo la tosi di una attua¬ 
lità dell'Aretino, condanna dura¬ 
mente la nostra critica, come se 
C's.i avesse ostinatamente rifiu¬ 
tato ogni riconoscimento allo scrii- 
toro cmqiiecenle'Co: un errore 
che SI .sarebbe potuto evitare con 
una migliore informazione sui 
nostri studi Ictteran. 

Gli altri titoli dell.* settimana: 

(ì. Leopardi. Opere. Voi. Ili 
Pensieri. Ricordi, Èpi.siolario (Ca 
smi. L. 450): valgono per questo 
volume le cnliche che abbiamo 
già sollevato tx;r il secondo; testi 
a—olutamente privi di note e di 
prc-cntazioni. nsiampati senza 
nessuno sforzo esegetico e di¬ 
vulgativo 

B .Marshall. Danubio rosso 
(Longanesi. L. 3.50»; un romanzo 
ambientato fra le guarnigioni al 
lente a Vienna, subito dopo la 
guerra, non privo di garbate no¬ 
tazioni umori-'iii.he. m.i nemmeno 
di puntate antisov lotiche, tutto 
teso all’esaltaz.one di una certa 
mistica religiosa. 

Colette. L'ingenua libertina (Zi¬ 
betti. L. 350) 

R. E- Raspe, Il barone di Mun 
chhausen (DcU'Albero. L 350). 

El. Salgari. La pantera di Algeri 
(Ed. del Gabbiano. L. 300). 

G. Simenon Maigret e il porto, 
dille uchh.c I Mund.idun L iOO) 

a. a. 


di destra o di sinistra >. 

Ecco: da questa diagnosi 
amara, ma lucida e attenta, 
della nostra condizione di ogg: 
arriviamo al cuore dei pro¬ 
blemi. Quali le prospettive? 
Quali j mezzi di intervento per 
incidere, per modificare e far 
progredire questa realtà? < La 
società italiana — sottolinea 
ancora Ferrarotti — richiede 
interventi pubblici calibrati sui 
bisogni reali. Prescindendo 
dalla volontà politica e dalla 
lotta degli interessi, debbo ri 
levare che mancano gli stru 
menti di cono.sccnza e opera¬ 
tivi per questo fine. Con ri¬ 
guardo all’apporto dell’univer- 
sita, a parte la necessità di li¬ 
berarsi da ogni terrore di con¬ 
laminazione pratica in nome 
della cosiddetta « scienza pu 
ra >, accanto alle scienze so 
ciali tradizionali, per cosi dire 
~ diritto, economia, storia — 
è necessario far posto alle 
scienze sociali più recenti — 
sociologia, antropologia cultu 
rale. p.sicologia sociale, e così 
via. 

« Nel corso degli ultimi venti 
anni qualche cosa in questo 
senso si è mosso. Il danno gra 
ve causato dal crocismo alla 
cultura italiana mediante la 
svalutazione delle scienze, e m 
particolare delle scienze socia 
li. e la loro riduzione a pure 
classificazioni di comodo e la 
sarcastica presentazione del 
metodo scientifico come super¬ 
ficiale « ipotetismo ». sta per 
essere riparato. I giovani so¬ 
prattutto mostrano di apprez¬ 
zare un discorso teorico, gui¬ 
dalo da ipotesi, ma che costan¬ 
temente si richiami alia veri¬ 
fica empirica. Non è ristret¬ 
tezza d'orizzonti, o grettezza 
spirituale, come taluno avreb¬ 
be interesse a far credere. E’ 
il consapevole rifiuto di risol¬ 
vere i problemi etici in atteg 
giamenti estetici, le questioni 
oggettive in perorazioni lette¬ 
rarie. 

« Le scienze sociali nuove, e 
in particolare ia sociologia, si 
sono nuovamente guadagnato 
U diritto di cittadinanza acca¬ 
demica. So bene che non si è 
trattato di una « scalata socio¬ 
logica » e inoltre che un gran¬ 
de successo è un grande peri¬ 
colo, ma non v’è dubbio che 
venfanni fa pochi avrebbero 
osato sperare in una presenza 
della sociologia, pur cosi oc¬ 
casionale e dispersa quale è 
ancora quella odierna, nella 
vita accademica italiana. Le 
preclusioni fatte valere dal cro¬ 
cismo. presupposto concettuale 
del formalismo che sta per cer¬ 
ti aspetti paralizzando Io svi¬ 
luppo politico, culturale ed eco 
nomico del sistema sociale ita¬ 
liano, sono state refutate sul 
piano teorico, ma anche, e in 
maniera forse più decisiva, 
esse sono state < esplose > dal 
processo di industrializzazione: 
che ha messo a nudo le con 
traddizioni strutturali del pae¬ 
se. impone la ridefinizione del 
rapporto fra pubbbeo e priva 
to. non consente ia definizione 
dì sintesi se non sulla base di 
ricerche empiriche ben defi 
nile ». 

j 

H Occasioni » 
ed «errori»* 

Il discorso ò. senza dubbio, 
stimolante. E’ naturale, a que 
sto punto, che si allarghi, toc 
chi il problema, attualissimo, 
del rapporto fra marxismo e 
[iuo\e scienze sociali. < Il 
marxismo italiano — afferma 
Ferrarotti — mi sembra che 
abbia a questo riguardo per 
dulo una grande occasione. La 
preoccupazione di avere nella 
sociologia una pura e semplice 
tecnica del conformismo al ser¬ 
vizio dei grandi monopoli ha 
indotto a chiudere gli occhi 
sulla grande potenza crìtica e 
demistificatrice dell'analisi so 
ciologica. Non è troppo lardi 
— egli aggiunge — per un rio 
ricntamento del marxismo ver 
so la sociologia ». La questi^ 
ne ci sembra posta, cosi, in 
termini troppo « rigidi » e sem 
plificati: andrà, certo, appro 
fondita (in che senso, per e 
sempio, dovrebbe intendersi un 
« riorientamento * del marxi¬ 
smo verso la sociologia, senza 
che ciò comporti una sua < re 
V isìone > e riduzione, è proble 
ma da discutere e da preci 
sare); d'altra parte, la socio¬ 
logia può dirsi < innocente »? 
Qui il giudizio di Ferrarotti di 
viene anche « autocritico »: 
t E’ chiaro che anche da parte 
dei sociologi si sono commessi 


errori, sia di metodo clic so 
stanziali. La importazione del¬ 
le tecniche di ricerca dagli 
Stati Uniti non o stata siiffi- 
cientemente critica. E’ stata 
portata avanti come un'opera 
zione aH’ingrosso; potrebbe co¬ 
stituire. e già in parte costi¬ 
tuisce, se non un capitolo la¬ 
mentevole di imperialismo cul¬ 
turale, un’infeconda di.stor- 
sione. Si è sottaciuto un fatto 
decisivo; i concetti di cui si 
vale fanalisì sociologica van 
no elaborati a diretto contatto 
con i problemi dì un determi¬ 
nato orizzonte storico e socia¬ 
le. 1 si.stemi analitici di Mer¬ 
ton. Parsons, ecc. riflettono lo 
ricerche e i problemi di nn am¬ 
biente che non è quello ita¬ 
liano Operarne il trasferimen¬ 
to. meccanicamente, dagli Sta¬ 
ti Uniti all'Italia significa va¬ 
lersi di concetti c tecniche eu¬ 
ristiche non idonei ad andare 
oltre la .scorza dei nostri prò- 
blepii ». 

La tensione 
dialettica 

Ma possono essere le nuove 
scienze sociali, che costituisco¬ 
no tanta parte del pensiero 
borghese contemporaneo, i «de- 
miurghi > di ima società prò 
fondamente rinnovata, demo 
cralica. aperta al socialismo? 
L’insistenza .su questo punto 
non finisce per riproporre una 
concezione « tecnicistica > del¬ 
lo sviluppo politico, sociale 
e civile che rischia di condur¬ 
re. nonostante lutto, ad una 
integrazione nel sistema? « La 
sociologia — risponde Ferra¬ 
rotti — può aiutarci ad uscire 
da una fase in cui l’esperienza 
politica è ancora vissuta in ter¬ 
mini di magia e di miti. Ciò 
non significa rinunciare alla 
tensione dialettica che opera 
per trasformare le strutture. 
Al contrario; significa colle¬ 
gare tale tensione con i dati 
specìfici dell’esperienza stori¬ 
ca. oggi, nel senso più ampio; 
cioè storia come impresa u- 
mana collettiva, non scontabile 
a priori, non garantita, espo¬ 
sta allo scacco e al fallimen¬ 
to. sforzo quotidiano di rac¬ 
cordare fini desiderati e mez¬ 
zi disponìbili senza dimentica¬ 
re lo scopo del viaggio lungo 
la via ». 

Mario Ronchi 


Lettera da 


UN'ANTOUMIA 

<UFFKIALE> 

I PinORI ITAUANI 


PARIGI, giugno 

Tra le varie 'colonie (ir- 
tistiche' che Parigi ospita 
quella italiana è una delle 
più affermate, sia per cin 
zianità (le sue origini ri¬ 
salgono agli anni d'oro del¬ 
l'arte moderna, nella Pa 
r'igt degli inizi del secolo), 
sia per la sua estensione e 
per il ricambio continuo 
che avviene tra la Francia 
e l'Italia, nonché per il vi 
voce e complesso rapporto 
di ‘dare’ e 'avere' che le 
ga gli artisti italiani di 
Parigi alla cullura figura 
lira francese. 

A'e è una prova l'alta 
percentuale d’artisii italiani 
che annualmente compaio 
no nelle principali manife¬ 
stazioni artistiche colletti¬ 
ve, a Parigi: nei più noti 
Ira i numerosi ‘Salons’ (il 
‘Saloli de Mai': ’Comparai- 
suns', ‘Grands et Jetines 
d’aiijourd'hui') o in vaste 
mostre antologiche quali In 
‘Biennale de Paris'. 

Volendo perciò presenta 
re una mostra selezionata 
e ristretta, ma rappreseti 
tafiva, dei pittori i(nlim)t 
che risiedono e svolgono la 
loro attività a Parigi, il 
problema della selezione è 
particolarmente complesso 
e delicato. L'esposizione 
apertasi recentemente all’l 
slitulo Italiano di Cultura 
(’iVore pittori italiani resi 
denti a Parigi') è certo una 
interessante iniziativa in 
quanto offre ad una istitu¬ 
zione ufficiale quale uri Isti¬ 
tuto di Cultura la possibi 
lità d’inserirsi in un con¬ 
testo culturale vivo ed at 
tuale come quello degli ar¬ 
tisti italiani attivi a Pari¬ 
gi, che sono generalmente 
condannati ad avere con le 
istituzioni ufficiali della 
madrepatria unicamente 
fortunosi contalli personali 
Il principio selettivo pre 
scelto per presentare i no¬ 
ve artisti (Severini, Campi 
gli, Magnelli, Cremonini, 
Dlusic, Peverelli, Moreni, 
Ceselli e Tamburi) è stalo 
di esporre unicamente gli 
artisti che hanno avuto, 
negli anni passali, una 
'personale' alla Biennale di 
Venezia (includendo tutta 
via Tamburi che non rieri 
tra nella categoria, ed e- 
scludendo Rotella che inve¬ 
ce sarebbe potuto entrare 
nel gruppo). 

Tra i prescelti, alcuni. 



Cremonini: « Sensi organizzali » (1955-'56) 


come Severini, Campigli o 
Magnelli, sono arti.sti ora¬ 
mai consacrati che si pos- 
.sono considerare membri 
onorari della vecchia ‘Eco- 
le de Paris'. Altri, più già 
vani, come Cremonini o Pe¬ 
verelli o Music, svolgono in 
Francia una costante atti¬ 
vità pubblica, in rapporto 
con importanti gallerie pri¬ 
vate e nei principali 'Sa¬ 
lons’ parigini: la loro no¬ 
torietà è va.sta ed indiscus¬ 
sa, ed i loro nomi ven¬ 
gono inseriti nidomalica- 
mente nella cultura figura¬ 
tiva francese più atlualc. 
L'opera dei rimanenti ar¬ 
tisti è invece legata ad un 
contesto culturale pretta¬ 
mente italiano. 

La scelta quindi, basala 
su una formula di per sé 
ineccepibile, porta inevita¬ 
bilmente ad una selezione 
che più che rispecchiare 
una reale situazione cul¬ 
turale. si limita ad una 
nuova 'consacrazione' di 
artisti già a suo tempo con¬ 
sacrati in Italia in epoche 
e circostanze assolutameli 
le differenti. Ci auguriamo 
quindi che l'attuale inizia¬ 
tila rappresenti una 'ou¬ 
verture’ il cui tono, inevi- 


tabilinenle 'ufficiale', sia 
seguilo da un discorso più 
crii ICO e spregiudicato sul 
la .sMiHoioiic attuale della 
pittura italiana a Parigi. In 
questo senso più che di ’ri- 
celebrozione' si potrà par¬ 
lare di una coordinata ed 
attenta politica culturale 
nel settore delle arti figura¬ 
tive italiane in Francia. 

Cremonini, che tra gli ar¬ 
tisti del gruppo é probabil 
mente uno dei più vivi cd 
inseriii nella problematica 
attuale, espone contempora- 
iieamcnle in una 'personale' 
(dia Calerie du Dragon. Ol¬ 
tre ad alcune grandi tele 
già presentate l'estate scor¬ 
sa a Bologna, nella iiio.stra 
'Il presente contestato', 
compaiono nella mostra at¬ 
tuale alcuni dipinti recen¬ 
tissimi: una nuova dimen¬ 
sione. rigorosamente legala 
al gioco ottico della pro¬ 
spettiva. introdotta nelle o- 
pere più recenti, determi¬ 
na un elemento d’e.strema 
tensione tra la razionalità 
di una struttura logica e 
chiara e Tambigitilà di un 
universo emblematico e sog¬ 
gettivo. 

Laura Malvano 


Una insulina eccezionale 


NEL DIABETE... 
TUTTO DA RIFARE? 


Fu una beffa che diverti 
molto i parigini, quando, qual¬ 
che mese fa, se ne venne a 
conoscenza. Un tizio si era 
presentato in piena notte al 
l'ospedale di (ih.imbéry chic 
dendo insistentemente del di¬ 
rettore, e poiché il personale 
di guardia sì rifiutava, in una 
ora cosi indebita, di disturba¬ 
re il prezio5i.ssimo sonno del 
signor direttore. 1 individuo si 
quahricò per capitano metlico 
dcll'Eliseo. addetto alla per¬ 
sona del generale De Gaulle. 

Apriti se.^amol -\ quel nome 
fatale tutto cambiò di colpo, 
l’intero ospedale fu messo in 
subbuglio, c il direttore in per¬ 
sona si precipitò subito dal 
letto per ricevere lo sconosciti 
to. dal quale apprendeva una 
improvvisa comunicazione; 
che il generale presidente a 
vrebbe. nella mattinata, sor¬ 
volato in elicottero la regione 
circo.stantc. Il che voleva dire 
mettere Tocpcdale in i^talo di 
allarme, por la deprecata e 
vcntualità di un qualsiasi pos¬ 
sibile incidente. 

Perciò, senza p<ir tempo in 
mezzo, nella nottata stessa fu 
allestita la camera operatoria, 
si preparò e «i tenne pronto 
un lettino (si fa por dire, un 
* lettino » lungo due metri c 
dieci) e .si di.’^po^e a portata 
di mano tutto l'armamento far 
maceiitico di prevedibile ne 
cessità. fra cui una misterio 
sa insulina ritenuta di gran 
pregio, dato che il Generale 
soffre di diabete. Il giorno do 
po invece si seppe che non 
era vero niente, c che il re 
sponsabilc di tanto imitile 
trambu.sto non era altri che 
un burlone. 


Per il pubblico parigino la 
cosa è finita qui, ma per noi 
che abbiamo riferito l'cpisotlio 
rimane da spiegare il miste 
ro della famosa insulina cui si 
è accennato, tanto più che non 
è affatto, come si potrebbe 
credere, un segreto di Stato; 
si tratta anzi di un farmaco 
sia pure recentissimo ma già 
sul punto dì essere introdotto 
anche in Italia. 

E’ insulina, abbiamo detto, 
ma una insulina nettamente 
diversa dalle numerose altre 
che sono da tempo in uso, di 
versa por origino, por sue par 
licolarità di compo.sizione. per 
j effetto. Si .s.ipeva già che non 
' esiste una assoluta identità fra 
le tante confezioni in commer¬ 
cio. a causa dell.i loro diffe 
rente provenienza zoologica, 
cioè ogni insulina è un pò va 
ria secondo l’anim.ile da cui si 
ricava, ma solo un poco, in 
modo che con adeguato trat 
lamento di preparazione le rii 
versità in pratica risultano sfii 
mate in un tipo ad azione 
standard 

n prodotto in questione, al 
contrario, elaborato da alcuni 
chimici danesi, si distacca in 
misura sensibile da lutti eli 
altri finora conosciuti Intanto 
Io si estrae d.il pancreas di 
maiale, e ciò gli conferisce 
già una prima caratteristica 
distintiva Si è potuto infatti 
constatare, attraverso accora 
te analisi di laboratorio, che la 
insulina del maiale, in confron 
to alle altre di altra origine, è 
quella che presenta la massi 
ma affinità chimica con l'insu 
lina umana 

Bastcr.i ricordare a tal prò 
posilo che codesto ormone è 


una proteina costituita da 51 
aminoacidi, e che mentre di 
verse combinazioni si hanno 
nelle singole in.sulinc di vana 
provenienza animale, in quel 
la suina uno solo dei 51 ami 
noacidi è divergo rispetto a 
quella umana. Siamo cioè di 
fronte ad una struttura chimi¬ 
ca non soltanto simile o affi 
ne ma quasi identica, il che 
fa lecito .supporre anche una 
quasi identità di azione e quin 
di un suo meccanismo contro il 
diabete più vicino al meccani¬ 
smo naturale, più fisiologico 
Vi è poi da rilevare che. in 
contralto con le insuline at 
tualmente note, le quali ven 
cono confezionate in ambiente 
acido, questa è sottoposta a 
uno speciale trattamento di 
fabbricazione in ambiente al 
calino E il trattamento consi 
ste sopratutto in ripetute ricri- 
stailizzazioni che. liberandola 
in fasi successive da ogni sco 
ria. le conferi'^rr.TU) i! massi 
mo grado di purezz.i 
Ne segue che. come si è del¬ 
lo. essa differisce da altri prò 
dotti similari per la su.i atti¬ 
vità farmacologica, e ne diffe- 
ri.sce in misura i<':evo’e sotto 
quattro aspetti 1) per la rapi 
li'a estrema con ut agiite. 
che la fa preferire nei casi ur 
genti; 2) por la efficacia cu 
rativa addirittura straordina 
ria. tanto da bastare perfino 
nelle forme gravi in dosi in 
credibilmente minime: 3) per 
la costanza assoluta deircffcl 
to. tale da renderla operante 
pure nei diabetici che abbia 
no resistito a qualsia.si trat¬ 
tamento insiilinico: 4) per la 
mancanza di reazioni allergi 
che, logica conseguenza del 


fatto che non contiene impu¬ 
nta di sorta. 

Ni è COSI cumpiiito un nuov\ 
passo nella terapia del diiT 
bete. Ma non è tutto. Qualcosa 
di più rivoluzionario pare prò 
' filarsi da recenti ricerche ri¬ 
ferite negli ultimi convegni 
scientifici suU’argomento. Si 
sarebbe trovata neH’organismo 
iei diabetici un.i sostanza 
detta < sinalbume > capace di 
neutralizzare interamente o 
parzialmente l'insulina, per cui 
sembra che almeno in un cer¬ 
to numero di diabetici non vi 
eia difetto di insulina ma pre¬ 
senza di sinalbume. 

Tale .sostanza, se vi si trova 
in eccesso, può anche rendere 
inutile la sommini.strazione te¬ 
rapeutica di ineulina. in quan¬ 
to oltre ad inattivare l’ormo- 
ne naturale presente neH’infcr- 
mo inattiva pure quello che gli 
viene iniettato. Circostanza 
questa che spiegherebbe alla 
perfezione il perchè di quei 
casi di diabete che ; resistono 
airinsulina, nei quali cioè il 
farmaco o non riesce a correg¬ 
gere la ipcrglicomìa. o la cor¬ 
regge in misura insolitamente 
modesta rispetto alla forte do¬ 
se libata 

Forse dunque per molti in¬ 
formi di diabete si prospetta 
una soluzione curativa inatte¬ 
sa; non più l'insulina (di cui 
e.ssi sarebbero sufficicntemen 
te fomiti) ma un qualche far¬ 
maco in grado di neutralizzare 
quella sostanza anormale che 
si trova in essi indicata col 
termine di sinalbume. la quale 
inutilizza la loro insulina na- 
tur.ile. 

Gaetano Liti 
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Il Teatro Stabile dell’Aquila 
al IX Festival dei due mondi 


Si è aperta la IV Mostra del Cinema libero 

» '• ’•>) J t ‘ ^ . t 

Sullo schermo Cuba 


L avventura tardiva * le $ue battaglie 


della Maria 


La serata 


d'italo Svevo \ con P«ex» 


Uno spettacolo puntato più sui facili ef¬ 
fetti che sulla verifica critica del testo 


pai nostro inviato 

SPOLICTO. 25. 

Fra i tanti paradossi relativi 
alla vita e all'opera d'italo 
Sveno, Ttieilinnioci anche que¬ 
sto: la tardiva riscoperta del 
suo teatro, provocata dal re 
cente successo d'un adattamen¬ 
to scenico (poi trasferito anche 
sul piccolo schermo casalin- 
pò) del suo maijfjiore romanzo, 
l^a coscienza di Zeno. Vero è 
che Un inariln, uno cioè dei te¬ 
sti — un'abbondante dozzina — 
scritti direttamente da Sveco 
per la ribalta, era stato propo 
sto già nel 'Gl dallo Stabile di 
Trieste, il/a oggi l'alniosfera è 
senza dubbio ]ìiù favorevole a 
esperimenti del genere: ed ec¬ 
co un altro giovane Stabile, 
quello deWtlquila. c un valido 
attore triestino, Mario Maran- 
zana (per l'occasione fattosi re¬ 
gista), cimentarsi nell'impresa 
di trarre fuori dairimmobili- 
tà della pagina L'avventura eli 
Maria, che stasera ha avuto la 
sua « prima inondiale » al Caio 
Melisso di Spoleto. 

L avventura di Maria fu com¬ 
posta presumibilmente fra il ‘IO 
e il '20. prima che apparisse 
la Co-scienza: cui potrebbe per 
qualche verso collegarla il mo¬ 
tivo ctutobiogrofico del violino. 
Snonatrice di tale strumento è 
infatti la protagonista, che. 
verde ancora d'anni ma pur fa¬ 
mosa, si trova ad essere ospite 
in casa d’una compagna di col 
legio, Cdulia, netta città di pro¬ 
vincia dove la conduce la .sua 
errabonda attività artistica. 
Giulia è. al contrario, una quie¬ 
ta rispettabile signora: nata, si 
direbbe, per es.sere sposa e ma¬ 
dre. Ma il marito di lei. Alber 
to. movimenta il lavoro di com¬ 
merciante trasformando .soven¬ 
te i suoi viaggi d'affari in bre¬ 
vi fughe erotiche, ignote aita 
mijfijlie. In mia di queste evasio 
tu avrebbe potuto es.sere cniii- 
volta Maria, che ora ìMbertn. 
mm .senza imbarazzo, si vede 
capitare fra le sacre mura do¬ 
mestiche. Egli non cessa tutta¬ 
via di corteggiarla, ma la cosa 
si fa seria quando la ragazza 
gli confessa di amarlo: e il 
dabbenuomo. travolto dai sen¬ 
timenti di lei più che dai pro¬ 
pri, arriva a dichiararsi proti 
to a rompere il matrimonio, a 
costruir.si una nuora, libera, fe¬ 
lice unione con Maria. Il co¬ 
gnato di .-Uberto, testimone ca¬ 
suale del solo bacio che i due 
si scambiano, li denuncia alla 
sorella; e il buon bottegaio è 
sempre più spinto, ma contro- 
voglia, ver.so soluzioni radicali. 

Il dramma è, però, appena 
sfiorato. I.n zio di .Maria, Sil¬ 
vio. che le fa da tutore e da 
impresario, riesce con un sotti¬ 
le congegno di circostanze a 
far rappacificare moglie e ma¬ 
rito: Giulia, benché si mostri 
offesa, è contentissima di per¬ 
donare Alberto, il quale si getta 
piangente fra le braccia di lei 
c del figliolo. Maria riparte, 
amoreggiata, mentre le acque 
delta tranquiìlità bnrqhe.se si 
richiudono su quella piccola 
teirnesfa sentimentale. 

•*^^0 Si ero pro’ctinssr. anche 
V‘ M.iria. / suoi 

peri iq Ili dazione 

' fn questo periodo di tempo, il 
stocco delle a.s.siin/ioni. la po 
litica dello < sveeelnamrnto t c 
delle dimis.sioni < volontarie » 
(.sollecitate da prr.s.sioni di ottm 
cenere e d.illc < supcrliqiiida 
■oni ha ridotto da dodicimila 
h circa ottomila i dipendenti 
del Lancrossi. che ò oggi, co 
si sa. un'industria di Stato, 
p^^^do controli.sta d.ill'P'N'l 

lineatura molToTp*a'I. 
tiinquc camuffata D'altronde, 
il tema del contrn.sfo tra farti 
sfa e il borghese non era cerio 
freschissimo, neppure mezzo .se 
colo fa: nel modo come Srevo 
Io esponeva, si coahe tuttavia 
un nucleo più moderno cd r 
nel fatto che. come Unrin ste¬ 
sa ricfì-n.-re In -00 pciss-ime 
per .Ulu'rto è I>; fn-j/Jn dc-^dc 
T’O di n'irTrn’.''o di --’ahiìiià di 
mediocrità' imp-.’l.so in definì 
t'va, aìfautodistruzione It qua 
Ir non può caunlmeute com¬ 
piersi perchè te lega’ e In n-o 
rale corrente (rd r ijui un n 
svolto ironico, d’ 'an-tre qiin-i 
pirandeìliano) tc'-q-mo ciasnino 
ps.snto nel suo destino sneinìe. 
nonostaiVe il fluttuare dei ven 
sieri n degli nf'etli 

Questa parziale novità prnhle 
moticn è. per c-nitro nrdiri 
glinta nella coni rnzinnnhtò dj 
una .sfriiifurn c ’h un linqunq 
gio che Srevo i-^-imeia 
teatro - di roii-r-Tn t fsip’-n’ 
tutto fri;nce--et drlhi suo e;i', 
ca. seuz.i nii'cme la nudafo 

della -ua ommir-izione ino 

firaiidt'lì'i I’ t, iq. ,, i„ 

ffuenzi' rii i-n-iii'i ri Hi, v<Vi;<. 
di farle - ’ltor, d di -’i’crr,, ,;i, 

zi essendone schiavo in di^c c 
ta misura: si icd.i e -t a-ioìii 


la cadenza del dialogo, amabi¬ 
le ma superficiale, pur con im¬ 
provvise illuminazioni. 

La regia d'una commedia sif¬ 
fatta, comunque, dovrebbe es¬ 
sere necessariamente critica, 
' tendente cioè a ritrovare, nella 
definizione dei personaggi e 
della vicenda, prospettive at¬ 
tuali. diverse da quelle dell’ar¬ 
tificio boulevardier. Mario Ma- 
ranzntia, invece, si è tenuto — 
o almeno cosi o noi sembra — 
ad una coloritura e.sleriia dei 
tipi e delle situazioni, con mol¬ 
ta indulgenza verso il macchiel- 
tismo. La sua riduzione del- 
/'Avventura di Maria (che irn 
plica tagli e aggiunte non .sem¬ 
pre congeniali) è infoltita dì 
gag. di « soggetti ». di ammic- 
cainenll. e, parrebbe speclnl 
mente preoccupata d’impegna¬ 
re in contìnui gesti e funzioni 
le mani degli interpreti, col ri¬ 
sultato di sfrenare il loro ta¬ 
lento istrionico, più che le loro 
reali e notevoli qualità espres¬ 
sive. Ce ne dispiace per Fer 
ruccio De Cere.s-n (Alberto). 
per Pania Maniioni (Giidia). 
per Franca Nuli (Maria) — che 
è peraltro la più sobria e inien 
sa —. per Carlo llìntermann 
(.Silvio), ma pensiamo ch'essi 
abbiano bi.sogno ancora delfin 
leUigenle magistero di un regi¬ 
sta. più che della bonaria soli 
darìeià di un collega. Il difetto 
s'incrudisce nel contorno, dove 
.so/o Carlo Valli e il piccolo Bru¬ 
no Fabbri sono al loro posto: 
mentre Claudia Ricatti. Pietro 
Biondi e Alfredo Bianchini 
(ipiest'idtimo ai limili della .sop 
portabilità) sprofondano nel 
farsesco. Alfattivo dello spetta¬ 
colo lo scena, pulita e dignito¬ 
sa. di Angelo Mantovanelli, e 
i co.stiimi di Francescangclo 
Ciarletta. eleganti e storicamen 
le esalti, impostali con un gu¬ 
sto vivo, e non archeologico, 
su una lonolità fondamentale di 
bianco e nero. Buon successo. 

Aggeo Savìolì 



SAINT-TROPEZ — Brigitte BardoI quando si concede qualche 
periodo di vacanza tende, come è noto, a isolarsi dal resto del 
mondo. A Saint-Tropez ella resta abitualmente chiusa nella sua 
villa a La Mandrague », dalla quale esce molto raramente e 
preferibilmente di notte. L'altra sera B. B. è stata protagonista 
di una « scappatella » a Sainle-Maxime, insieme con il suo ex 
marito, il noto regista Roger Vadim. Poi, accompagnati dal 
a play-boy » Gunther Sachs, hanno fatto una puntatina al Ca¬ 
sinò di Montecarlo. Nella foto; Vadim, Brigitte e Sachs fanno 
il loro ingresso, a piedi nudi, nel Casinò. 


Ieri la tappa Valenza Po-Sestri Levante 

Prime «ammonizioni» ai 
cantagirini indisciplinati 


Dal nostro inviato 

SESTKI LEVANTE. 25 

RamiKjgnato Little Tony. Am¬ 
monizione a Nicola Di Bari. 
.Mc.ssa sull'avvi.so Konata i’a- 
Cini, la gimane promessa del 
girone B che nessuno pare in 
tenzKinato — e Ivi neppure — 
ad appurare se discenda o me 
no (l.il (ìiiUciMiii Pacmi. baf 
luto compo.^itorc del T(K) «-Mia 
jOiima che mi fai. ti licenzio 
‘I- te ne vai ». si seiitna dire. 
jVi nuiii puntata, un famoso 
^'iHT^onaggio dei fumetti m 
Salitili di parecchi anni fa 
; r'./io Hadaeili. che ci tiene .i 
j non passare per un dittatore 
; smaccato, è piò benigno: al 
'la seconda che gli fanno, to 
I ubo un punto 

Ora. Little Tony. Renata f'a 
I cmi e il Di Bari dovranno ccr 
fC.irc lii ri'pettare l'etichetta 
••.•he. <tl (’antacirn. consiste 
P'clusi\amente nella puntila 
lit.'i e nel m.intenimento della 
propri.a posiziono in carni ana 

\Ia. a questo proposito, si 
stanno ai.'i ai rendendo le ine 
\itahili p-ilemiihc Dice 
reiifouruae di Little Tonv e 
di Ila Pai mi etu -i i due non 
trailo bene m 'l'I.i nell,! mae 
lini’.! loro dt"'tiTiat.i Rohhi 
I .Stilo, d.il suo lanto b.iaciavcT 
in tot,de tr.inquini!. 1 , (X'r i f.U 
ti SUOI, tppuir nt'"uno ali h.i 
iletto t beh » K rho dire poi 
di .Moduano i] quale, come p o 
pno ieri 'cniexamo. mm 
\magia mai <-villa propria ut 
tur.i numer.it. I ' '|>isto all.i 
pubblica ammirazinno. c la 
} scia cosi a b.x'ca asciutta i 

SUOI fans? 

Ma. replica l'nrcanizzazionc. 
Moduano ha un accordo fir 
I maio che eh consente tale pri 
j vilegio Che rim.me sempre un 
P'-ivileaio dicono aiU'tamen 
te all altri dt 1 quale poi i 
c.iiitanti erano complelamt nte 
airosi'uro Resta da aggiiin 
aere clic, 'c viaggiare in ano 
iiimo può ri'.p.imiiare le mi 
I iiiKiii^i m.mife'-ta/iom d'af 
j tt tilt ilei Vi, 11 . toalio anclie oam 
1 'invìi .dia piisen/a di un can 
. tante al Cantagiro. .N meno 


che non si voglia accontentare 
del succc.sso sul palco, ogni se¬ 
ra: il che non è proprio il caso 
di Modugno. per ora almeno. 

La pubblica ammonizione — 
è avvenuta infatti sul palco 
— è coincisa con la caduta del 
la maglia rosa dalle spalle di 
Little Tony: questa sera, il 
Cantagiro è arrivato infatti al 
l'annuale appuntamento con 
Sestri Levante con nn nnovn 
caixiclassitica. che è .Michele 
Tutto M condii il cuore, msoin 
ma. dato che Michele è hcii 
re. di Srsfri. «la pure Sestri 
Ponente 

La maglia rosa Michele se 
l'è guaflagn.ita ieri n.iitc con 
qiiistando un sonoro .50 a \’a 
lenza f’o cosa che non ha im 
tx*dito al cantante, ili uscir 
sene nero ni v iso- * Domani 
canto con i] mio complesso. - 
ha borbottato — con questa 
orchestra, il mio pezzo seni 
bra un funerale » E. a onor 
del vero, l'orchestra affidata 
a Gigi Cichidlero non brilla 
por omogeneità ed elasticità è 
partita già .affaticata, nono 
''.mie riniit.inte pubblicità ci 
stronnmica che decora il pud 
nian dove alloggia in earov.m.i 


« Lisistrata » 
ritorna a 
Ostia antica 

Nel qii.nlro delie nMnife'i.izior.i 
teatrali c'tive i! ('miro ikl Te.i 
tro Cla'MCO ii e.n lini l'fitiizi.t 
nali coro la d.fTu'ionc poptil.are 
di un teatro di elev.ato v.ilore 
lultiiralo fd artistico nonché la 
va'orizzazione rii zone tunstirho 
e archeolocicho di intere'sc n.azio 
naiel rio;>o i siiooes*i ottenuti re 
eli «cerM anni con il » Truciilen 
tus » di Pl.ai.to t N'mo'e » di \n 
'Tofane o l'i F.leitr.i > di St>fiv!e. 
rappri-entei a — in coll.Tbor.iz.o 
ne con l'En'e prniincta'e por il 
tuiismo e il Comune di Roma — 
al Te.atro romano rii Os;i 3 _.\n 
tiC.i. li.i! IO g mmo .d 7 liiclio |,< 
i ommoiii.i » I.i'i'ir.iT.i » rii \ri'ti> 
f.ire [lor l,i tr.idiiziom'' rii Kttoie 
Rt>mai:ni''h 'edizione Zaniilirllil 


Dietro a Michele, ieri sera 
si è piazzato, con 49 voti, To¬ 
ny Del Monaco, che ha iniziato 
cosi una poderosa scalata alla 
classifica. 

Classifica che. dietro a Mi 
chele, in vetta con 143 punti, 
vede, a pari merito al .secondo 
posto. Little Tony e Gianni .Mo 
randi fl42 voti), mentre Bobby 
.Solo se no sta a Ltó punti rii 
è costretto a smaltire, ogni 
'iT.i qu.dt hi b'irdata di se 
gnidi negativi di un.i porzione 
di finii fans 

I.a grossa ( 'plo'iniie ili Mo 
raiith iHTal’ro. ancora non è 
avveiuit.i Che uMTra a King 
gl? ri >arà I.i .sorpresa di uno 
exploit di .Michele? Tutto <om 
'nato, la ca.s.i fii'cogr.ifica ro 
malia cui entrambi appartili 
gono potrihbc anche avere in 
trre««e ad appoggiare a King 
gì. dove tutto ricomincia » ex 
novo t e si rove.scia. il ligure 
sopra il Imiogncse. che è or 
mai il numero iinn italiano; 
d'altra parte. Mnrandi non 
può neppure cedere un anno 
.alla Pavone r l'altro a Mi 
chele 

Sinzi. an’.liizinni di i ttoii.i, 
noT.atell,T M'eretti =0 I.o cava 
'I mure toii U''''):iim.i mi-di.i' 
il ri ha stav.ik.i’o M'Klugniol 
’cnrrdo dòll.i giuria di \'a!rn 
za soir, tre punt: rreno di Mi 
chele 

Ecco la situazione per il giro¬ 
ne « A » e per il girone « B » 
del Cantagiro alla taooa di Se¬ 
stri Levante; 

Girone « A »; 1) Litt'e Tony, 
M iche'e. Tony Dtl Monaco, pun¬ 
ti 50; 4) I Marce'los Feria* pon¬ 
ti 49: 5) Morandi, punti 47, 

La classifica del girone * A • 
è la seguente: 1) Miche'e. ponti 
193; 2) Litlle Tony. 192; 3) Mo¬ 
randi, 189; 4) Tony Del Monaco, 
183 punti. 

Girone ■ B t classifica di tap¬ 
pa; 1) Mario Tessuto, punti 47; 
2) a pari merito. Mariolino Bar- 
beris e Roberta Mazzoni, 46; 4) 
Ze'inolli, 44. 

La classifica del girone i B > 
è la seguente: 1) Mariolino Bar- 
beris. 186 punti; 2) Vasso Ovale, 
170; 3) Zelinotti, 166; 4) Roberta 
Mazzoni, 164. 

Daniele Ionio 


Un delizioso film della Litllewood - Quallro quaderni, quattro temi 


Dal nostro inviato 

PORRE'ITA TERME. 25. 

Due aggettivi; informativa e 
retrospettiva. Tale vuole essere, 
modestamente, la quarta edizione 
della .Mostra internazionale del 
cinema libero. Come dire: una 
mostra di studio, e riepilogo di 
certe correnti e tendenze del ci¬ 
nema mondiale, non un festival 
competitivo, con film recenti e 
inediti, con premi, e con quella 
ufficialità che. alla su.i seconda 
tornata, già si assicura abbia 
cominciato a far capolino a Pe¬ 
saro. 

La Mostra del cinema libero 
lia in animo di promuovere an¬ 
che la sua sessione competitiva, 
in inverno c a Bologna. Ma ciò 
SI deve ancora discutere per pre- 
ci.sare I termini della formula. 
Per intanto, accontentiamoci di 
questa sessione estiva, inaugurata 
ieri sera, e che si articola in 
modo assai ricco e complesso Ba 
s'a d.ire un'occhiata ai qu.ittro 
quadcnii storico-critici che gli or- 
g.inizz^itori ci hanno fornito d ati 
tici[io. per rendei SI conto che è 
stato fatto un buono, anzi un ot¬ 
timo lavoro II (lociiment.irio cu 
liano Dopo la rifohiziouc il pri¬ 
mo free cinema (cinem.i libc-o) 
inglese, il giovane cinema jiigo 
slavo e il giovane cinema svede 
se. .sono i titoli dei qii.ittio q ia 
demi informativi c anche le qiiat 
tro tendenze fondamentali attorno 
a cui si aiticola la manifc'ta- 
zione. E' anche prevista una spor- 
sonale» del regista americano 
Kcfineth Anger che fu premiato 
a Porrctta due anni fa. al ter¬ 
mine della terza edizione 

Per le sue caratteristiche, l'at¬ 
tuale ras.segna non si presta tan¬ 
to ad essere seguita sulla stam 
pa giorno per giorno, quanto a 
f.ivorire bilanci critici sulle varie 
cinematografie e sulle varie per¬ 
sonalità presentate. Ma tali di¬ 
scorsi potrebbero essere impo 
stati .soltanto a es-'iiirimento dei 
siri'joli cicli mentre la cronaca 
ha le sue esigenze 

.Ad ogni modo, è spettato al 
documentario cubano il compito 
di aprire la retrosiiettiva. Cinque 
cortometraggi sono stati presenta¬ 
ti ieri, quattro .stamane, e altri 
cinque più recenti co'ichuieran- 
no il ciclo domattina. Si .sa che 
il cinema cubano ha nel docii 
mentario il suo punto di forza Lo 
si sa perchè m p.ì.ssato. alle suc¬ 
cessive rassegne del cinema lati¬ 
no-americano promosse dai padri 
gesuiti del Coltimbianum. esso si 
è portato via dei premi anche in 
Italia; e nei festiva! .specializza¬ 
ti europei, è conosciuto e sti¬ 
mato da tempo Ma vedere tutti 
insieme questi brevi film, cia¬ 
scuno ritracciante tapi-ic cruciali 
dell'evoluzione della giovane re¬ 
pubblica .socialLsta. fa uno straor 
dina rio effetto, e sbaglia il pub¬ 
blico porrettano che ha del tempo 
.1 disposizione a non ajiprofitta- 
ro della .stupenda occasione che 
gli viene offerta. 

I documentari più emozionami 
sono quelli girati nel 1961. Il 1951 
è stato un anno decisivo per Cu¬ 
ba. l'anno di due grandi battaglie 
vinte: quella contro riiivasione e 
quella contro ranalfabetismó. Nel 
cortometraggio Storia di una bat¬ 
taglia di Manne! Octavio Gomez. 
il sostantivo è usato giustamen¬ 
te al singolare, perchè si tratta, 
.n fondo, della stessa battaglia. 1 
controrivoluzionari e gli invasori, 
ali imperiali.sti e i coloniali.sti 
hanno sempre b.isato tutto sulla 
onoranza dei ixipoli. Quali sono 
stati gli effetti immediati del ten 
fato sbarco in Playa Giron? Que 
sti: che Culla è diventata anche 
ufficialmente .socialista, e per la 
prima volta nella storia l’impena 
i’sino statunitense è stato scon 
fitto nel continente amerteano. e 
che la piccola i.sola nbelle è sta¬ 
ta solennemente dichiarata (una 
gran bella dichiarazione di dirit¬ 
ti) * territorio libero dall'analfa 
beti'iino » Tutto nel 1961. 

Manuel Octavio Gcniez sa .me- 
'colarc 3ss.->i bene questi vari 
motivi, ma le sue immagini ph'j 
fiTr'i iono quelle dirette: q'ieiip 
che mostrano la «oddisfazione di 
eh. h i port.nto a te.-nvnc ■. p-o 
•T-'o (-omp ’o di t ,ilfalieti7z.i*ore » 
Ps'r un m.aes'ro ucciso 
'1 lovi maestri: tale l.i r-sposia 
I ruh.a air.issassmio de: m,ie 
.••n Conr.ndo R^mt-'Z ■iv'.'ni’o 
»!' 'Tz o dell - ipno cn <-o » E" 
in gr.nn.ie tema che h.a -nves'i 
•o )■ -c non so;f.^^to la rivo'.iz.o 
ne ni,i •! dociimenJano cub.ino 
e lorremmo di-e il cmem.i cu 
ha'io t itto intero «e purtroppo 
'ra l'imniedT.ntezza vdale di Enh 
m chinma mar-t'o -di .lorce Fra 
ga (.m d'ic.imentar'o p-o ettatn 
0 r ieri c lo s.'hcni.itisn-wi coi 
,'f-!iia’e di n f Im a so 2 jp”r, 
dc'Io .s!es.so regi't.a s li distacc.i 
—.'nti di c'o-.'ant is* • go'- nci'i 
S rr-.a g iin’o a K.ir'ovv Vi'v 
d le .nnni fa non ro"re;:e -jn g-.i 
d vi ’.a 

Pe- 7 ci-'-'i't' d- t'iha 
' rrcn’.T o •'.in e s-ato -m ‘'i-n 
•'l’ino d- 'anco p--»! li film n.n- 
•nule mi n-i**oitc m gcn-''-e 

1 sò c t » 1 ,>-f> c,-»-!! 1 Pp -.l-ilP 
S'. z. , , j„ , ,, 

I «• • I h-,'-. ' r-’-n pq.-. ,.r,-i , 

1-0 r. - •-'i TU 1 Po —1 

i .1"!'*-' 1 I"-» ’o" I 11 

■..••• *• t •' vo-'-.'-n-rv 

g''ingr'c r> cna d sijjper;.» ir- 
'.1 V'i "1 ''e'.'Ki-enza de’ d.i 
r.i'""»'*-> ' 1 -* f r.» ■*.'>”a o iho 

'az oT -ideo’og ca O las. ec—rip-e 
. S n---T‘» a-* a -'r'.a ^ y 


secondo, cd è per questo che. 
complessivamente, il cortometrag¬ 
gio cubano ha (inora meglio II 
gurato. nell’arengo inlernaziona 
le. che non il lungonictraggio. F^er 
dirla in altri termini, la fanta 
sia ricostruita nel film ncrmale 
a soggetto, non ha mai raggiunto 
la potenz,! laiiiasuca die ce ne. 
vivo della re.illà cubana d'ogni 
giorno, colta dai giovani dociimen 
taristi. 

.Ma che questi cineasti abbiano 
luia preparazione culturale e un 
sen.so del ritmo. i quali dovrebbe- 
i-o giocare un ruolo ben iiiii im 
ix)itante anche nel camjxi del lun 
gometraggio. lo piovano proprio 
i film brevi. Il profilo di Hemiiio 
wau nel rapporto tra uomo e sci it 
tore. .schizzato da Fausto (’aiiel 
in una rapida biografia che. 
aiipunto. riesce a rendei e ()ue:,to 
rapporto dialettico e non celebra 
tuo. oppure l.i promiatissima .S’fo 
ria di un balletto, in cui .Josè 
.Massip sa usare anche il co.orc 
111 funzione determinante, c illu 
minare con mo.'a pc^tmenza e 
chiarezza il sincretismo afro¬ 
cubano in religione come nelTar- 
te (iella danza ixiti ebbero ben 
'crvirc al nostro di'Corso. FI co 
si l'eecellente eoi tome'raggio di 


.\lberto Roldan sul Pruno carne¬ 
vale suciali.sla die. gr.izic a una 
fotogiafia di a"olut.i moleinità 
ne'cc m pochi tratti a d.ii'e i) 
senso della promiscuità umana, 
dell.i congerie di civilizz.izione e 
di folclore, di cui è dotata que 
'tu piccola collettività Riesce a 
(l.iilo lien pò dei lambiec.ili <' 
fiastninauti rcporin-ies sul carne 
vale di Rio die tutti co!iO'i.o-io 
.Ma non scio di Cuba si sono 
occup.ite le prime due giorn.ile 
della Mosir.i. La serata in.uig.i 
r.ile eri inglese: un lilm che tilt 
ti ha/’iio trovato gr.iZiOso c ben 
leeifato. di Jo.in Littlewood da. 
titolo / passeri non pos-ana can 
lare, che nel 1962 non ebbe sue 
cesso in patria in.lucendo l’aii 
trice .1 toin.tr.'ene (ed e -tato o'i 
peccato) al teatro E oggi, dopo 
l'aperitivo mattutino con i cj 
baivi, abbiamo avuto ’n tre sue 
res.sive sessioni to'^e 16 ore 16 c 
ore 22: è un ritmo che 'orà man 
tenuto per tutta la maiefestazio 
ne) le prime Ixirdale jugoslave - 
dociinientan e film .a soggetto — 
c anche un antieino sve lese .\l.i 
di CIÒ. per i motivi addolli al 
l'inizio, diremo a tempo debito 


Ugo Casiraqh 


Rai Unità 

*************** 


TV STUDIO 
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CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE 'STUDiO UNO* 


DEL 25 GIUGNO 1966 


nom* • cognomt ... 


Indirizzo 





Ritagitara e incollare ait una cartolina postale e spedire alla RAI casella 
postale aoo. Tonno — 


Nei corso 01 ciascuna trasmissione ai • STUDIO UNO* verrà eseguila una 
canzone con testo in italiano nella quale due parole del testo originarlo 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per partecipare ai 
concorso "Studio Uno Quiz” I telespettalori dovranno Individuare e Indi¬ 
care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte del te¬ 
sto originario della canzone. 

I tagliandi, ritagliati e incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postale 400 * Torino, entro e non oltre le ore 18 dei 
giovedì successivo alla trasmissione cui si nterìscono. 

Tra tutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di entrambe le parole 
del testo originario che sono state sostituite verranno estratti a sorte set¬ 
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Lancia Fulvia 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno In un buono del 
valore di L 150000 per l'acquisto di libri e in un motorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa 50) 

fra tutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di una sola dene due 
parole del testo originano che sono state sostituito verr^ estratta a sorte 
J*"* «corta di predoni alimentari del valoro commerciala di L 700000 
(polli, .carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc, di produzione nazio¬ 
nale) tata da tornire la dispensa del vincitore per un anno 
L'Invio delle cartoline implica la piena conoscenza'e I incondizionaia accet¬ 
tazione dell» norme del regolamento pubblicale sul ri t? dei Radiocor. 
"•'•-TV Aut Mio 


- VACANZE LIETE . 

" Uelmare » 
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RISTORANTE 

Ma l'ina rii (ir asseto 


^ PULIZIA 
V ^/D’ABITUDINE 
Igiene della protesi 
/jz con liquido 

cz/ CLINEX 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


lEiEfONo «4j? avvisi SANITARI 
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j Dibattito sullo 

I Stobile di Roma 

alle Muse 

■M.irtcrii oToirsimo alle 21, al 
Toatro dello M.i^o avra luogo in 
'icontro dibatt to promo-'^ dal 
Coni iato rom.ano coli ARCI «ul 
•orna * Brimo an.’Ki di a'.tivit.i 
rioi Teatro «tah'Ie ri, Roma » 
Intorvorranoo Co-rado Angias 
Nicola Chiaromoplo. - A froi.i 
O'occhio. M.ino Raimondo \g 
! gl o Sav loli. B.'uno Sch.arhorl. 

Renzo T.an T'ocrimanrio V.rd.a. 
1 Pros.odora Edoardo Brano, 


ANNUNCI ECONOMICI i 

■ I 

2) capitali società l 5l| 

PRtillll •lic-tlt.ililt ..e^'iiHiir 'Il 
tnmviiL opcrafiuni rapidfe aniici 
ua/iuni '{lecidli condizioni ai di 
penrlcnli currunali TAC via Poi j 
iicrena lO 

14) AUTaMOTaC ICLI L SO 

> vzrvLZL cLrxztV^ KiyltKA KU 
MA Pretti giornalieri feriali 
validi sino al 11 ottobre 1966 (In 
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Fine dello show 

{\iituiieUo Falqiii e Guido Sa¬ 
cerdote, regista e realizzatore 
di Studio Uno ri hanno scritto 
per protestare contro mia no 
stra critica da cui ri.sultava che 
le maggiori responsabilità del 
tonfo dello show fossero da a(- 
tribiiire a Sacerdote. « Ci pare 
ingiusto — .scrivono Falqui e 
Sacerdote — che In responsabi¬ 
lità del tonfo qiari tutta -ul'e 
spalle ■ del povero Sacerdote. 
Come SI può leggere chiara¬ 
mente in lutti I titoli di le.sta 
e in tutti gli (inniinci di Studio 
lino, lo spettacolo c infatti pro¬ 
dotto (cioè ideato e organizza 
to) da .-Mitonello Falcjui e Gui¬ 
do Sacerdote inoltre -\iitonello 
Falgiii ne d ri‘(;i-,(a. cioè il 
maggior respottsaìtiìe orti.sticn, 
cioè colui che dovrebbe trarre 
dal tonfo hi più gro'-^o lezio 
Ile. Che le respnii -abilità e le 
colpe .'/ano .iliiU'iio l//’■/'(' in 
due' .. -1 parie tutte le olhe 
re.-^ponsabihtà' testi, coreogra 
fie. musiche, scene, costumi 
ecc D Se riportiamo questa lei 
Icrn lo facciamo solo perché 
a conclusione delie trasmissio¬ 
ni di Studio Uno da essa ci 
viene in certo modo un con- 
trihuto per il hihincto dello 
show di venti puntate. 

L’hhene dividiamole gneae 
responsahilità, eguamente zome 
.Sacerdote e Fah/ui espresso 
mente richiedono .-Mìburiio più 
volle scritto c lo riconfermui- 
nio che Falgui a nostro tpiidi 
ZIO è un buon regista lelevi- 
siro. anche se calligrafico e 
formalista (Questo non .sigiti 
fica che le respaii.s-abililà del 
Falqui organizzatore c ideatore 
non siano gravi 

Se è bravo l'illustratore (sia 
chiaro che la (/ualifica di regi- 
.sta nel caso di chi dirige tra¬ 
smissioni televisive come Studio 
Uno è usata solo per comodità 
di comprensione) se è bravo 
l'illustratore dicevamo, non de¬ 
ve essere necessariamente 
bravo chi organizza uno show, 
anche perché, nei ca.so in que 
slione. non esiste a nessun h 


fello /a figura deirau/ore. 

Quanto alte altre responsabi¬ 
lità le più gravi, dopo quelle 
di Falqui e Sacerdote, sono da 
attribuire alla autrice dei testi. 
Lina Wertmiiller che ha co¬ 
stantemente dato prova In ben 
.sei mesi, di considerare il tele¬ 
spettatore medio come una spe¬ 
cie di semi-idiota qualunqui¬ 
sta con interessi limitali al 
mondo televisivo e tult'al più 
capace di ridere a timidi bat¬ 
tutine — sempre di un qua¬ 
lunquismo abissale — sulla 
elas.se dirigente. Agli altri quali 
respoiisabiìità a/lribiiire? I co¬ 
stumi di Folco e le .scene di 
Ccsarini da Senigallia sono 
sempre stati a livello di un 
buono standard professionale; 
le coreografie a volte buone, 
gualche volta giù di tono o 
scontate e ulti elianto le mu¬ 
siche. 

Il difetto cenlinle sta nella 
mancanza d’invenzione, nell'in¬ 
capacità di organizzare uno 
spettacolo che non punti sulla 
novità delle facce ma sulla no¬ 
vità del contenuto. 

I.iilinzzi ieri som ha aperto 
il suo ihscnrsitr) di prammati¬ 
ca dicendo che Studio Uno ro- 
leva essere uno ribalta e nien¬ 
te altro Giusta aspirazione. Si 
può replicare per sei mesi In 
stessa storia in luoghi dove il 
p'ibhlico cambia, non davanti 
a nn uditorio che é .sempre lo 
'(C "0 Una ribatta televisiva 
se i noie presentare sempre 
nuora gente, nuovi conlanli, 
iiuori comici, nuovi ballerini, 
limi può farlo come in un circo 
equestre dove .si sa che dopo 
la dolina cannone vengono i 
cloirns c dopo i leoni e dopo 
infine gli acrobati. 

(^uolche esempio di show di¬ 
verso lo si è già visto in tele¬ 
visione con due trasmissioni 
di Enzo Trapani zeppe di can¬ 
zoni ma almeno realizzate con 
un'idea. zXnche le ribalte hanno 
bisogno di intelligenza, di idee 
per far brillare i loro lumi. 
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Il maestro Roman VIad (nella foto) Interviene alla quinta pun¬ 
tala di « Colonna sonora », in onda questa sera alle ore 21,1$ 
sul secondo canale televisivo. 

programmi 


TELEVISIONE V 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Vcrtimni 
MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA a cura di Gustavo Boyer 
LA TV DEI RAGAZZI: «Le avventure del gatto Silvestro» 
PIPPO BAUDO PRESENTA • SETTEVOCI > 
TELEGIORNALE avi pomeriggio 
CAROSELLO DEI VIGILI DEL FUOCO 
telegiornale SPORT l'ic-tac Segnale orario - Cro¬ 
nache dei partiti Arcobaleno - Previsioni del tempo 
lELEGIORNALE della sera Carosello 
LUISA SANFELICE di Ugo Pirro e Vincenzo l'aJanco. Con 
l.ydia Alfonsi. Giulio Bosetti. Antonella Della Porta. Aldo 
Rendine. Lino Troisi. Vittorio Sanipoli, Alessandro Sperh. 
Carlo d'Angelo (settima e ultima puntala) 

LA DOMENICA SPORTIVA Risultati, cronache filmate e 
commenti «lui principali avvenimenti della giornata. Al termine 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


17,30 SIENA: Kiuniune inteinazionale di atletica leggera MON¬ 
ZA: F'asi conclusive de) G. P Automobilistico Lotteria 
21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

21,15 COLONNA SONORA, un programma di Glauco Pellegrini 
22,25 CANTAGIRINGIRO: «CURIOSITÀ' DEL CANTAGIRO a 

22.10 GLI AODAMS • I CARI ANTENATI » (racc. sceneggialo) 




.tmi.ii.t-iiu Ulcillcv yci la curi 
lene > «Ole • ai«lunztutii e aelM>- 
e//e «eA«iJ«ll 01 oriitirte nervosa 
.>.«icriii-a fnclucririe lii--uriii«tenia 
tertvienfa tO anuni'lic «eaauali; 

■ laiTe premali irrxzniiiii Huiiui 
e MONAl I» Noma Via Vimina 
e MI iSiHZinne lerminii 
■ininra piane «eronrto loi 4 
frano tt-l2 1<V-IH ewclu-o li «aUnlf 
.«inienefriii ■ nei giorni terlivi 
Punri orario nel «aTrato pomerts 
ZIO » nel giorni festivi «i ncev» 
.tilo i>et .•ppiinlamenio lei 471 lU 
• Aut Com Rr.m» troiw 1el 1' 


EMORROIDI 

Cure '«pide indolori 
nei Cenirc Medile Evqutlioe 

VIA CARLO Alberto i3 

Modico ip»clallsl« dermatologo 

"DAvrD STROM 

Cura Rcler<i«.tnia iiiniiiui.-i<>rtalr 
•rnza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARiCOSf 

Cura delle compìlc*z|r’nr ragadi 
flebiti, eczemi, ulcr-re v»ri>'r'«* 
VKNRREH. PELI» 
DISFIINZIIINI SERHUAI.I | 

Vii CO' A DI R'ENfO n. 157 ; 

Tri ISI VOI Ore l-7a. festivi l-U i 
lAul M San n 71'i'22:itM i 
del 2v m»|fm IiSv) | 

Travportl Funebri Intemailonalt ^ 

7U0.7UOÌ 


RADIO 


• VM.. rui.Mi. c 

OiCHiiaie ruUiu i, 13. IS, ZI), 
23; 6,35: .Musiche dei rnatlinu. 
7,10: Almanaccu l’revisiuni 
dei tempo. 1,15: .Musiche dei 
mattino. /,35: .Accadde una mat¬ 
tina. 7.40: Culto evarigehco. 
840: Vita oei campi. 9: L'in¬ 
formatore dei commerciami; 
9,10; Mii-sica sacra. 9,30: Messa; 
10,30: Irasmissione per le Forze 
Armate. 11,10: Cronaca min) 
ma. 11.25: Ca.sa nosira. Circolo 
del ceniion; 12: .Arlecchino. 
12,50: /le 'Zag. 1245: Chi vuol 
es^ei iieio 13,15. Carillon. 

13.30. Mii'^iche dal paictt-ceoKO 
^ dalli' 'ihetri’O, 13,55: i.iurno 
pei giii'lii. 14: bratt i.qieri'ieri. 
14,30 Mi.'ica in piazza. 15,15: 
tori da (iifir il rnorrlo. 15,45: 
t'aiizoni niMive. 16,15. trmieiic 
'inlonnc 'liii-ito la K Keo i>e, 
18.15' Mii'i/a da hallo. 19,15: 
Domenica stimi, 19,45; Mutivi 
in giostra. 19,53: I na canzore 
ai ciorno. 20,20 Applao'i a . ; 
20,25: Ua ;r>'a n.t'ce co'a; 
21: ('(ifiierlo y.iinirT'o t fiigia 
no. 21.55; li iihrr pili ocilo del 
rrordo. 22.10: viu'ira da hallo 

SECONDO 

Giornale radio 8,30. 9,30 

10.30, 11,30 1 3.30. 18.30, 21.30 
1? 30' f- I f • irr-i -tr-lf rv- 


.< 1 . 7,45: Musiche del mattino; 
8.25: Buon viaggio; 8,45: U gior¬ 
nale delle donne. 945: Abbia- 
n.o trasnics.so, 10,25: La chiave 
del successo. 1045: Abbiamo 
tra.smesso. 11,35: Voci alia n- 
Ualia. 12: Anteprima sport; 
12,15: 1 dischi della settimana; 
13: L'appuniamento delle 13; 
13.45: Lo schiaccia voci. 1440: 
Voci dai mondo. 15: Corrado 
(ermo posta; 16,15; U clacson 
17: .Mu-sica e sport; 1840: Ar¬ 
riva Il «Cantagiro». 184i: 1 
vostn preferiti. 1943: Zig Zag; 
19.30: Radiosera; 1940: Tour 
de Frano . 20: Punto e virgola; 
20,10: Dirige Arthur Toscarum; 
21: Divagazioni in altalena; 
21.40; .Musica nella sera; 22: 
ro:tronie<ima 

TERZO 

16,30: La signora Liesbetti. 
ract«<nto di Rosso di San Se¬ 
condo. 17,10: .Musiche di F. 
Manlredini. 1740: Gli interpreti 
iialiani di '>hake«peare neU'Ol- 
t(<* nto; 19: Mugiche di L. De 
Palilo. 19,15: l.a rassegna; 
1940: Concerto di ogni sera; 
20.30: Kivivta delle riviste; 
20.40: Mugiche di D Milhaud; 
21: Il Giornale del Terzo; 
7| 20 l.a denna di oicche. di 
* ' I ^I <1. V 


IIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Oscure I 2 Roma 
9 Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


Ìqc, S.LA.F. «.r.L 
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5/ ripeterà la «grande stagione» io Romagna? 

Già in dicembre 
l’Inghilterra 
guardava a Rimini 
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Nel paese delle 
mille isole il 
soggiorno costa la metà 

Vantaggioso cambio monetario - Quanto si siìcnde negli alberghi e 
nelle pensioni • Positive combinazioni nelle case private - In Dalmazia^ 
a « due passi da casa » gli italiani sono (piasi raddoppiati dal 1963 





RIMIMI — Un particolare della spiaggia che il prepara ad accogliere 
por la ataglono 1966 più di quattrocentomlla turUli. 


L 0 due I - nascono j 

facce del s dall-inviato 

I RIMIMI, giugno 

■ * f I.a prima notizia che la sta- 

1*111"*If Rione estiva sarebbe andata 
gialli ' bene, ò giunta a Rimini in 

L dicembre. In gennaio sono 
W ^ITALIA TURISTICA hct V cominciate ad arrivare le con- 
M. varcato le soglie delta ferme. Perchè avviene cosi 
sua breve stagione: due i; ogni anno, almeno per la par- 


Ognl notte aerei Inglesi sorvolano la Manica per trasportare centinaia di persone che hanno scelto 
l'Adriatico - Hascono I «consolati turistici^ ■ Un successo assicurato anche dal prezzi competitivi 


mesi o giù di li, cerio la più 
corta dell’anno. E già da mol¬ 
te parti si fa un gran parla¬ 
re dei frutti (in miliardi dì li¬ 
re) che essa ci porterà. Per 
primi ci auguriamo che ogni 
previsione ottimistica si avve¬ 
ri. Una buorui stagione signifi¬ 
ca lavoro a pieno ritmo per 
milioni di persone, bilanci a 
pareggio o in utile per migliaia 
di piccole-medie imprese al¬ 
berghiere e di altrettanti eser¬ 
centi, maggiore circolazione 
monetaria, più larga cono.sccn- 
*a del nostro Paese (da jxirte 
di italiani e di stranieri) che 
in Europa è sema dubbio uno 
del più suggestivi c ricchi dt 
bellezze naturali e d’arte. 

1 primi dati giustificano in 
mrte, e soltanto per certi set¬ 
tori, una previsione ottimista. 
Si è già registrato un maggio- 


te che riguarda il turismo 
straniero: già in inverno si 
può sapere con una certa 
precisione come andranno gli 
affari di chi vive del lavoro 
che proviene dall'industria tu- 
rl.stica. 

Rimini e la Riviera roma* 
gnola hanno raccolto nuovi 
successi anche in Inghilterra, 
nonostante che gli inglesi, per 
la verità, abbiano quest’anno 
dimostrato di preferire la 
Spagna. Dopo la Spagna, co¬ 
munque, sulla scala delle pre¬ 
ferenze è venuta Rlminl. 
Ogni notte grossi aerei sorvo¬ 
lano la Manica nei due sensi 
per portare a Ritnini o ripor¬ 
tare in patria centinaia di 
persone che hanno scelto 
l’Adriatico per trascorrervi le 
vacanze. Al punto che per la 
terza stagione consecutiva le 


iMaso di turisti r-t-/7V»; e ì autorità diplomatiche inglesi 


un notevole aumento della do- 3 h; 
manda extra-alberghiera (+25) « m 
riapeffo al primo quadri- % 
mestre dello scorso anno; et si | si 
otTPlo al già e tutto prenota- a qi 
to» nelle tipiche zone di vii- R ci 
leggiatura, specie sulla Rtvte- gì 
ra romagnola che ha toccato ^ n 
in giugno punte altissime di j P' 
presenze. Se ci fermassimo ■ le 
qui potremmo dire: tutto va 'i ci 
bene, la stagione è assicurata. cl 
Ma l’altra faccia della me- i 
doglia turistica offre dati non ! 
meno significativi e per rio 
stesso dovrebbe consìg'ia'C ! 
prudenza nel genrralizmre le 1 
previsioni: suggerire corr<*-’-)- 
ni a certe campagne prupaotin- 
distiche che assai difficilvien- ] 
te puntano il dito su quel che ' d 
va criticato o cambiato, e sol- ; \ 
lecitare la revisione dclVìnte- ’j 
ro sistema fiscale. Vediamo 
da vicino alcuni esempi. E 

Lungo gli arenili della Cam- {• 
pania vige un « caro bagni » f ò 
che ci riporta ai primi di.scor- g K 
ai sul boom turistico. La spe- | « 
culazicne edilizia c dei ter- fé ^ 
reni demaniali continua im- H P 
perterrita. sebbene qua e fó 3 ° 
vengano adottati, contro le più g ^ 
brutali aggressioni al paesr.g- || c 
gio, provvedimenti severi. /Z F ^ 


hanno deciso di aprire, qui, 
un « consolato turistico ». 

Rimini, spiaggia europea, 
sta davvero diventando in 
questo modo, sempre più, una 
capitale estiva. L'aeroporto, 
grazie al traffico intemazio¬ 
nale diventa uno dei più im¬ 
portanti d’Italia; la stazione 
ferroviaria allestisce treni spe¬ 
ciali di 15 vagoni ciascuno 
che la collegano direttamen- 






ucl che • 

: e sol- |; - . - . ^ 


’ te con le stazioni di Zuri- 
■ go, di Basilea, di Stoccarda, 
1 di Francoforte, di Monaco di 
i Baviera e di Amburgo; nel 
I porto fanno scalo molte im- 
i barcazioni in viaggio di cro- 
! ciera. Al « consolato turisti- 
ìj co » inglese si aggiungerà pre- 
!1 sto quello france.se (aperto 
•1 per la prima volta); e sono 


cemento mangia poco a poco {! Per la prima vona ; e sono 
le Cinque Terre perchè al ?, 

Comune di Ixi Spezia è man- m delibi Repiibbhra Federale Te- 
cata la volontà politica di eia- g desca e della Svezia, cioè di 


borare un pianò intercomuria- P Paesi che destate trasferisco- 
l« richiestogli, da ben 5 anni, a que.ste spiagge im gran- 

dal ministero dei Lavori Pub- f de numero di loro cittadini. 
blici. Il mare del r.rnssctamy (i Queste, ormai, non sono piu 
è quasi tutto ingabbiato c le é neppure delle grandi novità. 
spiagge libere figurano soUan- a Nes,s^o si stupisce nell ap- 
to nelle cartoline di alcuni an- 8 prendere che dei grandi Pae- 
nf fa. La Calabria langue nel- G aprano delle loro rappre- 
Vattesa di provvedimenti mini- a sentanze in un centro bal- 
stèriali e dei fondi della Ca.s- r neare. Semmai queste notizie 
sa del Mezzogiorno; i Parchi « servono solo a confermare la 
nazionali attendono una tutela li crescente irnportanza turisti¬ 


che li salvaguardi dalVabbon- S città romagnola si 

dono e dalle mire del capila- s '’u conquistando anno per 
le privato. Il movimento prez- R anno, anche qi^do 1 tempi 
Mi-vacanze sembra un gioco fanno piu difficili, 
di Borsa: la domanda è più Ij Diventa così per nulla stra- 
alta dell'offerta e, per giunta, y biliante la notizia secondo cui 
concentrata in un periodo bre- § in maggio, il primo dei cin- 
vissimo. Da qui l’inevitabile 0 que mesi della stagione, -so- 
rìalzo del prezzi, col quale de- 8 no stati registrati 19.81.3 arri- 
vono soprattutto fare i 'orti g vi <111.816 pre.scnzel con un 
le famiglie dei lavoratori. g aumento. p<‘r gli arrivi, del 
Queste due facce del no.stro c 34.75" 0 e. per le presenze. 
turismo a produttivistico • non 0 del 36,.S8"i rispetto al mag¬ 
ai discostano, beninteso, dal y gio di un anno fa. Come pu- 
tradizionale discorso che sin fi re è normale apprendere che 


no stati registrati 19.813 arri¬ 
vi (111.816 pre.scnzei con un 
aumento, per gli arrivi, del 
34.75" 0 e. per le presenze. 


9 UÌ è stato fatto e che ha 
trovato un suo punto d'ap¬ 
prodo nella recente e criti¬ 
cata Conferenza indetta dal 
ministero del Turismo. Resta- 
ito aperti problemi di dimen- 
MÌone nazionale, fra i quali 
citiamo soltanto quello del tu¬ 
rismo sociale che convoglia 
Mu di sè le maggiori atten- 
Mioni e polemiche. 

Alle buone precisioni che si 
annunciano se ne deve quindi 
aggiungere un’altra: nello stes¬ 
so momento in cui si chiu¬ 
derà il capitolo sulla « stagio¬ 
ne ’66 ». si aprirà quello sul 
turismo sociale che si fonda, 
essenzialmente, sulla applica¬ 
zione dell’articolo 36 della Co^ 
Mtituzione. Ciò comporterà 
scelte precise da parte del 
governo, impegno unitario dei 
sindacati, partecipazione atti¬ 
va degli Enti locali, categorie 
turistiche, organizzazioni pre¬ 
videnziali e sociali. E le mi¬ 
sure che si dovranno adottare 
per garantire il pieno godi¬ 
mento del diritto alle vacan¬ 
ze di tutti ì cittadini non sono 
di ordinaria amministrazione: 
salario-ferie per le più impor¬ 
tanti categorie di lavoratori, 
scaglionamento delle vacanze 
e revisione del calendario sco- 
lastico così da giungere gra 
datamente a una stagione- 
vacanze compresa fra il mag¬ 
gio e il settembre. Un discor¬ 
so tutto nuovo, dunque, che 
MOltanlo una comune volontà 
Wmb tradurre in una corag- 

K sa e moderna riforma del 
ismo italiano. 

Pini Rinaldi 


re è normale apprendere che 
il mese di giugno sta con¬ 
cludendosi con successo. 

Se le cose andranno secon¬ 
do le previsioni, i riminosi 
accoglieranno quindi una mas¬ 
sa di ospiti non inferiore al¬ 
le quattrocentomila unità (ed 
il calcolo è ovviamente in di¬ 
fetto. poiché le denuncie del¬ 
le presenze negli alberghi e 
nelle abitazioni private sono 
sempre, per ragioni fiscali, 
abbastanza inferiori alla real¬ 
tà). Un successo, comunque, 
che non piove dal cielo sui 
riminosi ^rchè sono simpa¬ 
tici; ma che viene .soltanto a 
coronare una fatica compiu¬ 
ta collettivamente, con pochi 
mezzi, senza aiuti, persino il 
piu delle volte senza alcuna 
sp(?cirica esperienza. Fatica 
colletti^ perchè non c’è ne.s- 
suno a Rimini che non fac¬ 
cia qualcosa, direttamente o 
indirettamente, per il turi¬ 
smo. Le maggiori attività del- 
r.Ammini-st razione comunale. 
delFAzicnda di .soggiorno, di 
enti e organismi fino ai nuclei 
familiari, sono tutte concen¬ 
trate verso l’obiettivo del tu¬ 
rismo. 

E’ da questo sforzo collet¬ 
tivo che è sbocciata l’attuale 
« capitale delle vacanze » ci>n 
i .suoi 1.4.30 alberghi. 90 mila 
posti letto ed una spiaggia su 
cui si allineano Quasi cinque¬ 
mila cabine e più di 22 mila 
ombrelloni (le cifre si rife¬ 
riscono, ovviamente, soltan¬ 
to ai 15 chilometri di riviera 
del Comune di Rimini). 

Se è vero che l’attuale ric¬ 
chezza delle attrezzature Im- 


rlstico (nessun altro centro 
balneare europeo può compe¬ 
tere con la spiaggia roma¬ 
gnola), è pure vero che la 
garanzia del succe.sso viene 
anche da altri fattori: intra¬ 
prendenza, ospitalità, .spirito 
d’iniziativa, atmosfera, buona 
cucina, divertimenti; ma, so¬ 
prattutto, buoni prezzi. Nel 
momento in cui i romagnoli 
hanno compreso che le loro 
spiagge potevano imporsi in 
campo internazionale soltan¬ 
to praticando delle tariffe eco¬ 
nomiche, il successo di Bi¬ 
nimi è stato assicurato. Og¬ 
gi si può venire al mare, nel 
mese di giugno o in settem¬ 
bre, pagando anche una pen¬ 
sione giornaliera di sole 1.300 
lire, comprensiva di servizio, 
IGE e imposta di soggiorno. 
Sempre nello stesso periodo 
di bassa stagione, la pensione 
completa in un albergo di se¬ 
conda categoria non supera 
le 1.900 lire al giorno, che 
diventano 2.400 in luglio ed 
agosto. 

E’ dal 1962, oramai, che gli 
albergatori riminesi lasciano 
invariate le loro tariffe, no¬ 
nostante i sensibili aumenti 
che il costo della vita ha su¬ 
bito anche in Romagna. Na¬ 
turalmente ciò ha ridotto l’en¬ 
tità del guadagni su ogni tu¬ 
rista; però ha anche per- ? 
messo a Rimini di non cono¬ 
scere crisi nel vero senso | 
della parola. La battaglia dei 
prezzi è stata decisiva. L'im- 1 
pegno preso collettivamente 
di offrire al cliente un buon j 
soggiorno ad un prezzo equo j 
ha fatto brillantemente su- 1 
peraro agli albergatori i peri- \ 
coli della congiuntura e della j 
concorrenza. Non vi .sono mai j 
stati in que.sti ultimi anni f 
sulla Riviera romagnola dei j 
cali drammatici. Anche nei f 
momenti piii duri, la crisi por | 
Rimini è in realtà consLstita 
in im minor aumento degli ar¬ 
rivi e delle presenze e in 
minor inca.sso perchè la 
clientela dimostrava molta 1 
prudenza nelle spese non > 
strettamente neces-sarie. Ma t 
gli alberghi deserti nessuno 
ha mai potuto vederli. 

Con ciò non si vuol dire 
che la spiaggia romagnola 
non abbia pure e.s.sa risenti¬ 
to della crisi generale. La 
fase d’espansione, per e.sem- 
pio, ha subito una battuta 
d’arresto che ancora non è 
stata .superata. Le attività edi¬ 
lizie, costruzioni di nuovi al¬ 
berghi, ampliamenti ecc., so¬ 
no praticamente ferme. Que¬ 
st’anno i nuovi alberghi sono 
soltanto due o tre in tutto il 
territorio del Comune e l'au¬ 
mento dei posti-letto è di 
conseguenza irrilevante. 

Non si trattava, inoltre, di 
superare solo i pericoli della 
congiuntura economica ita¬ 
liana; si trattava anche di ren¬ 
dere competitivi in campo eu¬ 
ropeo i prezzi di soggiorno 
e persino quelli dei diver¬ 
timenti. Il singolo, isolato tu¬ 
rista straniero va sempre pili 
scomparendo. Sono le agen¬ 
zie di viaggio che hanno pre¬ 


so nelle loro mani il merca¬ 
to internazionale delle vacan¬ 
ze decretando la fortuna o 
la crisi di centri balneari an¬ 
che attrezzati ed importanti. 
Anche a Rimini, le agenzie 
di viaggio portano i turisti 
« a vagoni o ad aerei ». a.ssi- 
curando il pieno a centinaia 
di alberghi per tutta la sta¬ 
gione. Persino 1 divertimen¬ 
ti, dalle gite ai balli, sono or¬ 
ganizzati dalle agenzie di 
viaggio. Gli albergatori che 
hanno stipulato convenzioni 
di questo tipo — pur do¬ 
vendo concedere un'alta per¬ 
centuale alle agenzie di viag¬ 
gio — non debbono più rom¬ 
persi il capo nella caccia al 
cliente; in maggio po.s'sono 
sapere con precisione quanti 
ospiti avranno in .settembre. 

In cambio debbono assicu¬ 
rare un buon trattamento a 
prezzi popolari.ssimi, perche 
ìaastl pensare che un qualsia¬ 
si cittadino inglese può acqui¬ 
stare dalle a- enzie i suoi 15 
giorni di vacanze a Rimini, 
compreso il trasferimento di 
andata e ritorno in aereo, per 
35 sterline; cioè per 65.000 
lire complessive. 

Piero Campisi 
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Viabilità - pericoli • si¬ 
curezza 

Scatta su quattro ruote 
la « grande invasione » 
Le crociere d'estate nel¬ 
l'Unione Sovietica, in 
Romania, in Grecia 
Terni: festeggiano l'ac¬ 
qua che causò una 
guerra 


I Nei prossimi giorni 

I l Le vacanze degli italiani: 
1 dove e come le fanno 


DALL'INVIATO 

SPALATO, giugno 
Abbiamo visitato decine di 
alberghi, pensioni, campeggi, 
ca.se private, inotels jugoslavi, 
pronti ad accogliere !’« invasio¬ 
ne » turistica che è già inizia¬ 
ta. Abbiamo esaminato e con¬ 
frontato i prezzi nei ristoranti, 
1 prezzi per viaggiare lungo la 
costa dalmata sui pullman da 
gran turismo; i prezzi per sog¬ 
giorni brevi e per quelli di 10- 
-20-30 giorni in piccole e gron¬ 
di località, nei villaggi del 
pescatori e nelle città più no¬ 
te della costa dalmata, quel¬ 
la più a portata di mano del 
turista italiano. La conclu 
sione 6 che le vacanze in Ju- 
' go.slavia sono di tina conve¬ 
nienza straordinaria. In po¬ 
chi altri Paesi, ormai si offre 
tanto a così buon prezzo. Con 
1000 lire si hanno — al cani 
bio attuale — 2000 dinari. Ciò 
significa che per gli italiani, 
il soggiorno in Jugoslavia co- 
.sta esattamente la metà del 
valore del mercato interno 
I jugoslavo. 

J Qualche esempio? In un ri- 
\ storante si può fare un pran- 
! zo completo, con antipasto pe- 
1 sce. dolce e caffè, per 700- 
; 1000 lire; la pensione comple- 
i ta all’Hotel « Marjan », 11 più 
• bello e il più moderno di 
\ Spalato (quattordici plani di 
i cemento e vetro, a pochi me- 
j tri dal mare, camere con 
! bagni e terrazze; piscine e at- 
ì trezzaUire a livello interna 
i zinnale) costa 7.500 dinari; 

; in lina casa privata, consi- 
ì derata per il turista come 
; camera di prima calegoria, 
i si può M fare » pensione com- 
! plein, mangiando c viven- 
i (lo insieme ad una famiglia 
' dalmata per poco più di 1000- 
1 2000 lire al giorno; dormire al 
; campeggio costa circa 200 li- 
re per notte a persona, men- 
! tre un pacchetto di sigarette 
' jugoslave, il turista italiano 
ìe paga dallo 60 alle 125 lire 


Italiane. Gli esempi potreb¬ 
bero continuare. 

La Jugoslavia, sul piano tu¬ 
ristico, non è una scoperta 
recente: è però da appena 
due o tre anni che su tutta 
la costa, che si stende per 
circa 700 chilometri dal Nord 
al Sud. il turismo è diventa¬ 
to così importante da modi¬ 


ficare la vita di interi paesi 
nei quali sono sorti in po¬ 
chi anni pensioni, supermer¬ 
cati e piccole ville per ospi¬ 
tare i turisti costruite con lo 
sovvenzioni dello Stato. 

La Dalmazia è uii esempio 
significativo, di ciò che sta 
accadendo in Jugoslavia nel 
campo del turismo. Qui i per- 






L'Uola di Mljet, *ulla costa meridionale dalmata. L'antica costruiione, 
che risale al XII secolo, 6 oggi un moderno albergo. 




Una grande porta si apre verso il Sud 

La Riviera del Conero ha rotto 
le vecchie frontiere del turismo 

Un documentario in Germania: «Sotto il mio cielo la tua vacanza» - I tedeschi trasferiscono a Senigallia 
la famosa festa della birra - La moda-mare ^66 come a Tahiti e alle Canarie - Le linee marittime ed aeree 


DALLA REDAZIONE 

AMCOMA, giugno 

All’aeroporto di Falconara 
Marittima, da un aereo della 
linea Itavia (Milano - Ancona), 
scendono sinuose e disinvolte 
— una dietro l'altra come in 
una sfilata di moda — splen¬ 
dide ragazze. Sono le fotomo¬ 
delle di Parigi e di New Yorfr. 
Le accompagnano giornalisti e ' 
fotografi di una rivista fem¬ 
minile italiana. Sono tutti di¬ 
retti alla riviera del Cancro. 

Co.si il ciak della stagione 
turistica in provincia di Anco¬ 
na: con la troupe della rivista 
femminile ed i primi gruppi 
di bagnanti. La moda mare 
1966 avrà dunque per sfondo 
la riviera del Conero: lo «r .sco- 
glio a più selvaggio dell’Adria¬ 
tico. domato c reso accessibi¬ 
le da poco. Le strade, l’ac¬ 


qua, la luce sono qui realiz¬ 
zazioni di un pionierismo mo¬ 
derno. degli anni '60. Prima 
era un'impresa da .scoiattoli 
arrivarci. Ma sono rimasti il 
verde, l'intrico del sottobosco, 
le capanne dei pe.scatnri con 
i muri cariati dalla salsedine, 
un mare limpidissimo, tante, 
solitarie, spiagge libere, c pic¬ 
cole insenature .senrofe dal 
mare nella roccia. 

Adesso sono sempre in più 
ad accorgersi cel Concro. Lo 
abbiamo detto: i costumi a 
rete del 1966 hanno questa ri¬ 
viera per marchio naturale. Ed 
è «n bel shcccsso propagandi¬ 
stico. .Ad iniziative del gene¬ 
re hanno fatto da scenario 
Tahiti, le Canarie, Taormina. 
Capri. ì posti più stupendi de! 
mondo. Non è cosa da poco 
per il Conero. 

E a venti chilometri di di- 


Tende e mare per Oditte 
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La denes* Oditte Stephensen che trascorre le sue vacanze fra le tenda 


pone Rlminl sul mercato tu- ^-dl un campeggio di Marina di Ravenna e il mare. 


/ 


Campeggi 
per .‘ÌO 
eliiloineiri 


PUNTA MARINA (Ravenna). 

Sulle spiasgr rii Itas.-.in.i 
il ramprgeiu r ilismtalo un 
rl-mcntii i«: .-Mii.i-nt • r il'-l 
turismn >u cliilii- 

nirtri si Min-I.mo Ir tnmlr «li 
hrn dirci (aii-tn-ggi Nel 1 !M >.5 
si sono rrz\,:rat«- 1 . 035.407 
presenze complesshe, di cui 
hrn 707.019 di italiani che, 
per la prim.i volta, hanno 
superato il nnnirro degli stra- 
nirri ( 3 .Vi.:L 38 ) nella vita in 
tenda. 

Il fenomeno trova origine 
soprattutto nella scelta di un 
sempre tT!;;;:!or numero di 
n"rsone c)ie ,j;-elerisv’««no «jne- 
«lo tipo di vacanza, ma anche 
«lalle seirse possibilità erono- 
miche di non pochi italiani i 
l. ati. pur di fare qualche eior 
n-i di villeggiatura, sì idatta- 
no alla vita in campeggio. Lni 
vacanza non semplice per tan¬ 
te ragioni, specie a causa del¬ 
le zanzare, c dell’aequa po- 


stanza. sempre tn provincia di 
Ancona, da Senigallia una no¬ 
tizia squillante: tutti gli alber¬ 
ghi hanno le stanze prenotate 
sino a fine stagione. Senigallia 
è l'altra faccia del turismo an¬ 
conetano: qui la natura ù dol¬ 
ce ed accogliente: un arenile 
spazio.ìo lungo l'J chilometri: 
i fondali sono bassissimi sino 
a centinaia di metri dalla riva. 

Intanto, nel mezzo delle due 
riviere, a Falconara Maritti¬ 
ma. giungono c sono tu pio 
grammn i primi voli charte.'.s. 
La foto del a Boeing u della 
Lufthunsa, cari:i) di turi.sti 
stranieri è una foto «r storica » 
per lo scalo di Falconara. Lo 
obicttivo non lo nascondono 
all'Ente provinciale del turi¬ 
smo di Ancona: Falconara Ma¬ 
rittima come Mircmarc a Ri¬ 
mini. Certo, non si,no propo¬ 
siti che si atniano in un rnr- 
se e nemmeno nel giro di uno 
stagione. .Ma i requisiti non 
mancano Non difettano le o 
pere, le inizi'^tive. le scadenze 
mutai tanti Ornici sono aran¬ 
ti i iarori del t’^onco aulostrn- 
tifile Bologna - Ancona: le li¬ 
nee rnnnttinir tari-etiche rollr- 
gano lo senio 0<--i'O con tutti 
I iHirli dcirAdriiitiro. italiani 
c jugoslnn. <• (<</; la Crccia. 
Cipro, il Medio Oriente hanno 
raggiunto, in na-zzi ed orga¬ 
nizzazione. livelli invidiabili. 

.t Marcelli di Numana sta 
sorgendo nn nuoio complesso 
alberg'nicrn cnjxice di ospitare 
»■'/ mila persone Sempre sat¬ 
in niiarn del Cimerò, una fu¬ 
nivia cnllcghern Sirolo con 
nnn spiangin ancora r verai- 
V ' 1 . r pochi rhiìometri di rii- 
VI stanno nllestendtt 
qua'frii campi da tennis 

cli specialisti dicono che 
SI irrmerà gran parte del 
Oerisrio sempre più proteso 
.-.-.-MI Sud. Per Quest'anno 
Ir ii'^ciisinni danno un mini¬ 
mo di aumento dei turisti 
\ir'i:'ii "" par: al l't » il 'ni- 

10 e rae ne”r Marche, ed 
in provir.m di Ancona in piar 
lim'.nrf, si e tn un periodo 
dt trii’i.sizionc c sul piede del¬ 
le innoitiziorii. La rottura con 

11 pyis'-iilti e già avvenuta Mi- 
I lanc.-i e romani venivano a 

fare la 1 cura solsoindica x a 
Scnipr.ilia ed a Numana quan- 
^ do i eostumi delle donne era¬ 
no lunghi sino alle cari- 
ghc ria. dojxi -'a guerra, il 
turismo e divenuto « indu¬ 
stria » F sulla esperienza ah 
bnstiinza rhimorosa dei ni 
gioì rom.ogr.o:! ri si c accorti 
che non basta pru avere uno 
splendido pxinorania. ai ere 
monumenti storici, gente sim 
jyitica ed ospitale, il brodetto 
di piescc. il Concro e tutto il 
resto per fare del grande tu¬ 
rismo. Oggi, bisogna fare i 
conti con le agenzie di viag¬ 
gio. t prezzi, la ricettività, lo 


tahile che spesso scarsegcia. - stato delle attrezzature e così 


via. E questa è stata ta scel¬ 
ta. Una scelta recente che. tut¬ 
tavia, ha in jiarte già trasfor¬ 
mato il turismo anconetano 
avviandolo a un rapido svilup¬ 
po di turismo socinle 

Probìeirn (/-fs-.o i:hc non si 
può certo risolvere abbassan¬ 
do il n tono u del turismo, co¬ 
ni/ alcuni credono. Ci spie¬ 
ghiamo' anche una vera e 
propina nidiislria. può realiz¬ 
zare una produzione in sene 
pur salvaguardando la quali¬ 
tà. il gusto, la tipicità del 
prodotto. Standardizzare non 
seiiipire significa rendere il 
tatto più ordinario e improv¬ 
visato. Dipende con quali piro- 
spieltive si lavora. Prendiamo, 
ad esempio, la gastronomia, 
una delle più impiorlanti com¬ 
plimenti del turismo. Si pmsso 
no fare piatti anonimi, pyeti- 
sondo che. in fondo, la « mas¬ 
sa » si accontenta. Ma chi fa 
simili calcoli, di turisti (dt 
massa e noi io- vedrà piochi. 

Qui. della rpuestionc se né 
piarlatn c difficilmente si tra 
vcrnnno piatti senza gusto: 
con cento lire in piu a pxisto, 
sulla vetta del Cancro ti ser¬ 
vono prosciutto stagionato. 
condito secondo l'arte dei nor- . 
cint e piaslasvintta ella conta¬ 
dina: più sotto, a Portonovo, 
ti danno gli spxighctti con i 
moscioli appieno tirali fuori 
dalla scogliera. 

Dicevamo delle iniziative. 
Im scorso inverno ed in pri¬ 
mavera i dirigenti dell’ÉPT 
sono andati in Germania per 
allacciare roppiarti con i re- 
spxmsafiili delle organizzazioni 
turistiche tedesche A Dus¬ 
seldorf è stato proiettato un 
documentario » Sotto il mio 
ciclo la tua vacanza » 

Dal raid in Germania sono 
sortiti molli contratti con le 
agenzie di ringoio c non px/chc 
ir.tziatirc. Im prima si c reahz 
zata ad .Ancona net giorni 
scnr.si con l.n pir.rlitn di calcio 
Italia Gcrmnnin 1 dilettanti i. 

In agosto il colpo grosso, 
senz'altro i! piu grosso della 
stagione tn tutta la riviera 
adnatica, da Trieste sino a 
Brindisi: la famosa Oktoher 
Fe.<-i f Festa della birra/ di Mo¬ 
naco SI trasferirà a Seniaallia 
Non c'e bisogno di pxirlarc 
della Oktober Fest. una delle 
manifestazioni più spettacola 
ri c popolari della Germania, 
nota ’r. tutto il mondo e. .so 
prnttulto. nelFuTOii europea 
della birra, quella che torni¬ 
sce piu turisti airUalia 
- Sino all'anno scorso le car¬ 
tine geografiche delle agenzie 
dt viaggio tedesche terminava 
no a Pesaro. 10 chilometri più 
a sud di Cattolica. Nel resto 
dcll’ltr.lia armavano solo gli 
ff isolati ». una pierccntualc mi¬ 
nima, rispetto a quella orga¬ 


nizzata dalle varie agenzie di 
viaggio. 

Quest’anno, le cartine geo¬ 
grafiche si sono modificate: 
giungono sino alla Riviera del 
i'iiiiero Fd i nomi di località 
turistiche di Sirolo. Numatta. 
l'ortouofo. Senigallia s o ri o 
scrìtti in evidenza quanto Ri¬ 
mini. Riccione. Ca'toliea c Ce¬ 
senatico. F credeteci, si trat¬ 
ta lutt'altro che di una que¬ 
stione di prestigio, di intiora- 
iioiii formali: chi é citato in 
lineile carline vuol dire che é 
entrato nel grande giro del 
turismo. Problemi, piolemiche. 
contraddizioni nini mancano 
e su ciò ritorneremo. Ma sin 
dora si può dire che le cifre, 
a fine stagione, daranno in 
gran parte ragione alle scelte 
che SI sono fatte. 

Walter Montanari 


nottniiK'uti dogli straiùerl nel 
periodo e.stivo. sono pa.ssatt 
dai milione o noveeentomila 
del 1963 a pùi di tre milioni 
dello .seorso anno. I turisti, 
ohe erano 322 «nila. sono di¬ 
venuti; nel IS'iih, oltre mezzo 
milione. La Dalmazia, oggi, 
assorbe il 30'\. di lutto il tu¬ 
rismo estero iu Jugoslavia « 
le sue attrezzai tue eompren- 
dono .53 campeggi per un to¬ 
tale di cirea 21) mila posti 
letto; 3 motels, 140 alberghi 
per un totale eli 20 mila po¬ 
sti letto e con (!0 mila came¬ 
re private, delle quali elrea 
24 mila di prima e seconda 
categorìa 

Ma In richiesta è tale che 
i posti letto, nel periodo di 
alta stagione, non liastano 
mai, nonostante gli storzi e 
la buona volontà degli Enti 
turistici jugoslavi, delle varie 
organizzazioni loiali e cen¬ 
trali. E' pi*r (|U('slo che si co- 
struisce a ritmo serrato sot¬ 
to la spinta deile esigenze tu¬ 
ristiche cercando tuttavia 
di mantenere il piti intatto 
l)()ssil)ile il bellissimo paesag¬ 
gio. salvaguardando la «-osta e 
le caratteristiche di città co¬ 
me Zara, Spalato. Dubrovnik 
che pure, in questi anni, si 
sono cou'^iderevolmonte in¬ 
grandite. Bisogna riconoscere 
che, fino ad ora. la costa o le 
mille isole sparse nell'.Adria- 
tico davanti al'a .Iugoslavia, 
conservano inalterate le bel¬ 
lezze naturali e la pulizia del 
m:ire. non inmiinnlo d -gli sca¬ 
richi delle grandi ciltii. men¬ 
tre il paesaggio non è rovina¬ 
lo da costruzioni speculativo 
nei pi'sti pili tipici, ntdle pic¬ 
cole iii-.enalure e negli « an- 
, Miggcstivi che il turi¬ 
si:' OHI) ancora provare il 
[iiaccit' di scoprire. 

l’uri ropiio non abbiamo po¬ 
tuto raggiungere ogni piccola 
localit;! di vacanza dell’intera 
l);dniazia. Per «piesto sarebbe¬ 
ro occorse sellimani* di sog¬ 
giorno, di viaggi continui. Ab- 
b’:imo così scelto, insieme al 
(iirigenti degli Enti turistici 
Idalmati, una «zona eampio- 
pne» che consenti.sso di in- 
«fornmrcl .sui prezzi e sulle par- 
Jticolari combinazioni che ven- 
Sgono offerti ai turisti: la zona 
f è (pieliti che va da Zara a Pod- 
fgora con le città di Sebenico, 

Ì .Spalato e Makarska e tutta 
una .serie di piccole c grandi 
loralità: Btegrad. Pirovac. Pa- 
koslaiie. Primosten, Rogozni- 
(m:i. Trogir, Kasiela, .Solili, O 
tà inis. Brehi. B:iska Vcd:i. Tu- 
«cepi oltre a mollissimi vil- 
[ilaggi di pescatori dove è pos- 
isibiie trovare ospitalità a prez- 
8 zi modestis.siinì alloggiando 
I nelle case degli stessi pc.sca- 
Ptori. 

I Tutte queste località, dopo 
irapertura della strada peno- 
jjramica che raggiunge sempre 
lungo la costa In città di Du- 
Dbrovnik, sono collegato tra di 
8 loro (la un servizio di auto- 
Ihus che in alcuni centri rng- 
I giungono anche il ritmo di 90 
1 al giorno. 

6 Quest’anno, secondo le pre- 
visioni degli esperti ' • -"-'•lavi, 
i! numero degli italiani che vi¬ 
siteranno la Didmazia. supere¬ 
rà (piello degli anni passa¬ 
ti. Molli faranno uso, per rag¬ 
giungere le diverse zone del¬ 
la costti, dei traghetti che rol- 
legano la costa il: "ana e (piel- 
la jugoslava. C'om’è noto, non 
è pili necessario il vi.sti) per 
entrare in Jugoslavia e In tra¬ 
versata da Ancona a Zara, 
una delle niù lacili od abitua¬ 
li. non dura più di sette ore. 
.Si può ben dire che la costA 
dalmata c. per gli it.'iliani, a 
{.(ine passi da casa. 

I Wladimiro Settimelli 


I me troppi si ostina/ 

.a volf r negare por intere/ 
i cattolici A 

1 r-i-ai.a>a>vS^ slnno uomini e donne che vo-j 

cliono disrulere siiIl’avT’enire 
dcll'istiluln familiare nel no- 
--tro pnr-cr: che rifiutano 11 
> che 

É i opinione di chi neg^ 

un milione e mezzo di 
miglie illegali siano un mele 
«al quale occorre mettere ri/ 
medio al più presto. E’ 

, rr.alt.à che v.i perfino al ' « 

A Tirrenia rassegna del *0**»?^ a lo re 

Il Cine club Fedic di Pisa, in collaborazione con l’Asscxd»- 
zione turistica prò Tirrenia, organizza una manifestazione a 
carattere internazionale, dedicata al cinema d'amatore. Ad 
ossa parteciperanno opere di cineamatori francesi, tedeschi, 
inglc.si. americani ru.ssi, spagn*»Ii c di Paesi dell’Europ* 
orientale c (k-ir.\merìca latina. I-c- proiezioni al pubblico ini¬ 
zieranno li 29 luglio e continueranno il .30 e 31 al pomeriggio 
« alla sera. Nella serata conclusiva del 31 luglio, avra Liono 
la premiazione c la proiezione delle opere vincitrici. 

Soccorso AGI sulla Trieste-Mestre 

L’Automohile Club d'Italia ha stipulato una convenziona 
con la Società .Autovie Venete per la i.stituzl ine (lei soccorso 
.stradale AGI anche suirauiostrada TriesteMestre, il cui primo 
tratto verrà aperto al traffico il 1' luglio prossimo. ' 

Concorso fotografico città di Siena 

L’Azienda Auionoma di -Su-na ha indetto il « Premio cittA 
di Siena » con.-iistcnic in un concorso nazionale di fotografia 
artistica suddiviso in due sezioni: una a tema libero. I olira 
sul tema « Su-na e il Palio ». I-c opere concorrenti dovranno 
essere inviate non oltre il 1.5 ottobre pro.ssimo premiazione 
delle migliori opere avverrà in <;ccasu>ne delle mostra delle 
su-s'-e « he avr.à Itio/cj da! 1.9 novembre al 4 dicembre 19<'<6 

Prezzo fisso per i pranzi turistici 

L’Ente Provnncialc pei il TurLsmo di Vercelli in collaborazione 
col le A.ss(>cìazioni dei commercianti di Vercelli e di Biella 
e con le organiz-z.azu.ni degli albergatori rinnoverà anche per 
Testate 1966 la iniziativa del pranzo turistico a prezzo fiàao 
« tutto compreso »: Tiniziativa ha raccolto il favore di uiM I 
turisti e degli stessi albergatori. 
























La politica antioperaia del Lanerossi a Schio \ Scontro di opinioni ai dibattito dei CIF sull'unità delia famiglia 





La fabbrica Lanerossi a 
Schio, a partecipazione sta¬ 
tale, ha già ridotto t'orga 
nieo e prevede altri licen¬ 
ziamenti per il futuro 




per la libertà di rosclenza 

Voci autorevoli hanno sostenuto Tassurdità deila crociata contro il divorzio — L’interessante . 
intervento dell’on. M. Eletta Martini ha messo a fuoco il problema della riforma dei codici 







L'INDUSTRIA DI STATO E 
IL RICAHO A DOMICILIO 


i rapporti, alla luce cicH arti no tutte le cause in materia 
colo 29 tlclla nostra Coslitu ratniliare ai tribunali normali 
/ione, lùl ceco i punti indicati e si appronti inxcce uno stru- 


non corto lutti, l’rimo: la pa 


mento muridico scii.sibile e ca¬ 
pace (Il aiutar!' la ramiglia a 


j Le crociale contro il divor- tare i nomi nella sua cronaca tare le leggi che ne regolano legìttimi. Quarto; si sottragga- 
I zio non servono se vogliamo dciravveniniento, come seni i rapporti, alla luce dcll'arti no tutte le cause in materia 

difendere veramente la fami- plici spettatori. Ma del resto, colo 29 della nostra Coslitu familiare ai Iribuiuili normali 

glia. Nel dibattito sulla unità a parte gli «avvocati del dia- /ione, l-'d ecco i punti indicati e si appronti inxcce uno stru- 

della famiglia, organizzato dal- volo » il (piotidiano della I)C daironorevole, i più urgenti, mento giuridico seti.sibile e ca¬ 

le donne cattoliche appena po- non ha riferito nemmeno l'in- non certo lutti. Primo: la pa p.u'c di aiutare la famiglia a 
chi giorni fa. questa frase del tervento di Eletta Martini. Dun- trio {xitestà sia esercitata da ri^ohere i pioblemi più gravi: 
la onorevole Eletta Martini è que ronorevole Martini ha detto entrambi i genitori, aliolenclo la m eu'iiio il Podice e il Tribu- 
caduta suH udilorio come una che i crociati contro il divor- codilìca/ione della dispari di n.de della ramiglia. Perlino 11 
doccia fredda. Coloro che fino /io non servono. Non servono gnità delle iiersone che vivono piesidente della Lega italiana 
ad allora avevano palpitato per per il semplice fatto che la fa- nella comunità familiare. Se |)er ristitu/ione del Divorzio, 
gli argomenti antidivorzisti, an miglia italiana è davvero in coiulo: si prexedano norme di .ixv. Medimi, al termine di que- 
tispparatisti. an/itiitto dei ben crisi, che esistono veramente separa/ione legale dei coniugi sto interxento ha dovuto escla- 


tria {Kitestà sia esercitata da ri^ohere i pioblemi più gravi: 
entrambi i genitori, aliolenclo la m eu'iiio il Codice e il Tribu- 
codilìca/ione della dispari di n.de della famiglia. Perlino 11 


preparati relatori. 


cui un milione e mezzo di fuorileg che aboliscano il concetto dì m.ire: -< .Non x edo davvero mol- 


monsignor De Monache, hanno ge della famiglia, in Italia, e «colila t. di uno dei due; la so ta dilleren/a fi a le proposte 

avuto un molo di sorpresa Ma che le leggi che regolano l'isti para/ione i consi-nsiiale » oggi dt ll.i oiuutxole .Maitini e la ito¬ 
le sorpreso erano appena allo tulo familiare lu'l nostro codice non riesce più a sanaie siimi ^lia piuposta. ciucila di istiliii- 

ini/io; dopo Islelta Martini I penale e civile rappresentano /ioni insostenibili qmmdo uno iil dixor/io m i nostro paese!* 


avrc'bbero parlato la teologa c|uanto di più retrixo e sorp.is dt'i due coniugi non « corisc n 

Adriana Zarn <• d dnlt. Pa//ini salo e abnorme si possa imma te » a sciogliere un x incoio che 

che hanno fatto addirittura la ginare nella Icgisla/ione di un di fatto (' distrutto, e si presta 

paite degli iravxocati del dia paese cixile Vogliamo davvero inxcce a ricatti continui e ini 
xoloT-, E‘ signilìcativo che il salvare la famiglia'.' morali Ter/o' sj g.irantiscano 

Popolo non ne abbia ri|X)rtato Cominciamo — ha detto con ai figli nati fuori della fami 
gli interventi, limitandosi a ci- for/a Eletta Martini — a mii- glia gli stessi diritti dei figli 


Licenziamenti delle operaie e accordi con gli industriali della 
maglieria: un avallo al lavoro a domicilio? — Pressioni per 
far accettare alle donne la macchina in casa — Una attività 
sostitutiva e precaria che dequalifica e umilia le lavoratrici 

scino (Vicenza), giugno le <t nltix'ità sostitutive >. Io deb- giorno: e Sartori paga tutto ciò 
Non fosse per il bambino (un ho licenziare — ha dello in pra- 1000-1200 lire. Ancora meno gua- 
frugoletto di neanche un anno, tica la direzione — ma cerche- dagnano quello lavoranti a do- 
vivacissimo) che le tormenta rò di incoraggiare la nascita rnicilio che non sono riuscite a 
le gonne o. pre.so in braccio, le nella zona di Schio di altre at- comprarsi una macchina, e che 
lira i capelli, la si direlibe una lività indu.striali che assorbano si accontentano di fare dei la- 
ragazza E' spo.sata. invece, la manodopera esuberante. vori manuali di finitura (oc- 
^ moglie di un operaio, anche Questo impegno si è però tra- duelli e cose simili) 


vori manuali di finitura (oc¬ 
chielli e cose simili) 


lui, del Lancro.ssi. « Noi tutte sformato in una bassa opera- Le lavoranti « esterne » sono 
operaie più giovani — dice ~ * zinne di regime. Invece di im- sempre mollo più numerose di 
siamo state convocale a una prese collaterali da sviluppare quelle occupate dentro al ma- 
a una in direzione. Li ci sitimo neH'amhilo del comples.so La- glificio Nel suo stabilimento 
gW sentite fare questo dì.scorso: il nernssi o comunque dell'indù di Schio. Sartori esegue inte- 
lavoro, come sapete, non è si- stria di Stato, la direzione ha grahnente solo alcune lavora- 
curo per nessuno. Vi proponia- fatto degli accordi con alcuni zioni delicate La maggior par- 
mo perciò di dimettervi, assi- industriali della maglieria, tul- te della sua produzione viene 
curandovi un altro posto in uno li del «giro» de: Sartori, c.t dal lavoro a domicilio, che è, 
dei maglifici che si stanno sindaco democristiano di Schio, come abbiamo visto, differen- 
^ aprendo. In più. avrete una su- il nolo Severi di Carpi. Corner zialo e razionalizzato; tante ma- 
perliquidazionc. Se accettale, di Thientì. Severi ha avuto i gliaie. tante confezionatrici, ec- 
bene, altrimenti, non possiamo capannoni dello stabilimento celerà Ora que.sto'sistema di 


A colloquio con Adriana Asti, l’interprete 
della nuova commedia di Natalia Ginzburg 

dì scena Vallegrìa 


garantirvi niente 


chiuso di Pieve Belvicino, Sar- rapido, brutale arricchimento e 


« Noi tutte — pro.scguc la gio- tori quelli di Torre. Altre faci di sfruttamento esasperato, al 

vane sposa —, e nel no.stro sta- litazioni (si parla anche di di fuori di ogni controllo con 


hilimento di Pieve saremo cir- grossi finanziamenti in macchi trattuale e legislatix'O. verrà ul- 
^ ca un centimiio, abbiamo rifiu- nari e in altra forma) riman teriormente esteso in tutta la 
tato questa offerta. Abbiamo pono awoUe neirindetermina- zona di Schio, grazie alla poli- 
^ detto di no perché le paghe al tozza dei «si dico*. tica dcH'industria di Stalo La- 

maglificio sono di 70 HO lire ncrossi. Como stupirsi che con 

^ l’ora inferiori a quelle che gua- j n Irò l'assorbimento nei maglifi 

^ dagnamo adesso Inoltre, non è 1 fftS Cielle ITIRgfiie ci si riscontri la resistenza, la 

^ che lii direziimc del Lanerossi opposizione delle giovani ope- 

ci garantisca il po.sto. Siamo si Già a Torre è iniziata l'atti- raie tc.ssili. le quali non voglio 
cure, se ci dimettiamo, soltanto vita di una parte del nucleo no fare un grave passo indie- 
di e.ssere assunte al maglificio, del maglificio di Sartori. Vi la- tro nella loro posizione socia 


trattuale e legislatix'o. verrà ul¬ 
teriormente esteso in tutta la 


nerossi. Como stupirsi che con 

I j .... -, Irò l'assorbimento nei maglifi 

ras delle maglie ci si riscontri la resistenza, la 

opposizione delle giovani ope- 
Già a Torre è iniziata l'atti- raie tc.ssili. le quali non voglio 


Un personag'gio fatto su misura: la 
Giuliana che parla e straparla, che 
ha tanta vogrlia di vivere, che ha il 
senso delPumorismo — Per quaran¬ 
ta giorni, l’attrice lo ha interpretato 
sulle scene con brio ed entusiasmo 

TORINO, giugno ce), ha recitato, con indubbia sa et ha suggerito di incori 
Per più di 40 giorni. Adriana rnalizia e sensibile partecipa- trarci con la protagonista per 
Asti, in bilico fra la più /re rione, la commedia * Ti ho spo- capire con quali mezzi è rm- 



di impressioni 


dei (Ine coniugi non « corisen i,, ^.||,lll min linea è usci¬ 
te» il '-cioghcre un (incoio che infilili dal dibattito sulla 

di fililo (' di'stnitto, e si presia , miit.i di ll.i lamiglia » orga- 
inxccf- a riciitti continui e ini m/.'.ito dal (TF i' stata quella 
morali ferzo' '-i g.iriintiscano d, | < tnaolcnimento dello status 
ili figli nati fuori (tellii f.imi (njo t o sai ebbe bene che la 
glia gli stessi diritti dei figli |)^- comiiicias'-e a rendersene 

conto. 

' Esistono oggi fr,i i cattolici 
|)osi/ioni che xanno da quelle 
■ _ dcll.i onoievolc Martini ai più 

|||@| l^l GTw accesi .<ios|enitori dell'i.stituzio- 

ne del divor/io. 

• I La legislazione civile — ha 

f ll^d esordito, ad esempio, Adriana 

Zarri dopo c.ssersi. senza mez¬ 
zi lei mini, definita ” avx’ocato 
del diavolo ” — è persino più 
9 si'xera della legislazione cano- 

'dea in fatto di scioglimento del 
jw matrimonio... C’i'' chi dice che 

K m M B K meglio una famìglia immo- 

W ^ r.ile. una famìglia di depra- 

f vati, impastata d'odio e di liti- 

g: che non una famiglia di se- 
_ par.ili. 

c Noi cattolici crediamo nella 
unità della famiglia e la difen¬ 
diamo fino all’eroismo. Ma per¬ 
ché vogliamo imporro questo 
eroisnio che in noi è sorretto 
dalla fede, è aiutato dalla Chie¬ 
sa — e dalla Sacra Rota, ha 
aggiunto (lualcuno in sala — 
con la legge'/ E’ giusto imporre 
con la legge dello Stato, più du¬ 
ra ancora che la legge natu- 
r.ile e canonica, un ideale reli¬ 
gioso? » Il doli. Pazzini le ha 
fatto eco: 

« I cattolici che vivono in pae- 
mcntc ni una certa parte ri- si dove il divorzio è accettato 
tenendo di voler dar il mealio — ha detto — non difendono 


nelica allegria e la più comi¬ 
ca disperazione, rotolandosi, 
saltando e scivolando in un cor 
lissimo pigiano op, nel grande 


salo per allegria > che Natalia 1 scita ad indurre una scrittrice una commedia? 


Perché si è rivolta proprio a tenendo di poter dai il meglio — ha detto — ntjn difendono 

Natalia Ginzburg per ottenere delle proprie possibilità in un l’unità della famiglia, sbrac- 


settore ben preciso. Devo dun- ciandosi a far crociate contro 


Ginzburg ha scritto apposta schiva come Natalia Ginzburg. Devo premettere che è una que dare atto pubblicamente questa istituzione o contro le 
per lei. che mai si era misurata con uiia cara amica e conoscendo a Natalia Ginzburg di aver in Icegi che nello Stato dovreb- 

Le repliche sono terminate in il teatro, a scrivere proprio 'T suo spiccato senso dell’umo dividuato nella mia persona i bero regolare rjuesta materia. 

per lei la divertente commedia rismo, la sua capacità di pene- 


^ non di restarvi senza «diro sta vorano attualmente una scltan- | le e salariale? 
bilmente Perciò anch io. come lina di ragazze, di cui solo una 
le altro, ho rifiutato. E dopo parto è ' costituita da e.x- 
giorni, sono stata sospesa. oiH?raie del Lanorossi. Par- 
m Anche parecchie r^ie compa- liamo con una di e.sso. * Io non 
P gne di reparto .sono'.-^rnto mosse .so — dice —, perché il ma 

P fuori *. glificio non sia stato fatto di- 

O Un profondo sconvolgimento rettamente dalla nostra direzio- 

» è in corso nella vita di tutta la ne. Il ragioniere con cui trattia- 

P zona di Schio. La più antica e mo è del Lanorossi. e credo an 
» tradizionale indu.stria. Ìl com- che il filato con cui si lax’ora. 

}| plesso tessilo Laiicro.ssi. rido Io ho accettato di andarci pcr- 
co drasticamente i suoi orga ché se no sarei stata licenzia- 

.r. «M ^ I ... ___..I 1._ le*-’ _t? • _ 


tro nella loro posizione socia 


letto collocato sul pascoscenico questi giorni e soltanto in ot- per lei la divertente commedia rismo, ta sua capacita di pene 
del Gobetti (per il teatro Sta- tobre la < pièce» riprenderà la che tanto successo ha riportato trazione dell'animo femminile 


dividuato nella mia persona i licro regolare questa materia. 
lati comici, e di avermi scritto N("=.'-uno imixirrà ai cattolici di 


una commedia su misura. 


divorziare', quando ci .sarà il di- 


Mario 'Passi 


bile della nostra città con la via della ribalta, prima a Ro 
spigliata regia di Luciano Sai- j ma e poi a Milano. Questa pau- 


nella nostra città. Domande e è venuto naturale proporle 
risposte, in un fuoco di fila scrivere qualcosa per il tea 


Nel Salone della Società umanitaria 


Le ha dato forse qualche 
spunto, magari un’idea ricava di grandi.ssimo impegno. , Come cattolici e come con¬ 

ta dalle sue xdeende personali? Certo, nella mia penultima vinti democratici dobbiamo in- 
Chi conosce Natalia e il suo e.sjierienza teatrale mi sono vece aderire al pluralismo dei- 
gusto per le biografie o meglio mi.surata con Pirandello. Ave- le idee e dello conxònzioni e 
le autobiografie, è subito por- vo la parte di Ersilia Drep nel non con la enfficienza di chi è 
tato a considerare inevitabile dramma * Ve.sfire gli ignudi ». miivinto rii e.ssere dalla parte 
un riferimento a qualche fatto Un personaggio terribile, diffi- d, ||,t ra'done c concede suoer- 


In effetti l'abbiamo vista, sia xorzio Con quale diritto do- 
al cinema che in teatro, sem- vremmo noi negare ai non cre- 
pre nelle vc'-ti di personaggi denti la possibilità di sce- 
psicologicamente complicali e gh'ere? 

di grandi.ssimo impegno. , Come cattolici e come con¬ 

certo. nella mia penultima vinti democratici dobbiamo in- 
esjìerienza teatrale mi .sono xece aderire al pluralismo del- 
mi.surata con Pirandello. Ave- Ip idee e delle conxùnzioni e 


Io ho accettato di andarci per¬ 
ché se no sarei stata licenzia- 


Ilici, e in questo modo altera ta. Lax oravo al lanificio di Pic- 


l’equilibrio di centinaia, mi¬ 
gliaia di famiglie I.n sfntiili- 


ve. Quando mi proposero di 
passare al nuovo maglificio di 


mento di Torre Rvlxicino ha già Sartori, i dirigenti del I,ancros- 


chiu.so. 


si mi fecero la proposta di 


Quello di Pieve, chiuderà a prendere una macchina per la 


breve scadenza. Le donne ven 
gono estromesse io massa. Ri li 


(■orare in casa. In questo caso, 
avrei avuto una superliquida- 


ffi quidano le più anziane. Non si ^ione di -tlK) OOd lire. Non ho vo 
assumono più giovani. La tra saperne, perché anche se 

dizione del « camliio * (quando prendo solo 2C() lire all'ora con 

S |.x5 una madre giungevq all'età del Uo le 3)0 che avevo al lanifi- 
&Ì5 la pensione al suo posto veniva ^ sempre meglio dcH’insi- 

assuntn una fielia) da un paio cure/z.a che si ha nel lavoro a 
d'anni è stata abolita. domicilio *. 

^ Sartori. Severi e Corner, so 

, ... rio infatti degli spcciali.sti del 

Jf Superliqilldazioiie l•■l'rr^o a domicilio, sui quale an 

7i hanno fondato la loro for- 
jM In questo periodo di temilo, il luna Non vi ò dubbio che an 
blocco delle assunzioni, la po r'he con i nuovi maglifici che 
^ litica dello « sxcccliiamciito j e stanno allc'^Iendo sotto eli au 
® delle (iiinissmni < xolontane » spici e con il concreto aiuto 
(sollecitate da prc.ssioni di oeni rlell industria di Stato Laneros 
u genero c (t.ille « supcrliriuida ENT. applicheranno su lar- 


Le ionsigliere iomuniste 
a €onvegno sulla siuola 

Un bilancio su tre anni di attuozione della scuola delPobbligo e delle sue pro¬ 
spettive —’ Criticato il disegno di legge governativo sullo scuola per l'infanzia 


c'è dubbio che preferisco Pai 
legria. 

Anche dopo più di tlj giorni 


MILANO. 25 . 

Pre -"0 il S.i!oie degli .Affrc- 
Fclii della Sx'iela Um.mitaria è 
iniziatu il C’oavccno intcrrc- 
g’onalc dello consigliere coma- 
n.ili e provinci.ili coniiiniste. 

.A ri’jcsto prinx) convegno, che 
intere",! st-ite reilioni del --et 


7 .ioni *) ha ridotto da dodicimila g'"* scala que.sto metodo di su- toicnorif. 'eZ'ur.inno. nel pro'- 


.-\da .Amendola ha po^to in in- tuzioni gestite da enti pnva:i istituzione deile reg oni c poic- 
ce ix'll.i sua relazione che i temi e proccnlcre a iin.i loro ee.sljone mizzato contro gli interventi del- 
avanzati sulle linee della nfor- di carattere pjbb'.ico. L'on. Re la prefettura che mortificano la 

ma gener.ile del'a «cuoia, hanno nato Scionti ha tratto in seguito, autonomia degli nre.im di go 

p<*«to in primo tempo l'attenzione nella rel.izione. un bilancio su verno liKale. il relatore ha trat- 

.. ... '^nllo svil'ippo di stnitturc capa- tre anni di attuazione dell.i seno- tato della cri.«! deile finanze lo- 

. ri'jc«to prinx) convegno, che ! ci di accogliere tutti g.i alunni ij dcU'obbti’o e delle «uc prò cali. Entro il 1970 Ir 'oro cn 

■re-",! «(‘Ite regioni del --et modo dignitoso. In .seguito s) 5 p(;tiivc. Do;'o un'ampia analisi Irate basteranno, infatti e soi 


A circa ottomila i dipendenti persfnitlamrnto scientifico 


del Lancro.ssi. che ò oggi, co 
me si sa. un'induslria di Stato, 
essendo controllata dall ENT 


In tutto il Vicentino. le lavo 
canti a domicilio si contano a 
migliaia. Incmntriamo a Schio 


5.mo set’emlire c«inxegm una 
loghi n-clle - regioni rosse » e 
noi Centro-Sud. [.‘insieme di 
questi convegni .sostitutivi del 
Iradizion.ile convegno nazionale. 


è verificala certa frantuma ,,b!cm. fin.anzmn. .s.dle prò 

zone firali ohxitivi di che I _ j , , i j r 

non ha sempr" permesso d, tro ! -'■'ct'C'C jK'da-.ouche e di rifor 


SOI problemi fin.anzmn. .s.dle prò tanto a pagare !c rate dei mutui 


^ ma. 1 oratore ha rilevato che la I propria paral.s- che 

0- ■ j I non poo essere ovviamente ri- 

,1 s.iuazione c car iferizzata da una - . -... . 


Negli ultimi mesi, il procc.s.so una giox.ine donna, già operaia rappresentano un 'momento im- 
ha assunto un ritmo drammati ni maglificio Sartori Ci raccon p-ortante per il rilancio della 
co. Non più «dimissioni xolon- t*'" • Ero addetta alla stiratrice b.i'taglia in cor^o per una soiu- 


xare un punto comune di azione. ' "ru orc n.i ...c^rfio cne i.i 

I.'acmrdo esistev.a soltanto s'il s.iuazione c c.ir it'erizzat.i da una 
r.irrctratczza della scuoia ita- tendenza ver«o Io svuotamento 


ronfr.itfi Si va quind> incontro } quello m cut mi sono meglio 
a una vera e propria paralisi che i ritrovata Certo é mollo casti- 


ttn riferimento a qualche fatto Un personaggio terribile, diffi¬ 
di vita. Nel caso specifico però die. in cui mi sono sentita dav 
non è così. vero sconvolta. Alle manie sui- 

Quando ha letto la comme- cide di quel personaggio, non 

dia quale effetto le ha provo c'è dubbio che preferisco Pai 

calo? legria. 

Mi sono ritrovata a ridere ed Anche dopo più di tU giorni 
a immedesimarmi subito nella repliche al teatro .Stabile? 
jiarte come non mi era quasi Sarei bugiarda se dicessi che 
mai capitato. Questa Giuliana .sono stanca. Fra il caldo 

che parla e straparla sempre ® tutto l anno di lavoro che ho 
dei SUOI guai, « clic non ha spalle ho voglia di mare e 

stile » — come più volle le vie- riposo Tuttavia posso dire 
ne rinfacciato. - che ha una nonostante ogni .sera si ri- 

gran voglia di vivere, ma sen pelano le stesse situazioni e le 
za sapere come, litigiosa e pi- stesse battute, è .senz’altro pia¬ 
gra, in eterna spiritosa pale cevole. Il fallo di dover es.sere 
mica con il marito, mi ha su- buonumore ci costringe a 
bito conquistata. diventarlo automaticamente e 

Dobbiamo dire che si è ideo bisogna dire che una rolla 

lificala in questa Giuliana? mes.so il piede sul palcoscenico 

Ciascuno di noi, quando leg sono Giuliana e nessun'altra. 
ge qualcosa che lo colpisce. Del resto per noi attori questo 

riconosce certi propri senti ''o/e per qualunque personaq 
menti, certi propri pensieri dio. 

Così è successo a me con < Ti Siamo all inevitabile doman- 

bo spo.solo per allegria ». Ma di rito; quali progetti? 
poi è soprattutto il linguaggio Moltissimi, cinema, teatro. 


d( Ila ragione c concede super¬ 
bamente agli altri di vivere 
nel torto ma con quel rispetto 


cide di quel personaggio, non i per.sona che. come ha 


dello Papa Giovanni, ha sem¬ 
pre in sé quella dignità che gli 
viene dall'essere un uomo, un 


di repliche al teatro Stabile? essere pensante e intelligente 
Sarei bugiarda se dicessi che anche se non credente. Noi dob- 
noii sono stanca. Fra il caldo bìamo agire su un piano di co- 
e lutto t anno di lavoro che ho srien/a. se vogliamo difendere 
alle spalle ho roana di mare e |•unIlà de Ila famiglia, non su 
di riposo Tiittavin posso dire „„ iemale ». 

che. nonostante ogni sera si ri- ,,, . '''.. 

pelano le stes.se situazioni e le •U>l»«'»nio nferUo questi 

stesse battute, è senz'nitro pia 

cevole. Il fatto di dover es.sere fX'rché costituiscano una 

d, buonumore ci costringe a rix oluzione sul piario delle idee, 
direnarlo automatica meni e e ma per me fere in luce una 
bi.sogna dire che una rolla ostinano 


messo il piede sul palcoscenico "c"‘'’re^ per interesse 

io sono Giuliana e nessun'altra. ' catto !ict esi- 

Del resto per noi attori questo "om'oi c donne che vo- 


vaìe per qualunque personao 


cliono discutere .sull’avx'enire 
dell'isfitiifo familiare nel no- 


Siamo aH'incvntabìle doman- pae«e: che rifiutano A 


da di rito; quali progetti? 

Moltissimi, cinema, teatro, 
ma nulla di preciso So sol 
tanto che il prossime anno farò 


r no » ad oltranza: che rifiuta¬ 
no la cieca opinione di chi nega 
che un milione e mezzo di fa¬ 
miglie illegali siano un male 


laric ». ma so.sponsioni a tempo automatica. Un,i m.icchina pe- zaino dcny)cr,itica dei problo.mi .itt.i.izior 
indeterminato. pe.«anti ridnzio rirnlo«a. faficmsis.sima II capo doll.i sciio'a hligo nm 

ni di orario di lavoro chiusura reparto la regolava accelerando f 

dello stahilimrnto di Torre, continuamente i tempi Vivevo 

« ccmcentrainento » nel nuovo in una tensione ncrxos.n insop JL OUTOnOnilu j foiomon 

complesso di Scliio, (hmina/io portabile (Jiiando infil.ixn nel II» • 1 I* r.npiirfn 

ne di llo doii'io d.ii roparti tes Li m.udiina il capo d,i -.tir.ire. ! deqii enti locali o «C'iola 

_ .1.1. .r..___ ..4 f iirr**! i'»c. ^ 


Ii.inn, arroIrciTe/zn rii (rmtrnii'o c I del potere dell'cnTe !or,i!c Tale I* r anrni ^«122:0 > 

Hi -triilfiira j tendonz-i si rn.in'ro-!.i .it'r.ixcr- j] nuovo cavalierato r,corda i! 

.•\ distar./.! di tro anni d.iU.i so Li tenace opposizione della padrone dell'asino elio larnentava 

.i!t,iaz:onc do’.l.i scuola dell’ob- niagg.oran7.a govcrnativM alla CO la morte dell'animale al qnaìe 

hligo nuove e antiche contriddi- «titnzono dell ente rrc.onc. .An aveva mseg.nato a non mang are | 

zloni sono esr>!ose net mondo d'’! ,i rjp^io (j, pp-, .A conclusione delta sua interes i 

la sc'io'.i - hi lotto \d.! Amen ,,form,!’della f.nanza locato ixi‘- i' compagno far 

PC' m.a. inl-ca-- do; p, ra ha -o''Ostn a'.a di-ni" r»rc 

r u. ^ rriiarla la I 

o-ton-o'.o d-igii o'ihligh d^'l on ' 


complesso di Scliio, ( hmin.i/io 
nc dolio dodo d.ii rop.irti tes 


portiihilo (Jii.indn infil.ivn noi ! 
hi m,ii(hin:i il c.npo d,i '.tir.ire, ! 


silura, (ir ol.isMfio.i/ioni. o v i.i (orrevo s,nìpre d ri>.chio cho • 
di questo p.n-'so Questo attacco d copt'rchio della stiratrice mi ! 


.intiopor.iio v u ri i tii.im.ilo d,d 
la diri'ziotii' » .irrmodornamon 


c.ilascf «nll.i if«l.i c sulle ma 
ni \l liniitr di ll,i r«-vmt(n/a. io 


to » e « norg,ii’i//.i/iono » -\d 1 c tre altre mie compagno, un 


cs.i-o i lavor.itnn hanno rispo 
sto con 1.1 lott.i l'n.i lotta do 
ci.-a c unitaria elio ha cosfret 
to l ENT ,1 porre lo o.irto in t.i 


paio d .inni fa ci siamo dimes 
«o Ado>'0 lavoro a d.imicilio 
.Mi snr.o comprata questa rnac 


\ q !'''!• • p'.nyi ninvogno :n 
’‘rroj .1-11.0 ! piohleini •'o''a 

'O IO I - ! nf.n/i.i o dot! i 

1)! I iot! o’ìh g,i iuvro -■;.it; ani 
1 //-i I la i-vo-'i ngo',. Ili VI 
s i.i'e "1 -0,1/o'v I,! nrima 


i hligo nuove e antiche contnddi- 
ztoni sono esniose nel mondo d'’! 
la sc’io'.i - hi lotto \da Amen 
'tota — PO' miV.'inl'r.i's- do- 
1 fenomeni , ho hi-’-o m'C.i'n i! 

r.mrsarto f'.i sr-io'i e 'amiglii 
' o SO’loia o si’vc'OM Mo'Ton'i d 

Ì n-.'o-T'o r»'r il r nno-, ,i''‘f'''o d,-!- 
la «ruota «; sii-vi a-.i';o—-o 
' a! I 9 f >2 « l'I’ii*'-!/,->-1,' l’ol'ic.i 

zone evo» m 'ao'»!-',-» i''o svi- 
! 1-1-vi dotta ro-oi. n/a 
I '‘a do' n lO'O Pù -"f rn'on'ontt' 


'a do nlO'O 
f.ncontro fr, 
se lo'.l •' it 


Edilizia 

scolastica 

i; compagno Sc.ur.li ha .n 


n'xnnd!! della cn.;o «ottoline.ito i contenjt; del 
è awenu'o la opposizioni- comuni'ta a, di 


di \d.i \n>'ii!o.a io..a =ez <> j ,n .xca-’o-c dri'e dran iralici-e Legno di leggo govr-mativo 


non può e-ere ovviamene n- g. 

« i 'P'T't " 

r ramni nst'Toro -a '«'''0 > quello che si porla normalmen- 

li niiovo càva:ier.nto”r.corda i! j ritengo di parlare 

padrone drll'asino che lamentava quando non recito Per questo 
la morte dell animale al quale mi sono sentita subito a mio 
aveva mseg.nato a non mang-are agio, interamente cainta nei 

.A conclusione delta sua interes panni della protagonista In 

«irte re’azione il comp.igno Car ‘;ommn è un lavoro che mi è 
ra ha e'onosin a '.i di-mss one , fonìe e spontaneo da 

■1 P irti •: nrcixn r.g lar l,i la I , 
o-ton-o'.o d-igii o'ihligh d^'l on 

te toca-c in n-ater,.. di mhh'ica [ ‘'•o" vuole dunque ammettere 

i-t'i.z.o'.e il soron-*o ’n 'ogota i di ritrovarvi qualche specifico 
menta/'one ner la legge dotta ' carattere dj se stc.ssa? 

.n an fica/ one delt.i edr z a scn | \Ja no perche? Ci ritrovo 
tis*if,i .•> iJ «’irK'rimento del di i «cn.so di fe.cfa. di gioia d: 
; -egno di leggi gnvornai.vo n j insomma di ollegria, 

j miteria ins ifficiente nel finan j ^ compo 

I '.‘ittr.™'';” -e"" -m» ™ cv 


uno sera « Vestire gli ignudi » quale occorre mettere ri- 
e la sera dopo « Ti ho sposato fPcdio al piu presto. E una 
per olleqrin » Cosi una volta realtà che v;,i perfino al di là 
sarò in gramaglie, e il giorno '^rlle polemiche sul divorzio, 
successivo scoppiettante di fe ''he prospetta diverse e più 
lirifà Ma intanto me ne rado articolale soluzioni tutte degne 


in vacanza! 


Sesa Tate 


z.imen'o accentrato'e e h’irrx'ra 
l’fo nel'e -tmii'i'C Cti" • l.i -(l’o 
!,i per Tinfanzia Car-.ì ha re 


chin.i che serve ad attaccare i rie fomento ion'-i o cn-si in,« i. | g o-n.i*e .il: t nvcrs'.ì d- Romi | «<-uola por linfan/ia Es.-m nasce cnin;o il ra'ittero a:s-lenzM'e 


a fir conosoore I s,,„i j rolli e i borrii Costa 3.50 0 ( 1(1 ti ha tra'.'ato dot r.sio tolto con rvvxn iv''' .iri'a'ron'o t'.Ttato d.il fatto che il d.-egno di legge j fhe lo rontraddis'ingue ed ha 1 

re Io ricevo i pezzi (lolle ma ■■ giiero conn-iti e provincMti doi nuovi pnahlem-' cho «i pon di magg.oranza accentua il tra Lo'tolinea'o l'esigenza di pù 1 

che che vengono eseguili da <^<>n-..iniste no.l.i 'oiM un i-in.i al'a sc.io’.i m.Verna e de! dizionale rapporto fra Stato e finanz,amenti thè con 

.nltre lavoranti a domicilio, e L' Li re.atrice h.i av.in Crim ine, l n rapp.nrto che .1 re . ^ , 

il livnrrtH. finiiiin fivn.i’.o bc’.onti ha tratto in ' z-ifo al.-um printi intorno ai q i.ili latore h,i def.ni'o « na.notconi ‘'mano au o i a. ' ■ 

faccu il la or tire Per cj,sT„.(Q bilancio su tre anni i n'ò «vilipparsi una ha'tag’ia tw coi e ri: « s;gnori.i » del gover I l imz a.iva i>ihb. ca ne. -et 


piani Cile «uno questi nel giro 
■a .rv.io. essa vuo 

"5. S.iTiirre di altre I‘2.n0 unità il 
? numero dn lavoratori occupali 
1 I sind.icati in particolare la 
CGIL. ti.inno po'to il proble 
ma di iiii.i diversa » riorg.iniz 
zazione *; una riorcanu/a/ionc 
che SI a( compngnas.se al piten 
ziamento prordiiftiv o, e che quin 
di non si risulvosse in una ri 


di non si risulvosse in una ri à ('dMl lire jx’r fare un oimple 
duzione dr ll.i manodopera E la to Si tratta di novo pozzi (gol 
lotta ha cui-!;rtt.i Li dirfzio.ìf a tino »- giacca) Che comportano 
riconoscerò .ilii't hn di tt Imm.iti (lualtio o anche cinque ore di 


mi.ìd«'ìCnnrc nL''Ogn:i in\o ^ *ì:tLia/ìOne dolivi del tvì]:ì^c per l^ì dell.i 

r»Tro nuilte ore al gior | j obhlico II ^indvico -li Sc^^to S.fo la In nr'mo I'mìto le ^cc 

no » I (> ovanni. G-ti-opiic C.ir'a h.i h'!anc o degli organi centi 

Ci informiamo di quanto vie ! .nffront.i;o i p-oblemi do!! i.uzi.i '.oc.ili devon.-t cons-.dor.ire r 

no ixigato ti lavoro di queste I ,iva e do.! a.iMnomi.i dog.i er i , nroritan !e nero«sifà 
duniie 1.0 magliate prendono { o.utagi'.i jxr ii | Comuni e alle 


!>i!.i'e por Lì r.fo'rn.i della sono j no centr.ile nei confronti di quel j t®' 
!a In or mo luogo !e scelte di li KKali I comiini'ti si b.ittono ^ 


Nel pomeriggio e iniziata la 


I (i^ovanni. G-ti-opinc C.ir'a h.i h'!anc o degli organi centr.ili c j d. conseguenza affinché dalla j di«cus.sione. II dibattito prose 
I .nffront.ito 1 p-obiemi doli i.uzia '.oc.ili devono cons-.dor.ire in ter- 1 crisi della «rno’a esca una raf i g\nrà nella giornata di doman 


magliate prendono { o.ittagi'.i ;>.'r i 


1 ter- crisi della «rno’a esca una raf i jjuirà nella giornata di 
.lotti ! forza'a nresen/.i deH'ente irxrale I » !c cofìc!*J'J0*ì; 


suddivi.sione rogion-ilc dei 
convegni ha dimostrato s.n ,dal!.i 
s 1.1 pr.im .utiiazionc qui a Mi- 
I OSI pu a.mp.e [>isiib'’.i*,i di 


scuol.i .Al Comuni e alle Pro i a tutti i iivol!i II «.ridarò di Se 
vince non può essere assegnato ! sto Soa Giov.mni. Gnisoppe Car 


dal! on Nilde lotti. 


Nei tardo pomengg.o di oggi 


-.1 ha re j tòrcerò ambirei fosse la pnn 
:s -lenzM'e cipale Purtroppo non mi pare 
ue ed ha 1 sia cosi. 

I di p’ù t Eppure quella parte da sva 
i thè con j oila. da cosidrletta * nata ieri *. 
di sviltip- j le si attaglia alla perfezione, 
ca ne! «et anche fi.sicamente 

E' la primo rolla che mi ca- 
iniziata la Pda rf» recitare in un genere 
ito prose brillante L'esperienza mi ha 
di domani • snmmamente divertita Ho sem 
.".no tratte ^ pensato ch^ » ruoti dram 
i molici fossero t più adatti al 
. i mio temperamento, ma ciascu 


t siH* responsabilità di ordine so lavoro E' difficile riuscire a .inil «i e di P'of.ciie posizioni e I pro«eguit'a con p'ù ngore l’ano- battaglia della «cuoia. Dopo aver 
i~cialc. Sono venute avanti cosi 1 tare piu di due completi al scelte po-2;riie. ' ne tendente ad elunmare le isti- • r.badito l'esigenza di una pronta 


solt.nnto il compito di « ufficiale rà. ha m seguito «vo.to la terza j convenuti al convegno hanno { ^ mes.so alla 

pagatore ». relazione sulla iniziativa e l’aa visitato una scuola materna di I prora, riesce a dare di sé un 

In secondo luogo pvitrà estero tonom..i degli enti locali nella Se-to San G.ovannj, I giudizio sempre parziale, ap 


m. m. 


prossimntiva. finisce in so.sian- 

za per collocarsi spontanea- 


dtWtjr 


I LA CIOTTA MANCATA 
' « Fin dai tempi più remoli 

I l’arte è un'occupazione ma- 
I schile, dell'uomo... Una Dan- 
ta Alighieri sarebbe impensa- 
I bile quanto lo sarebbe una 
• Ciotta ». 

I (Virgilio l.illi - «Corriere del 
I la Sera ») 

I DI SOLO PANE 
I « L'emigrazione, anche se 
può otfrire miraggi economi- 
I ci raggiungibili, costa sem 
' pre motti sacrifici e molla 
I nostalgia. Certe volle k me- 
I gllo un buon pane mangiato 
In Italia di abbondanti co- 

I_ 


di essere esaminate e discusse. 

Elisabetta Bonucci 


■azioni ripetute In un self • 
Service canadese >. 

fda «.Amica») 

PRESSOCHÉ' 

« La donna, credendo df 
affrancarsi daH'uomo, sem¬ 
bra aver rinuncialo alle sua 
funzioni di moglie e di ma¬ 
dre. Ella ha usurpato funzio¬ 
ni tipicamente maschili, tra¬ 
sformandosi in un novelle H- 
po biologico, pressoché ases¬ 
suato s. 

fd.il « Roma s di Napoli) 

AUTOMAZIONE 
« li cambio automatico dé 
la felicitò alle donne ». 

• - \nnabella ») 

PURTROPPO 

« Ma se siete proerio tristi 
compratevi un cane,.. Pur¬ 
troppo anche per i catti è 
questione di soldi s. 

(« Novelle ») 
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EPIGRAMMI 

Elogio della 
moderazione 
Moderato è colui 
che nelle debite 
forme 

di se stesso 
diventa 

copia conforme. 

Abitudini 

Tieni sempre 
i pugni in tasca, 
vecchia compagna 
è la rabbia, 
il nuovo male 
è ministeriale. 

Il « dubbio 
d'onore » 

Talvolta un dubbio 
mi coglie: 
se sia peggio 
esser tradito 
da una curva 
o dalla moglie 

Nel mentre 

Stanca lumaca 
il piano 
lento si scolora. 

Voi dormite 
e Costa lavora. 

Epigramma per un 
giornale bugiardo 
« A Cuba rubano 
il sangue ai morituri » 
bugiardo scrivi 
qui, dove ai vivi 
il profitto 
il sangue cava 
e ogni peccato 
la borsa lava. 

Raccomandazione per 
il sottogoverno 

« Non è operaio 
nè laureato, 
ma è molto 
preparato. 

L'unico inconveniente 
è che non sa far 

[niente ». 

La scelta 

Guerra nel Vietnam 
lampi nel Laos, 
a noi fu dato 
scegliere 
tra i bottoni 
e il caos. 


Problemi di 
Dante Pollina 
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Via del Mare 
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capufficio 



Quattro gambe 









il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

SOLUZIONE DEL PRO 
BLEMA di domenica scorsa : 
13-9. 22-29; 21-18. 14-21; 17-13. 
10-17; 31-27. 3-10; 27-22. 19 20; 
30-27. 2.3-30 oppure 12-19; 9 5. 
12-19; 5 23 e vince. 
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FINISSIMO 

c Johnson è uomo poli¬ 
tico finissimo. Non gli 
sfuggono i segni che il 
Paese è torturalo dai ri¬ 
morsi e dal dubbi i quali 
sono visibili per lutto. E' 
addoloralo, come la mag¬ 
gioranza dei suoi connazio¬ 
nali, dal fallo che molti In 
Europa e nel resto del 
mondo non vedono chiara¬ 
mente la nobiltà e il disin¬ 
teresse dell'intervento e 
dei sacrifici nel Vietnam a. 

LUIGI BARZINl 

< L' Europeo » 

DONNA DA GUERRA 

c Una stupenda manne¬ 
quin tiene compagnia a 
quattromila marinai della 
portaerei americana Ran 
gei di stanza nel Vietnam 
E' stalo il comandante. 
Me Cuddin, a volere una 
donna per i suoi marinai... 
E' una perfetta signora, 
che non teme le cannonate 
e sa ascoltare in silenzio 
le dichiarazioni d'amore di 
qualche nostalgico mari¬ 
naio ... Una donna da 
guerra, insomma, tutta di 
cera t. 

« ABC » 

AMORE E AFFETTO 

c Amano ancora la pa¬ 
tria gli italiani? lo penso 
che certamente le vogliano 
bene, che è sentimento 
meno fanatico, ma più se¬ 
reno e durevole >. 

MANLIO LUHINACCI 

< Epoca » 

PROVANDO 
E RIPROVANDO... 

■ Per combatterli (i co¬ 
munisti - n.d.r.) bisogna 
aimeno provarsi a capirli, 
respingendo la tendenza, 
troppo diffusa nel pubblico 
conservatore, a credere 
che abbiano l'irresistibile 
potenza e la totale mali¬ 
gnità dei demoni a. 

DOMENICO BARTOU 

« Epoca a 


ORIZZONTALI: 1) Pietro poeta e drammaturgo nato a Roma; 5) 
Pietro scultore nato a Carrara; 11) Personaggio fiabesco; 12) Pao'o 
pittore dello il Canari; 14) avverbio di tempo; 15) saluto 
arabo; 1t) ridotta altitudine militate; 1/) in coppia col merletto; 15) 
un pianeta; 21) Ascoli Piceno; 23) vivamente risentila; 25) corridoi 
d'ospedale; 27) restituire; 25) cittadini sardi; 31) articolo romantico; 
32) personaggio biblico del XII) sec. aC giudice di Israele; 33) Fer¬ 
dinando ammiraglio e settatore nato a Napoli; 35) l'amante di Cibeìe; 
Mi il lido di Roma; 38) periodo di tempo, 40) scesa rovinosamente a 
valle; 42) il nome di Laurei; 43) terme in quel di Padova; 44) con¬ 
trazione di due vocali si da formare un nuovo suono. 

VERTICALI: 1) ottimo liquore; 2) gioielli in genere; 3) vecchia 
marca d'auto; 4) conosco... Sondrio; 5) gli scheletri delle biciclette; 
i) altare pagano; 7) il partilo fondato da Antonio Gramsci; 8) Cu¬ 
neo; f) ben ventilata: 1^ vittima dì Romolo; 12) dipartimento fran¬ 
cese con capoluogo Les Mbles d'Olonne. 13) guarire; 15) comunr <n 
quel dì Nuoro; 18) tuffa collettiva; 20) elemerio chimico scoperto oai 
Curie; 22) calmo e tranquillo; 24) nazione europea; 24) può esserlo 
un francobollo; 28) opera di Giuseppe Verdi; 30) famoso quello delie 
Sabine; 32) fa un gioco sleale; 34) lo è il re; 37) prima di Gennaro a 
Napoli; 35) nuova trasmissione della TV; 41) il centro del lobo; 42) 
Siracusa. 
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Ancona: con la cerimonia inaugurale di ieri sera 
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La pesca 
settore 
senza 
contratto 


La 26. l-ic-ra internaziona¬ 
le tifila pesca apre i suoi 
battenti. Per quintlici nior- 
ni sarà il centro di attrazio¬ 
ne e di incontrt) fra tutti 
coloro che nell’attività itti¬ 
ca tranKono le proprie ra¬ 
gioni di lavoro e di vita. 

I conveftni che si susse¬ 
guiranno nel corso del pe¬ 
riodo fieristieo — alcuni di 
maggiore altri di minoie in¬ 
teresse — saranno tutti ri¬ 
volti a studiare e risolvere 
i nuiiieiosi piohlenii che 
travagliano la nostra pesta 

l’.tto hrevemente la situa¬ 
zione esistente oggi in Ita¬ 
lia I.o Stato Ila ilato alla 
pesca ( senza un piano orga¬ 
nico. (on tlistrnniria/ioni tra 
|>eseatori rh marinerie diver¬ 
se e tra pescatori delle sics 
se marmerie) molti miliardi, 
che a volle sono serviti per 
altri sctipi molto lontani dal 
moiuo per cui er.mo si.ni 
siau/iau. l.a legge thè rego- 

l. mienta la pesca in Italia è 
del 1871 mollificata in pane 
Imo ,il l‘)ll (- iiitt’oi.i in vi 
gore l.a nuova legge del 
I‘)67 non ancora fmi/tonan- 
te presenta lumicrose lacune 
tra le quali cpiell.i ili non 
polsi afi.nio il prohlema del¬ 
le loiidi/ioni sociali, norma¬ 
tive. .issisieii/i.ili e previden- 
zi.ili elei pescatori. 

Indubhiameriic nel setto 
re della pesca si è verificata 
una iiasformazione notevole, 
d.i piccole imbarcazioni a re¬ 
mi ed a vela si è passati a 
motopesclieiecci sempre più 
grandi e con impianti mec- 
catiiz/ati. Ma il pescatore ha 
ricevuto un beneficio da qiie- 
la evoluzione.’ Il lavoratore 
oggi esegue certamente un 
lavoro meno pesante mate¬ 
rialmente di quello che face¬ 
va inìma, ma è passato lial- 
la vita semplice ad una vita 
piii intensa, febbrile per il 
iitmo di attività c per le 
continue prctKCupazioiii che 
comi'orta la pesca oggi, sen¬ 
za orai io ili lavoro e con 
scarso niHìSo durante la per- 

m. menza in mare. Perciò il 
progresso della meccanizza¬ 
zione nella pesca non ha por¬ 
tato quel l'Kmeficio al lavo¬ 
ratore come si è verificato 
per i settori deiriiidustria c 
deH’arttgianato, con riduzio¬ 
ni di lavoro cd un migliore 
traitameiiio. 

Nel settore della pesca 
non esiste un contratto na¬ 
zionale di lavoro. Ogni ma¬ 
rineria adotta una convenzio¬ 
ne divers.i dall’altra, nessuno 
s.iprà mai i|uale è il vero 
aiario percepito dai lavoi.i- 
lori delia pesca; neanche la 
parte normativa è uguale tra 
ie marinerie. Universale, in- 
\cce, il miseonoscimcnlo di 
alcune leggi .sociali fonda- 
mentali come le ferie, la gra¬ 
tifica natalizia, indennità va¬ 
rie e orario di lavoro setti¬ 
manale. 

Altre) aspetto che relega i 
pescatori ai rango dei dimen¬ 
ticati è lineilo ilella assisten¬ 
za e della previilcnza. Un la- 
vor.itorc della pe.sca thè rie- 
sc.i ad .ind.ire in pensione ri 
eecer.'t in cambio delle sulle 
ren/e patite ihir.inie trenta e 
più anni ih viia sul mare 
I si>mm.i ih !.. 17 t)()l) 

Se |vr ilisgrazi.i un lavo¬ 
ratore dell.i pesta si mfor- 
tona o c.iilc ammalato egli 
riivMT.'i il.ille C.ISSC Marit¬ 
time 270 Ine il giorno; ep 
pure il 2. comma dcH'art >8 
ilcll.i Costituzione Italiana, 
siafsilisce « che tutti i lavo 
raion li.mno diritto che sia¬ 
no pic-\ eduli cd assicurati 
mezzi .iiicguaii alle loro esi¬ 
genze di sita in caso di in- 
tornimo. malattia, invalidità 
c veci Inaia ecc. ». 

!'.blx-ne. nessuna integra 
zinne da parte statale è st.n.i 
mai clleiiuaia a favore della 
cMlegori.i ilei |H.->caiori. an.'i 
Io 8iato Ila riceviiicr dagli or¬ 
gani ilell.i Previdenza Mari- 

n. ira loiuli adibiti poi rscr 
altri scopi cd è tuttora de¬ 
bitore verso la Cassa per il 
mancato pagamento delle 
|H-nsioni ai superstiti dei ca¬ 
limi m guerra. 

bi parlerà durante la fie¬ 
ra allibo di riqualificazione 
lei lavoratori per poter af- 
Ironiare la nuova situazione 
iell.i jv-ca oceanica c di al¬ 
lora. Noi siamo tutt’aliro 
che coniran alle sciiole. Ma 
■.-.'c s.irà possibile una giu¬ 
sta riquahticjzione sc si con¬ 
tinuerà .ul ’.gnor.ire ; piii ele¬ 
mentari iliriiii ilei I.ivoraiiv 
n’ Oggi è gmnio il mvimen- 
to ih lonsiilerare i pe.scatori 
O’ine tm:; gli altri lavora¬ 
tori. con gli 'tessi diruti e 
lioven; non si riesce a eom 
prendere perché il marinaio 
Iella m.iiin.i mercantile ha 
un di'tetnnn.ito tr.ittamcnto 
ni'iniaiivo c il pescatore, che 
t.i la stesvi vita, e torse an 
ctu.i pili dis.igi.it.i. ne ha un 
altro che non gli riconi'sce 
quello che oggi è pairimon.o 
Ci'iiiiine di miti i lavoratori 
Su quest, problemi si di 
scmer.i nel corso del C on 
vegno N.i/ion.ilc dei Pc'ca 
tori organizzato per il 10 lu¬ 
glio d.illa ni.Mt C.II-. 

Enzo Grati 


Frivolezze per i miliardari, povertà per i contadini 

Parrano: i padroni della Fiat 


Si è aperto U sipario Pfrano: i padroni della Fiat 
sulla Fiem della oesca "® ™«® «Principato» 

O %/ M, Comune dell’alto Orvietano contava 40 poderi che producevano olio e vino preeiatl 


Unione Sovietica, Gran Bretagna, Jugoslavia fra le nazioni estere presenti — Un rapido sguardo 
alla esposizione — Il convegno nazionale dei pescatori fra le manifestazioni fierìstiche 
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Sono mimate (itu’sia sera, 
con la cerimonia iiiauifiirale. 
le prime oie di cita della 'Jf>‘ 
edizione della Fiera della Ve 
■SCO e dei/li Sporls Salitici. 

La ras.se{iiia anconitana i/ne 
.'il'aiino ha ariilo. ancor più 
che nel passato, un raffoiza 
menta nella .specializzazione 
dei rari settori, l.a manifesta 
zinne redo allineale le man- 
(liori case produttrici di mo¬ 
tori marini sia italiani che 
.stranieri. Allrcltanto interes¬ 
santi .suno i settari delle mac 
chine e slrtimenli per boido. 
del freddo, dei macchinari elei- 
Iranici, delle malerie plastiche 
V rpielli dciralliiminio. le eco- 
sonde. le timonerie idrauliche 
e tutti oli ausiliari pei bordo, 
le ultime novità in fatto di 
mezzi per la cattura del pe¬ 
sce. i radiotelefoni ed i mezzi 
più moderni per la salvapuar- 
dia della vita umana in mare. 
Sono anche presenti le orali 
di aziende di carburatile e lu¬ 
brificante. (pielle dei trasporti, 
gli enti, associazioni c istituti 


Ascoli Piceno 


I italiani e Ktrtiiiieri mieies.sad. 

I Vii tono particolare alla ras- 
j .scorni viene dato dalla pre 
.senza di iiratidi nazioni pe¬ 
scherecce come la Unione So 
rieitca. la (Iran lirelaona, la 
.liiOo.slana, il Fera, e da t/nip 
pi indiistriali tedeschi, frati 
cesi, norreoesi. americani e 
oiapponesi. 

Molto nutrita la partecipa 
zinne di rase italiane e stra¬ 
niere al 12'' Salone Sniiticn del¬ 
l'Adriatico. 

Ibui serie di conveouì faraii 
no da deipia e necessaria cor¬ 
nice al settore espositivo. FjSSÌ 
saranno l'espressione dei pro¬ 
blemi più alinoli del coinple.s- 
so settore economico della pe¬ 
sca. Fra {jiiesti cniìvepni da 
rilevare il « seminario i (che 
si terrà il 0 Inolio) fra tecnici 
delle or.oanizzazioni di cateoo- 
ria della pe.sca per la discus¬ 
sione dei seaiienti temi: « Si¬ 
tuazione attuale e possibilità 
di sviluppo della pesca », « pro- 
blemi delle .strutture ricettive 
e della utilizzazione del pesca¬ 
to y. <- necessità dello studio e 
' della ricerca scientìfica appli 


rata, tstiuziune e quolificazio- 
ne delle forze del lavoro nel 
.settore della pe.sca ». 

Inoltre il I. ftip/m, indetto 
dallo FÌM CGIL, si svolperù il 
Cuiiveono nuzioiiule pcòcatun 
sul tema « Ver la soluztune dei 
problemi della cuntrattazione, 

\ previdenza ed assi.sleiiza ». 

Un'attra vasta serie di con- 
veoiu saranno tentiti nel corso 
della manifestazione fieristica 
e cioè: il 28 otaono il coiive- 
Olio dei dottori commercialisti 
sul tema « problemi di o^-dione 
delle imprese esercenti rindtt- 
stria della pesca, la conser¬ 
vazione e la distribuzione del 
pesce nelle Marche »; il t. In¬ 
olio l'incontro fra tecnici delle 
varie industrie interessate alla 
pesca .sul tema t L’ttnifìcazioiie 
in tipi della nave da pe.sca 
intesa come macchina indti- 
.striale »; il 2 e 3 luglio il con¬ 
vegno indetto dalla Associazio¬ 
ne Nazionale Indu.strie Metal¬ 
meccaniche e Affini (ANIMA) 
sul seguente tema * Moderni 
orientamenti della produzione 
motoristica italiana con parti¬ 
colare riguardo al settore del¬ 


la pesca, .scafi ed attrezzatu¬ 
re » il 5 luglio convegno della 
C.E.E. sul tema « Problemi che 
si pongono fra i paesi membri 
per una politica comunitaria 
nel settore della pe.sca ».* il 7 
luglio rincontro fra tecnici, 
coltivatori diretti, agricoltori 
sul tema « Piscicoltura, nuovo 
settore economico della pesca 
italiana: 18 luglio incontro fra 
tecnici dei Paesi Africani ed 
operatori economici italiani sul 
tema: « I/industria del freddo 
e l’alimentazione nei Pae.si 
.Africani ». 

La serie dei convegni termi¬ 
nerà con quello sul tema « Co- 
.struzione e modernizzazione 
dei mercati ittici all’ingrosso e 
loro problemi legislativi ». 

Inoltre nel corso della 26* 
edizione della Fiera saranno 
svolte anche una serie di ma¬ 
nifestazioni varie fra cui la 
consegna delle chiavi del por¬ 
to di Los Angeles alle autorità 
portuali di Ancona. Si tratta 
di un ge.sfo molto simpatico 
voluto dai pescatori del Porto 
di San Pedro di California. 


Ascoli Piceno 


Più cara la vita Per la Giunta 
dqio le eleiìoni sfamato l’accordo 


Costano di più vino, carni, cereali • Maggiore 
consumo di derrate dì qualità inferiore 


Pregiudiziale dei PSI: sindaco ed assessori non 
debbono avere altri incarichi pubblici 


VSCOl.l. j.» 

Il lU'to ilell.i viM I* 111 eO'liin 
te uunu-iito nel e.ipoiimg'i e nella 
pniviucia. cume euuferiu.uio le 
luù recenti statiFtielie. mentii* dal 
l'altiu l.ito la puliile.i dei bloc¬ 
chi .^alanclll *. seguii.i con tanta 
rigidità dal guvirno ih centro Mi¬ 
nistra e dai siKji più validi soste¬ 
nitori in i-.in-.po locale, iinixnc 
risee iiltei loi mente le risoisc del 
la popolazione. 

Gli ultimi indici .statistici rilc 
vano un aumento generale dei 
prezzi, sjìecic per quanto riguar¬ 
da I generi di maggior consumo. 
21)0 lire in più twr ogni kg. di 
pc.'o VIVO della carne .suina, con 
eonseguciiie maggiorazione dei 
lirodolti iferivati. 1 OOO lire in più 
per ogni ijiiintale di cereali. 1 .700 
lire di aumento ix-r i facio'i sec¬ 
chi. aumentano inoltre la frutta, 
il cafTe. il iiesce 

La c-onseguen/a è che i consu 
mi siMio co.'tretti ad orientarsi 
verso prodigti di .sivonda qualità 
o congelati nel capoluogo il con 
sumo di jicsc-e congelato è rad¬ 
doppialo. mentre contro i 6 quin¬ 
tali di jHrsce fresco di I qualità 
stanno i 21.7 q li di pesce di II. 

Il fatto più s.'iliente è il conti¬ 
nuo aunx'nto del prezzo del vino, 
tanfo più rimarchevole se si con 
sidcrano sia la particolare predi¬ 
sposizione della provincia in que¬ 
sto settore di produz.tonc. sia l'an 
nata buona trascorsa 

Qualcuno tende, naturalmente, 
ad individu.vre le c.uise di tali 
aumenti nell ccccssivo numero di 
intermediari che « jvesano » sui 
prezzi di vendita Ciò è naiural- 
menfe vero, ma non sono .solo c 
tutte qui le c.i .--e del fe’H>nienu 

Se li costo della v t.i .iiu-.-enta. 
ad A'coli, è soprattutto perche 
la città, oltre a risentire della 
(vulitii'.i guvem.itiv.i -u cenere, 
manca di qualsiasi intervento di¬ 
retto da pane de! Comune che. 


.iltravcrso itiiz.iaiive di vano ti¬ 
po. potrebbe enìeaeeiiientc fron 
tcggiaie la situazione 
.•\nzitiitto SI può costituire il 
v’entro ortofrutticolo, già propm 
sto anni fa con una grande in.i- 
nifesi.i/ione iiopol.ire. Il Centro, 
inteso sotto forma t-oo|H-rativ isti 
ea, fornirehlie ilirettaiiH'nie il tiro 
dotto .il consuni.itore il Comune, 
(lumdi. dovrchlH? studiare altre 
forme di particolare iniervc-iito 
fra cui. ad esempio, barn In di pa 
ragone. controlli di menato, mu 
nicipalizzazione del dazio, rc-ahz- 
zaziooe di opere pubbliche c-hc 
migliorino la condizione oix'raia 
Su que.sto piano la DC sarà dif¬ 
ficilmente disposta .id in'eivem 
re. almeno in maniera .ideuiiat.i. 
preoccuiwta coni e di non t toc 
care * gli mieres.-i c le usin-tta 
live del padronato e dei suoi uo 
mini di destra, cosi ben rappre 
-entat incl suo « listone * 


Compionati di 
pottini a 
San Benedetto 

ASCOLI. 24 

Si svolgeranno domenica 26 
giugno, a S. Benedetto, i campio¬ 
nati Italiani di corsa su pi.sta di 
pattini a rotelle, riservati alla 
terza categoria c allievi. 

Si prevede la partecipazione 
di molte società italiane alla im- 
irortanto manifestazione 

L’organizjtazione delle gare è la 
seguente; ore 8 30. velocità me¬ 
tri .300 tK*r 3 categoria ed albe 
vi; ore 17. metri 3 000 per 3 ca¬ 
tegoria c metri I .700 per allievi; 
ore lf> metri ,7 000 iicr la 3. ca¬ 
tegoria. 


FIGVRE E FATTI 

Le riabilitazioni 


LuHo 


WCDN \ 27 1 

K’ uii'ifii .vi \'n i>n.i un.i j 

lunga in.d.utia. il ciunpicn.* l.u) 1 
vanni .Siivl'tielli !..i •'.ilin.i e j 

st.U.i I oiii)s>'t.i r.t'll.i i.ir.ii'i.* .11 j 
denti- .dle-ìil.i iiies-o la -(Vitt.i i 
di Miil») 'ixi-orso • 14 Keb | 
brani di cui il ii>inp.igiin Sii j 
vestrelh era pres-di-nle unur.iriti ] 
Di qui oggi .die *»re 11 muove 
ranno i funerali. 

■Al familiari tutti del caro e 
stinto, vadano le più vive e scn 
tite condogli.uize ilei l’aitito c 
del nostro giornale. 


L'.As.-ioaazionc Indus'r n’.- i. , 
.Ancona ha acuto l'ecìatanic idra ì 
di farci sapere — con gran spre- 1 
co di manifesti e di ro/o'i.'im - j 
che gli imprenditori co-,-'- drrann \ 
cosa brutta e nociva gli <rii)pt'''i . 
(nel ca<o quelli in corro d.ri rnr ' 
lalmccca’iict) anzi, una ro-.r ’>!a I 
s'enrfl prrr’ir mirano a ridurre j 
e ad i.fjriiiìere — ciò orvamrn j 
l't* è rotnnie.ro — la rnrra po’r j 
M.'ii dei profitto. 

Di urazia. qua'Kn ah <mprcn 
(iilorf sono '-.'ori Uitoirrol- aoh 
rciopt'ri? Venirerlo a raccontare 
è una di quelle l-aaa-anate che ! 
meritano una r adeauala 1 

Imatt . neU'uìi.iv.ii lurno di -rao I 
per, . metalmeeciTi'i I anni'^erani j 
iiiinmi ri.rptViUi r r.a .enda nmn 
(è I i ancclli al èr < 

Tuttai'a. l a:,r,i r Indù 

'frali non viene a ’-ire/nm -eo 
perle vecchie di anni e più 

'Ilio per :1 ausfo tp fate furi 
r.ii ce. in motiin r'r La-'ix'ia 
Zinne Induririali ri'iKiIrrra i -uin 
lecchi an.e.si p-opaannih.'nri .n 
appoggio al (.-orerno ih eenfro 
'inu'tra che q e ofjrcttato a 
riranoarli prima dcali impren¬ 
ditori stessi, l di.rcnr.'i di Moro, 
di Colombo c di tutta l.a * Insta 
compagnia» del ^ i iv reni mento 
dei salari » sformo fi a testimo¬ 
niarlo. 


Guardate ad un fatto pretta¬ 
mente locale. Il Comune di cen¬ 
tro sinistra ha respinto la munì- 1 
cipaliziazione del sermin di net- i 
rezza urbana. Uno degli argo- 
meriti di fondo è stato questo: 
con d '-errizio municipalizzato i 
'alari aumenteranno .Arete ca¬ 
pito? Con tutti 1 « saloni » del 
centro 'iiiurtra che dopo acer an 
nunciate sere di libertà e di libe¬ 
razione sociale * adesso cambiano 
drcusticamente disco, gh indu¬ 
striali Si sentono in dovere di 
fare qualcosa. .Ad esempio, spar¬ 
lare dello sciopero: un hpo di 
propaganda che sembrava supe 
rato e che il centro sinistra ha 
riabilitato con tutti gli onori. 

Se poi le parole non bastano 
r'e 'Cirpre l'argomeniv della 

• celere»- un altro mezzo che 
'cmbrava caduto m disuso e rem 
ri-izrafo dal centro sinistra l pa¬ 
droni del vapore, con tanti e tali 

* progressisti » governativi a loro 
dispasizioue. si fregano le mani 
e continuano a dir di « no » alle 
richie.ste deoli operai. 

Salvo che. prima o poi. la bat¬ 
taglia operata farà dir loro di 
SI con buona pare di chi li di¬ 
fende dentro e fuori del governo. 

w. m. 


.ASCOLI PICENO. 2.7. 

Come avevamo già previsto 
ieri, rincontro interiiartitico (icr 
la formazione della Giunta coma 
naie è crollato pioprio sulla que¬ 
stione delle cariche. 

La nuova riunione dei partiti 
è iniziata alle 19 di venerdì e 
per due ore i colloqui si sono 
svolti sul programma presentato 
dalla DC. In questo campo non 
si sono verificali fatti di rilievo, 
il che lasccrebbe intendere che. 
su questo piano, i partiti laici 
«convergono» largamente sulle 
posizioni della DC. 

Dopo aver aiiprovato la crea¬ 
zione di un nuovo assessorato 
|)cr Io sviluppo economico in so 
stitiizione di quello per le fra 
/ioni ( 1 cui problemi dovreblie 
ro essere rqiarliti fra gli altri 
assessorati) la discu.ssionc si è 
orientata ver.M» la pregiudiziale 
del PSf: i membri della Giunta 
non dovranno avere altri me.» 
riehi pubblici. 

Con ciò la trattativa è scesa 
suH'argomento più scottante, la 
discussione si è surriscaldata per 
la vivacissima opposizione del 
PSDI e quindi è stato decìso 
di ces-sarc gli incontri collegiali 
ripiegando svi quelli tra singoli 
Paridi. 

Viene cosi a cadere, appena 
alla .sua seconda seduta, linte- 
.sa programmatica che avrebbe 
dovvjto dare ad .Ascoli una giun 
ta entro la fino del nie^c. 

Bcsta la .M'on.s^lante con-t.» 
fazione che. nonostante le pre 
messe euforiche del * toccasa 
na ». come prima la maggioran 
za SI trova divisa sulle cariche 
da ripartire e da ricoprire. Sem 
bra incredibile, eppure i punti 
di partenz.a coincidono fin troppo 
con quelli del 'fri: mentre lutto 
va liscio sul programma tche 
avrebbe invece doìnito essere il 
vero banco di prova) la rot¬ 
tura avviene sul terreno della 
spartizione del potere. Ciò sta 
rebbe a dimostrare che i partiti 
minori hanno accettato in blocco 
le tesi programmatiche de. scn 
za {irospettare soluzioni e pro¬ 
blemi di fondo, capaci di modifi 
care in qualche modo il vec¬ 
chio indirizzo amministrativo. 

Tanto più che. a parte il mo 
tivo utTiciale della rottura delle 
trattative, sembrerebbe che nel 
quadro generale abbiano |X‘.sato 
anche, stando ad alcune indi¬ 
screzioni. 1 contra.sti interni del¬ 
la DC. dove il fuoco è più r)ic 
mai acceso sotto la cenere del 
«colto nuovo» con cui il par¬ 
tito cerca di ridarsi uria vergi¬ 
nità. 


Un tempo questo Comune dell’alto Orvietano contava 40 poderi che producevano olio e vino pregiati 
Ora è riserva di pochi privilegiati - Mezzo miliardo per sistemare l’antico castello - Il marchese ha fatto 
trasferire il ruolo dell’imposta di famiglia da Torino a Barrano: cosi paga neppure 3 milioni l’anno! 


Nostro servìzio 

RAIUÌ.ANO. 2.7 

.Mille cUtui iicr quarantii ccr 
vi, itiu'ceiitu cingliiali. diu’inihi 
lagianì. .se.ssanta cani e ctiilu 
mucche Vallale di cerrto. di 
-sle.se di lena brulla, albeii 
che ima volta davaiii) olivo o 
frutta ora tagliali i- ai cala 
stali. Un L’imiuiie diiiie/zato. 
sixipolato al .70'« m meno di 
un decennio: un grande jio 
tentato ec-onoinico che ha crea 
to una .specie di Fiincipato. la 
sua repubblica nella ri'piib 
blica. un imimn.so .spazio Ino 
ri dagli occhi dal mondo, pci 
lo frivole/zo dei grandi i ma 
nager » della industria italia 
na, per i grossi pii sonagei 
che detengono le leve del po 
lerc economico, ixililuo e nuli 
tare: questo è f’arrano. un 
c‘oniune tlell alto Or\ ii tatui. Ira 
rUinbria e la 'l'oseana. .spai- 
tato in due da que.sia realtà" 
da un lato un’oasi di licchez/a. 
dairaltro un centro di povertà 
Kd a Parrano non c è la in.iiiD 
di un potente del lungo ma 
della Piiit’ il Pi incipato V di 
Parrano fa parte del (Iriippo 
.Agnelli. Cartelli « Principato di 
Parrano » sono piazzati lungo il 
reticolato posto sui mille et 
tari della riserva di caccia di 
Agnelli e Valletta. 

Un tempo t-'i-rano .'li) f.imiglie 
di contadini che produi-ev-aiio 
anche l’olio per la famiglia 
reale, v ino pregiato Cimine 
cento persone in 40 imiieri rii- 
ebi: oggi vi è rimasta solo 
una famiglia contadina, quel 
la che serve a far passare il 
« Principato » per una azienda 
« agraria ^ e quindi a fare la 
beffa allo Stalo. Come .sono 
stati cacciali cpiesti contadini 
è cosa vecchia: con la legge 
della forza. L’assurdo .sta nel 
fatto che gli organi dello Stato 
abbiano avallato tutto que.sto. 

Una volta c’era solo il Comu¬ 
ne a combattere contro la 
Piai: ora anche il Comune è 
passato nelle mani della Piai 
con la lista civica che com¬ 
prende il fattore del « Princi¬ 
pato », i democristiani e per¬ 
sino i sociali.sti. 

In realtà il centro di deci 
sionc è il Castello di Parrano, 
rifatto a nuovo con oltre mezzo 
miliardo di lire per ospitare la 
gentebene. Il marche.so Pranro 
Pantauzzi. nipote dì Valletta, 
dirigente della azienria dì Par 
rano. dopo che al Comune è 
cambiata gestione, la prima ro 
sa che ha fatto è .stata quella 
di farsi spostare il molo della 
tassa di famiglia, da Torino 
a Parrano. naturalmente per il 
« bene » di Parrano. Ma l’im 
po.sta del manlie.se Pantauz/ì 
— che ricopre importanti cari 
che in diverse società indù 
striali ed è comproprietario 
della stessa azienda rii Par¬ 
rano — paga soUnntn 2 milioni 
c 800 mila lire. 

In questi giorni però si parla 
di inasprimento fiscale Contro 
chi? Contro i contadini che 
hanno racroltn in totale 27 
quintali di olivo anziché j mille 
quintali che Parrano dava 
quando al po.sto della riserva d' 
r.icria vi era terra roltivata’’ 
Verso i domiciliati di Parrano 
che sono scappati altrove? In 
fatti, attualmente a Parrano 
sono residenti 1.300 abitanti con 
tro i due mila di cinque anni fa. 
ma presenti effettivamenle. nel 
Comune, vi sono solo 1000 per 
sone. Queste cifre danno Tidea. 
meglio di ogni commento, della 
situazione determinata a Par 
rano. 

.A Parrano la gente non v uole 
assolvere al ruolo di spaven 
tapasscri Infatti, quando i Val 
letta e gii indu.striah organi/ 
zano la caccia al cervo, al cin 
ghiaie, ai fagiani, ingaggiano i 
contadini di I posto, jierché 
scaccino, con six*ciali tute e 
con rumori appropriati, gli ani 
mali. La gente <ti Parram» non 
vuole ra.s.segnarsi a questo 
ruolo. 

Alberto Provantinì 


Sarà aperta alla 
caccia la zona 23 
di Monteluco 

SPOLETO. 2’ 

Importanti iniziative sono st.ite 
|)oriatc avanti negli ultimi meM 
«latta Sezione di SjioU-to dcll.i 
.Ax^ociazione Cacciatori m pana 
e cordiale collaborazione ctin il 
Comitato provinciale della Cac¬ 
cia. Notevoli risultali son«> stali 
ottenuti nella lotta ai nocivi c 
nel lancio di selvaggina che è 
stato effettuato per un valore di 
circa due milioni di lire. Prov 
vcdimcnti interessanti sono stati 
adottati o sono in via dì ado 
zione anche nel .settore delle zo¬ 
ne di ripopolamento o di rifugio 

Sono stati annunciati a questo 
proposito il ridimensionamento 
della Zona '2.3 di Monteluco che 
sarà aperta alla caccia a monte 
di Sjioleto sino alle lix-alità f’o 
rcllc. .Aie. SuMlrico. Mustaiole c 
Vallecxihia: la costituzione della 
Zona 52 di Palrico (rifugio per¬ 
nici ecc.) allargata verso Ca.stcl 
monte c Costarelle, la creazione 
della n.serva sociale di Cariolfo. 
dalla zona di S. Martino in Tn- 
gnano alla zona a valle dei mon¬ 
ti Martani. 



L'antico castello di Parrano, sede del marchese Franco Fantauzzi, nipote di Valletta 


I consiglieri del PSI si sono astenuti 

Marni: respinta la richiesta 
di dimissioni della Giunta 


L’assessore Rossi, socia¬ 
lista, ha motivato l’asten¬ 
sione affermando che 
manca attualmente la 
possibilità di fare il cen¬ 
trosinistra - L’atteggia¬ 
mento della DC e del FRI 


ORVIETO 


Nostro 


Nuovo moderno 
mattatoio comunale 


servizio 


N.AHNl. 25 

Il Con.siglio comunale di Narm 
ha respinto la nchic.sta delle di¬ 
missioni della Giunta: 14 consi¬ 
glieri del PCI e del PSIUI’ hanno 
votalo contro le dimis-sioni;. 11 
consiglieri della DC. del PHI e del 
"MS! h.innu votato ik'i- le diiinssKv 
ni. mentre i qii.attro con.siglion 
del PSI SI sono ,isteiuiti. 

A (|uesto risultato .si è |>eiverni 
ti a taul.i notte, dopo un acceso 
dib.ittito su mi oidini* del giorno 
present4ito d,ii tre ,is.ses-.ori del 
P.SI che chiedi-vano le dimissioni 
del sikI.uo e dell.i giiinia pi-r un 
rimpasto, il caixivolgiuieiito di*! 
programma amminist i-.it ivo che fu 
alili base dell’accordo jrt la for- 
fazione della giunta di cciitio si- 
ni-stra. 

L’as.scssorc socialista Lelio Hos- 
si. vhc ieri .sci.i h.i illiistr.ito 1 or 
dine dei giorno, ha <u iito il me 
Ilio di f.ir chiare/z.4i. di dire cioè 
«he le ino'.ivaz.ioiii addotte nel 
rordinc del giorno. foniL-ile .sulla 
s incomiialibilità di larattere » 
fi a siiidnc«i e assessori socialisti, 
erano pretestuose. In realtà — ha 
detto Rossi — se ci fos.sc una 
maggioranz.i bella e pronta di 
cciitio sinistra, faremmo «|iic,st.i 
scelta a N.iriii. Proprio pt*rchè 
m.mca urui alternativa .lU attuale 
m.iggioran/.:» di -simsira. i .sixia 
listi compiono non solo un grave 
,«tto di rottura volto a fK>rtare il 
commi.ssaro a N.uiii per tentare 
[xu la carta del tcntro suii.slra. 

L'assesso’-c del P.Sl. ribadendo 
la linea del documento della Fc- 
(ler.izionc siK’ialista ilie coiifer- 
!ii<i la validità delia giunta di .si 
m.stra ha insistito — come ha 
fatto del re.sto. la Federazione 
«lei l'^SI — per le dimis.sioni ed 
il nmpa.slo della Giunt.i. Ix> stes¬ 
so .segretario provinciale della 
DC. MarioUi. dai banchi della 
imnoraii/a ha affcrm.tto che * se 
il rimjiasto era dovuto soli.mio a 
motivi di incompatibilità fra no 
1111111 * la DC SI s.irel>hp opivosta. 
mentre era un [irimo iiasso per 
tentare hi via «Ict centrosinistra 
.t-ichi* a Nani!, ci .sareblic stato 
: utili r.ipjxtggio '.k 

Ahi I d'u- fatti ieri sfr.;. h.tn 
co mdiitto I ,s<HijIi'ti a r«-!lilicaie 
1.1 propri.I ;x«-.zione: il s.ndaco 
\lterio .Stell-i h.i conti-stato mi 1 
nuzio-amente nell attenzione di 
centimiia di eiiladim «he cremi 
'..ino Li sala ««ins ìiare i temi 
.-lost; d.»iror«l;ne del giorno s,K:ia 
li.sta chi- negando I.i politica dei 
mutili segue l.i linea di blixx’o 
iella sjx'sa pubblic.». propone di 
appaltare a privati l’ufficio delle 
-mixiste di consumo e di pas.sare 
ì'azic-nda clrttr:ca aH’EN’EL Stei 
la Ila ricordato come una corac 
gios,i polit.c.» dei mutui abbia 
consentito di realizzare per i 21 
mila abitanti di Narm ben 27 
sc'iole. di poriare l’acqua in q'iasi 
tutto le fr,»7.oni di compiere 
g'-O'S.,- re.i’.izzaz.on, 

S'el'a h.i «piindi richiam.ato i! 
PSI airaccordo programmatico 
tvi'C di unit.7 c non .ii motivi i- 
.ieologici. base d- d.ssens;. o«l h.» 
;»i r.lordato .ii so*, la’isti la re 
spinsah.lità e le < on-eciionze ne 
gative di un.i e-.cntuale ge.-tio'x* 
commissariale, aocus.» questa, 
rivolta anche da Romani del 
PSIl'P. Il gruppo repubblicano ha 
a-wsiinto Li stes>a pos,zinne della 
DC per uno sbocco che guardi .so¬ 
lo al centro^sinistra. Il repubbli¬ 
cano Baiocco, infatti, pur pre 
-entando la richii'sta di dimi.vsio 
ni della Giunta 1 ha formulata au 
spicando la formazione di una 
maggioranza da formar': attor¬ 
no ,«d un pr«vr3mma dopo una 
consulta7..one fra lattuale mag 
gioranza e ’u» m.noranza A que- 
i sto punto il grupp>< so-iali.sta ha 
dirhiarato di astenersi sul voto 
;x'r le dim ssiom per rxm addos 
sarsi la diretta responsabilità 
de! commis-cir o 

Il punto del confronto e de! 
dibattito oggi si sposta .sm con 
tenuti del bilancio che devo ve¬ 
der impegnate tutte le forze po- 
htichc. 


Dal nostro corrispondente 

ORVIETO. 25. 

Miirtcdi alle ore 17.30 si riu¬ 
nisce in seduta straordinaria 
il Consìglio comunale di Orvie¬ 
to j>cr discutere cd approvare 
un" nutrito ordine del giorno. 
Il Consiglio fra l’altro dovr.i 
deliberare la concessione di un 
contributo ix*r rincremcnlo dì 
attività connesse con il turismo; 
il rinnovo del contratto di ap¬ 
pallo delle pubbliche aflis.sio 
ni e sua decorrenza: un nui 
tuo di 14 milioni con la Cassa 
DD.PP. fx*r il completamento 
della .strada comunale della 
frazione di O.sarclla; un altro 
mutuo di .78 milioni c 100 mila 
lire, .sempre con la Cassa 
DD.PP per il pareggio econo- 
micn del bilancio per l’c.serci- 
zio 1%.7. 

Inoltre il Consiglio dovrà de¬ 
cidere la variaziorio alla vigen¬ 
te pianta organica relativa al 
IKT-Sonale e stabilire le tariffe 
|K*r la tassa mai-<*llo. tassa tra 
.sporto e diritti vari relative al 
nuovo mattatoio comunale co 
struilo in I(K‘alitn Velette ad 
un chilometro circa dallo sca 
lo ferr.iviario e che le autori 
tà sanitarie competenti stanno 
collaudandn. 

Il nuovo mattatoio è compo- 
.sto di un corpo uffici: dazio e 
veterinaio cd abitazione per il 
custode; un corfxj centrale per 
la mattazione e tnelettalura per 
bovini, suini. e<|uini c ovini: è 


dotato di stalle per ovini «* sui¬ 
ni. di un gruppo dì cald.iia 
tripperia e viiotatoi. «crvi/i 
igienici c mensa per il perso¬ 
nale. 

Il mattatoio costruito, sccon 
do la tecnica moderna, c inni 
tre dotato di stallo |)i*r bov im. 
vitelli ed equini, di garage, di 
lavaggio per autocarri e di- 
sinfcz.ionc. dì un corpo contii 
maciale con macello autonomo- 
frigorifero contum.aciale, stai 
le per bestie .sospette, di forno 
crematorio per distruzione di 
carni inquinate o infette, d. 
corpo conservazione pelli e con 
cìmaia 

Il bestiame io arrivo vieiie 
immesso dopo la pesatura, as 
.sìcurata da bascule distinte per 
bovini ed e(|uini. nelle .stalle 
di so.sla, attraver.so pa.ssaggi 
olibligati. Dalle stalle le be.stie. 
sempre attraverso pas.saggi ob 
blìg.iti vengono avviate alla 
mattazione c da qui .sompn* 
con meccani.smi automatici, 
vengono condotte ai frigoriferi 

D.ii frigoriferi la carne viene 
estratta a mezzo delle appo 
site guidovie, scesa con apjv> 
sito argano e caricala sui car 
ri di trasporto. Poten/ialila di-1 
rimpianto teorica; nella gio.- 
nata lavorativa è di 200 suini. 
100 fra bovini c equini c di 300 
ovini. Il costo di questa im¬ 
portante opera si aggira sui 
140 milioni. 

Remo Grassi 


Alta Valle del Tevere 


Assemblee in difesa 
dello tabacchicoltura 
minocciata dal MEC 


a. p. 


CITTA DI C.ASTELLO. 25 , 

.\ to.-icliisione tk I dib.'ittilo 
alla Camera dei Deputati sul 
la politica agricola comunita¬ 
ria. il minestro della .Agricol¬ 
tura Ro.'tivo. nspondenda alla 
interpi-Ilanza del compagno on. 
-Silvio .Antonini, ha confermato 
che il regolamento comunita¬ 
rio per il tabacco, sarà pronto 
entro il 1966. Il ministro, pe¬ 
rò. non ha risposto alle pre¬ 
cise domande poste dal compa¬ 
gno .Antonini c da altri parla¬ 
mentari che chiedevano di sa¬ 
pere come la delegazione italia¬ 
na in seno al MEC difenderà 
gli interessi della nostra tabac¬ 
chicoltura. 

E’ noto che il Belgio. l’Olan 
da e la Germania Ciccidentale 
vogliono la completa libertà di 
vendere ed acqui.starc il fabac 
co dove più gli aggrada .sen¬ 
za tener conto degli interessi 
della tabacchicoltura italiana. 
In considerazione di que.sta al¬ 
larmante situazione, i parla¬ 
mentari incaricati di seguire il 
problema: onorevoli Antonini. 
Villani, ecc., chiederanno al 
ministro delle Finanze di rife¬ 


rire alla Commissione compt- 
tente della Camera sul regola 
monto comunitario, .sulla rifor¬ 
ma della azienda dei monopo 
li tabacchi e precisare come 
vorranno utilizzati i miliardi 
che il fondo comunitario ha 
messo a disposizione della ta 
bacchicoltura italiana. Fondi 
che devono ostiere impiegati 
per ammodernare le strutture, 
per dare inizio ad una riforma 
che elimini le intermediazioni 
spcculativ e delle concc.ssioni 
speciali o delle società por azio¬ 
ni esportatrici di tabacco. 

Frattanto il Consorzio nazio¬ 
nale coltivatori del tabacco, as 
sicme alle Organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria e aH’Ufficio 
studi della CGIL, stanno prepa 
rando le proposte che verran¬ 
no .sottoporle, noi prossimi gior¬ 
ni ai Ministri interessati. 

Contemporaneamente in tutte 
le regioni tabacchicolc. ed in 
special modo ncH’Alia V'alle 
del Tevere, vengono indette 
assemblee dei coltivatori per 
promuovere una azione comu¬ 
ne in difesa della nostra Ubac- 
chicoUuTft. 




















l'Unità / domtnico 26 giugno ,1966 


mezzogiorno - Isole 


In lotto i braccianti delle regioni calabrese e pugliese 


R. Calabria : cortei e 
ffollate assemblee 




entinaia di lavora¬ 
tori cancellati dagli Bori: energica azione 

lenchi anagrafici 

Fallito tentativo di per pna oiusta ripartizione 

divisione di CISL e ^ ^ 

UiL • La corrente so- dei prodotti cerealicoli 

cialista ribadisce la 

. . j 11 / • Iniziative deli'Aiieanza Contadini e del Comune 
giustezza dell azio- lU gfjyjnj j„ appoggio ai coitivatori 


FOGGIA: DA 
DOMANI SCIOPERO 
PER TRE GIORNI 

I prezzi al minuto e airingrosso aumentati del 
250 % Grave disagio per la mancata assi¬ 
stenza medica — Il piano di irrigazione 


divisione di CiSL e 
UIL - La corrente so¬ 
cialista ribadisce lo 
giustezza dell'azio¬ 
ne sindacale 


n nparTlllUlltt Dai nostro corrispondente i lavo 

l'OGGIA, 25 ratori della terra rivendicano an 
La più forte categoria di la- che la riforma del sistema del 

\oi«tori esistente in Puglia, i collocamento, il riconoscimento 

braccianti, scenderanno in scio della qualifica e la iscrizione ne- 

Vwl VMIIVWll pero per 72 ore nei goorni 27, gli elenchi anagrafici ai fini mu 

28 e 29 giugno. 1 temi rivendi- tualistici e previdenziali. Anche 
i j* • j ■ n calivi della categoria riguardano per questi problemi, contraria- 

OntSdìni 6 dui Comune ■ innovo dei contratti. I brac- mente all'iinpegno di presentare 

cianti stanno attraversando un entro l’annata ’BS-’eC norme legi 

?aÌQ si COltiVStOri difficile momento economico per slative atti a risolverli, il go- 

ni buiiivniui raurnenlo notevole della disoccu- \erno è venuto meno all'imiiegno 

pazione dovuta per una parte alla assunto, e i lavoratori, a centi- 

crescente intensificazione della naia, vengono cancellali od escili 

' ‘i'r"'' iwccam/za/lo™ e . parte alla si da*ll ciechi - rei di essere 


, 1V 

•vi, 

il 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 25. 

E’ iniziato ieri nei principali 


n«,l /.nvvUnnnftanfa Kwc a definire contralliialmente 

Dal nostro corrispondente .modalità della ripart zionc. 

BARI, 25. Sono state avanzate richieste 
U.n’azionc energica sarà con- inoltre per la immedita convoca- 
dotta perché siano poste le basi zione della Commissione proviti 


z'one. 

In questi ultimi mesi, la situa 
zione bracciantile in Puglia, e 


di contratti aziendali o comunali ciale per l'equo canone, per defi jp modo particolare nella Capita- dei braccianti c dei salariati fis.s'. 


f:'ùr 

im 

'1. i ♦ I 

M 


■r- . • r 1 II. ’ At * v/vjiv» ui/wi w '-'7-- , -- III iiiviiu |j(ii iicuiui i; iiciiu litri ui tiuciciiiii t uci '^uiaimii 

centr lagncoli tieiia p.anti ai stabilire le modalità della nire i canoni di fitto per i fondi nata, si è ulterioniiente aggra- ò la mancata approvazione, da 

Oioiatauro e nelle zone montane ,.,partizione dei prodotti cereali- ru.stici per il prossimo biennio, vata anche per il persistere di parte del ministro del Lavoro e 

. . - L’.Alleanza dei Contadini sta svi 


% 




IP 


eli Aspromonte. Io sciopero ai ^ pagamento dei fitti. L’.Alleanza dei Contadini sta svi condizioni generali di vita insop della Previdenza sociale, degli 

ore. proc amato (lai a reaei- Q^eata la più importante delle luppando inoltre iniziative per av portabili, dovute airauiiicnto del accordi strappati con le lotte del 

raccianii. augnala ai lavo.aion decisioni prese nel corso di un viare una trattativa al livello costo della vita- si pensi infatti lo .scor.so anno che fls-savano una 

anno mamfestato contro la ui- convegno di zona iier lo sviluppo comunale per la determinaz.onc che i dati forniti dall’IST.AT per quota a carico dei datori di lavori 

iinuita occupazione aelia ma- della contrattazione agraria nei delle tariffe per la mietitrebbia j p,.i„ii qmìttro mesi del 1966 nella misura di 50 lire a giornata 

o.lopera nelle a le e p p,^ impo.'tanti centri cerealicoli tura dei cereali. .A Grav.na 1 .Am abbastanza eloquenti in lavorativa e Tapprovazione gene 

in quel e pimni cne. contro ii che si è tenuto nei giorni scorsi ministrazmnc comunale e stata quanto i prezzi al minuto e all’in ralo dei discani di legge di ini 

ifiuto degli agraii m co.ria^m ^d Altamura indetto daH’Alleanza investita del problema ed inte: j.rosso sono aumentati del 2,50'r ziativa popolare iiresentati da 

eie le paghe ^ f ^ provinciale dei contadini. Tra Tal- verrà per degli accordi locali. Su rispetto al '6.5. .A (|ucslo stato di molto tempo e con i quali si sta 

f! ® stabilito che ove vi sia questa base vi sono già richieste estremo disagio bi.sogna aggiun hiliscono. ner questa categoria, 

udlilicnc-. la nidssiccid colonia sul nudo terreno, secondo e movimenti in parecchie aziende j,pcc che l'attuale vertenza in trattamenti imitiiali.stici e previ- 

ancellazione dagli t encni ana- j^ggj vigore, la ripartizione dei Comuni di Altami^a. Gravina corso fra i medici c ITNAM ha rienziali eguali a ouolli coduli 
ranci (li centinaia ai lavorati), i prodotto avrà luogo con l'HO Stantera.smo. ecc. A Gravina, nel creato. s|)ccie in alcuni comuni dai lavoratori dei soMori deH'in 

e lavoiatiici. |>ei id supina aei 3 , coloni ed il 20'.?. ai le aziende delle sorelle Pelile- dd Tavoliere, del sub Appennino dostria e del rommeroio 

. ùrnoòiHnu foncedenti dei terreni a colonia, ciari c di Bruno Pietro i coloni p del Gargano, una situazione Infine, a ba^^e delle rivendica 
r/Vr,.J .1 1 ^ riiiutiziando a questo contributo hanno già diviso il foraggi rac particolare, perchè i lavoratori ^loni bracciantili vi è anc»»e l'im 

/.Il u .. .'.-t.w.M. 1 / 1 ...... ili div ur... ^P*^3a di coltivazione da parte colto fwrtandosi a casa 180 per della tena .«ono costretti a dover i)o«no di sviUmnare ima forte 

....li.. .il ai il*. /.rjt/.ri ’ -/.M/. concedente .stes.so. prodotto e lasciando il ricorrere aU'assistenza medica lotta ner raonvova^ìnne dei nn,an 

«./.Ili .* iji. nrn/. finf’.ii<^rr/.na/. rlpartiziono del prodotto sa- 20 " ai concedenti dei terreni, che non possono pagare. ziamenli per il D'ano generate rii 

Tlin.ii/.iiAo/. /.^luTi. Tn/» I n -ifii-i! f^tta .sul posto di raccolta. -Altre attività sono in corso e Quc.sto stato di cose suscita irrigazione e per la trasforma- 


. à É É . v-viiucTuciiLi VIVI LViiviii a v\/ivriiia, 

ratti (Il lavoro per i oraccianii. rinunziando a questo contributo hanno già diviso il foraggio rac 
forestali, le gclsominaie. Co.-tcì coltivazione da parte colto portandosi a casa l'HO per 

OH la partecipa/ione di diverse concedente .stes.so. cento del prodotto e lasciando il 

e.ilinaia di lavoralon, .si sono j ^ ripartizione del prodotto sa- 20'ì. ai concedenti dei terreni, 
«volti a Ro.sarno. Cinquefrondc. ^ raccolta. --^Itre attività sono in corso c 

Jlelicucco c Plaesano. La situa- . . ~ 
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4 rii _j .. 4. I * vviiiiLaki d^iviiauii, k «« caintriiLi 

tiiminisdrazione comunale .si è 


I comitati aziendali, gà esistenti i numerosi coloni cfTettueranno le malcontento e serie nreoe 


rijxirtizioiii nel modo predetto. 




li 


‘.'A' 

1‘ > .''a 


•’.'èi 

!'4ì^ 


di't^stc richieste unanimi 

rana decisione della cassa mu¬ 
tua (Il to.glicre l'assistenza m(?di- -- 

ca, farmaceutica e o.spedaliera. 

ienza .giustificato motivo, alla ■ ■ 

quasi totalità dei lavoratori. |ja|||Co Io CnAITI 

■ All'ingiusto provvedimento (lolla 1^ 9|iJd U 

cassa mutua, si accompagna l'in- — -——— -— —— 

credibile ritardo dell'LN'PS che. 
ancora oggi non ha provveduto a ^ 

corn.si)on{lere ai lavoratori mte ^ J 

rcss.iti I indennità di di.soccupa- ^ W 

zione per il 1965. mj 

Affollatissime as.semblee dì la- 
voratori in sciopero, si .sono temi- 
te a Rolistenu. Falmi. Laurcana e 

Oppido. Un tentativo della CISL «vi ^ 

e deirUIL di rompere riinità .sin- —^ „ H , 

dacale e di danneggiare i risili- H 

tali della lotta m cor.so, è mise-- B B - fl 

ramente fallito. La riiiscit.i della 
manifestazione di oggi e l e-sten- 

dersi dell.i lotta, con forme più -, , . •••.,« ■ 

avanzate, in altri comuni nella DU6 ISZiOfli Ìli lOttS \XZ I 

giornata di domani, costitui.scono 

la più evidente n.stxisla alle i)osi- m per creare una a 

zioni della CISL e dell'UlL. che 

avevano tentato la .solita .siiecu- 

lazione anticoinuni.sta. invitando W.».»».. 

la corrente sucialistn ad espri- WOStro SCrVIZlO 

niersi sulla vai dità della lotta TAR.ANTO. 25 

sindac.de in cor.so. Diver.se volle il malcostume 


ciipazione perché, oltre alla di 
«occupazione e ai bassi salari, 
i braccianti foggiani devono pri- 


zinne nresentati da oltre due ann* 
al governo. 

Roberto C^'n^inUo 


Deluse le speranze dei cattolici in buona fede 


Palagìano paralizzata 
dal malcostume de 

Due fazioni in lotta fra loro per il potere • Irregolarità tollerate dal prefetto di Taranto • Appello del 
PCI per creare una alternativa che eviti il commissario e realizzi una sana amministrazione 


• v.Vi-is 

■yé 


lazionc anticoinuni.sta. invitando Nostro servizio ix)litica del clientelismo, .sione del bilancio preventivo pei 

la corrente «oeiali.stn ad es[)ri- isusiro serviziu uialco.-.tume e deH intrallaz/x). il 1966; ciii perchè il sindaco o la 

niersi sulla vai dità della lotta TAR.ANTO. 25 il grupix) comunista cerei) una via giunta hanno paura di rendere 

sindacale in corso. Diver.se volle il malcostume di u.scila proixinendo. con la .sua conto del loro operato ainmini 

La segreteria della CCdL ha ammini.strativo democratico cri- presenza in aula, la formazione strativo. 

smentito la gratuita affermazione stiano è stato messo in evidenza di una giunta minoritaria di de Sotto la .spinta del PCI sono 

dei due sindacati con una lettera dal nostro giornale. nxxtratici cristiani ufficiali Tale fiiidlmenle emersi alcuni iilcHtiti 

circostanziala. La ixjrrente socia- Scandali ne avvengono ad ogni oj)erazioiic del PCI non volle ix;r ainmimslrativi commessi dal yce- 


lista della CGIL, respingendo il piè .sospinto, specialmente lari- niente significare un compronie.s 




tono provocatorio d(Hla richiesta 
^cislina c dell’UlL ha risposto sot¬ 
toscrivendo la lettera della .se- fv conto a nes.suno. naccia di gestione commissariale Taranto, .«otto la spinta dei no 

^grctcria confederale € ribadendo ^Li quello che sta avvenendo e per dare ai cittadini una am- labili provinciali della DC, viio 
?ln giustezza dell'azione sind.icale a Palagiani). cittadina della prò- ministrazione democraticamente le affos.sare per non danneggia 
"di cni ha riconosciuti) la necev lincia di Taranto, poco meno di eletta. . re il buon nome del pupillo del 

sità » e riservandosi di precisare *0.000 abitanti, rasenta davvero Si trattava soprattutto di eli- deputato de (xi. Raffaele Leone 
a mrte ehe r4ii i Hehhi mieli •* grottesco. 1 democratici cri- minare dalla .scena politica to- col quale è stalo .sempre in otti 
a parte cne co.>a si aeona inien- loro i quali imiiedivano un «e --- - — 


dove gli amministratori de si • -so politico, ma solamente ima citi non del tutto ancora accia 

.sentono autorizzati a non rende- | scelta per sventare una nuova mi rati e che. pare, il prefetto di 

re conto a nes.suno. naccia di gestione commissariale Taranto, .«otto la spinta dei no- 


'i8 


dere per * ruolo di autonomia sai- 
d.acalc della stessa » c per « pò- 
. terne fare affidamento anche a 
3distanza in quanto tali afferma- 
^zioni non tendono ad altro che a 
^ creare divi.sione c confusione, a 
j.sminuire la funzione e l'api)orto 
)in direzione degli obielt vi politico 
'H sindacali della CGIL ■>. 

Enzo Lacarìa 


u CUI pcrtiit* ii oiiiudcu c i<i 

giunta hanno paura di rendere ^nnfirOCCA fii 

conto del loro operato ainmini VWngiCSSU 111 

strativo. 

Sotto la .spinta del PCI sono nfirnCcitnlAflln 

finalmente emersi alcuni illc'citi pUlUiallUHigm 

amministrativi commessi dal vcc- ^ 

cliio c gruppo scaleriaiio >: file- g I APlf M 

citi non del tutto ancora accia “ fcWI IvM 

rati e che. pare, il prefetto di r-Dec-vvA 

Taranto, .«otto la spinta dei no- COSENZ.A. 2a 

labili provinciali della DC, viio Una nutrita équipe di eminen- 
le affos.sare per non danneggia ti .scienziati italiani, polacchi e 
re il buon nome del pupillo del cecoslovacchi darà vita nei gior- 
deputato de on. Raffaele Leone ni 26. 27. 28 e 29 giugno al IV 


Si trattava soprattutto di eli- deputato de on. Raffaele Leone ni 26. 27. 28 e 29 giugno al IV 

minare dalla .scena politica co- col quale è stalo .sempre in otti- Congresso nazionale di parassi- 

loro i quali iinjicdivano un «e- mi rapjxiidi c a! cjiiale ha prò tologia che quest'anno si sv’olge- 

r-lo conrrpfn o leale dialogo tra ciiral/i hii/ina messe di iireferen- -a. _a: _ 


no divisi in due fazioni che non rio. concreto e leale dialogo tra curato buona me.sse di prefercn- jn provincia di Cosenza pre¬ 
hanno niente di diverso fra di i partiti politici: il gruppo dei ze nelle elezioni politiche del 1965. g Lorica, una delle più 

loro, ma che mirano semplice- dissidenti. Ebbene, di que.sti illeciti am bolle e siigge.stive località del- 


siddetto dissidente Scalerà, che nomina delle Cominis.sioni previ- agosto 1961. In tale delibera .«i 
per 13 anni ha spadroneggiato • ste dalla legge, nè per la discus- faceva risultare .sottufficiale un 

semplice a\icre e si degradava 

_ __ a caporale un -sottufficiale del- 

I Tesercito. 

, , * Forse clic tale atto non è suf- 

nOnteCatini'ENI'EMS | fidente ivr il prefetto di Tarali 

I to e ixT 1 attuale giunta conni 

i._1.^ __-i-f,^,1 


SICILIA: gli accordi Montecatini-ENI-EMS 


Tripudio dei padroni (e del PSD 


naie |)cr deferire lo Scalerà ed salone con.siliare del comune di 
I SUOI complici alla Procura del Cosenza alla presenza di auto¬ 
la Repubblica perchè lengano rità provincia!) e regionali con 
.sotto;)osti a regolare procedimen- j| <;gbjto agli o.spiti del prof. E. 
lo giudiziario.’ . . ! Biocca, presidente della sociefà 

Niente di lut,o questo, cm che j jjajjana di para.s.si|oIogia. Segiii- 


/ falli parlano chiaro: de 
socialisla c padroni si 
trornti Ululi, e ni un cer 

10 .\e'!so i.'iolali. nel tripudio 

per la ratifica drilli accordi 
Montcdi.ion clic san¬ 

ciscono il rafforzamento c la 
e.'frn.sione delle jiosizwni di 
potere del supermonopoho in 
S'C'lia attraverso il condizio¬ 
namento degli enti pubblici 
statali e regionali, e attraver¬ 
so il ra.s1rellamento di tutte le 
aaevolazioni e di tutti i finan 
Ziamenli pubblici dis/Kinihili 
iCa.ssa. IRFIS. Regione. Pro¬ 
vince e comuni). 

Se è abbastanza significali 
va. questa comunanza fe 
sfaiunla non può tuttavia fran 
eamentr sorprendere nessuno, 
e tanto meno t <oe:alis1i che 
dclVafiarr sono siati i veri c 
-- a quanto sr è detto da pili 
1 >arti — no’i dis'ntere-~<aU ino 
deratnri. Infatti, aìl'impudcntc 
tcntntiro di parte socialista di 
cnnfrnhbaniiarc la conrrnz’o 
nc capestro come un accordo 
V so.slnnr alnnuite isp roto ol 
pubblico interesse ». ha fatto 
-iihifo eco li Presidente della 
Federazione degli indiistna'.i 
ileU'lsola. che non ha .soltanto 
manifestato il giubilo dei ìm 
droni per una tale conclusio¬ 
ne deU'affare. ma ha addi¬ 
rittura reclamato che. sulla 
scia di questo, molti, moltissi 
mi altri accordi (beninteso al 
trettanto ispirati » al pubblico 
interesse T^) siano al più pre- 
.sto raggiunti. 

K siccome i padroni hanno 

11 naso fine e conoscono bene 
I confini tra il proprio e ial 
tnii interesse, il loro caloroso 
assen.so alla linea degli ac 
cordi (per di più manifestato 
da una tribuna qualificata co¬ 
me la Consulta della Sieindu- 
stria, riunitasi ventiquattrore 


dopo la firma della conven¬ 
zione) vale as.sai più dei fu 
nninbohsmi rìeirosse.sstire sn 
ciah.sta aWlndustna e del 
Pre.sidenU' dell'Ente minerario 
siciliano, e anzi li ridicolizza 
con la benevolenza del padre 
verso il figlio zuzzurellone. 

Tutto questo non è casuale, 
ma risfxinde alla logica della 
Confindustria, alla linea di 
Costa, di Carli, del governo 
Moro Senni e di quello dei lo¬ 
ro ancor più screditati epi¬ 
goni siciliani. Guardate infatti 
quello che è successo appun¬ 
to alla Consulta padronale. 
f’rc.-vnfi — e a loro agio — 
autorevoli rappre.sentnnti del 
anrerno reo onale di rentrO'i 
nistra. il presidente della Fe- 
ilrraz’iinr degli industriali, ar 
vacato Messina, ha tracciato 
un sinietico quadro della 
drammatica situazione econo¬ 
mica siciliana (meno cento¬ 
mila occupati in un biennio, 
r presa massiccia delTemigra 
z'one. stasi e in qualche caso 
arretramento delle condizioni 
generali, eccetera), per im¬ 
partire. con un violentissimo 
attacco alla politica sindacale 
, rea » di c.s.srrc riuscita ad 
assicurare una dinamica sala¬ 
riale e contrattuale obboslon 
za .sostenuta, tassative disposi 
zioni al governo: « porta aper 
fa » ai monopoli (pardon. « al 
la grande industria * L ancora 
tanti incentivi e rimborsi de 
gli oneri sociali: nuon finan 
ziamenli a ta.ssi preferenziali, 
contributi e sovrenzioni e fon¬ 
do perduto. Il tutto condito 
con la solita bugiarda alterna 
tira (0 bassi salari o nuori 
licenziamenti) c con le solite 
ma.ssime di selezione fcNon 
puoi aiutare chi guadagna un 
salario demolendo chi paga 
quel salano », oppure < \on 


puoi promuovere la fratellan¬ 
za nicorappiaiido la lotta di 
r/fl.s.'C ?) che dannn la misura 
reale della fiochezza della .''i 
eindustria. che pure in altri 
tempi, tra velleità c coniraddi 
zioni. sepfie d're qualcosa di 
diverso e con ben differente 
forza polemica. 

In que.stu contesto il tripu¬ 
dio dei padroni per gli ac¬ 
cordi è quindi un punto fer¬ 
mo. perchè dimostra che a 
Palermo come a Roma il cen¬ 
trosinistra tiene tanto conto 
dei desideri dei padroni da 
precorrerli e addirittura esal 
tarli, per esempio restituendo 
alla Montedisnn i aiacimenh 
di sali potassici che doveva 
e.^propriarle, donando al su 
pcrmnnofioho una bella d'oo 
da quattro miliardi, tngl-cn- 
dogli di mezza Vircomoda c 
pur minoritaria presenza de! 
TESI e deH EMH dall'impresa 
delle fibre acriliche, e rega 
laudagli tanti, tanti contributi, 
agevolazioni, tinanziamenli. 

In questo affare, i padroni 
almeno hanno fatto, come al 
solito, il loro mestiere. Ma i 
socialisti? I lavoratori. Topi 
mone pubblica democratica, 
debbono davvero fiensare che 
li mestiere della destra del 
P.Sl sia quello di gettare in 
una stanza d'albergo le basi 
di un altare (atto su misura 
dei desideri dello Montedisnn 
che si tenterà poi di contrah 
handare come un accordo che 
tutela il s pubblico interesse 

La deìeoazìone socialista ni 
aoverno ha fatto e sta facen 
do di tutto per accreditare 
que.sta operazione. E il tripu 
dio per gli accordi che oppi 
unisce il PSI ai padroni sta 
purtroppo a confermarla. 


.«lA «'^4«4}»t 

rificato qualcosa di ancora più IncAfliAfA al 

a.ssurdo: allo scopo di numficare lllaCillllIw II 

i due tronconi democristiani, la 
direzione provinciale della DC ha 

sciolto il consiglio sezionale ed vWlIIIIIIiJlli IV 

ha inviato un commissario il qua 

le si .irroga il diritto, col bene g ^rAfA|tA 

placito del sindaco, d: convocare ^ VlwlWIIC 

il g'-.ipp.' (Ii^sidcntt* iX'iì.) -.die /s-T-z-ix-i.* o— 

li*' Miii c !)• ) tROTONt.. 2o 

‘co4i diacono s.i tutto CIO que R centrosinistra ha voluto che 
gli one-ti Livoiatori che hanno ^nche Crotone venisse governata 
en-duto di votare ix'r la DC .-pc' commi.s.sano prefettizio: 

r.indo in una one-ia .imministra- ieri il dottor Gerardo ^nie- 
z.ixie? K C'is.) ^x-ns-ino di fare ri ha preso il suo posto di « po- 
que; denxxtratici cnstiam onest. desta del regime » al Comune, 
che h.inno creduto, operando nel- lui soluzione è grave, ma era 
la DC. di eliminare il malcustu assolutamente necc-s.sario uscire 
me jìohticx) ed ammini.strativo? dairimpo.sse e liberare la popo 
Il di.scor.-<i unitario che il PCI lazione dagli intrallazzi e dalla 
peirta avanti .da tanti anni oggi prepotenza della DC e del PSI 
a P.ilagiano è più che mai at- di voler amministrazione con 
tuale; occorre una pulizia gene Giunta che persino raritmetìca 
rale di tutti gli uomini come Sca : bocciava, 
lera o Marangione. 

Oggi più che mai occorre Timi __ 

tà di tutti 1 cittadin, onesti di 

Palagìano. ix-rchè vengano puniti 

quegli .wm ni ^e^,■x 1 nsablll di tan | 

te m.ilefatte. siant) es^i alTinter- fcUllQ 

no della IK' che fixiii. i __ 


Per questo nvolgianxi un s n 
cero appello a tutti i cattolici o 


nesti che intendano veramente di Scalea è stato colpito da gra- 
roahzzare qualcosa di nuovo nel ve lutto per la morte immatura 


9- f- P- 


nostro Comune ed ai quali of¬ 
friamo Tapnoggio p.ù sincero del 
nostro p.irtito. 

Rocco Galatono 


della figlia. 

.AI compagno Rizzo ed ai fa¬ 
miliari lutti giungano le esprcs- 
.sioni di cordoglio dei comunisti 
di Scalea e del nostro giornale. 


m 




PAG. 9 / le regioni 






Passeggtri In 
una nave turi¬ 
stica in servizio 
fra Ancona e la 
costa dalmata: 
si tratta del car- 
ferry iLiburnlJa» 



Novità per il turismo tra 
le due sponde adriatiche 


mancanza di lavori di trasforma- di.socciipati! — perdendo cosi 


ogni diritto al sussidio di disoc 
cupazione. 

Altro punto cardine della lotta 


vata anche per il persistere di parte del ministro del Lavoro e 
condizioni generali di vita insop della Previdenza sociale, degli 


li movimento passeggeri in rapido aumento: è 
nato il gusto della « vacanza in mare » • Nuove 
linee e agili e moderne motonavi - Il felice gemel¬ 
laggio cielo-mare - Presto in funzione la stazione 
marittima al porto di Ancona 


. , . „ . . . ... - . 1 . r belle e sugge.stive località del- 

nicnte al mantenimento del po- Cosa e avvenuto nei tre nle^l mini.str.itivi, uno ne e iialzato Tuo jg 

tere pcr.sonalc. dalla formazione della giunta ad ri con c.'.trcnid evidenz-/!: la giun ii .Vródran/ina imnnrtanin. 

Allo scopo di portare la citta- oggi? Tutte le six?ranze dei eit- ta del vecchio sindaco Scalerà ,mnifp,;fa 7 i„np oltre a r^nren 

dmanz;i ad una chiarificazione ladini sono andate deluse. Infatti jx-r agevolare un suo galoppino. . ' ^ 

politica e ad eliminare l'equivoco il Consiglio comunale non è stato commetteva un falso in atto pub '.‘lie. 

rappresentato (ial gruppo del co- mai convocalo, neppure per la lilieo nella deliix'ia n. 196 del 13 resse scientifico nello siiecifico 


sellore della parassitologia, non 
trasCTira i particolari distensivi, 
prevedendo s|)ostamenti in di¬ 
verse località di interesse turi- 
.stiro delle province di Cosenza e 
Catanzaro. 

n congresso si inaugurerà do¬ 
menica mattina 26 giugno nel 


.sanno fare que.^ti uoinin. domo relazione del prof. Z. Ko- 

|i ‘'■alici .-e. j-enti e 1 ^lo cma pre.sidcnte della società po 

' tivo di coprire lutto e di rccu . .. 

I ixrare al >.icro ovile le ix>(orche J!' n/-^as.sitoIogia .sul 

'.narrile, anche .-o c(,Uxvol, d. ma « Chemiotera|na delle trichi- 
fronte alla legge e ai cittadini, j imm.inr^.agnostica ». 

I pur di iiianu norsi .ina >oluid I “ ConRres^io quindi ?i sposterà 
I elettorale. | definitiva di I-cv 

I E dove .«ono andate a filine > riT:a^ dove nel [^meriggio s ini- 
I le promes-ie di moralizz-azionc zìerà la di,scu.ssione sulla rela- 

* della vita pubblica fatte dall'al j zione Kozar. 

I tuaie sindaco Marangione duran¬ 
te la camiiagna elettorale ed in__ 

Consiglio comunale? 

I Ma negli ultimi tempi si è ve 

rificato qualcosa di ancora più IncAfliAfA il 

I a.ssurdo: allo scopo di numficare UlSCillllIw II 

i due tronconi democristiani, la 
direzione provinciale della DC ha 

( sciolto il Cixisiglio sezionale ed vWlIIIIIIiJlli IV 

ha inviato un commissario il qua 
le si arroga il diritto, col bene g 

I placito del sindaco, d: convcKare ^ VlwlWIIC 

lì'’'Mule CROTONE. 25 

I ' 7'o'J‘‘d-c!mo s.i tutto co que II centrosinistra ha voluto che 


COSENZA. Zi 

n compagno Francesco Rizzo 


.ANCO.NA. gnigno. 

Il movimento turistico: ecco 
il settore che ha visto il più 
marcato e rapido successo del 
porto di .Ancona negli ultimi an 
Ili. Il dato è indiscutibile. Da 
poche centinaia di passeggeri nel 
giro di un triennio si è passati 
ai 50 mila circa del '63. Lo sbal¬ 
zo acquista maggior evidenza se 
si tiene conto che il movimento 
praticamente si restringe a quat¬ 
tro mesi dell’anno, allo buona 
stagione. Oltretutto vari e fonda 
li elementi fanno ritenere — ed 
è questo il più importante — che 
si è soltanto in fase di parten¬ 
za. A questo proposito le prime 
cifre relative ai mesi di aprile 
e maggio scorsi sono assai sod¬ 
disfacenti: il movimento passeg¬ 
geri ha superato di gran lunga 
— in alcune linee è addirittura 
raddoppiato — quello dell'anno 
scorso. 

Prima dell’estate 1965 fu il pe¬ 
riodo della t scoperta » da par¬ 
te del grosso pubblico sia della 
vacanza in mare sia di un por¬ 
to. appunto quello di .Ancona, 
ubicato in posizione particolar¬ 
mente favorevole per le pìcco¬ 
le crociere in Adriatico e per 
i viaggi .sino alla Grecia cd alle 
.sue località di grande richiamo 
turì.slico. 

^ Poi le linee marittime del- 
TAdriatico misero in servizio — 
sostituendo vecchi piroscafi — 
due modernissime, eleganti c ve¬ 
loci motonavi: la .Andrea Man 
legna e la Gentile da Fabriano 
che compiono, con periodicità 
settimanale, una a .sud e l'altra 
a nord, una specie di movimen¬ 
to rotatorio in Adriatico toccan¬ 
do porti italiani e jugoslavi. 

Un'iniziativa di rilevante valo¬ 
re fu presa Tanno scorso dalla 
Jadrolinija di Rijcka (Fiume) 
che islilui un traghetto fra An¬ 
cona e Zara (viceversa) con 
Timpiego del car-ferrg Libamija 
appena uscito dai cantieri navali 
olandesi. Con il traghetto veniva 
ad aprirsi una via celere, per 
raggiungere la Jugoslavia (sette 
ore di viaggio), all’alto numero 
dei turisti motorizzati. 

Que.st'anno le novità sono pa¬ 
recchie. Le linee Marittime del 
l'Adriatico hanno posto in eser¬ 
cizio la motonave Iacopo Tinlo- 
retto — appena terminala nei 
cantieri di Marina di Carrara — 
che svolge pure servizio di car- 
ferry fra Ancona - Zara e ritor¬ 
no. Ancona - Spalato - Dubrov¬ 
nik - Bari e ritorno. Si tratta di 
due percor.id interamente esple¬ 
tali nel giro di una settimana. 

La Iacopo Tintoretto ha inizialo 
la .sua attività martedì di questa 
settimana. Può trasportare 1000 
passeggeri e 150 autovetture. 

Recente anche il < primo » 
viaggio della motonave traghetto 
Sophia. battente bandiera greca, 
sulla linea Ancona-Patrasso. In 
occasione dello cerimonia inau¬ 
gurale l'armatore greco ha prean- 
nunciato l’entrata in servizio sul¬ 
la .stessa linea di altre due moto¬ 
navi: la notizia è di per sé in¬ 
dicativa circa le previsioni di un 
crescente sviluppo del movimen¬ 
to pa.ssegaeri fra Ancona e la 
Grecia. 

La stagione 1966 riserva nn'al 
tra ed assai eclatante novità: la 
motonave Chanea della Typaldos 
Lines che unisce Ancona con i 
più sugaestivi centri della Gre¬ 
cia svolgerà il suo .servizio bi¬ 
settimanale in abbinamento con 
le aviolinee Itavia. in altri ter¬ 
mini. quale risultato di partico¬ 
lari accordi fra la società ma¬ 
rittima e quella aerea, speciali 
roti collegheranno Roma. SlUano 
e Bologna con Ancona, cioè, con 
la base di partenza e di arrivo 
della Chanea. Sarà una specie 
di gemellagaio fra cielo e mare, 
che avrà il pregio di rendere 
più rapide e piacevoli le e.«cur- 
sioni turistiche. 

n porlo di Ancona acquista una 
sua fisionomia e si afferma in un 
certa tipo di attività Tnttn qur 
sio non può lasciare indifferenti 
sia le pubbliche autorità compe 
tenti che oli operatori economici 
r nuelli luri.slici in .special modo. 

Lna prima considerazione ci 
rime supaerita dalTaccordo fra 
Paria e Typaldos: la creazione 
di una rete di potenziamento dei 
collroamenti aerei, stradali e fer¬ 
roviari (anche i.stituendo corse 
speciali) fra Ancona ed i prin¬ 
cipali aangli di concentra mento 
e afUus.so delle correnti turisti¬ 
che. dò è una base indispensabi¬ 
le oitretvtto per favorire Tim- 
pianfo nel copoluogo marchìaia- 
no di altre lìnee pure di natura 
direr.sa da quella turisticr. 

C'è poi il problema delle ido¬ 
nee dotazioni nella zona portua¬ 
le. E* in costruzione (sia pur con 
anni di ritardo) In stazione mn 
rittima antistante le banchine in 
cui attraccano le nari passea- 
oeri Lo stazione marittima en¬ 
trerà in funzione Tanno prossi¬ 
mo Sarà un grosso passo in avan¬ 
ti, ma non eliminerà Te.sìgenza 
di altre allrezzalure e servizi per 
il movimento passeggeri. 

Da citare anche le prospettive 
che si .sono aperte per lo svilup¬ 
po del turismo resiiìenzìBle nelle 


sgiagiic (h'ÌT.-hiconetaito. pariwo- 
larmviite la spiaggia di SeiiigaT 
lia e quelle della Riviera del Co- 
nero. Il ropioso fenomeno del 
transito di turisti attraverso il 
piirto di .Ancona, infatti, favo 
risce obiettivamente le stazioni 
balneari vicine. K' divenuto, cioè, 
lina comodità l'd un vantaggio 
trascorrere le l'acanze in località 
prossime allo scalo anconetano. 
Soprattutto per coloro — e non 
sono pochi — che amano alter¬ 
nare il soggiorno con qualche 
breve crociera e rAdriotico è un 
mare ideale per rapidcc quanto 
interessanti escursioni. 

Gli enti turistici dell'Anconeta¬ 
no non possono lasciarsi sfuggi¬ 
re una tale, grossa chance. 

Walter Montanari 


Turisti all'erta! 


All'u Aquilone » di Urbino 

Presentota al pubblico 
la rivista «Ad libitum» 

Autonoma ricerca nel campo delle lettere e 
delle arti di un gruppo di giovani 


Otto chilometri 
dì buche nel 
tratto Senigallia 
Marzocco 

ANCONA. 21. 

Senigaliìa è invasiT da una 
fitta .schiera di turi.sti stranieri 
e « no.strani » i quali ogni qual¬ 
volta si avventurano (perchè 
di avventura si tratta) lungo il 
litorale Senigallia-Marzocca o 
viceversa, sicuramente lancia 
no dure critiche verso Fammi- 
nistrazione comunale che man¬ 
tiene in uno stato pielo.so una 
si importante strada. Infatti, 
tra Senigallia e Marzocca vi 
sono all’incirca otto chilomc 
tri c mezzo di buche talmente 
profonde che andarci dentro 
con una ruota della macchina 
si rischia di rimanere in panne. 

E’ vero che durante la sta¬ 
gione invernale — con traf 
fico pressoché nullo — sulla 
litoranea erano dislocati al 
cuni stradini comunali inlcnli 
a riempire le buche con ghiaia, 
ma è altrettanto vero che con 
la stagione estiva e con Fau- 
meiito notevolissimo del traf 
fico — fra la città c la fra¬ 
zione vi operano diverso pen¬ 
sioni e campeggi — gli stra¬ 
dini sono spariti e le buche 
sono ritornate ancor più grandi 
di prima con notevole danno e 
per le sospensioni delle vet¬ 
ture c per la salute delle mi¬ 
gliaia di persone che giornal¬ 
mente sono costrette ad ingoia¬ 
re moltissima polvere. 

La amministrazione dì cen 
trn sini.stra è in attesa di ap 
paltare i lavori per il riassetto 
totale della .strada. Il progetto 
è stato già approvato ed al 
l’uopo il Ministero dei I.avnri 
Pubblici ha disposto uno staii 
ziamento; ma sitcome i fondi 
non bastano lutto è fermo. 
Senza soldi evidentemente non 
si possono fare miracoli, ma 
pensiamo che un po’ di brcc- 
cione c qualche autobotte di 
acqua non comportino una 
spesa insostenibile, specie per 
una amministrazione che sa 
bene che la città dal turismo 
incamera oltre il 50^ delle en¬ 
trate finanziarie generali. 

Espulsione 

AVEZZANO. 25 

II Comitato direttivo e il colle 
g:o dei prcibiviri della 5)Czione co¬ 
munista di Cani.stro. riunitosi il 
21 giugno 1966. pre.sonti i compa¬ 
gni; Filippo Fantauzzi. .Antonio 
Bianchi. Fernando De .Michele. 
.Antonio Fixitana. Cmìdo Qxro. Na¬ 
zareno Coco. Sante .Antonini, per 
discutere Fatteggiamento di .Ma¬ 
rio Buffone, già segretario della 
com.missione interna alla cartiera 
SIL, preso in esame il comunicato 
del sindacato cartai (CGIL) con 
il quale viene motivata Fespiil- 
sionc di Mario Buffone dal sin¬ 
dacato cartai, considerato che 
Mario Buffone non si è presen¬ 
tato alla riunione del C.D. di cui 
era membro (xl ha ri(X)nsegnato 
la tessera del PCI per il 1966 
nelle mani delForganizzatorc del¬ 
la Sezione senza giustificazione 
alcuna, considerato che il conv 
portamento n(xi leale che il Buf¬ 
fone ha a.ssunto nei confronti del 
CD e del Partito; considerato che 
il suo atteggiamento ha grave¬ 
mente danneggiato i lavoratori 
cartai e favorito il padrone, dis 
cidc l'espulsione di Mario Buf¬ 
fone dal PCI perché non lo ri¬ 
tiene degno di appartenervi. 


URBINO. 25. 

Nei locali (Iella galleria 
« L'Aquilone » in Corso Gari¬ 
baldi si è svolta la presenta¬ 
zione al pubblico della rivista 
« Ad libitum ». trimestrale di 
lettere ed arti redatto da un 
gruppo di giovani studiosi urbi¬ 
nati che hanno inteso di offrire 
con (lUPstii ìnizìatìvii un con 
ereti) strumento di espiessione 
e di lavoro in comune ai vari 
gruppi che da tempo operav ano 
nei vari campi dell’atlivilà ar¬ 
tistica. tecnica e scientifica 
(Iella città, ma che tuttav ia non 
avevano mai trovato una serie 
possibilità (lì dibattale pub 
blieamente e in modo autonomo 
i loro temi di ricerca. 

Dalla presentazione c dalle 
conversazioni che sono seguite, 
è emerso l'indirizzo estrema¬ 
mente iiperto della redazione 
e dei collaboratori verso tutte 
le forme di ricerca sperimen¬ 
tale sul terreno tecnico, che 


.sono caratteristiclv dclFatti 
vità artistica del nostro tem- 
Im: una ferma presa di posi 
zione si è nello stesso tem()o 
rivelata nella volontà di non 
confondere una ricerca più o 
meno d'avanguardia, con Fope 
ra artistica, rivendicando agli 
artisti la possibilità di operare 
sul l('rieno stie i v nle (or 
rettivo anche durante la fa-'O 
più difficile e problematica 
della ricerca o indipendente 
mente da essa. 

La redazione si è |)oi preoc¬ 
cupata di orientare i metodi e 
i filli (li un’azione costante in 
difesa delFaulonnmia della eiil 
tura, di un intervento eontiniin 
dei problemi eultiirali eontein 
poranci con particolare riguar- 
d o ai problemi della diseussio- 
nc dei testi, delFallestinn otn 
degli spettacoli. lielFinterprc'l.i 
zione c di tutti i complessi eie 
menti di disenssione clic tali 
questioni .sollevano. 


schermi 
e ribalte 


Le manifestazioni 
di oggi al 
Festival di Spoleto 

SPOLETO. 25 

Duinaiii. diiincnìca 26, sono m 
lirograniina al Festival dei Due 
.Mondi di Sixileto le segncnli ma 
nife.stazioni: 

Teatro Caio .Meli'-.so: ore 12 
Concerto da Camera - ore 15.30: I 
* L’avventura di Maria » tre alti 
di I. Svevo - ore 21: Inaugura¬ 
zione della Ras.segna Cinemalo 
grafica. 

Teatro Nuovo: ore 21 « Pellcas 
et .Melisande - di C. Debussy. 

Palazzo .Ancaiani: Mostra « .Arti 
c Corporazioni nella .storia (l’I¬ 
talia ». 

Martedì concerto 
a Città di Castello 

CITT.V DI CASTELI.O, 2.5 
■Martcdi 28. al Teatro Cmnoale 
secondo concerto della ♦ Orche 
strale Tifemate ». Il complesso 
ritmo sinfonico inizierà il pro¬ 
gramma alle ore 21.30 precise. 

CITTA' DI CASTELLO 

VITTORIA 

Madame X 

EDEN 

Il nodo scorsoio 

ORVIETO 

PALAZZO 

Matt Hrim II silmrlaiore 
CORSO 

I.'aliimo del mohicani 

TERNI 

FIAMMA 

RoelnK Boelna 
POLITEAMA 

Per mille dollari al «lorno 
VERDI 

Kis» hin bana bang 
LUX 

Faniomas TO 
ARENA PIEMONTE 

One marine» e un cenerale 

AVEZZANO 

IMPERO 

Adlos aringo 
VALENTINO 

naai domani dopodomani 

FOGGIA 

ARISTON 

Inconiro in Ceairai Park 
CAPITOL 

Mara 

ClCOLELLA 

Agente 071. raletlone dnmmer- 
rame 

galleria 

Adina grlngo 
FLAGELLA 

AX3 operazione tqnalo bianco 


DANTE 

Come ingualantmn I rsrrcllo 

GARIBALDI 

La vendetta del gladiaiori 

CERIGNOLA 

CORSO 

Una raffica di ptiimtio 

ROMA 

I.a meravigliosa AnRellea 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

Tecnica di un omicidio 

excelsior 

VII Mounty, carica 

CATANIA 

TEATRO DELLE ROSE 

romp.ignla di riviste • «po' 
«liarcllissimo • 

AMBASCIATORI 

Tre donne per uno scapalo 
ARiblOr» 

Nniorins 

CAPITOL 

.\Rcntc ISì. tnassarro al sole 
DIANA 

I concili del s'cnriiratorr 
DIANA (salella) 

La vergine della valle 
EAcElSIOR 

Operazione poker 
LO PO 
Ma>a 

METROPOLITAN 
I.a mia terra 
ODEON 
Onihatia 
OLYMPIA 

Tre colpi di Winchester per 
Ringo 
ESPERIA 

Recket e II tao re - Dove eni 
sono goal 

CAGLIARI 

PHIML VISIONI 

ALFIERI 

Murici. Il tempo di un ritorno 
ARiSfOf 

Aeen>/> . massacro al sole 
EObi 

- .-erazione sterminio 

FIAMMA 

Le stagioni del nostro amore 
MASSIMO 

Ag. «07, missione Goldfinger 
NUOVO CINE 

Onihaha' (t.e assassine) 

olimpia 

Tatti Insieme appassionatn- 
mente 

-.M'oNne VISIONI 
ADRIANO 
l.'ombrellone 
ASTORIA 
I due paras 
COR Al LO 

I nove di Drvfnrk ritv 
DUE PALME 

Dio. come ti amo 
ODEON 

iJi grande notte di Ringo 

OlinTTRO fontane 

II ranch degli spietati 

■.«OGCTB 

Rinascita 
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FABBRICA LAMPADARI 


Capitale sociale 20.000.000 interamente versato 


!S| 
■} , 
i -C? ■ 


POGGIBONSI (Siena) 


Tel. 96.301 


MORANDI TORELLO & FIGLI 


Via Senese, 82 - Tel. 9G..307 


CAMERE DA LETTO 


MOBILFER F.lli Cocchi s.n.c. 

Via S. Lavagnini, 31 - Tei. 96.308 

Mobili da Cucino componibili 
Tavoli e Sèdie per Bar 


L B. M. 


IlilllllMIIIIIMII 

/Via S. Gallo 


SALE DA PRANZO ARTISTICHE 


Poggìbonsi : scelte e programmi 
per lo sviluppo della economia 


Industria, agricol¬ 
tura e turismo: 
tre attività comple¬ 
mentari - Il piano 
Regolatore è un im¬ 
portante strumen¬ 
to al servizio della 
citta - I,problemi 
e la loro soluzione 

V 

impegnano tutte le 

V 

forze politiche, dè-^ 
mocratiche, econo¬ 
miche e sociali 
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Poggiboiisi ha camminato 
.speditamente in questi ultimi 
anni, ed ha compiuto un lungo 
tragitto. Soprattutto ha cam- 
hiato volto, si è trasformato, 
si è dato una nuova struttura 
economica. Non è più un paese 
agricolo, ma un fiorente centro 
industriale che conta oramai 
quasi -100 aziende e circa 6800 
opeiai. 

l.a sua piodu/ione ha rapi¬ 
damente \ arcato i confini re 
gionali conquistando il piu va 
sto mercato nazionale e già si 
affaccia m vari paesi europei 
con incoraggianti successi. 

E’ giunto il momento di vol¬ 
tarsi indietro, di guardare al 
cammino percorso, per dare ad 
esso un significato e. soprat¬ 
tutto. una prospettiva. Perché 
questo sviluppo ha creato nuo¬ 
vi problemi e nuove esigenze 
che occorre scorgere per tem¬ 
po per affrontarle e risolverle. 
Le antiche previsioni di svi¬ 
luppo .sono state capovolte, si 
sono determinati nuovi squili¬ 
bri ed altri si sono accentuati. 

Intanto si è trattato di uno 
SMluppo a senso unico. L'agri¬ 
coltura, di pari passo coi pro¬ 
gredire della industria, ha ac¬ 
cusato un costante e preoccu¬ 
pante regresso che assume ora¬ 
mai i caratteri di una pesante 
crisi. Su circa 6000 ettari ve 
ne sono quasi mille incolti o 
male coltivati. I poderi abbaii 
donati sono oramai 110 e ten 
dono ad aumentare. La mano 
d'opera nei campi si è dimez¬ 
zala in cinque unni: i mezza 
dii addetti che nel 1961 erano 
2 :ì 56 sono scesi, nel 19f>5. ad 
appena 1627. Gran parte della 
produzione ha subito lo stesso 
processo. Basti pensare alla 
zootecnia: i capi di bestiame, 
dal 1961 al 1965, sono passati 
da 6187 a 39-15. 

Quali le cause? Si afferma 
che la gioventù è stata attrat¬ 
ta dal « miraggio > dcU'iiidu 
stria, ma se un salario di 60 
65 000 lire il mese può costi 
tuire un < miraggio > significa 
che le campagne non ofTrono 
condizioni mìnime di vita, che 
{ rapporti di produzione non 
I garantiscono più alcuna prò 
spcttiva. Quello deiragricoltu 
ra. dunque, è il primo e più 
grosso squilibrio che pesa sul¬ 
la economia di Poggìbonsi e 
ne condiziona lo sviluppo. 

E forse proprio qui a Poggi- 
bonsi resigcnza di una profon 
da riforma agraria che abbia 
come base la proprietà della 
terra da parte di chi la la\ora. 
appare più eridente. Che for¬ 
se quello spinto di intrapren 
den/a che ha consentito un 
cosi rapido (anche se non fa 
Cile) sxiluppo indu.striale. non 
avrebbe potuto esprimersi an 
che nelle campagne se avesse 
trovato, attraverso la riforma, 
condizioni favorevoli? Invece 
fuggono i mezzadri, si spopo 
Inno I poderi, si impoveriscono 
le colture. E si affacciano al 
cune grosse aziende capitali 
stiche con pochi braccianti e 
una coltura intensiva, tutta voi 
(a alla speculazione e alla ri 
cerca del massimo profitto 

L'industria, come i pochi dati 
riferiti dimostrano, ha ragctun 
to nel complesso dimensioni 
apprezzabili: si tratta, in ge 
nere di piccole aziende, molte 
delle quali hanno ancora una 
.struttura fragile che tradisce 
l'origine artigianale e in più o 
meno larga misura ne mantie¬ 
ne i caratteri, ma che. tutta¬ 
via. già ha la robustezza che 
deriva da una produzione ap^ 
prezzata e qualificata. 

Vent’anni fa non esisteva. 
.Allora a Poggìbonsi operavano 
alcune segherie che costruiva 
no imballaggi, due vetrerie, un 
sugherificio, una dustilleria e 
sette o otto cantine sociali Si 
cominciò con qualche c bot¬ 
tega * di mobilio in ferro bat¬ 
tuto e via via gli operai che 
si specializzavano davano vita 
ad altre uiend* eb« pd dor»- 


vaiio passare alla lavorazione | 
del legno, oppure, ma su un 
piano industriale, sviluppavano 
il settore metalmeccanico del 
rarredamento, del ' mobilìzio, 
delle attrezzature industriali o 
delle macchine utensili.. 

La massima espansione si è 
avuta negli anni 60. ma il prò 
grosso non ha avuto soluzioni 
di continuità. Ma si è detenni 
nato un nuovo squilibrio al 
iliiah» occorre guardare con 
urgenza e che l'Animiiiistra- 
zioiio comunale ha prontamen¬ 
te individuato ed affrontato: 
quello delle .strutture cittadine, 
del nuovo assetto urbanistico, 
dei servizi collcttivi, delle in¬ 
frastrutture. / 

Poggìbonsi. infatti, è cre.sciu- 
ta. In dieci anni la popolazio¬ 
ne è aumentata di circa il 50 
per cento. Nel 1956 contava 
15.295 abitanti che oggi rag 
giungono le 22.582 unità. Tutti 
i problemi hanno raggiunto 
una dimensione diversa, alcuni 


hanno acquistato il carattere 
deH'urgenza: un generale rias¬ 
setto urbanì.stico. una nuova 
struttura viaria di collegamen¬ 
to e di raccordo, edilizia popo¬ 
lare per abitazioni, nuove scuo¬ 
le. impianti , sportivi, sei vizio 
urbano. / 

La cittadina si trova a metà 
strada .tra Eirenzc c Siena, 
quasi -al confine tia le due 
province; si snoda ni piedi di 
ampie fasce collinari ed è at¬ 
traversata da due linee ferro 
viarie secondarie che ne limi¬ 
tano e ne condì/ìonano lo svi¬ 
luppo. Superare que.sti .sbarra¬ 
menti e stabilire collegamenti 
con la grande viabilità è dun¬ 
que un problema essenziale. 
Ma occorreva un programma 
generale che tutti questi pro¬ 
blemi risolvesse in un più va¬ 
sto contesto d’assieme. Perciò 
r.Amministrazione comunale ha 
elaborato il piano regolatore 
generale che il Consiglio ha 





adottato ncH'ottobrc scoi .so c 
che proprio in questi giorni è 
esposto al pubblico. .Si tratta 
di uno strumento di grande ri 
lievo che offre a Poggìbonsi 
soluzioni di sviluppo moderne 
e razionali. Ottima ci pare la 
utìhz/a/ioiie delle vicine colli 
ne per insediamenti residen 
ziali. per veri e propri villag 
gi scolastici e s|M)rtivi: la si 
stemazione viaria clic giusta 
mente fa riferimenti), per la 
grande viabilità, alla coslrueii- 
da superstrada < Firenze Sie 
na », ma che riguaida le arte 
rie di scorrimento e di colle 
gamcnto e le tangenziali di pe 
nctrazione; la ristrultura/ionc 
graduale del te.ssuto urbano e 
una razionale espansione in 
pianura con zone di verde a 
parco ed attrezzato. 

Uno strumento, quello del 
piano regolatore, che pone in 
evidenza un altro aspetto im¬ 
portante di Poggìbonsi e cioè 
il turismo, un'altra importante 
fonte dì attività anche econo 
mica. Ci riferiamo non solo al 
turismo di transito che ha i 
suoi punti di attrazione nella 
vicina .S. Gimìgnano. Siena ed 
altre località (ma anche Pog- 
gibonsì ha qualcosa da offrire), 
ma anche al turismo di riposo 
che. con opportune attrezzatu¬ 
re, può trovare notevole svi 
luppo. Lo sviluppo turistico, 
del resto, consente un’imme 
diala e positiva valorizzazione 
anche della produzione locale. 
E' in questa prospettiva, infat¬ 
ti. che si pensa alla costiti! 
zione di un centro direzionale. 
Quc-sti. indicati per .sommi ca¬ 
pi. alcuni problemi e.ssenz.iali 
dì Poggìbonsi. la cui soluzione 
è affidata air.Xmministrazioiic 
comunale, ma che impegna tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche e le categorie economiche 
c .sociali intcre.ssate ad uno 
«^viluppo ordinato della città e 
della sua campagna che muo¬ 
va in direzione di un effettivo 
progresso. 

Poggìbonsi. infatti, che ha 
saputo trovare le energie che 
hanno prodotto il sorgere e 
raffermarsi della .sua industria 
deve ora sapere utilizzare tut¬ 
te le esperienze, tutte le ca 
pacità e le volontà per conso 
fidare la sua economia, supe 
rare gli .squilibri e dare alla 
città il volto e la dimensione 
nuovi che le rapide trasfor¬ 
mazioni av V enute richiedono 
Poggìbonsi non può essere solo 
un ammasso disordinato di pie 
cole aziende dove si lavora e 
si produce, ma un agglome 
rato umano dove si vive, si 
studia, si riposa L'agricoltura 
deve anch'e.ssa, nelle nuove di 
mensioni che il nuovo rappor 
to con l'industria ha determi 
nato, svilupparsi ed offrire alla 
gente dei campi condizioni ci 
vili di lavoro e di vita. Una 
■solida economia ha bisogno di 
tutte le sue componenti per 
potersi sviluppare e consoli 
dare. Si può dire, insomma. 


che SI è giunti ad una svolta 
importante: si è concluso il jic- 
riodo dello svilupjx) spontaneo 
c un po’ disordinato. Ora è il 
momento di pensare al futuro, 
di intervenire nel processo per 
prevederne in tempo le direi 
trit i e le tendenze, sollecitai le 
ed orientarle secondo piecise 
finalità. Molti degli stessi pio 
lilemi che riguaidano Poggi 
bonsi sono risolv ibili in un più 
generale contesto comprenso 
rialc. provinciale e regionale, 
ma non vi è dubbio che essi 
debbono trovare sul luogo la 
loro prima elaborazione e la 
forza per imiwrsi La Camera 
rii commercio, il Monte dei Pa¬ 


schi di Siena, l’Ente di turismo 
che, senza dubbio, traggono 
dal lavoro di Poggìbonsi utili 
importanti, debbono essere an 
che chiamati ad intervenne 
concretamente alla soluzione 
dei più importanti problemi 
.*\ncora oggi, viceversa, trop 
pe iiicompreiisioiii si manife 
stano Basti nensare alla dif 
ticoltà (il otteiieio la istituzio 
ne (Il istituti piofessionah tosi 
impoit.inti |X'r rinduslna lo 
cale che già oggi accusa la 
mancanza di tecnici specializ 
zati. Si attende, per ora. la 
istituzione di una sezione 
.staccata dell’ istituto statale 
€ S Rocchi » dì Siena di cui 


non SI sa aiHo;,i iiiill.i di 
preciso 

Su tutti (|uesti piolilt mi I \in 
iiiinisti azione conumale ha .iv 
viali) un diselli SII imuieto ii 
volto a tutte le toize imlitulie 
Si,imo di fi onte ai piogiainmi 
e alle s( du- » sson/iali (mi le 
(inali dovi,mini misui.iisi i p.ir 
tili politui e le (.ili «'II'le e( o 
iioiiiK he l'il tei I ( Ilo I miei > lo 
(Il di^( iissioiK e di pnleimea 
.iiu he. m,i ( he si- omi s,o .i tur 
b.ito (la .isti.lite e uopi udiilln e 
piethi‘'iom liovei.i nella sles 
sa diah'ttiea pollili <i. no (mi 
tubulo (liiisuo dal qii.di l’mt 
gihnnsi e la sua (lopnl.izimie 
trarrniino impoit.mii v.int.igiti 


INDUSTRIA MOBILI MITALLICI 

e LAMINATO PLASTICO 


di FRATELLI PRILLI 

s.n.c. Fondata nel 1914 - V"", .««rat ece»- 

poggìbonsi ( Siena ) al scì Vizio dei clienti per 

Via Senese, 106 - Tel. 96.818 Itt foVìlitUra di lina Vasta ffCUft- 

ma di articoli per la casa. 
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Cucina ad elementi componibili realizzata in lamiera con 
speciale trattamento di verniciatura con frontali in lami¬ 
nato plastico Pi Riv. Modello depositato. 

La qualità dei mobìli rigorosamente controllata ne 
permette la vendita a prezzi economici e di asso¬ 
luta concorrenza nei negozi qualificati e nelle Filiali dei 

MAGAZZINI STANGA. \ 
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Via Mentana — Telefono 96.934 — POGGÌBONSI (Italy) 


poggìbonsi 

Località Palagetto 
Tel. 96069 
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